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Presidenza del. presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I , segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MALAGODIe FASSINO. ~ « Commissione spe-
ciale per l'anagrafe patrimoniale dei membri
del Senato, della Camera ,dei deputati, dei
consigli regionali, dei consigli provinciali e
dei consigli comunali dei capoluoghi di pro-
vincia)} (783);

MURMuRA. ~ « Istituzione dell'Università

degli studi della BasiHcata, del Molise e di
Reggio Calabria)} (784).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

CENGARLEed altri. ~ « Modifiche ed inte-
grazioni dell'articolo 26, lettera a), del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 mag-

gio 1974, n. 417, in materia di concorsi a
posti di preside di scuola media» (607), pre-
vi pareri della la e deJla sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Modifica della composizione del Consi-
glio di amministrazione e di altri organi col-
legiali dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (654), previo parere della P
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

« Documenti di identificazione personale»
(650), previ pareri della 2a e della sa Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

SICA ed altri. ~ « Agevolazioni fiscali e tri-
butarie ai contratti di acquisto degli alloggi
ed ai contratti di finanziamento all'edilizia
convenzionata o agevolata» (613), previ pare-
ri della 2a, della sa e della 8a Commissione;

alla ga Commissione permanente (Agri-
coltura) :

TROPEANOed altri. ~ « Sospensione neces-
saria del processo per cessazione di proroga
di contratto agrario» (570), previo parere del-
la 2a Commissione;
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alla jja Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

MALAGODI e FASSINO. ~ « Norme sul collo-
camento dei lavoratori}) (593), previ pareri
della 1a, della 5a e della lOa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 9a Commissione permanente (Agricoltura)
ha approvato il seguente disegno di legge:
« Attribuzione ai competenti organi regionali
della potestà di cui all'articolo 12 della leg-
ge 8luglio 19ì5, n. 306, in materia di contrat-
tazione per la determinazione del prezzo del
latte commercializzato negli anni 1979 e
1980}) (458) (Approvato dalla l1a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione di relazione
su elezione contestata

P RES I D E N T E. A nome della
Giunta delle eleuoni e delle immunità par-
lamentari, il senatore De Carolis ha presen-
tato la relazione sulla elezione contestata
del senatore Vincenzo Sparano nella Regio-
ne Campania (Doc. III, n. 1).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, in data 5 marzo 1980, il senatore Ca~
stelli ha presentato la relazione sulla doman-
da di autorizzazione a procedere contro il se-
natore Sparano (Doc. IV, n. 23).

Seguito deIJa discussione dei disegni di
legge:

«Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg-
ge finanziaria)}) (292 ) ;

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1980 e bilancio plurien-
naIe per il triennio 1980-1982» (compren-
dente le note di variazioni contenute negli
stampati 293/bis e 293/ter) (293)

Stralcio dell'articolo 40 del disegno di
legge n. 292

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (legge finanziaria)}) e: «Bilancio di pre-
visione delo Stato per l'anno finanziario 1980
e bilancio pluriennale per il triennia 1980-
1982}) comprendente le note di variazione
contenute negli stampati 293-bis e 293-ter.

Ha facoltà di parlare il Ministro del tesoro.

P A N D O L F I , ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, aggiun-
go anche la mia replica a quelle già svolte
dai colleghi Reviglio e Andreatta. L'occasio-
ne dell'esame congiunto del bilancio di previ-
sione dello Stato e della legge finanziaria
è di quelle che si iscrivono tra i fatti più
significativi di un'Assemblea parlamentare.

Suppongo che si attenda dal Ministro del
tesoro, in qualche modo, un rapporto sullo
stato della finanza pubblica; è del resto una
richiesta che emerge dalle relazioni svolte

~ e li ringrazio ~ dai senatori Giacometti,

Carollo e Ripamonti. VOTrei però precisare
che le circostanze in cui si svolge questo di-
battito, lo stato attuale della revisione in
corso sui principali aggregati della finanza
pubblica, come del resto sui principali ag-
gregati della nostra economia, non mi con-
sentono di svolgere in termini ampi un rap-
porto sullo stato della finanza pubblica.

Vorrei tuttavia che dalla mia esposizione
risultassero alcuni elementi, tali da inquadra-
re quelli che sono già oggi a disposizione sul-
le condizioni della pubblica finanza e vorrei
soprattutto che emergesse la convinzione del
profondo legame che intercorre tra qualun-
que azione di politica economica e finanzia-
ria e le sotto stanti condizioni politiche del
paese.
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Pertanto la mia esposizione ~ che sarà
breve ~ tratterà in primo luogo dei presup~
posti dell'azione di politica economica e fi-
nanziaria nel settore pubblico. I presupposti
sui quali poggia la presente azione del Go-
verno sono quelli limitati che credo questa
Assemblea conosca perfettamente. La ottava
legislatura è nata senza sufficienti condizio-
ni di stabilità politica. Abbiamo compiuto un
primo momento di questa legislatura con il
programma del Governo presieduto dall'ono-
revole Cossiga con i primi documenti che so-
no stati presentati nelI/autunno 1979. Mi ri-
ferisco non soltanto alla legge finanziaria
e al documento di bilancio, ma anche alla re-
lazione previsionale e programmatica. Vorrei
però ricordare che dalla prima impostazione
del programma governativo emerge soltanto
un programma limitato al quale avrebbe do-
vuto far seguito un programma di più ampio
respiro incentrato in modo particolare su
quel bilancio pluriennale di cui parla l'ar-
ticolo 4 della legge n. 468 e del quale si è ri-
petutamente parlato nel corso del dibattito
sulla legge finanziaria e sul bilancio preven-
tivo dello Stato per il 1980.

Le ragioni per cui questo primo momento
dell' ottava legislatura non ha visto il pieno
dispiegarsi dell'azione di politica economica
qual è immaginato, desiderato e voluto dal
nostro ordinamento, risultano in parte anche
dal fatto che la passata legislatura ha lascia-
to tuttora una difficile eredità i cui effetti
non si' sono ancora potuti completamente do-
minare. Cito fra tutti il caso del decreto-leg-
ge n. 163 del26 maggio 1979 che, non conver-
tito in legge nella passata legislatura, è sta-
to sostituito da un disegno di legge ordina-
rio, disegno di legge che non ha potuto es-
sere approvato nei termini che il Governo
proponente si era prefissato. Siamo ancora
in pendenza della sistemazione legislativa del
contratto sul pubblico impiego, contratto ge-
neralizzato per il triennia 1976-78, ormai a
più di un anno dalla scadenza del triennia.

Quindi l'eredità della passata legislatura,
bruscamente interrotta, non ha potuto esse-
re ancora dominata ed è questo un fattore
che ancora condiziona l'avvio dell'ottava le-
gislatura. Il Governo tuttavia si è prefissato
un secondo momento che è quello a cui ci
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accingiamo a porre mano, quale che possa
essere lo svolgimento della situazione poli-
tica e parlamentare. Questo secondo momen-
to si incentra essenzialmente su una verifica
delle condizioni della nostra economia e sul-
la presentazione di due documenti di cui
il Parlamento conoscerà fra breve il conte-
nuto. Il primo documento è la relazione sul-
le stime di cassa per il 1980 del fabbisogno
del settore pubblico allargato. Questo docu-
mento avrebbe dovuto già essere presentato,
ma soffriamo ancora dei ritardi nella con-
tabilizzazione dei dati relativi al 1979, in con-
seguenza degli scioperi intervenuti nel setto-
re bancario, anche presso la Banca centrale,
negli ultimi due mesi del 1979.

Posso dare comunque assicurazioni al Se-
nato che il documento sarà presentato fra
una decina di giorni. In esso compiremo la
stima, in termini omogenei, di tutto ciò che
è intervenuto dopo la presentazione della re-
lazione previsionale e programmatica e dei
documenti di bilancio. Penso che anticipazio-
ni parziali nel corso della mia replica sareb-
bero piuttosto dei fattori di disturbo che
non dei fattori di chiarezza.

Il secondo documento è rappresentato dal-
la relazione sulla situazione economica del
paese nel 1979 che, come è noto, verrà pre-
sentata entro il 31 marzo prossimo. In quel-
la relazione, oltre ad alcuni aspetti più tra-
dizionali del documento, cercheremo di inse-
rire anche una valutazione più accurata del-
l'andamento presente della nostra economia
in modo che si possa avere, da questo docu-
mento e dall'altro che ho citato, una piatta-
forma di analisi che possa consentire la de-
finizione di una strategia meno provvisoria
di quella che abbiamo potuto abbozzare te-
nuto conto della precarietà della situazione
politico-parlamentare.

Ma vorrei dire che nemmeno questo, se-
condo me, è sufficiente ad adempiere quan-
to è richiesto, sia oggettivamente dalla situa-
zione economica del paese, sia dalle previsio-
ni del nostro ordinamento. Mi riferisco alla
programmazione pluriennale a cui noi dia-
mo normalmente significato di programma-
zione triennale: ed è verso questo terzo mo-
mento che deve essere incentrata la nostra
attenzione, perchè io ritengo che se non sa-
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remo in grado di pareggiare la durata di me-
dio periodo di una coerente azione di politi~
ca economica con una pari durevolezza del-
l'assetto politico-parlamentare ogni progetto
di medio periodo sarà una fuga in avanti e
non consentirà un reale avanzamento nella
situazione economica e voglio dire anche
nella situazione politica del paese.

Questo perchè i mali della nostra econo-
mia sono mali strutturali: non sono mali
che possano essere quindi dominati soltan~
to con rimedi puramente congiunturali, ma
con rimedi strutturali che a loro volta so-
no possibili soltanto entro un severo e coe-
rente programma di medio periodo.

Vorrei ricordare che una proposta di pia-
no di medio periodo era stata formulata nel-
l'agosto del 1978. La crisi politica bloccò
quella proposta. La mia convinzione profon-
da, onorevoli senatori, è che con tutti gli
aggiustamenti necessari i temi posti allora
debbano essere ripresi; ma per evitare nuove
illusioni credo si debba essere tutti consa-
pevoli che anche all'Italia si applica una re-
gola ben conosciuta nelle altre democrazie
industriali e cioè che progetti di risanamen-
to e di sviluppo sono possibili soltanto in
condizioni di stabilità politica e di largo
consenso sociale. Senza modificazioni strut~
turali nella finanza pubblica, nei meccani-
smi di propagazione all'interno dei rincari
che si verificano nel sistema dei prezzi este-
ri, senza recupero di flessibilità e di mobili-
tà nell'impiego dei fattori produttivi, senza
aumento di produttività nella sfera pubbli-
ca, senza riforma negli apparati dello Stato
si accresceranno nella nostra economia i fe-
nomeni già ben visibili di emarginazione.

Io avevo parlato di « sussultorio declino ».
Debbo constatare che la nostra economia, a
dispetto di alcuni segni verificati si nel 1979,
che indicano una sotto stante vitalità che sa-
rebbe errato sottovalutare, si muove tuttora
su una strada di sussultorio declino che è
esattamente il contrario di quella strada di
crescita stabile che era l'obiettivo fondamen-
tale della proposta di piano formulata nel~
l'agosto del 1978. Il sussultorio declino si
rende evidente attraverso alcuni fenomeni
di emarginazione: ne indico quattro.
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Innanzitutto vi è una emarginazione pro-
duttiva: mentre il comparto delle piccole e
medie imprese è tendenzialmente forte, per-
chè si tratta di imprese flessibili, le grandi
imprese pubbliche e private sono in crisi.
Esiste una seconda emarginazione ed è una
emarginazione territoriale: il Mezzogiorno a
sua volta tende a spaccarsi in due tra aree
a crescita spontanea (penso a quelle della
fascia adriatica) e altre dove sarebbero ne-
cessari interventi pubblici o pubblicamente
coordinati che soffrono della mancanza di
una strategia di medio periodo di interventi
pubblici o di interventi pubblicamente coor-
dinati. Indico in terzo luogo una emargina-
zione sociale che sospinge altri ceti più espo-
sti verso condizioni di impiego precario o
spesso di pubblica assistenza: mai come in
questo periodo il termine precario ha avuto
una accezione così larga e capace di propa~
garsi a settori che fino a qualche tempo fa
sembravano immuni dal fenomeno. L'ultima
emarginazione è costituita dal ritardo nel-
l'affrontare i problemi energetici. Con alta
inflazione, con aree produttive a bassa pro-
duttività tendiamo ad andare fuori mercato
nel sistema economico internazionale.

Per affrontare queste quattro emarginazio-
ni, ripeto, non abbiamo altra strada che quel-
la di un programma severo e coerente di
medio periodo. Ma la condizione politica per'
qualunque programma di medio periodo sta
nella sltabilità dell'assetto poLitico parlamen-
tare, sta nella capacità di raggiungere un suf-
ficiente livello di consenso sociale.

E allora ~ ed è il secondo punto della
mia esposizione ~ indico che cosa è conte-
nuto nell'attuale previsione per il 1980, quali
sono le caratteristiche dell'azione che ci pro-
poniamo di svolgere in assenza delle condi-
zioni che dovrebbero permettere una politi-
ca di più ampio respiro, come quella che era
stata peraltro qui invocata dal senatore Fer-
rari-Aggradi.

La strategia che ci proponiamo in questa
fase è una strategia essenzialmente di conte-
nimento. E voglio essere leale nei confron-
tf del Sellato nel dichiarare quali sono i li-
miti delle possibilità consentite a questo Go-
verno.
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La strategia di contenimento si manifesta
nel bilancio dello Stato per il 1980 e nella
sottostante legge finanziaria in un'azione che
tende a prorogare uno sforzo di razionalizza-
zione nella finanza pubblica e che tende a
contenere soprattutto le pressioni sulla spe-
sa corrente, che si fanno a mano a mano più
forti, quanto meno possono essere opposti
argini stabili e durevoli, quali quelli che im-
maginiamo in un' azione più severa e di più
lungo periodo.

Le pressioni sulla spesa corrente si eserci-
tano su diversi fronti. Voglio ricordarne al-
cuni. Il fronte della spesa previdenziale. Ab-
biamo inserito nella nota di variazione se-
conda un'operazione di aggiustamento finan-
ziario del settore previdenziale che si attua
in termini paralleli rispetto all'azione di con-
tenimento della spesa previdenziale contenu-
ta nella legge finanziaria e all'azione di più
generale riforma affidata al provvedimento
Scotti.

Però devo dire che se non saremo in gra-
do di conseguire in tempi sufficientemente
rapidi gli obiettivi che Ja riforma si propone
avremo soltanto degli effetti negativi di pri-
mo impatto di alcune norme che si è rite-
nuto di stralciare come anticipazione per far
fronte ~ mi rendo conto ~ a emergenti si-
tuazioni nei confronti dei ceti più deboli.

Il pericolo è quello della dissociazione di
una strategia di contenimento, quale quella
che pratichiamo, da una più ampia strate-
gia di attacco sulla quale mi soffermerò bre-
vemente da ultimo.

Abbiamo poi un secondo fronte da'Ve le
pressioni sono forti sulla spesa corrente ed
è il fronte della spesa sanitaria: fronte que-
sto, a mio giudizio, assai più difficile da te-
nere che non il primo, anche perchè il fron-
te della spesa sanitaria è caratterizzato dal
fatto che mancano oggi ai pubblici poteri
strumenti conoscitivi minimi, anche solo per
dominare, dal punto di vista delle informa-
zioni, il fenomeno della spesa sanitaria.

Ciò è tanto più grave in quanto, con !'isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale, ab-
biamo operato la maggiore delle riforme del
settore della sicurezza sociale. Più marcata
si fa quindi la divaricazione tra gli obiettivi
e gli strumenti a disposizione.

Sono grato agli onorevoli senatori compo-
nenti la sa Commissione bilancio e al suo
presidente, senatore De Vita, per aver ap-
prezzato !'intendimento del Governo nell'as-
sicurare almeno questi minimi strumenti di
carattere conoscitivo. Purtroppo una mino-
re attenzione a questi problemi, che deriva
dall'enfasi posta piuttosto su altri aspetti
della riforma sanitaria, non ci ha consenti-
to di mantenere l'articolo 51 della legge fi-
nanziaria. Sarei grato al Senato se, consen~
tendo lo il Regolamento, potesse essere posto
rimedio, in questa sede dell'esame della leg-
ge finanziaria, a questa difficoltà.

La modificazione dei sistemi di tesoreria
delle unità sanitarie locali o, meglio, !'inno-
vazione per le future unità sanitarie locali
per quanto riguarda i servizi di tesoreria non
aveva solo lo scopo di muoversi in paralle~
lo con la riforma dei servizi locali di teso~
reria e di esattoria, ma aveva soprattutto lo
scopo di assicurare l' acquisizione giornalie~
ra, in tempi reali, attraverso una opportuna
codificazione, di tutti gli elementi di spesa
delle unità sanitarie locali per rendere ope-
rative le disposizioni contenute nella legge
n. 833 sulla determinazione di standards di
carattere nazionale per i piani che debbono
essere alla base del movimento nel settore
del servizio sanitario nazionale.

Senza elementi conoscitivi quali quelli che
ci eravamo proposti di conseguire, non è pos-
sibile alcuna determinazione di standards.
Ecco perchè la strategia di contenimento nel
settore della spesa sanitaria passa prelimi-
narmente attraverso l'acquisizione di questi
strumenti, ma ho il dovere di segnalare che
questi strumel!ti appartengono sempre ad
una strategia di contenimento e non sono di
per sè sufficienti per il dominio della evo-
luzione della spesa sanitaria. Occorrerà muo-
versi nel settore degli elementi cellulari del-
la spesa sanitaria, agendo in modo analogo
a quanto si è fatto con l'applicazione del co-
siddetto ticket sui prodotti farmaceutici, con
risultati che mi pare siano stati generalmen-
te apprezzati, con sollievo non solo per la
finanza pubblica, ma probabilmente per gli
stessi utenti dei servizi sanitari pubblici e
con qualche vantaggio forse per la salute col-
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lettiva che sembra cominciare a soffrire del~
le cosiddette malattie iatrogene.

Penso che sia necessario procedere analo-
gamente per altri fattori cellulari quale la
spedalizzazione, ad esempio, della spesa sa-
nitaria, altrimenti restiamo alla soglia di una
strategia di attacco che consenta di fronteg-
giare i reali problemi della dilatazione della
spesa corrente.

Vi è un terzo fronte sul quale 'Si resiste
alla espansione indiscriminata della spesa
corrente ed è quello della spesa per il per~
sonale. Sono perfettamente consapevole del-
le polemiche suscitate dalla trimestralizza~
z:one della scala mobile per il personale pub~
blico. Vorrei dire tuttavia che l'aver conces-
so nel settembre del 1979 la trimestralizza~
zione della scala mobile consente oggi di
resistere ad una pressione molto forte per il
contratto 1979-81 che affrontiamo in condi-
zioni di estremo disagio psicologico e politi~
co perchè il personale del pubblico impiego
si trova in condizioni di non vedere ancora
assicurata la sanzione legislativa per i con-
tratti che si riferiscono al triennia 1976~78.
Mi domando cosa accadrebbe nel settore dei
dipendenti privati se non esistesse la sanzio-
ne per comparti come quelli dei metalmecca-
nici, dei chimici o degli edili, per contratti
stipulati, ad esempio, nel 1977, come gran
parte di quelli ai quali mi riferisco.

Nonostante le condizioni di estrema diffi-
coltà, il Governo conduce una trattativa ocu-
lata e severa, associando questa azione alle
altre portate avanti in una strategia di con-
tenimento.

Vorrei dire poi che fra le grandi compo-
nenti della spesa corrente 'Ven'è una che non
può essere oggetto diretto di una strategia
di contenimento: si tratta della voce di in-
gente spesa corrente relativa agli interessi da
corrispondere sui titoli del debito pubblico.
Questa è una grandezza residuale, come è
noto, e quindi non è direttamente domina-
bile. L'accorciamento delle scadenze e l'in~
nalzamento dei tassi che consegue ad una
fase quale quella che stiamo vivendo in ter-
mini economici e finanziari importano un
aggiustamento all'insù dell'iniziale previsio-
ne che avevamo fatto per la spesa per in-
teressi, ma ognuno vede che non si può ri-

mediare a questo fenomeno nè contenere la
spesa corrente per questa parte senza che
siano disinnescati i meccanismi più genera-
li che portano aHa causa che il fenomeno
stesso produce. Sempre nella strategia di
contenimento vorrei includere un aspetto di
carattere più generale che la politica del
tesoro cerca di coltivare su un frolllte ester-
no della nostra economia. Analogicamente a
quanto sta accadendo in questa fase nella
resistenza opposta alle numerose pressioni
che tendono a dilatare la spesa corrente,
un'altra azione di resistenza la politica del
tesoro va svolgendo su una frontiera ester~
na della nostra economia. Il Ministro del bi-
lancio ha già indicato questa mattina qual
è la linea del Governo su questo punto ed
io mi riferisco alle pressioni che si eserci-
tano sul cambio e che derivano più da una
aspettativa di inflazione e dalla difficoltà di
alcuni gruppi di imprese a resistere in un
mercato internazionalmente aperto che non
da condizioni tecniche di difesa del cambio
in senso stretto.

Vorrei portare alcuni dati che forse dan-
no la misura di come sia stato possibile al
nostro paese avere negli ultimi dodici mesi
sostanzialmente una stabilità di cambio. I
dati di ieri sera, rispetto ai dati del 12 mar~
zo 1979, quindi praticamente i dati degli
ultimi dodici mesi, indicano che la nostra
moneta non ha subìto nè deprezzamenti nè
apprezzamenti per quanto riguarda il rap~
porto con le altre monete in termini pon-
derali. Il coefficente generale di deprezza-
mento della lira è pertanto uguale a zero
negli ultimi dodici mesi. Abbiamo poi due
cifre significative all'interno di questo dato
generale: la prima è il coefficiente di deprez-
zamento nei confronti delle altre monete del-
la CEE e in questo caso la cifra è di me-
no 1,6; la lira 'si è cioè deprezzata rispetto
alle altre monete della CEE pesate per la
loro incidenza nell'interscambio tra l'Italia
ed i singoli paesi di punti 1,6, mentre nei
confronti del dollaro, a dispetto della più
recente fase di deprezzamento della lira ne-
gli ultimi tempi nei confronti del dollaro,
abbiamo avuto esattamente la cifra simme-
trica: abbiamo avuto una d'Valutazione negli
ultimi dodici mesi di punti 1,6.
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Possiamo quindi dire schematicamente che
la situazione della lira negli ultimi dodici
mesi è stata una situazione di equilibrio,
non appena di un sostanziale equilibrio, ma
anche di un equilibrio in senso tecnico. Vor-
rei fornire un dato che forse può sorprendere

~ sono dati sempre di ieri sera alla chiu-
sura del mercato dei cambi ~ secondo il
quale la lira italiana era ancora ieri nella
banda superiore del sistema monetario euro-
peo, separata di punti 1,76 dalla moneta che
si trovava al lato inferiore della banda, che
ieri sera era il franco belga. La lira negli
ultimi giorni è riuscita a sopravanzare, sia
pure di poco, il franco francese che ieri era
separato dal franco belga di punti 1,77 per
cento.

Questi sono tutti dati che indicano come
abbiamo tenuto H cambio nell'ultimo anno
senza particolari difficoltà, come denota an-
che l'analisi degli interventi quotidiani 'Sul
mercato dei cambi effettuata dalla banca
centrale. Vorrei però ricordare che questa
politica che abbiamo condotto appartiene an-
ch'essa ad una strategia di contenimento: è
una politica che può resistere sino ad una
data che non conosciamo e che è la data in
cui il differenziale di inflazione tra la nostra
e le altre economie diventerà non più soste-
nibile.

Devo già annunciare che questo differen-
ziale di inflazione, se può ancora essere tecni-
camente sostenibile, come i dati che ho ci.
tato dimostrano, non lo è certamente per
alcuni comparti del nostro sistema produt-
tivo. Tra i risultati della inflazione di questo
ultimo periodo non soltanto dobbiamo segna-
lare u!na prima sanzione, classica delle infla-
zioni, cioè un progressivo deterioramento
nei conti con l'estero (anche se nel nostro
paese l'allungamento del ciclo ha consentito
un certo differimento degli effetti più vi-
sibili), e una seconda sanzione, che è quella
che normalmente si riflette in termine di per-
dita di competitività, ma abbi1amo una san-
zione tipilca, propria del sistema produttivo
italiano e deLla sua disarticolazione, con una
ulteriore peculiarità: che la disarticolazione
del nostro sistema produttivo non passa
attraverso dassici grandi comparti (ad
esempio agdcoltura, da un ~ato, e, dal.

l'altro, settore irndustriale e settore dei ser-
vizi) ma passa all'interno dello stesso com-
parto manifatturier;o. Si potrebbe dire quin-
di che dovremmo avere teoricamente due po-
litiche del cambio, se ciò fosse possibile,
in quanto la politica del cambio che abbia-
mo seguìto, se si addice tecnicamente alle
condizioni generali della nostra economia in
rapporto con le altre, non si addice certo
più al comparto del settore manifatturiero,
che si identifica normalmente con il settore
delle grandi imprese pubbliche e private.

Per poter affrontare questi problemi non
basta semplicemente la difesa del cambio:
occorre una :strategia più complessa che pas-
sa evidentemente attraverso la soluzione di
fattori che non appartengono direttamente
alla capacità di decisione del Governo o del
Parlamento del nostro paese. Mi riferiscò
ad una maggiore stabilità nel sistema inter-
nazionale, mi riferisco alla lotta all'inflazio-
ne da svolgersi a livello mondiale. L'Italia
si trova ad avere una qualche parte in una
delle azioni che si svolgono a livello mondia-
le; mi sto personalmente occupando, nella
mia qualità di presidente del comitato in-
terinale del Fondo monetario internazionale,
di un progetto abbastanza ambizioso, quale
quello dell'introduzione di un conto di so-
stituzione, per dare maggiore stabilità al si-
stema monetario internazionale. I primi ri-
sultati del negoziato preliminare che vado
svolgendo (sono solo nella prima fase del-
lo stesso) mi indicano che c'è generale con-
sapevolezza nei diversi gruppi dei paesi in-
dustrializzati o in via di sviluppo della ne-
ceSisità di porre rimedio a questo processo
distorsivo di diversificazione delle riserve,
che si riperouote sul sistema dei prezzi in-
ternazionali e sulla 'Stessa stabilità del siste-
ma economico e finanziario mondiale. I pas-
si da compiere sono ancora numerosi e dif-
ficili, ma credo che nei prossimi mesi, se
saremo sorretti da volontà politiche suffi-
cienti a livello internazionale, risultati si-
gnificativi potranno essere raggiunti.

Ma indipendentemente da quello che do-
vremo fare a Hvello mondiale ~ e l'azione
dell'Italia conta, credo, anche a livello mon-
diale ~ abbilamo soprattutto bisogno di af..
frontare i problemi sul piano interno, pas-
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sando da quella che ho chiamato strategia
di contenimento ad una strategia di attacco.
Quest'ultima è legata a quella capacità an~
che politica di medio periodo, di cui parlavo
all'inizio quando accennavo ai presupposti
di una qualunque azione seria di politica eco-
nomica; questa strategia di attacco si incen-
tra su alcuni punti che mi sembra siano
emersi dal dibattito. Vorrei ricordare anche
l'intervento del senatore Napoleoni che, in-
dicando i limiti di questa legge finanziaria
e il suo carattere suppletivo, la sua funzione
un po' surrettizia, ha immediatamente intra~
visto, al di là di questi confini, un'azione più
ampia e più durevole. Vorrei ricordare anche
i tanti altri interventi che ho ascoltato. Credo
che ci sia consenso su alcuni punti centrali,
su una finanza pubblica che veda realizzarsi
un diverso equilibrio tra spesa corrente e
spese per investimenti. Ma anche qui occor-
re passare ad una modificazione struttura-
le e non semplicemente ad una razionaliz-
zazione di qualche fenomeno maggiore.
Preoccup3ziGtr~e forte desta, per quanto ri-
guarda la politica del tesoro, la permanente
sottoutilizzazione della capacità di spesa nel
settore degli investimenti; preoccupazione
rorte desta questa sottocapacità, che si in-
centra in modo particolare nelle aree meno
favorite del paese. Preoccupazione ancora
maggiore desta la sottocapacità di utilizza-
zione della spesa nel settore dell'energia, do-
ve tutti i dati indicano che l'Italia va piut-
tosto aumentando che non riducendo il suo
divario temporale rispetto agli altri paesi.

C'è poi, al di là della finanza pubbli-
ca, un secondo elemento che si connette
aHa questione dei costi del nostro SiÌste~
ma pi"oduttivo. Mi riferisco al problema del
cost~ del lavoro in specie; mi riferisco al
problema di come isolare i nostri costi in-
dustriali dal meccanismo di rincaro dei prez-
zi esteri attraverso una qualche forma che
ci consenta finalmente di essere un po' più
al sicuro in un momento caratterizzato da
larO'a instabilità nei fattori internazionali del~<:>

l'economia. Mi riferisco, da ultimo, alla ne-
cessità di ridare flessibilità là dove esiste
oggi rigidità e, vorrei aggiungere, rigidità
non giustificata anche perchè tra i dati ca-
ratteristici dell'inflazione 1980 non deve es-

sere sottovalutato un aspetto che studi teo-
rici e ricerche di carattere pratico mettono
in evidenza e cioè l'incentivo all'inflazione
che viene dalle strozzature dell'offerta.

Oggi le dottrine economiche, che mettono
enfasi sull'importanza' dell'offerta e dello
squilibrio che si determina rispetto alla do-
manda per fattori congiunti alla rigidità del-
l'offerta, indicano che senza produttività cre-
scente è illusorio ridare equilibrio ai costi
industriali e quindi evitare che, per questa
strada, si determinino strumenti ed impulsi
di propagazione al sistema generale dei
prezzi.

Penso che non sia il caso di dividerci ideo~
logicamente su questioni che riguardano il
rapporto tra economia pubblica ed econo-
mia privata, tra economia pubblicamente
orientata ed economia, invece, che è deter-
minata secondo le classiche regole del mer-
cato; c'è piuttosto preliminarmente da ri-
conoscere che, quali che siano i confini che
determinano la sfera di influenza pubblica
e la sfera lasciata alla libera iniziativa pri-
vata in se stessa, il problema è che bisogna
ridare efficienza all'una e all'altra; occorre
cioè ridare efficienza allo Stato da un lato,
attraverso una maggiore produttività dei
servizi resi dallo stesso; occorre ridare effi-
cienza al mercato dall'altro lato, per la parte
essenziale che il mercato ha in una econo-
mia come la nostra.

Onorevoli senatori ~ e sono le mie paro-
le conclusive ~ per raggiungere obiettivi più
larghi, quali quelli che emergono, non ba-
stano le formule che sono a nostra dispo~
sizione in questi strumenti oggi all'esame
del Senato nella legge finanziaria, nel bilan-
cio preventivo dello Stato per l'anno finan-
ziario 1980: occorre quello che qui è stato
giustamente reclamato, cioè un passo in
avanti. Ma questo passo in avanti non sarà
compiuto se non potremo rapidamente de~
terminare delle sotto stanti condizioni poli-
tiche che consentano a questo passo di es-
sere effettivamente compiuto. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'ordine del giorno
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n. 1 del senatore Pollastrelli e di altri' sena-
tori.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, ho già avuto modo, nella
mia replica, di rendere nota la posizione del
G'overno sul problema posto da questo ordi-
ne del giorno.

Credo che sia possibile accogliere l'ordine
del giorno come raccomandazione, come in-
vito al Governo a definire e presentare al
Parlamento idonet'! :::nisure, senza però indi-
care « con sollecitudine e non oltre il mese di
giugno », per }e considerazioni che ho già
avuto modo di svolgere questa mattina. Se i
proponenti concordano nel trasformare l'or-
dine del giorno in questo senso, il Governo
lo accoglie.

P RES I D E N T E. Invitto Ja CommisSiÌo-
ne ad esprimere il parere.

G I A C O M E T T I, relatore per 1'entrata
sul disegno di legge n. 293. Mi rimetto alle
dichiarazioni del Ministro delle finanze.

P RES I D E N T E. Senatore Bacicchi,
insi'Ste per la votazione dell'ordine ,del gior-
no n. 1?

* B A C I C C H I. Signor Presidente, ho
sentito quanto ha detto il Minj!stro e non
avrei difficoltà ad accettarlo se non mi sor-
gesse il grave dubbio che, se entro luglio que-
sti problemi non vengono presentati al Par-
lamento, si corra il rischio che lID altro an-
no passi senza che queste aHquote vengano
riviste. Capisco quanto lei ha detto stamat-
dna; sono d'accordo pure con lei di togliere
« giugno» ma lascerei il «sollecitamente»
perchè, nei termini da lei esposti questa
mattina, il rischio che si corre è che passi
un altro anno senza che le aliquote siano
riviste.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E V I G L I O , ministro delle finanze.
Credo che prima della presentazione della
legge finanziaria per il 1981 questo problema
non possa essere risolto perchè, in primo luo-

I go, è necessario disporre di v'alutaZiÌonÌ sul-
l'andamento dell'economi'a necessarie per de-
finire la politica economica e di bilancio che
si deve perseguire nel 1981 e, in secondo luo-
go, è necessario avere indicazioni sul gettito
almeno fino a tutto il mese di luglio per po-
ter valutare le dimensioni e lo spazio esi'sten-
te per questa operazione, su cui, in linea di
principio, il Governo concorda, riservando-
si, tuttavia, di definirne le dimensioni quan-
titative e quaHtative alla luce della situazio-
ne della politica di bilancio per il 1981.

N A P O L E O N I. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* N A P O L E O N I. Signor Presrdente, mi
rendo conto delle considerazioni esposte dal
Mini'Stro delle finanze. mà d'altra parte credo
che si tratti di un problema divenuto sempre
più urgente e sono d'accordo con il senatore
Bacicchi che non si può lasciare passare an-
cora un altro anno senza affrontarlo.

Vorrei chiedere al Ministro delle finanze se
egli sarebbe disposto a menzionare, come ter-
mine di riferimento, lo stesso che ha citato
un momento fa, cìoè la ,sede della prossima
legge finanziaria. In questo caso penso che
l'ordine .del giorno potrebbe essere concor-
dato.

P RES I D E N T E. L'onorevole Ministro
ha detto che accetta l'ordine del giorno nel
suo insieme come raccomandazione, non di
più, purchè non si rnsista nel richiedere le mi-
sure entro giugno.

N A P O L E O N I. Io ho fatto una contro-
proposta sulla base di una indicazione del
Ministro stesso.

P RES I D E N T E. Quindi lei rinunzia
alla votazione.

N A P O L E O N I. Se il Ministro accetta

l' ord~ne del giorno con esplicito riferimento
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alla prossima legge finanziaria, credo che si
possa rinunciare alla votazione.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Mi dichiaro d'accordo.

P RES I D E N T E. Resta quindi stabi~
lito che il Governo accetta l'ordine del giorno
come raccoma:ndazione nei termini emersi
da!Ja discussione e che i presentatori rinun~
ciano alla votazione.

Passiamo all'esame degli articoli del di~
segno di legge n. 292, nel testo proposto dalla
Commissione.

Se ne dia lettura.

B U Z IO, segretario:

DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

Art. 1.

Al primo comma dell'articolo 10 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, nel testo sostituito
dall'articolo 5 della legge 13 aprile 1977,
n. 114, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

{( c) gli interessi passivi pagati a sogget-
ti residenti nel territorio dello Stato o a sta-
bili organizzazioni nel territorio dello Stato
di soggetti non residenti in dipendenza di
prestiti o mutui agrari di ogni specie, non~
chè gli interessi passivi ed oneri accessori
pagati ai medesimi soggetti in dipendenza
di mutui garantiti da ~poteca su immobili
per i quali la deduzione è ammessa per un
importo complessivamente non superiore a
quattro milioni di lire, salvo quanto stabi~
lito dal quarto comma dell'articolo 58; ».

L'importo di lire due milioni indicato nel
primo comma, lettera l), del citato artico-
lo 10, è elevato a lire due milioni e cinque-
centomila.

Le disposizioni dei commi precedenti han~
no effetto reLativamente agli oneri sostenuti
dalla gennaio 1980.

(E approvato).

Art.2.

I numeri 1) e 2) del secondo comma del~
l'articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e suc~
cessive modificazioni, sono sostituiti dai se-
guenti:

{( 1) lire 108.000per il coniuge non legal~
mente ed effettivamente separato che non
possieda redditi propri, esclusi i redditi esen-
ti e quelM soggetti a ritenuta alla fonte a
titolo di imposta, per ammontare superiore
a lire 960.000 al lordo degli oneri deducibili;

2) le seguenti somme per i figli o affl~
liati minori di età:

lire 12.000 per un figlio;
Lire 24.000 per due f.igli;
lire 36.000 per tre figli;
Hre 48.000 per quattro figli;
lire n.ooo per cinque figli;
lire 108.000 per sei figli;
lire 144.000 per sette figli;
lire 228.000 per otto figli;
NTe 108.000 per ogni altro figlio ».

La detrazione spetta anche per i figli per-
manentemente inabili al lavoro e per quelli
di età non superiore a ventisei anni dediti
agli studi o a tirocinio gratuito, a condizio-
ne che non abbiano redditi propri per am-
montare superiore a lire novecentosessanta~
mila. Se uno dei coniugi non possiede reddi-
ti per ammontare superiore a lire novecen~
tosessantamila la detrazione per i figli spet~
tra all' altro coniuge in milsura doppia. La de~
trazione per gli adottati e gli affiliati di un
solo coniuge spetta a quest'ultimo lin misu-
Ira doppì,a. In caso di mancanza del coniuge
1a detrazione di cui al n. 1) si applica per il
primo figlio e la quota detraibile in rela-
zione al numero dei figli è raddoppiata e
l'ammontare di essa è ridotto di Ure venti-
quattromila; ».

NeJl'articolo 16 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu~
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mero 597, e successive modificazioni, l'impoiI'-
to di lire ottantaquattromila indicato nel pri~
ma comma alla lettera a), è elevato a lire cen~
toventimila; e gli importi di lire centoduemi~
la e lire ottantaquattromila indicati nel se.
condo comma sono rispettivamente elevati a
lire centrotrentottomila e a lire centoventi-
mila.

Le disposizioni di! cui al presente articolo
hanno effetto dallo gennaio 1980.

(E approvato).

Art. 3.

Can effetto dallo gennaio 1980 ai passes-
s'Ori di redditi di lavoro dipendente e dei
redditi di cui all'articolo 47, primo camma,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e 'suc~
cessive madificaziani, che da sali o con altri
redditi nan eccedano l'ammontare camples-
si va annuo lordo di lire 2 milioni 500 mHa,
compete un'ulteriore detrazione d'imposta
di lire 52 mila annue rapportate al periodo
di lavoro nell'anno. La detrazione trova ap~
plicazione anche agli effetti del penultimo
comma dell'articolo 23 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. Parimenti con effetto dallo gennaio
1980 sono abrogati gli articoli 59 della legge
21 dicembre 1978, n. 843, e 23 del decreto~
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, nella legge 29 febbraio
1980, n. 33.

(È approvato).

Art.4.

Per le uni.tà 'immobiliari destinate ad uso
di abitaziane, possedute dal cantribuente in
aggiunta a quella adibita ad abitazione prin~
cipale ed utilizzate come residenze seconda-
rie o camunque tenute a propria dispasizio-
ne, il reddito dei fabbricati determinato a
norma dell' artkolo 88 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, è' aumentato di un terza, con effetto
dallo gennaio 1979.

A decarrere dalla stessa data l'aumento
prevista dal comma precedente si applica an~
che alle unità immabiliari passedute da sog-
getti diversi dalle persone fisiche, che non
costituiscono beni strumentali ai sensi de~
gli articoli 40 e 52, seconda comma, del de~
creta del Presidente della Repubblica 29 s'et-
tembre 1973, n. 597, e che non sano destinate
alla locazione.

I possessari di unità immobiliari per le
quali non sia stata presentata la dichiara-
ziane per l'accatastamenta sono 'soggetti,
qualora non dichiarina il relativo reddita e
questo sia di ammontare annuo superiore
a 800.000 lire, alla pena pecuniaria nella mi-
sura del 30 per cento del reddito accertalto.
La stessa pena si applica a coloro che omet~
tana di dichiarare il reddito di costruZiioni
rurali adibite ad uso diversa da quella indi-
cato nell'articolo 39 del decreta del Presi~
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, e per le quali non sia stata presentata
la dichiaraziane per l'accatasltamenta al cata~
sto ediLizio urbano, sempre che il reddito
stesso ecceda il predetto ammantare di lire
800.000. Restano salve le sanzioni per l'omis-
sione, !'incompletezza a !'infedeltà della di-
chiarazione dei redditi.

Chi non dichiara i reddi'ti dei fabbricati
esenti dall'impasta locale sui redditi a li
dichiara in misura inferiare per altre un
terzo del loro ammantare decade dal bene~
fido dell'esenzione a partire dal primo pe~
riado di imposta per ii quale ha commessa
!'infraziane, ferme restando le sanzioni per
l'amissione, l'incompletezza a la infedeltà
della dichiarazione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B U Z I O, segretario:

Al primo comma, aggiungere in fine le pa-
role:

« Sono esentate dall'aumento le uniJtà rim~

mobili'ari adibite ad uso prafessionale ».

4.1 COLELLA
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C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, sono perfettamente d'accordo
sull'aumento di un terzo del reddito dei fab-
bricati per la cosiddetta seconda casa, ma
non credo che le case adibite ad uso profes-
sionale, tra le quali vanno lincluse anche le
nostre segreterie politiche, che specialmeDJte
nel Sud sono centrali di assi'stenza, possano
essere assoggettate a questa imposta. Per
questo ho ritenuto di presentare l'emenda-
mento in discussione.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ed il Governo ad esprimere il parere suI-
l'emendamento in esame.

C A R O L L O, relatore. Sono favorevole.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Accetto l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 4.1, presentato dal senatore Co-
lella. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

Art. S.

La Cassa depositi e prestiti è esente dal-
!'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche.

La disposizione di cui al presente articolo
si applica anche per gli esercizi decorsi.

(E approvato).

PROVVEDIMENTI URGENTI
PER LA RIDUZIONE DELLE EVASIONI

PER L'ANNO 1980

Art.6.

Il primo comma dell'articolo 37 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal se-
guente:

« Gli uffici delle imposte procedono, sulla
base di criteri selettivi fissati annualmente
dal Ministro delle finanze tenendo anche con-
to delle loro capacità operative, al controllo
delle dichiarazioni e alla indi'Viduazione dei
soggetti che ne hanno omesso la presenta-
zione sulla scorta dei dati e delle notizie ac-
quisiti ai sensi dei precedenti articoli e at-
traverso le dichrarazioni previste negli ar-
ticoli 6 e 7, di quelli raccolti e comunicati
dall'anagrafe tributaria e delle informazioni
di cui siano comunque in possesso ».

Al primo comma dell' articolo 51 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, è aggiunto il seguente periodo: «Il
controllo delle dichiarazioni presentate e
nndividuazione dei soggetti che ne hanno
omesso la presentazione sono effettuati sul-
la base di criteri selettivi fissati annualmen-
te dal Ministro delle finanze che tengano
anche conto della capacità operativa degli
uffici stessi ».

(E approvato).

Art.7.

L'articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 1974,
n. 260, convertito, con modificaz:ioni, nella
legge 14 agosto 1974, n. 354, come sostituito
dall'articolo 2 della legge 2 maggio 1976,
n. 160, è sostituito dal seguente:

«Fermi restando i poteri in materia di
accertamento, controlli e verifiche attribuiti
agli organi dell'Amministrazione finanziaria
dalle singole leggi tributarie, la Guardia di
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finanza procede a controlli globali per tutti
i tributi nei confronti di soggetti scelti me-
diante sorteggio.

Il sorteggio è effettuato, secondo criteri
stabiliti annualmente con decreto del Mini-
stro delle finanze, nell'ambito di categorie
economiche e professionali, con riguardo al
volume di affari risultante dalle dichiarazio-
ni annuali presentate dai contribuenti del.
l'imposta sul valore aggiunto o ai redditi di-
chiarati agli effetti delle relative imposte
ovvero con riguardo ad indizi di consistente
evasione fiscale rilevabi1i da divari tra le
dichiarazioni dei contribuenti e gli accerta-
menti degli uffici nonchè a specifici indici di
capacità contributiva desunti anche da fonti
esterne all'Amministrazione finanziaria. Con
lo stesso decreto il Ministro delle finanze
può stabilire che fino al 10 per cento il.sor-
teggi avvengano nei confronti della genera-
lità dei soggetti passivi di imposta.

Con i'1 decreto di cui al comma prece-
dente può stabilirsi che il.controlli sii esten-
dano agli amministratori e ai soci delle so-
cietà ed ai componenti il ilUcleo familiare
delle persone fisiche sorteggiate.

.

I controlli previsti nei precedenti commi
possono essere effettuati, con i criteri e le
modalità ivi indicati, anche da nuclei misti
di funzionari delle amministrazioni delle im-
poste dirette e delle tasse e imposte indi-
rette sugli affari, costituiti con decreto del
Ministro delle finanze».

(È approvato).

Art.8.

Nell'ambitto del Ministero delle finanze
sono istituiti i centri di servizio in numero
non superiore a quindici.

I centri di servizio ricevono le dichiara-
zioni ed i certificati sostitutivi presentati ai
fini delle imposte sul reddito; provvedono
alla liquidazione delle imposte dovute ed ai
connessi controlli, ana esecuzione dei rim-
borsi ed alla formazione dei ruoli di paga-
mento. Provvedono altresì al controllo dei
versamenti alle esattorie ed agli istituti di
credito ed alla gestione degli archivi delle
dichiarazioni e dei certificati sostitutivi.

Con decreti del Ministro delle finanze sa-
ranno emanate le drsposizioni necessarie per
assicurare che i centri di servizio, destinati
ad operare nelle zone di Roma e di Milano,
inizino a funzionare entro il 31 dicembre
1980; a questo scopo è autorizzata per l'an-
no 1980 la spesa di lire 45 miliardi.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 30 settembre 1980, previa
comunicazione al Parlamento, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri dell'interno, delle
finanze, del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica, uno o più decreti
aventi valore di legge ordinaria al fine di:

1) definire le competenze territoriali dei
centri di servizio avendo riguardo alle di-
mensioni ottimaH di funzionamento, alla den-
sità dei contribuenti nel territorio ed alle
infrastrutture esistenti;

2) definire i rapporti dei centri di ser-
vizio con i contribuenti e con gli altri uffici
centrali e periferici dell'Amministrazione fi-
nanziaria, determinandone la dipendenza or-
ganica e funzionaI e avuto riguardo alla ne-
'cessità di separare le specifiche funzioni di
accertamento dagli altri adempimenti rela-
tivi alla gestione, liquidazione delle dichia-
razioni ed ai controlli connessi alle impo-
ste dovute;

3) integrare entro il limite massimo di
cinquemila unità le dotazioni organiche dei
ruoli del personale dell'Amministrazione del-
le finanze e provvedere alla copertura dei
relativi posti mecUante procedure accelerate,
da espletare anche in deroga alle disposizio-
ni di carattere generale vigenti in materia
di pubblici concorsi, nonchè attraverso con-
corsi speciali, anche per soli titoli, riservati
agli impiegati appartenenti ai ruoli delle
carriere immediatamente linferiori dell'Am-
minrstrazione delle finanze.

Il Ministro delle finanze, al fine di dotare
i centri di servizio dei beni immobili oc-
correnti, è autorizzato a provvedere median-
te la costruzione, l'acquisto o la locazione
degli stessi.

La costruzione delle opere richiedenti spe-
ciali misure di sicurezza può essere affidarta
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in concessione a società con prevalente par-
tecipazione statale diretta o im.diretta.

Alla costruzione dei beni immobili, di oui
ai commi precedenti, sono destinate aree
appartenenti al patrimonio dello Stato o, in
mancanza, acquistate mediante espropria-
zione per pubblica utilità o compravendita
o permuta, alla quale si applicano le dispo-
sizioni del regio decreto-legge 10 settembre
1923, n. 2000, convertito nella legge 17 apri-
le 1927, n. 473, anche quando le aree da tra-
sferke allo Stato sono di maggior valore ri-
spetto a quello dei beni immobili dello Stato
da permutare con le stesse.

Le opere per la costruzione dei beni im-
mobili, di cui ai commi precedenti, sono
dichiarate ,dà pubblica utilità, urgenti ed in-
differibili e, fino alla loro completa esecu-
zione, si applicano le disposizioni della legge
3 gennaio 1978, n. 1.

Il Ministero delle finanze è autorizzato a
stipulare contratti o convenzioni per l'ac-
quisto dei' mezzi tecnici, degli arredi, delle
attrezzature e dei serv>izi, livi compresi quel-
Lirelativi all'aoquisizione dei dati su suppor-
to magnetico nonchè al trasporto degli altti
e documenti occorrenti al funzionamento dei
centri.

I contratti di locazione di immobili ed i
contratti e le convenzioni di cui al comma
precedent'e sono stipulati e le relative spese
sono fatte anche in deroga alle norme sulla
contabilità dello Stato eon esclusione di
ogni forma di gestione fuori bilancio.

(È approvato).

Art.9.

Nel}'.ambito dell' Amministrazione finanzia-
ria è istituito, alle dirette dipendenZJe del
Ministro delle finanze, il servizio centrale
degli ispettori tributari.

Il servizio centrale degli ispettori tribu-
tari:

a) controlla l'attività di accertamento
degli uffici avvalendosi anche degli ispettori
compartimentali territorialmente competen-
ti; controlla altresì le verifiche eseguite dalla
Gua;rdia di finanza;

6 MARZO 1980

b) al fine del migliore espletamento del
controllo di cui alla precedente lettera a),
può, jn via straordinaria, eseguire verifiche
e controlli ed intervenire nelle verifiche in
corso di svolgimento da parte degli uffici
e della Guardia di finanza;

c) provvede, in via straordinaria, alle
verifiche ed ai controlli relativi a contri-
buenti nei confronti dei quali sussiste un
fondato sospetto di evasione d:i grandi pro-
porzioni;

d) formula proposte ,al Ministro delle
finanze per la predisposizione e l'attuaZJione
dei programmi di accertamento.

Il servizio centrale degli ispettori tribu-
tari comunica agHuffici delle imposte com-
petenti le notiZJie, le informazioni' ed i dati
acquisiti nonchè i risultati delle verifiche
eseguite. Nei procedimenti di accertamento
delle imposte gli uffici devono tener canto
di ogni elemento emerso.

(È approvato).

Art. 10.

Al servìZJio sona assegnati non più di cin-
quanta ispettori.

Essi sono scelti:

per il quaranta per cento tra funzionari
dell'Amministrazione finanziaria con quali-
fica non inferiore a primo dirigente;

fiino al venti per cento tra soggetti non
appartenenti alla pubblica amministrazione
e per la residua parte tra funzionari delle
altre amministrazioni dello Stato con qua-
lifica non inferiore a primo dirigente e tra
il personale di: CUlialla legge 24 maggio 1951,
n. 392, con qualifica non infeI"iore a magi-
strato di appello o equiparata, ai quali siano
riconosciute elevate competenze ed esperien-
za profess,ionale in una o più delle disclpline
fiinanzi'arie, tributarie, contabili ed azienda-
listiche.

Gli ispettori sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su pro-
posta 'del Ministro delle finanze, sentito il
Consiglio superiore delle finanze.
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L'incarico di ~spettore tributario ha la du~
rata di sette anni ed è rinnova:bile una sola
volta. Gli ispettori provenienti dal personale
di cui alla legge n. 392 del 1951 sono collocati
fuori ruolo per la durata dell'dnçarico.

I posti lasciati scoperti dagli ispettori pro~
venienti dalle pubbliche amministrazioni so~
no cons,iderati disponibili ad fini delle 'PiJ:'o~
mozioni da conferire.

(È approvato).

Art. Il.

Organi del servIzIO degld ispettori tribu~
tari sono il direttore del servizio e il comi-
tato di coordinamento.

Le funZlioni di direttore del servizio sono
assegnate dal Ministro, ai sensi dell'artko-
lo 15 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, ad un iÌspet-
tore scelto nell'ambito di una terna indicata
dagli ispettori. Il direttore del servizio è pre~
posto all'amministrazione del personale non-
chè alla esecuzione delle delibere del comi~
tato di coordinamento; provvede aHa gestio~
ne delle spese di funzionamento nei limiti del
fondo stanziato per il servizio nel billancio
dello Stato ed iscritto, in unico capitolo, nel~
lo stato di previsione del Ministero delle fi-
nanze.

Il comitato di coordinamento è composto
dal direttore del servizio che lo presiede, da
sei ispettori eletti dagli ispettori stessi, da
un ufficiale superiore della Guardia di fi~
nanza, scelto dal Ministro delle finanze in
una terna proposta dal comando generale
della Guardia di finanza, nonchè dal diret-
tore generale delle imposte dirette, da quel~
lo delle tasse e imposte indirette sugli af~
fari e da quello degli affari generaLi e del
personale.

Il comitato di coordinamento, sulla base
de;lle direttive emesse dal Ministro delle f.i~
nanze, stabrlisce le norme per H proprio fun-
zionamento e per quello del servizio; adot~
ta i criteri per la programmazione ed il coor~
dinamento dell'attività degli ispettori; rife-
risce periodicamente al Ministro sull'atti-
vhà svolta dal servizio; comunica agli uffici
finanziari competenti gli elementi emersi

a seguito delle attività esercitate dagli ]SPet~
tori a norma delle lettere a), b) e c) del 'se~
condo comma dell'articolo 9; formula pro~
poste al Mil1listro per la predispos,izione dei
programmi di accertamento e per l'adozione
di provvedimenN a carico del personale del~
l'Amministrazione finanziaria responsabile di
irregolarità penali o ammin:istra:ti.Ìve rilevate
nell'espletamento dell'attività di çontrollo.

Gli ispettori esercitano le funzioni di cui
aHa lettera a) del secondo comma dell'arti~ ~
colo 9 eon i poteri di vigilanza e di controllo
attribuiti al personale direttiiVo dell'Ammi-
nistrazione finanziaria, e quelle di cui alle
successive lettere b) e c) dello stesso comma
Con i poteri attribuiti all'Amminisetrazione
finanzi'aria dal decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dalle
altre leggi di imposta. In deroga all'articolo
35 dello stesso decreto nOn sono tenuti a ri~
chiedere i'l parere delJ',ispettorato comparti~
mentale delle imposte.

Gli ispettori devono osservare il segreto
d'ufficio ed astenersi relativamente ad affari
nei quali essi stessi o loro parenti od affini
hanno interesse; nOn possono eserci,tare aUi~
vità profes.sionali o di consul'enza nè ricopri-
re uffici pubblici di qualsiasi natura. L'inos-
servanza delle incompatibilità è causa di de-
cadenza dall'incarico.

P RES I D E N T E. Su questo artilCOlo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

~41 terzo comma, dopo le parole: « irnpo~
ste indirette sugli affari», inserire le altre:
« da quello delle dogane e delle imposte in-
dirette ».

11. 2 BERLANDA, SEGNANA, VITALE Anto~

nio, FRACASSI, DELLA PORTA, Co-

STA, ROSI, MAZZOLI

Al terzo comma, aggiungere in fine le
parole: « e da quello delle dogane e delle im-
poste indirette ».

Il. 1 FOSSA, FORMICA, LANDOLFI, CIPEL-

LINI, SCEVAROLLI, TALAMONA
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BER L A N D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER L A N D A. L'emendamento 11. 2
si illustra da sè. Esso intende soltanto inte-
grare La composizione del comitato di coor-
dinamento del servizio degli ispettori tribu-
tari prevedendo anche la partedpazione del
direttore generale delle dogane e delle impo-
ste indÌirette. Questo per !'importanza che il
gettito del settore ha nell'ambito del Mini-
stero.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere :iJl patrere
sugli emendamenti in esame.

C A R O L L O, relatore. Mi rimetto al
Governo.

R E V I G L IO, ministro delle finanze.
Il Governo accoglie 1'emendamento 11. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 11. 2, presentato dal senatore
Bemanda e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

L'emendamento 11. 1 resta pertanto as-
sorbito.

Metto ai voti l'articolo 11 neil testo emen-
ooto. Chi l'apppova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 12.

Agli ispettori nominati tra soggetti non
appartenenti alla pubblica amministrazione
compete il trattamento economico pari a
quello del dirigente generMe di livello C. Agli
ispettori nominati tra soggetti appartenenti
alla pubblica amministrazione e tra il perso-
nale di cui alla legge 24 maggio 1951, n. 392,
con trattamento economico di provenienza

inferiore a quello di dirigente generale di li-
veHo C, è attribuito per la durata dell'inca-
rico un assegno integrativo non pensionabile
pari alla differenza tra il trattamento econo-
mico del dirigente generale di livello C e
quello fruito ,neLla posizione di provenienza.
Quest'ultimo trattamento viene conservato
qualora sia di maggiore importo.

In aggiunta aJ trattamento di cui al pre-
cedente comma viene corrisposta agli ispet-
tori una speciale indennità di funzione non
pensionabile di importo pari aHa stipendio
di dirigente generale di livello C. L'indennità
è corrisposta anche sulla tredicesima men-
silità.

La stessa indennità compete ai direttori
generali del Ministero delle finanze ed all'uf-
ficiale superiore della Guardia di finanza che
compongono il comitato di coordinamento.

Al servizio sono addetti non più di due-
cento impiegati designati con decreto del
Ministro delle finanze per una metà tra il
personale appartenente alla carriera diret-
tiva dell'Amministrazione fmanziaria e per
l'altra metà alla carriera di concetto della
stessa Amministrazione. Ad essi viene corri-
sposta una speciale indennità di funzione
non pensionabile pari al cinquanta per cen-
to della retribuzione percepita, con esclusio-
ne dell'indennità integrativa speciale e del-
l'assegno temporaneo di cui alla legge 19 lu-
glio 1977, n. 412.

Nell'esercizio di attività di verifica indi-
cate neMe lettere b) e c) del ,secondo comma
dell'articolo 9 ciascun ispettore può riohie-
dere la collaborazione di ufficiali e sottuffi-
dali della Guardia di finanza collocati dal
comando generale in un contingente stabilito
annualmente con decreto del Ministro delle
finanze. L'ispettore nella riohiesta deve in-
dicare il periodo di tempo durante il quale
intende avvalersi della collaborazione.

Per l'anno 1980 lo stanzi:amento a favore
del servizio centrale degli ispettori tributari .
è determinato in lire 7 miliardi.

(E approvato).

Art. 13.

Le dotazioni organiche del personale del-
l'Amministrazione delle finanze sono aumen-
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tate di n. 1.300 pasti complessivi, di cui
n. 600 sono assegnati al ruolo deNa carriera
direttiva dell'amministraziane perife:r1ica del-
le imposte dirette; n. 300 al ruoJo dcl:la car-
riera direttiva dell'amministraziane perife-
rica delle tasse ed imposte indirette sugli af-
fari - persanale degli Uffici del registro ed
Ispettorati compartimentali; n. SO ail ruolo
della carriera direttiva dell' amministraziane
periferica del:le dogane ed imposte indirette
- personale amministrativo delle dogane;
n. SO al ruolo della carriera di concetto
degli Uffici tecnici delle imposte di fab-
bricazione - contabili; n. 150 al ruolo. del
pe'l'sonale della carriera esecutiva delle do-
gane; n. SO al ruolo del personale della I
carriera esecutiV1a degli Ufl1:oitecnici delle
imposte di fabbricazione; n. 100 al ruolo del
persanale deHa carriera ausiHada de1!le do-
gane. Detti aumenti non comportano, in nes-
sun caso, il riassorbimenta dei posti in sa-
prannumero attualmente esistenti. La dispa-
sizione di cui all'articolo 2, terzo comma,
della legge 4 agosto 1975, .n. 397, si appHca
anche al ruala della carriera direttiva delle
dogane. Con decreto del Ministro deNe fi-
nanze sono determinate le nuove piante or-
ganiche dei predetti ruoli, seconda i criteri
stabiliti dalle vigenti ~isposizioni sullo stato
giuridico del personale civile della Stato.

Alla copertura dei posti recati in aunien-
to dal precedente comma ai ruoli delle car-
riere direttiva e di concetto si provvede con
le modaLità previste dagli articoli 7 e se-
guenti della legge 4 agosto 1975, n. 397, o
mediante conferimento dei posti stessi a
concorsi già banditi e non ancora espletati
alla data di entrata in vigare della presente
legge. Alla copertura dei posti recati in au-
mento ai ruoli delle carriere esecutiva ed
ausiliaria si provvede o mediante conferì-
mento dei posti stessi a concolrsi già ban-
diti e non ancora espletati aLla data di en-
trata in vigore della presente legge, oppure
mediante concorsi speciali, consistenti in
prove attitudinali, le cui modalità e proce-
dure sono fissate dai relativi bandi, ohe
possono essere espIetati anche su base ter-
ritoriale decentrata ed in deroga aNa vigente
normativa generale in materia di pubblici
concorsi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentata un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per l'attuazione del presente articolo è
autorizzata, per l'anno 1980, la complessiva
spesa di lire 13 miliardi ».

13.1 IL GOVERNO

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
L'emendamento 13.1 tende a consentire la
autorizzazione a spendere 13 miliardi per l'or-
ganico previsto all'articola stesso.

P RES I D E N T E. Invito Ja Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

C A R O L L O, relatore. L'emendamento
è una conseguenza automatica di quan'fo
contenuto nell'articolo, quindi sono favore..
vole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 13.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai vati l'articolo 13 nel testo emen-
dato. Chi l'apprava è pregata di alzare la
mano.

È approvato.

B O L L I N I., Domando di parlare per
un chiarimento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Vorrei far presente che
lo stanziamento di 13 miliardi previsto dal-
l'articolo 13 testè approvato non figura ne>1-
la tabella di copertura.
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R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Lo stanziamento di 13 miJiardi dovrà essere
incluso nella tabella. C'è un emendamento
del Governo al riguardo. Così mi assicura
anche il Ministro del tesoro.

R I P A M O N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I P A M O N T I. Onorevole Presiden-
te, la procedura seguita dal Governo in se'dè
di copertura delle spese che vengono appro-
vate con la legge finanziaria ha comportato
la modifica della tabella B e della tabella C,
con l'iscrizione diretta degli stanziamenti
nei capitoli delle tabelle dei ministeri cui la
spesa si riferisce. Infatti i 31 miliardi pre-
visti per i provvedimenti urgenti per la ri-
duzione delle evasioni fiscali sono stati de-
pennati, con l'emendamento presentatoci og-
gi dal Governo e riportato' nello stampato
3-bis, dall' elenco n. 6 allegato al capitolo 6856
della tabella 2 del Ministero del tesoro, di
cui allo stampato 293j2-ter (nota di varia-
zioni) .

Se il Governo ha seguìto questa procedu-
ra, non vedo perchè si debba aggiungere che
per l'attuazione dell'articolo 13 si iscrive la
spesa di 13 miliardi. Io chiederei chiarimen-
ti al Governo sulla procedura di copertura
seguìta in questa operazione di trasferimen-
to degli stanziamel1ti dai fondi speciali ai
singoli capitoli di spesa. Difatti ci troveremo
di fronte a questo problema anche in artico-
li successivi, là dove si stabilisce, per esem-
pio, che un determinato stanziamento passa
da una iscrizione iniziale di 40 miliardi al
nuovo importo di 60 miliardi: in questo ca-
so il Governo riduce l'importo previsto nel-
l'elenco speciale di parte corrente o di conto
capitale di 20 miliardi, così dando copertura
diretta alla previsione di spesa stabilita con
la legge finanziaria, il ohe verrebbe a com-
portare automaticamente la variazione del-
l'importo iscritto nel capitolo relativo della
tabella del ministero, cui si riferisce la spesa.
Ecco perchè non trovate !'importo di 13
miliardi iscritto nella voce del fondo specia-
le di parte corrente.

P RES I D E N T E. Lei dice che ci
sono.

R I P A M O N T I. Lo stanziamentodi
spesa è previsto nel bilancio. Seguendo que-
sta procedura, allorchè voteremo in seguito
gli elementi caratteristici della legge finan-
ziaria (tabella A, tabella B e tabeLla C), do-
vremo modificare !'.importo delle tabelle
stesse' rispetto al testo della Commissione.
Il Governo deve, pertanto, esplicitare, per
ciascun emendamento riportato nello stam-
pato 3-bis, gli importi della spesa che tro-
vano la copertura nelle singole voci dei fon-
di speciali, riportate negli elenchi di cui ana
nota di variazioni 293j2-ter; l'iscrizione degli
stanziamenti nei singoli capitoli delle tabelle
relative ai diversi ministeri, comporterà la
riduzione per un pari importo delle previ-
sioni contenute nei capitoli 6856 e 9001 del-
la tabella 2 relativa al Ministero del tesoro.

P RES I D E N T E. Lei dice, onore-
vole senatore, che questo fenpmeno della spa-
rizione apparente si verifica anche in rela-
zione ad altri articoli?

R I P A M O N T I. Si verifica anche in
relazione ad altri articoli della legge in
esame.

P RES I D E N T E. Mi pare importan-
te chiarire questa faccenda.

R I P A M O N T I. Se si fa riferimento
all'articolo 40, ad esempio, mentre nell'elen-
co 6 allegato alla tabella 2 del Ministero del
tesoro, capitolo 6856, la voce per finanzia-
menti ai partiti, a seguito della nota di va-
razione 293j2-ter, è pari a 75 miliardi, nella
tabella B di cui allo stampato n. 3-bis, cioè
nell'emendamento governativo, riscltano
iscritti 30 m:Hiardi~ perchè il Governo ha au-
tomaticamente aumentato 10 stanziamento
sul capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, portandone l'ÌiIDparto da
45 a 90 miliardi, senza però fare esplicito
riferimento alla conseguente variazione del-
!'importo iscritto neHa tabella B allegata al-
la legge finanziaria ed all'elenco n. 6 del ca-
pitolo 6856 della tabella 2 del Ministero del
tesoro.

:£ una procedura che credo sia possibHe,
ma che mette il Parlamento in difficohà nel-

; la misura in cui non vengono presentati
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emendamenti alle tabelle dei singoli mini-
steri. Questo spostamento può essere aut~
matico, ma, OiIlorevoli colleghi, quando af-
fronteremo, dopo l'approvazione della legge
finanziaria da parte de1l:a Camera dei depu-
tati, l'esame del bilancio dello Stato, dovre~
ma approvare Je modifiche agli stanziamen-
ti iscritti nei capitoli di bilancio, sulla base
di emendamenti conseguenti, che il Governo
è tenuto a presentare in questa stessa sede,
per la copertura dei nuovi stanziamenti dei
singoli capitoli con la riduzione di pari im-
porto delle voci di cui agli elenchi n. 6 e
n. 7 e delJ'importo complessivo dei capito-
li 6856 e 9001 dello stato di previsione deHa
spesa del Ministero del tesoro.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signor Presidente, ritengo che la questione
verrà del tutto in chiaro quando il Senato
esaminerà l'articoJo 43 riformulato nell'emen-
damento del Governo presentato oggi con le
congiunte tabelle. Quindi il Governo si riser-
va di dare in sede di illustrazione di quel-
l'emendamento tutti i chiarimenti sulle pro-
cedure che sono state sin qui seguite.

P RES I D E N T E. Senatore BoUini
vuoI manifestare o meno la sua soddisfa~
zione per le risposte avute alla sua domanda?

B O L L I N I . Vorrei dire, per chiarezza
dell'Assemblea, che vi erano degH stanzia-
menti contenuti in un tabeUa. Questa ta~
bella è stata modificata dal Governo e gli
stanziamenti sono stati cassati. Quindi la
copertura deLle spese previste dalla legge fi-
nanziaria, oggi come oggi, non esiste più. Il
Governo pensa, quando arriveremo al fam~
so articolo citato dall'onorevole Ministro, di
presentare, dopo che il Senato avrà votato
!'intera legge, una sua autonoma nota di va-
riazione del bilancio per ricostruire queste
somme che sono state cassate.

Questa è una procedura che può andare
bene per il Governo, ma non va bene per
il Senato. Infatti, nel momento in cui vo-
tiamo, dobbiamo avere la certezza della co-
pertura. t:: stato un errore del .Governo che

la Commissione aveva corretto. Adesso il Go~
verno insiste di nuovo in questo errore e
mi sembra che non sia assolutamente il ca-
so. Bisogna ritornare alla vecchia procedura
stabilita unanimemente dalla Commissione
con il parere favorevole del Governo, altri-
menti non deliberiamo in maniera corretta.

P RES I D E N T E. Mi sembra, onore-
vole Ministro, che le affermazioni fatte dal
senatore BoLlini siano moho gravJ se fon-
date.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Sono gravi, onorevole Presidente, per quan-
to riguarda alcune tecniche che, mi rendo
conto, hanno una grande importanza e de-
vono essere da tutti osservate.

Vorrei però far presente all'Assemblea che
si tratta esclusivamente di una diversa ma-
niera di formulare alcune appostazioni. Sono
pronto a discutere la questione a fondo, ma
allora vorrei che la discussione si svolgesse
a termini di Regolamento. Cioè, quando arri-
viamo all'esame deLl'emendamento del Go-
verno, vorrei che fosse consentito al Governo
di fare un'illustrazione piena delle tecniche
che ha seguito. Credo che dntrodurre ,in que-
sta sede un'argomentazione di questo peso
non consentirebbe uno sviluppo adeguato del-
la questione, però non vorrei che ci fosse
preoccupazione circa la coerenza delle cifre.
È soltanto una disparità di vedute sul modo
di esporle nei due documenti che abbiamo
'a disposizione. Questo per dare più esatta
proporzione al riHevo del senatore Bollini.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stro, poichè siamo di fronte ad un problema
di copertura di nuove spese, e poichè il pro-
blema si ripresenterà anche per altri emen-
damenti, le chiedo se, per tranquillità gene-
rale, ella non ritenga opportuno fornire su-
bito il preannunciat<? chiarimento iHustran-
do anticipatamente l'emendamento 43.4 e
le connesse, tabeLle. Tale emendamento so-
stituisce l'articolo 43 con il seguente:

« Nelle tabelle B e C allegate alla presente
legge sono indicate le voci da iscr,ivere nei

!
fondi speciali per il finanziamento dei provo

: vedimenti legislativi che si prevede possano
I

essere approvati nel corso dell'anno 1980 ».
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TABELLE ALLEGATE ALL'EMENDAMENTO 43.4

TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE
NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE
IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DEL TESORO

Aumento del contributo annuo a favore dell'Istituto per la
contabilità nazionale . 2S

Contributo annuo a favore del Centro studi di diritto comu-
nitario con sede in Roma. 50

150Fondazione Luigi Einaudi con sede in Roma .

Pensioni di lungo servizio e di invalidità agli ex militari
eritrei, somali e libici . 300

Rinnovo dell'Accordo finanziario con l'AIEA per il Centro
di fisica teorica di Trieste .

Nuovo centro onde corte per l'estero

620

900

1.000

1.500

1.600

Riordinamento del sistema di controllo dei prezzi

Adeguamento canone Repubblica di San Marino .

Semplificazione dei controlli da parte della Corte dei conti

Norme per il potenziamento dei servizi meccanografici del-
l'Amministrazione periferica del Tesoro . 2.125

Assegnazione di entrate supplementari al bilancio CECA per
il 1979 . 4.000

Ordinamento della giurisdizione del Consiglio di Stato e dei
Tribunali amministrativi regionali

Liquidazione e reimpiego degli indennizzi per beni, diritti
e interessi perduti o danneggiati per causa di guerra e di nazio-
nalizzazione

4.670

Finanziamento dei partiti politici

Aumento dell'assegno agli insigniti dell'Ordine di Vittorio
Veneto .

Proroga ed aumento del fondo per le occorrenze relative al
territorio di Trieste

5.500

30.000

16.000

20.300
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRB

Rivalutazione assegni accessori ai mutilati o invalidi per
servizio

Rinnovo della convenzione di Lomé .
Censimenti ISTAT generali

Riforma dell'editoria .
Sistemazione degli squilibri dei bilanci degli enti ospedalieri

pubblici

Ripiano dello squHìbrìo patrimonìale al 31 dicembre 1979,
della gestione speciale per l'assicurazìone invaHdità, vecchiaia e
superstiti dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri

27.000

60.000

68.700

105.000

2.078.000

8.644.000
11.071.440

MINISTERO DELLE FINANZE

Disciplina delle responsabilità dei Conservatori dei registri
immobiliari

Potenziamento del Corpo della guardia di finanza .
Somme da assegnare alle Regioni, alle Camere di commercio

ed alle Aziende di soggiorno, cura e turismo in sostituzione dei
tributi soppressi

500

55.865

582.800
639.165

.c:

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Aumento del contributo al CIRIEC . 55

Aumento del contributo all'Istituto per lo studio della con.
giuntura (I.S.C.O.) 800

855

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Delega al Governo per l'emanazione ,di norme relative alla
revisione delle circoscrizioni territoriali degli uffici giudizi ari 30

Contributo al Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale
con sede in Milano 45

Trattamento giuridico ed economico dei cappellani degli
Istituti di prevenzione e pena . 86

Provvedimenti urgenti per l'Amministrazione della giustizia 1.325
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Miglioramento al trattamento di quiescenza e perequazione
automatica delle pensioni a carico della Cassa per le pensionì
agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari

Norme per la repressione dei reati previsti da leggi relative
alle imposte sui redditi e sul valore aggiunto .

Modificazioni alle disposizioni sulla nomina del conciliatore
e del vice-pretore onorario

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Aumento del contributo al centro per le relazioni italo-arabe

Aumento del contributo annuo a favore del Comitato inter-
nazionale della Croce Rossa .

Contributo ai Fondi delle Nazioni Unite per il Sud Africa e
per la Namibia

Contributo al Centro d'azione latina con sede in Roma.

Proroga del contributo al Centro internazionale di studio e
documentazione sulle Comunità europee.

Aumento del contributo all'Istituto internazionale per l'unifi.
cazione del diritto privato

Aumento del contributo annuo a favore dell'Istituto italiano
per il Medio ed Estremo Oriente (I.S.M.E.O.)

Interventi di solidarietà a favore di Paesi colpiti da gravi
calamità

Partecipazione italiana al Fondo europeo per la gioventù

Servizio sociale internazionale ~ Sezione italiana con sede

in Roma

Contributo all'Agenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti ai
rifugiati palestinesi (U.N.R.W.A.)

Contributo all'I.P.A.L.M.O.

Aumento del contributo all'Istituto di ricerca delle Nazioni
Unite per la difesa sociale (U.N.S.D.R.I.) .

Aumento del contributo all'Istituto italo-africano per il
triennio 1979-81

Contributo alla S.I.O.I.

Contributo straordinario al Fondo di dotazione dell'Univer-
sità internazionale dell'O.N.U. .

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MÌLIONI DI LIRE

3.000

3.060

28.866
36.412

12

26

26

30

45

70

100

100

130

150

200

200

225

250

250

255
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Partecipazione italiana al programma alimentare mondiale
delle Nazioni Unite (P.A.M.) .

Aumento del contributo al Consiglio italiano del movimento
europeo

Partecipazione al Fondo delle Nazioni Unite per l'ambiente

Contributo all'Istituto per gli studi di politica internazionale

Accordo di sede tra il Governo italiano e il Fondo interna.
zionale di sviluppo agricolo (F.I.S.A.) .

Contributo all'U.N.I.C.E.F. per il quinquennio 1980..84 .

Istituzione del Consiglio generale degli italiani all'estero

Accordo italo-jugoslavo per la difesa delle acque.

Ratifica ed esecuzione dell' Accordo finanziario tra il Governo
italiano e l'organizzazione internazionale del lavoro relativo al
Centro internazionale di perfezionamento professionale e tecnico
di Torino .

Ratifica ed esecuzione di accordi internazionali (sull'olio di
oliva, sulla pesca in Tunisia, sulla pesca in Jugoslavia, ecc.) .

Organizzazione a Venezia del vertice dei paesi più indu-
strializzati .

Norme sul personale ispettivo tecnico, direttivo, insegnante
e non insegnante di ruolo nelle istituzioni scolastiche e culturali
all'estero e disciplina degli organi collegiali delle scuole all'estero

Partecipazione italiana ai programmi internazionali di lotta
contro la fame nel mondo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Adeguamento del contributo annuo disposto con legge 16
gennaio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto « Luigi Sturzo » .

Contributo all'Accademia di costume e di moda, con sede
in Roma

Concessione di un contributo annuo alla Università di Bolo-
gna per il finanziamento del Centro alti studi internazionali .

Aumento del contributo statale in favore del Museo nazio-
nale della scienza e della tecnica « Leonardo da Vinci» di Milano

Estensione dell'assegno di studio agli studenti dei Conser-
vatori di musica dell'Accademia di danza e dell'Accademia nazio-
nale d'arte drammatica

VIII Legislatura

6 MARZO1980

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

300

300

340

435

500

500

600

600

3.200

4.240

5.000

7.000

200.000
225.084

30

50

100

580

700
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Delega al Governo per 1'emanazione del testo unico sulle
disposizioni concernenti lo stato giuridico del' personale della
scuola .

Istituzione di nuove Università statali

Precariato universitario

MINISTERO DELL'INTERNO

Disciplina del servizio di prevenzione dell'abigeato in Sar-
degna .

Riforma dell'assistenza

Norme sui servizi antincendi negli aeroporti.

Provvedimenti straordinari per il potenziamento e 1'ammo-
dernamento dei servizi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco .

Disposizioni per la finanza locale

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Adeguamento dei servizi e degli organici dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici .

MINISTERO DEI TRASPORTI

Trattamento di quiescenza degli assuntori delle Ferrovie
dello Stato cessati dal servizio e loro aventi causa .

Erogazione di contributi straordinari agli enti pubblici ed agli
imprenditori concessionari di autoservizi di linea per viaggiatori

MINISTERO DELLA DIFESA

Revisione del ruolo organico della carriera di concetto dei
preparatori di gabinetto della Accademia navale.

Riordinamento del ruolo servizi dell'Aeronautica militare .
Modifiche alla legge 6 giugno 1973, n. 313; relativa alla clas-

sificazione professionale ed economica del personale operaio del
Ministero della difesa .

Istituzione e ordinamento dell'Istituto radar e telecomuni-
cazioni della Marina militare « G. Vallauri» .

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

1.000

20.000

55.000
77.460

183

10.000

16.910

68.000

13.100.000
13.195.093

3.000

100

70.000
70.100

~

4

8

10

10
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Estensione ai militari radiologi dell'indennità di rischio da
radiazioni .

Aumento del contributo annuo a favore della Casa militare
Umberto I in Turate.

Nuove norme per il reclutamento degli ufficiali in servizio
permanente effettivo dell'Arma aeronautica .

Unificazione dei servizi tecnici dell'Esercito e riordinamento
dei Corpi del genio navale, armi navali e genio aeronautico.

Modificazioni all' articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, n. 52
(Genio aeronautico)

Costituzione dell'Unione nazionale sottufficiali in congedo
d'Italia .

Ufficiali a disposizione ed in aspettativa per riduzione di
'quadri (Modif. legge n. 804/73 e successive modificazioni) .

Modifiche alla legge 28 aprile 1976, n. 192, recante norme
sui corsi della Scuola di guerra dell' esercito .

Aumento delle sovvenzioni alle Associazioni d'Arma.

Unificazione dei ruoli normali delle Armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio

Adeguamento del contributo alla frequenza dei corsi scuole
allievi operai .

Ordinamento giudiziario militare di pace e norme sui magi-
strati militari .

Proroga delle disposizioni concernenti assunzioni, mediante
convenzione, di medici e veterinari civili presso le Forze Armate

Riordinamento del ruolo del personale dei fari e del segna-
lamento marittimo

Riordinamento delle indennità spettanti al personale militare
addetto agli stabilimenti militari di pena .

Aumento del contributo all'Istituto nazionale per studi ed
esperienze di architettura navale (Vasca navale) .

Rinnovo Accardo N.A.O.S. (North Atlantic Ocean Station) .
Avanzamento marescialli capi dell'Esercito e capi di seconda

classe della Marina

Integrazione e modifica alla legge 25 gennaio 1962, n. 25,
concernente norme sul servizio vestiario dell'Esercito, della Ma-
rina e dell'Aeronautica

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

12

25

30

33

45

48

114

127

130

133

160

228

288

464

497

500

600

948

1.160
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Militari paraplegici per motivi di servizio

Norme in materia di elargizione indennizzo privilegiato aero~
nautico e trattamento speciale di pensione in favore dei superstiti
dei caduti nell'adempimento del dovere ,

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Contributo in favore dell'Istituto nazionale della nutrizione .

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Ratifica accordo relativo al deposito internazionale dei mo~
deJli e disegni industriali ,

Assunzione di personale per le esigenze del servizio geologico

Istituzione del Centro italiano per il diritto industriale ,

Disciplina delle ricerche e coltivazione di risorse geotermiche

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Effettuazione di esperimenti pilota in materia di avviamento
al lavoro

Sgravi contributivi disposti per il contenimento del costo del
lavoro e dell'inflazione

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

Aumento del contributo annuo a favore dell'Ufficio interna-
zionale per la pubhlicazione delle tariffe doganali con sede in
Bruxelles

VIII Legislature;
"~,.

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRB

1.800

2,100
9.474

1,000

10

12

150

2.000
2.17:!

500

2.715.600
2.716.100

18



150

500

620

2.300

4.000
7.667
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Contributo al Consorzio del porto di Brindisi

Accordo Italo~Franco~Monegasco sulla protezione del litorale
Mediterraneo firmato a Monaco il 10 maggio 1976 .

Aumento del contributo annuo al Centro italiano radiome~
dieo (C.I.R.M.)

Modifiohe ana legge 2 agosto 1975, n 388, concernente prov~
videnze a favore delle organizzazioni di produttori nel settore
della pesca .

Norme in materia di programmazione portuale .

Contributo italiano per l'attuazione della Convenzione di
Barcellona sull'inquinamento del Medi,terraneo

Aumento del contributo all'Ente autonomo del porto di
rrieste

Contributo ordinario all'Ente autonomo del porto di Napoli

17

30

50

MINISTERO DELLA SANITA'

Contributo all'Ufficio internazionale delle epizoozie 9

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Aumento del contributo al Club alpino italiano .

Provvedimenti per circhi equestri e per 10 spettacolo viag~
giante

Nuovo ordinamento den'Ente nazionale italiano per il turismo

Interventi straordinari a sostegno delle attività musicali,
:inematografiche e di prosa

250

1.200

22.985

199.500
223.935

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Adeguamento contributo al1'ISSOCO . 150

Norme per il personale delle biblioteche statali annesse ai
monumenti nazionali 344
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Aumento del contributo alla Quadriennale di Roma

Aumento del contributo alla triennale di Milano

Stati£zazione della biblioteca itaHana per ciechi «Regina
Margherita» di Monza .

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Delega al Governo per l'attuazione delle direttive CEE in
materia di diritto societario e di legislazione dei mercati immo~
biliari

Contributi alle Associazioni nazionali per i<l sostegno del~
l'attività di promozione sociale

Integrazioni alla legge 3 febbraio 1979, n. 49, recante dispo~
sizioni per il personale delle Aziende dipendenti dal Ministero
deHe poste e delle telecomunicazioni

Potenziamento e ammodernamento tecnologico dei servizi
per la tutela dell' ordine e della siourezza pubblica. .

Revisione del trattamento economico dei pubblici dipendenti

Segue: TABELLAB

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

265

420

400
1.579

150

6.000

40.000

140.000

2.817.734
3.003.884

31.284.447
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TABELLA C

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE
NEL FONDO SPECIALE DEL CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE
IN MILIONI DI LIRB

MINISTERO DEL TESORO

Partecipazione dell'Istituto Poligrafico e della Zecca dello
Stato al capitale delle cartiere Miliani S.p.A. .

Rifinanziamento deHa legge 13 febbraio 1952, n. 50, recante
provvidenze alle imprese colpite da calamità naturali

Rifinanziamento del programma impianti fissi delle Ferrovie
dello Stato

5.000

5.000

100.000

Partecipazione italiana a Fondi e Banche internazionali
(B.A.S. - I.D.A. - Fondo Africano e Fondo Asiatico di sviluppo -
LF.C. - B.E.I. - B.I.D. - F.M.I.) 111.245

Fondo centrale di garanzia per le autostrade e le ferrovie
metropolitane . '

Ricapitalizzazione degli Istituti di credito .
350.000

150.000
721.245

MINISTERO DELLE FINANZE

Provvedimenti urgenti per la riduzione delle evasioni fiscali 45.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Acquisto e costruzione di immobili da destinare a sedi di
Istituti di cultura e di scuole italiane all'estero . 600

Università internazionale dell'O.N.U.: candidatura italiana
per la facoltà di scienze di Trieste . 700

Acquisto sedi di rappresentanza all'estero 4.000
5.300
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Contributo all'Istituto di fisica nucleare (I.N.F.N.) .

.MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Opere di consolidamento conseguenti ai movimenti franosi
nel territorio del comune di Lecco

Ulteriori provvidenze a favore' delle popolazioni dei Comuni
in provincia di Viterbo colpite dai terremoti del febbraio 1971

Completamento bacino di carenaggio nel porto di Trieste e
nel porto di Genova

Traforo del Monte Croce Carnico

Risparmio casa

MINISTERO DEI TRASPORTI

Fondo di investimento per i trasporti locali e credito age-
volato alle Aziende cooperative ed associate di autotrasporto .

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ulteriore autorizzazione di spesa per il fondo naziona<le di soli-
darietà in agricoltura di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 364 .

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Modifica della decisione CECA n. 73/287 sul carbone da
coke destinato alla siderurgia comunitaria

Attuazione della politica mineraria

Assegnazione al C.N.E.N. per programma 1979~1983

Rifinanziamento della G.E.P.I.

Segue: TABELLAC

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

35.000

2.000

15.000

19.700

20.000

100.000
156.700

187.000

75.000

1.100

12.000

325.000

521.000
859.100
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Contributo a favore dell'Istituto nazionale per studi ed espe-
rienze di architettura navale per il completamento del centro di
idrodinamica in Roma .

Sviluppo della pesca marittima

Difesa del mare dagli inquinamenti, riassetto del serVIZIOdi
~occorso in mare e vigilanza sulle attività economiche sottoposte
alla giurisdizione italiana .

Provvidenze per l'industria cantìeristica, per il credito navale
e per le riparazioni navali .

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

RicapitaH.zzazione delle imprese delle partecipazioni statali
finalizzata alla riduzione dei debit:ì bancari .

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Restauro e consolidamento del Duomo di Cefalù .

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Ulteriori provvidenze per le zone coLpite dal terremoto del
settembre 1979

Difesa del suolo

Costruzione di alloggi di servizio per le forze dell' ordine

Somma da utilizzare ai fini' del contenimento dei consumi
energetici

VI I I Legislatura
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Segue: TABELLAC

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI URE

2.000

20.000

30.000

50.000

76.500

233.000

147.000

790.000

102,000

2.000.000

4.000

1.246.500

5.436.845
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P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Ella e soltanto ella poteva sciogliermi da
un impaccio regolamentare. E visto che ha
ritenuto .di sciogliermi da questo vincolo e
dato che da una sede di chiarimento siamo
passati a un esame di merito, ben volentieri
aderisco al suo invito che, del resto, inter-
preta !'importanza della materia e consente
all' Assemblea di procedere in maniera più
coerente.

Vorrei far presente che si è determinata
una disparità di vedute tra il Governo e la
maggioranza della sa Commissione bilancio
su un punto che in sè non ha rilevanza di
carattere pratico, ma che, a giudizio del
Governo, ha rilevanza per quanto riguarda il
significato della legge 468 che ha innovato
in materia di bilancio per quanto riguarda
1e sue regole e soprattutto per quanto riguar~
da il collegamento tra bilancio dello Stato
e legge finanziaria.

Il difforme parere si è manifestato sull'in-
dicazione analitica, nelle tabelle allegate alla
legge finanziaria, dei fondi speciali di cui fa
menzione l'articolo 10 della legge 468. Questo
articolo indica chiaramente una cosa. Concor-
do pienamente a questo proposito con .il se~
natore Bollini che in Commissione si è fatto
portavoce di questa tesi. Del resto il senatore
Bollini fu relatore sulla stessa legge 468 e

- quindi è in grado di interpretare forse me~
glio di altri la volontà del legislatore neI. mo~
mento in cui procedeva a questa importante
riforma.

P RES I D E N T E. 'È il miglior rabdo-
mante che abbiamo in Aula.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. L'ar-
ticolo 10 della legge 468 indica chiaramente
che in appositi elenchi allegati allo stato di
previsione della spesa del Ministero del teso~
ro sono indicati i provvedimenti per i quali
viene predisposta la copertura con i fondi
speciali. Quindi i fondi speciali stanno in
appositi elenchi allegati aLlo stato di previ~
sione della spesa deI. Ministero del tesoro. In
questi elenchi sono indicati appunto i prov~
vedimenti al cui finanziamento sono desti~
nati i fondi speciali. Su questo non c'è dub-
bio. Il Governo evidentemente non ha con-

6 MARZO 1980

traddetto una disposizione così chiara. Tutta-
via il primo comma dell'articolo 10 contiene
una disposizione sulla quale è nata la contro.
versia. L'articolo 10, che si intitola appunto:
({ Fondi speciali », recita al primo comma:
({Nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoTO sono iscritti appositi fon-
di speciali », e vorrei ora richiamare l'atten-
z,ione sull'inciso 'Che sto per leggere, {{ indicati
dalla legge finanziaria di cui al successivo ar-
ticolo Il ». Allora si tratta di vedere quale
portata dare aI.l'espressione nella quale si di-
ce che i fondi speciali non sono solo messi
in allegato allo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, ma sono altresì in-
dicati dalla legge finanziaria. Ecco dove na-
sce la controversia. Il senatore Bollini ritiene
che !'indicazione dei fondi speciali nella legge
finanziaria consista solo nella indicazione del-
le cifre globali dei fondi speciali, fondo spe-
ciale di parte corrente e fondo speciale per
le spese in conto capitale, cioè nella somma
di tutte le varie appostazioni riferite a prov-
vedimenti di cui si prevede i.I finanziamento.

Ritiene invece il Governo che la interpre-

I tazione del primo comma dell'articolo 10 in-
i dichi che già nella legge finanziaria, e non

!

solo in allegato allo stato di previsione del

I
Ministero del tesoro, debbano essere menzio-

I nati gLi specifici addendi che portano alla
somma finale del fondo speciale di parte cor-
rente e del fondo speciale per le spese in con-
to capitale.

I

Qual è l'argomentazione del Governo, sena-

I

tore Bollini? Il Governo ritiene che se si in-
dica soltanto la cifra aggregata dei due fon-
di speciali, può verificarsi la seguente ab~
norme conseguenza, che cioè il legislatore
deJ.la legge 468 non poteva volere, ovvero
che, poichè la legge finanziaria viene approva-
ta prima del bilancio dello Stato, sÌ potrebbe,
per avventura immaginare un fondp speciale
di una data entità, maggiore di quella che ri~
sulta negli allegati allo stato di previsione
del Ministero del tesoro, con la mancata indi-

I

cazione della destinazione della parte diffe-
renziale tra l'una cifra e l'altra. Allora, per
evitare una conseguenza di questo genere,
che credo che il legislatore della legge TI.468
non volesse, si ritiene che l'analogia deve es.
sere assoluta, cioè che le due cifre debbono
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essere coerenti non soltanto nell'aggregato
complessivo, ma nelle singole indicazioni di-
saggregate, in modo da togliere qualunque
possibilità di disarmonia tra la legge finan-
ziaria e le appostazioni dei capitoli del bilan-
cio demo Stato.

Fatte queste premesse, è chiaro che con
gli emendamenti che il Governo ha apportato
alla legge finanziaria e con alcune altre indi-
cazioni del senatore Ripamonti (molto dili-
gente come sempre nel coglierle, qualche vol-
ta anche con fatica per insufficiente o intern.
pestiva documentazione che possa arrivare
dagli uffici), tutte queste appostazioni tro-
vano la ,loro chiarificazione nel fatto che il
Governo ha, nel,la nuova tabella riportata,
compiuto i necessari aggiustamenti. '.È in
quella sede, nel riscontro che va fatto all'in-
terno delle singole voci, che possono trovare
chiarificazione i dubbi che vengono sollevati
~ con qualche fondamento, credo, in assenza
del[a spiegazione rifer<ita alla tecnica diversa
seguita dal Governo ~ dal senatore Bollini o

da altri senatori che volessero associarsi alla
sua tesi, come del resto si era associata alla
tesi del senatore Bollini la Corr:w:nissione bi.
lanoio almeno in sede di esame di prima
istanza, prima del giudizio finale che verrà
espresso in quest'Aula.

C A R O L L O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, effettivamente su questo tema la Com-
missione si è lungamente ,intrattenuta. Perso-
nalmente ed anche come relatore non avrei
che da rappresentare il testo della Commis.
sione, che è difforme dal testo proposto dal
Governo, tant'è vero che quest'ultimo è un
emendamento. Ciò detto, a t<Ìtolo personale,
vorrei dire che concordo con la logica illu.
strata dal ministro Pandolfi, la logica appli-
cata all',interpretazione deil:la legge finanzia.
ria, alla costruzione degH strumenti di biJan.
cia di cui la legge finanziaria è uno dei mo-
menti, uno degli aspetti.

Cosa significa arrivare al dato complessi.
va nella legge finanziaria? Signifioa arrivar.

ci con lo studio successivo e con scelte gra.
eLuate e successive da parte del Parlamento
in ordine a determinate spese. È per questo
}avoro di costruzione, addendo per addendo,
che si arriva poi alla somma aggregata, che
non è un fatto meccanico, ma è la conclu.
sione di una serie di fatti ragionati. Ora, è
concepibile che da un ,lato si arrivi al dato
aggregato e dall'altro si faccia finta, nella
1egge finanziaria, di non aver ragtionato sui
tempi vari, sulle scelte varie che hanno porta.
to a quell'aggregato e non ad un altro? Per-
ciò ritengo che sia più utre, anche dal punto
di vista operativo e formale, che le tabelle
siano ricondotte alla legge finanziaria come
era già prima, con quell'interpretazione data
dal ministro Pandolfi, perchè nello stesso
tempo in cui si va verso la creazione della
somma dei vari addendi della [egge finanzia-
ria, si vanno v:ia via anche sistemando le
ragioni che portano a quel dato e non ad
altro.

Mi permetto di dire a questo punto che
forse sarebbe preliminare andare alla deci.
sione sull'articoJo 43, che è la premessa per
tutti i vari altri articoli e tutti gli altri co--
strutti relativi ail disegno di [egge. La mia
proposta sarebbe perciò quella di prendere
in considerazione, ancor prima degli altri
articoli che rimangono e che non sono sta-
ti votati, .l'articolo 43 secondo l'emendamen.
to del Governo, perchè esso è la premessa
di tutto.

R I P A M O N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I P A M O N T I. Secondo me, signor
Presidente, non è possibile affrontare in que-
sto momento l'articolo 43, perchè gli impor-
ti dei fondi speciali sono ,ill risultato della
djfferenza tra gli importi degli elenchi 6 e 7,
di cui ai capitoli 6856 e 9001 del documento
293/2~ter, e gli utilizzi che vengono disposti
dalJa legge finanziaria con l'iscrizione diret.
ta nei singoli capitoli di spesa. Se approvassi-
mo prima la tabella B e poi neU'esame dei
singoli articoli modificassimo gli stanziamen-
ti previsti, avremmo alla fine delle discor.
danze, per cui la votazione sull'importo delle
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tabelle A, B e C va fatta al[a fine, non in
questo momento.

D E V I T O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E V I T O. Concordo, signor Presi-
dente, can quanto 'sattaHneata dal senatare
Ripamanti. L'appravazione dell'emendamen-

tO' 43. 4 presentato dal Gaverna infatti, com-
partanda implicitamente l'approvaziane del-
le tabelle, precluderebbe ogni altra emenda-
mentO' sulle medesime.

B O L L I N I. Domanda di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. ChiedendO' la parala per un
chiarimentO', signar Presidente, aveva in men-
te la lettera che lei molta autorevolmente
aveva indirizzata a tutte le Commissiani, e in
maniera specifica alla Cammissione bilancio,
perchè già nel passata eranO'':insorte interpre-
taziani nan razianali circa le narme di ca-
pertura. In questo caso, non si tratta di una
disquisizione circa l'interpretamO'ne dell'arti-
cola 10 della legge n. 468 perchè, a mio mO'do
di vedere, essa è chiarissima: stabilisce che
le cifre cO'mplessive dei fO'ndi globali o specia-
li siano stabilite dalla legge Hnanz:iaria e ri-
manda le elencazi'Oni delle voci 'ad un apposi-
ta allegata della tabella del Ministero del
tesoro.

La soluziane prospeHata dall' anorevole Mi-
nistro in <questa sede fa sì che la tabella ven-
ga rrpetuta due volte, una valta nell'allegato
alla legge finanziaria e una volta in allegata
alla tabella del Ministero del tes'O'ro. Quali
sano le conseguenze di questo fatta? Che le
voci dei fondi speciali <allegati alla tabeUa del
TesorO' rappresentanO' salo delle indicaziani
su cui il Parlamenta può logicamente iÌnter-
venire per delle modifiche. Lunga è stata la
discussilone anche c'On la Corte dei canti, sul
valore vincolante a no delle singole voci di un
allegata. Se invece appraviama la legge fi-
nanziaria, e perciò stessa vatiama l'insieme
delle tabelle e le singale voci, logicamente ci
troviamO' di frante al fatto che la legge £inan-

ziaria, 'essendo una legge sastanziale, vincola
le vaci della tabella. Se vogHama madificare
le singole voci, dobbiamO' quindi fare una
nuova legge di carattere sastanziale, ma finò
a prava cantraria l'onarevole Ministro dice
che di leggi finanziarie ce ne deve essera una
e una soltanto. Dilssenta da questa interpreta-
ziane perchè penso che 'in sede di bilaTIlCio
di assestamentO' si può ripetere la norma.
Ma il Governa dice che una deve essere :la leg-
ge finanziaria. Anora, 'se per ogni provvedi-
mentO' che va ad incidere sulla singola voce

I della tabella allegataaUa legge finanziaria
nai facciamo una madifica sastanziale alla
legge finanziaria, è chiaro <che,andiamO' a cal-
pire il significato steslso della legge finan-
ziaria.

Voglio, 'Però, dire che la soluziane prospet-
tata dal Governo è stata discussa in Com-
missione. Il Governo è stato d'avviso che la
soluzione da nai prospettata fosse la più
adatta. Non importa: ha cambiata opinione;
ma nan è questa ,Laragione per cui mi sono
permessa di intervenire. L'osservaziane che
faccio è la seguente: si può scegliere ~ io
dissento ~ la saluziane propasta dal GO'Ver-
nO'; però di fronte alla scamparsa di quei fa-
mosi 13 e degli altri milia'rdi dalla tabella il
Gaverna ha pramessadi riscriverli con una
nata di variaziane, che tuttavia nan ha anco-
ra deliberato, e quindi nan ha ancara presen-
tata al Parlamenta, creandO' così a mia parere
una situaziane di improponibi1ità dell'emen-
damento.

P RES I D E N T E. OnorevaH calle-
ghi, il problema sallevato dal senatore Bol-
lini ha data mO'da al Gaverno di farnire al-
l'Assemblea lUna serie di oppartuni chiari-
menti.

:È tuttavia evidente che nan possiamO' an-
ticipare decisioni per quanta riguarda la ca-
pertura complessiva della spesa perchè, se
decidessimo questa, invertiiTemma la giusta
procedura Ilegislati¥a fin qui seguita per le
leggi di spesa, camincianda d'ora in avanti
dalla vataziane dell' articala finale, ciò che
è stata sempre esclusa, ad esempio, iÌn sede
di discussiane de} bilancio.

PertantO', udita la spiegazione del mini-
stro Pandalfi, riprendiamo l'iter nOI1male
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dell'esame dell'articolato, con J'intesa che il
problema della copertura 'complessiva sa'rà
affrontato, alla luce delle singole decisioni
adottate dal Senato, al momento dell'esame
del relativo articolo.

Abbiamo filn qui es'aminato ed approvato
gli articoli da 1 a 13.

Passiamo pertanto all' es'ame degli articoli
successivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Airt. 14.

Per .l'anno 1980 è autorizzata la spesa di
l'Ìre 9 miliardi da iscrivere in apposirto capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero
delle finanze per l'acquisto di mezzi tecnici,
di arredi e di attrezzature e per la fornirtura
di stampati e di servizi necessari a!l funzio-
namento degli uffici tributari, in aggiunta
alle forniture ordinarie previste dalle vigen-
ti disposizioni.

Pèr l'anno 1980, il Ministro delle finanze
ed i funzionari con qualifica didgenziale,
nell'ambilto delle competenze previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 748, sono autorizZJati a stipulare,
fino alla concorrenza di lire 9 mLliardi, anche
in deroga alle norme sulla contabilità gene-
rale deHo Stato e all'articolo 14 della legge
28 settembre 1942, n. 1140, con esclusione di
ogni forma di gestione fuori bilancio, con-
tratti e convenzioni con uno o più enti, ditte
e società che offrono idonee garanzie di af-
fidahiHtà per ,l'acquisizione dei mezZJi teçni.
ci, degli arredi e delle attrezzature e per la
fornitura degli stampati e ,dei servizi di cui
al comma precedente.

CÈ approvato).

Airt. 15.

Per l'anno 1980 nei confronti del perso-
nale ci'Vile deHo Stato appartenente ai ruoli
del Ministero delle finanze, trasfedto, per
esigenze di ,servizio, ad 'altra sede, la misura
dell'indennità di prima sistemazione è eIle-
vata a Hre 500.000 oltre a tre mensiHtà del-
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!'indennità 'integrati<va speciale vigente al
momento del trasferimento.

Il trattamento previsto dal primo comma
del1'articolo 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513, e
dell'articolo 1 della legge 26 luglio 1978,
n. 417, cessa, nei confronti del personale di
cui al comma precedente, dopo ti primi 360
giorni di, missione continuativa nella mede-
sima località.

CÈ approvato).

Art. 16.

Al fine di provvedere alle necessità urgenti
ed improrogabili di ammodernamento delle
strutture dell'amministrazione periferica del-
le dogane e delle imposte indirette, nello
stato di previsione del Ministero delle fj.
nanze relativo all'anno 1980 è iscritto uno
stanziamento di 40 miliardi di lire. In rela-
zione a lale stanziamento il Ministero delle
finanze è autorizzato ad acquistare o a co-
struire, direttamente o a mezzo di enti,
anche in deroga alle norme sulla contabilità
generale dello Stato, fabbricati e relative
pertinenze, ed attrezzature da destinare a
nuove sedi del Laboratorio chimico centrale
delle dogane e delle imposte indirette in Ro-
ma e della dogana di Brescia, nonchè fab-
bricati di tipo economico da destinare ad
alloggi ad uso esclusivo degli impiegati ci-
vili in servizio presso gli uffici periferici
dell'Amministrazione medesima.

Saranno osservate le disposizioni di cui
agli articoli 2, 3, 5 e 6 della legge 27 giugno
1949, 11.329, sostituita alla competenza del-
!'intendente di finanza, prevista nell'artico-
lo 3, ,quella del capo della circoscrizione
doganale.

CÈ approvato).

Art. 17.

Durante l'assenza del titolare, dovuta a
vacanza del posto o a qualsiasi altra causa,
la direzione degli uffici delle amministra-
zioni periferiche del Ministero delle finan-
ze, che per legge spetta ad un funzionario
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con qualifica di dirigente superiore, può es-
sere affidata, a titolo di temporanea reggen-
za e con provvedimento del competente di-
rettore generale, ad un funzionario della cor-
rispondente carriera direttiva che rivesta la
qualifièa di primo dirigente e possegga in
tale qualifica una anzianità di almeno tre
annì.

Nelle stesse ipotesi e con le stesse modali-
tà di cui al precedente comma, la direzione
degli uffici delle amministrazioni periferi-
che del Ministero delle finanze, che per leg-
ge spetta ad un funzionario con qualifica
di primo dirigente, può essere affidata a
titolo di reggenza temporanea ad un funzio~
nario della corrispondente carriera diretti-
va che rivesta una qualifica non inferiore
a direttore aggiunto di divisione o equipa-
rata.

(E approvato).

Art. 18.

Al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modiflcazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni.

Il terzo e quarto comma dell'articolo 44
sono sostituiti dai seguenti:

({ Il comune di domicilio fiscale del con-
tribuente, avvalendosi della collaborazione
del consiglio tributario se istituito, può se-
gnalare all'ufficio delle imposte dirette qual-
siasi integrazione degli elementi contenuti
nelle dichiarazioni presentate dalle persone
fisiche ai sensi dell'articolo 2, indicando dati,
fatti ed elementi rilevanti e fornendo ogni ~

idonea documentazione atta a comprovarla.
A tal fine il comune può prendere visione
presso gli uffici delle imposte degli allegati
alle dichiarazioni già trasmessegli in copia
dall'ufficio stesso. Dati, fatti ed elementi
rilevanti, provati da idonea documentazio-
ne, possono essere segnalati dal comune
anche nel caso di omissione della dichia-
razione.

Il comune di domicilio fiscale del con-
tribuente per il quale l'ufficio delle impo~
ste ha comunicato proposta di accertamen-
to ai sensi del secondo comma può inoltre

proporre l'aumento degli imponibili, indi-
cando, per ciascuna categoria di redditi,
dati, fatti ed elementi rilevanti per- la deter-
minazione del maggiore imponibile e for-
nendo ogni idonea documentazione atta a
comp::ovar]a. La proposta di aumento adot~
tata con deliberazione della giunta comu-
nale, sentito il consiglio tributario se isti.-
tuito, deve pervenire all'ufficio delle impo-
ste, a pena di decadenza, nel termine di
novanta giorni dal ricevimento della comu~
nicazione di cui al secondo comma. La deli~
berazione deHa giunta comunale è immedia~
tamcnre esecutiva ».

Il sesto comma dell'articolo 44 è sostituito
dal seguente:

«Decorso il termine di novanta giorni di
cui al qU8.rto comma l'ufficio delle imposle
provvede alla notificazione degli accerta-
menti per i quali o non siano intervenute
proposte di aumento da parte dei comuni
o le proposte del comune siano state accolte
dall'ufficio stesso ».

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«All'ultimo comma dell'articolo 44 è ag-
giunto il seguente comma:

"Il comune, per gli adempimenti previsti
dal tèrzo e quarto comma, può richiedere
dati e notizie alle amministrazioni ed enti
pubblici che hanno obbligo di rispondere
gratuitamente "».

18. 1 BONAZZI, BACICCHI, POLLASTRELLI,

DE SABBATA, VITALE Giuseppe,
SEGA, MARSELLI, GRANZOTTO

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Ricordo brevemente che
uno degli aspetti positivi, tra altri meno
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positivi ed altri negativi, della riforma tri-
butaria fu quello di attribuire agli enti lo-
cali una funzione propria nel processo di
accertamento tributario.

La delega, contenuta nel provvedimento
generale di delega per la riforma tributaria,
venne tradotta nell'articolo 44 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600. I termini secondo cui av-
venne questa prima attribuzione di funzioni
di integrazione degli accertamenti tributari
alle amministrazioni locali si dimostrarono
da un lato capaci di introdurre, nel pro-
cesso di accertamento, un elemento di in-
centivo e di concorso molto importante (ri-
cordo le esperienze, limitate ma significative,
di alcune amministrazioni locali: Milano,
Bologna ecc.), d~ll'aItro tali da non per-
mettere però che la potenzialità di una par-
tecipazione locale alla definizione dell'impo-
nibile si esprimesse compiutamente.

La proposta che ci viene fatta con l'at-
tuale articolo 18 della legge finanziaria esten-
de, ancora in modo insufficiente, ma tutta-
via apprezzabile, la possibilità di intervento
dei comuni che, con la facoltà di avvalersi
della coHaborazione del consiglio tributario,
possono non solo intervenire sulle proposte
di accertamento ma anche sulle dichiara-
zioni presentate e, ancor più significativa-
mente, sulle dichiarazioni non presentate:
cioè possono fornire elementi all'ammini-
strazione tributaria anche per quei soggetti
che non abbiano presentato la dichiarazione.
A questo fine, il comune deve fornire, come
dice la norma di legge, « idonea documenta-
zione che comprovi le sue proposte e le sue
richieste ». Per questo, può prendere vi-
sione, presso gli uffici delle imposte, degli
allegati alle dichiarazioni già trasmessegli in
copia dall'ufficio stesso.

Si riconosce quindi, sia pur in modo limi-
tato, che nell'esercitare questa funzione di
concorso, di sollecitazione, di integrazione
dell'attività dell'amministrazione tributaria,
le amministrazioni locali possono avvalersi
non solo degli elementi che possono acqui-
sire attraverso la loro attività ~ l'esercizio
delle funzioni che sono loro proprie ~ ma
anche degli elementi (come mi pare ovvio,
se questo concorso deve essere esercitato
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in tutta la sua potenzialità) che possano
essere forniti da amministrazioni dello
Stato.

L'emendamento da noi proposto tende a
dare un 'riconoscimento esplicito e pieno a
questa facoltà che di fatto, in alcune città
e per alcuni: uffici, viene riconosciuta, ma.
che oggi è affidata alla discrezionaIità dei
singoli uffici, dei singoli settori e a volte
con differenze tra zona e zona. Si propo~
ne quindi di sanoire che le amministra:?ioni
locali, neno svolgimento delle funzioni che
sono loro riconosciute ~ più ampie nella
formulazione che oggi viene .data all'artico-
lo 44 ~ possono rivQlgersi, per avere noti~
zie e dati! che servono per documentare le
loro proposte e quindi per dare maggioTe
consistenza ,e serietà alla <loro iniziativa, ad
amministrazioni ed enti pubblici che hanno
l'obbligo di rispondere gratuitamente. Ag-
giungiamo questa precisazione perchè si è
rivelato non dico un ostacolo, ma un appe-
santimento ingiustificato (poichè l'attività
delle amministrazioni locali è volta a con-
correre all'accertamento di entrate per l'am-
ministrazione tributaria) H fatto 'che le no-
tizie richieste da alcuni uffici fossero con-
cesse, però come se le richiedesse un pri~
vato, con il pagamento di quei diritti e di
quelle somme che normalmente devono es-
sere corrisposte .da chi J.1Ìchiedeatti o docu-
menti alle pubbliche amministrazioni. Per-
tanto la sostanza del nostro emendamento è
quella di favorire, .dal punto di vista del
di1ritto e dal punto di vista dell'esercizio, la
piena esplicazione di quelle funzioni che al~
le amministrazioni locali sono riconosciute
daIJa stessa proposta governativa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

* C A R O L L O, relatore. Credo che pre-
liminarmente sia necessario tenere conto del
fatto che con questo articolo il comune di-
venta soggetto di indagine e di accertamen-
to fiscale e può, anzi dovrebbe avere un
consiglio tributario; può segnalare all'uffi-
cio delle i~poste dirette integrazioni di ele-
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menti ai fini del miglior accertamento del~
l'imponibile; può dare indicazioni di dati,
fatti ed elementi rilevanti e prendere visione,
a tal fine, presso gli uffici delle imposte, de~
gli allegati alle dichiarazioni già trasmessegli
in copia dall'ufficio stesso; può proporre
l'aume!nto degli imponibili con deliberazio-
ne della giunta comunale.

Questi sono poteri conferiti al comune
dal testo del disegno di legge. La cosa può
piacere o no, ma nel momento in cui il co-
mune diventa soggetto di indagine e di accer-
tamento fiscale, lo si deve mettere nelle con-
dizioni di svolgere il suo compito nella ma-
niera più ampia possibile, ond'è che {sepuò
fare tutte le cose che ho richiamato parafra-
sando, in un certo modo, l'articolo 18, non
vedo perchè non possa anche chiedere infor-
mazioni agli uffici pubblici se gli elementi
informativi debbono servire per individuare
meglio, per fotografare con più precisione,
l'imponibile di un contribuente. Da una cosa
non può non nascere come logica conseguen-
za l'altra cosa. Per questo esprimo parere
favorevole.

R E V I G L I O , ministro delle finanze.
Esprimo parere favorevole.

P\R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 18. l, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi 'l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 19.

Il terzo comma dell'artico'lo 22 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 643, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

« Le proposte di rettifica non condivise
dall'ufficio devono essere trasmesse alla
commissione di cui al comma successivo,
operante presso ciascun ufficio, la quale de-
termina i singoli elementi controversi. Se
la commissione non delibera entro quaranta-
cinque giorni dalla trasmissione della pro-
posta, l'ufficio procede all'accertamento, sen-
tito l'ufficio tecnico erariale nella cui circo-
scrizione sono situati i singoli immobili ».

Dopo il terzo comma dell' articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto il seguente comma:

« Presso ogni ufficio del registro è costi-
tuita la commissione per l'esame delle pro-
poste del comune. Ad essa si applicano le
disposizioni dell' articolo 45 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 ».

(E approvato).

Art. 20.

Il Ministro delle finanze può richiamare
in servizio temporaneo fino al raggiungimen-
to dei limiti di età per il collocamento in
congedo assoluto e comunque non oltre il
31 dicembre 1985, col consenso degli inte-
ressati e anche in eccedenza agli organici, i
sottufficiali ed i militari di truppa della
Guardia di finanza che cesseranno dal ser-
vizio permanente o continuativo per età o
già si trovino in servizio tempor~neo dalla
data di entrata in VlÌgore della presente legge
al 31 dicembre 1984, fatta eccezione di quel-
li inclusi nei contingenti formati ai sensi del
decreto-Iegge 8 luglio 1974, n. 261, conver-
tito, con modificazJioni, nella legge 14 agosto
1974, n. 355.

(E approvato).

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
PREVIDENZA E OCCUPAZIONE

Art. 21.

Il contributo dello Stato alla gestione or-
dinaria della Cassa integrazione guadagni de-
gli operai dell'industria e al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti presso l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, previsto dal-
l'articolo 12 della legge 20 maggio 1975, nu-
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Ai fini dell'attuazione del programma di
intervento di cui alle leggi 12 dicembre 1971,
n. 1133, e 1° luglio 1977, n. 404, per la co~
struzione, il completamento, l'adattamento,
la permuta, nonchè l'acquisto di immobili
da destinare ad istituti di prevenzione e pe~
na è autorizzata l'ulteriore complessiva spe.-
sa di lire 150 miliardi, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici in ragione di lire 50 miliardi nel~

Ai sensi dell'articolo 22 ~ secondo e ter- , l'anno 1981 e di lire 100 miliardi nell'anno

zo comma ~ della legge 21 dicembre 1978,
!

1982.

n. 845, il complessivo finanziamento dello ~: (E approvato).

mero 164, è stabilito, per l'anno finanziario
1980, in lire 80.000.000.000.

(E approvato).

Art. 22.

I programmi ed i progetti predisposti in
attuazione della legge 1° giugno 1977, n. 285,
e successive modificazioni ed integrazioni, ed
in conformità delle norme comunitarie che
regolano il funzionamento del Fondo sociale
europeo, vengono presentati a cura del Mi~
niistero del lavoro e della previdenza sociale
alla Commissione delle Comunità europee
per ottenere i relativi contributi.

Vengono altresì presentati a cura del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, al fine di ottenere i contributi comu-
nitari, i progetti connessi con gli incentivi
di cui all'articolo 14 della legge 2 maggio
1976, n. 183.

I contributi di cui al primo comma afflui~
scono al bilancio dello Stato per essere iscrit-
ti nello stato di previsione del Ministero del
tesoro ad integrazione degli stanziamenti
previsti per gli anni finanziari 1979 e 1980
dagli articoli 29 e 29~bis della legge 1° giu-
gno 1977, n. 285, e successirve modificazioni
ed integrazioni.

I contributi comunitari di cui al secondo
comma sono riassegnati ad apposito capi~
tolo dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale previsto
dall'articolo 26 della legge 21 dicembre 1978,
n. 845, per il finanziamento integrativo dei
progetti speciali.

I contributi del Fondo sociale europeo ot-
tenuti per gli incentivi di cui all'articolo 9
della legge 1° giugno 1977, n. 285, e succes-
sive modifiche e integrazioni, sono devoluti
ai datori di lavoro destinatari degli incentivi
stes.si.

(E approvato).

Art. 23.

Stato per le attività di formazione profes~
sionale rientranti nelle competenze dello
Stato e per quelle di formazione professio~
naIe residue svolte nelle Regioni a statuto
speciale, nonchè per il finanziamento dello
Istituto per lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori (ISFOL) è fissato,
per l'anno finanziario 1980, in lire 30 mi~
liardi.

(E approvato).

DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE

Art. 24.

Per provvedere al completarnento di opere
in corso, di competenza dello Stato e finan-
ziate con leggi 'speciali, ivi compresi gli oneri
maturati e maturandi per la revisione dei
prezzi contrattuali, indennità. di espropria~
zione, perizie di varianti o suppletive, risolu~
zione di vertenze in via amministrativa o
giurisdizionale ed imposta sul valore aggiun~
to previsti dall'articolo 18 del decreto-legge
13 agosto 1975, n. 376, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 16 ottobre 1975, nu~
mero 492, è autorizzata la spesa di .lire 15
miliardi per ciascuno degli anni finanziari
1980 e 1981 da iscrivere negli stati di pre~
visione del Ministero dei lavori pubblici per
i medesimi anni.

(E approvato).

Art. 25.
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Art. 26.

Il Ministero dei lavori pubblici d'intesa
con il Ministero di grazia e giustizia, per il
completamento del piano di ammoderna~
mento degli edifici penitenziari, è autorizza-
to ad approntare procedure di appalto con-
COl'SOper la costruzione di nuovi istituti di
prevenzione e pena.

Si applicano le norme di cui all'articolo 2
del regio decreto legge 28 agosto 1924, nu-
mero 1396, convertito nella legge 27 maggio
1926, n. 1013. Il parere della Commissione,
di cui allo stesso articolo, è sostitutivo di
ogni altro parere.

Gli istituti nonchè l'onere finanziario sa~
l'anno indicati dal Ministero di grazia e giu-
stizia di concerto con quelli dei lavori pub~
blid e del tesoro.

(E. approvato).

DISPOSIZIONI PER IL MEZZOGIORNO

Art. 27.

Al fine di assicurare la piena funzionalità
degli interventi già avviati e non completati,
la Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata a
realizzare uno specifico programma straor~
dinario per !'importo complessivo di lire
1.500 miliardi nei settori ospedaliero, della
viabilità a scorrimento veloce e delle case
per lavoratori addetti alle industrie. Ferma
restando la facoltà della Cassa per il Mez~
zogiorno di assumere impegni fino alla
concorrenza dello stanziamento anzidetto,
alla iscrizione nel bilancio dello Stato si prov~
vederà a partire dal 1981. Per l'anno 1981
lo stanziamento viene determinato in lire
100 miliardi.

Per il programma anzi detto la Cassa per
il Mezzogiorno potrà anche far ricorso a
provvista di fondi mediante operazioni di
indebitamento all'estero.

Il programma prevede:

a) nel settore ospedaliero, il completa~
mento e l'attrezzatura funzionale di strut~
ture sanitarie già realizzate limitatamente

al rustico sia totalmente che parzialmente,
nonchè la costruzione e l'attrezzatura di edi~
fici, di servizi e di dipendenze indispensabili
per l'attivazione del complesso ospedaliero
esistente;

b) nel settore della viabilità a scorri~
mento veloce, il completamento funzionale
e l'attrezzatura di tronchi di arterie già av~
viate, compresi i tronchi di collegamento
e di svincolo;

c) nel settore delle case per lavoratori,
la completa realizzazione, ai sensi dell'arti~
colo 163 del testo unico 6 marzo 1978, n. 218,
dei programmi già approvati dal CIPE 1imi~
tatamente alla parte non avviata a realiz~
zazione.

Per il settore della viabilità a scorrimento
veloce, di cui alla precedente lettera b), sarà
stipulata apposita convenzione tra la Cassa
per il Mezzogiorno e l'ANAS, anche al fine
di stabilire le modalità di trasferimento al~
l'ANAS delle strade considerate.

Il programma delle opere, predisposto
dalla Cassa per il Mezzogiorno sentite le
singole Regioni interessate, viene sottopo-
sto all'approvazione del CIPE su proposta
del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, sentito il comitato dei rap-
presentanti delle Regioni meridionali.

Il programma approvato è pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne ,dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Al fine di assicurare la piena funziona~
Htà degli interventi già avviati e non com~
pletati della Cassa per il Mezzogiorno non-
chè di garantire il finanziamento straordi-
nario dei programmi regionali di sviluppo
delle Regioni del Mezzogiorno il CIPE ap~
prova, entro 60 giorni dalla entrata in vi~
gore della presente legge, un programma
straordinario di interventi per l'importo
complessivo di lire 3.000 miliardi da ri-
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partirsi fra i seguenti organi ed ammini-
strazioni pubbliche:

~ ANAS, per il completamento funzio-
nale e Tattrezzatura di tronchi di arterie
già avviati, compresi i tronchi di collega-
mento e di svincolo, anche di competenza,

. sino alla scadenza dena legge 2 maggio
1976, n. 183, della Cassa per il Mezzogiorno;

~ Fondo nazionale per l'assistenza ospe-
daliera, per il finanziamento, da parte del-
le Regioni del Mezzogiorno, di opere di
completamento delle strutture sanitarie, di
complessi ospedalieri e di opere vohe a
far conseguire a tali strutture sanitarie e
complessi ospedalieri, l'assetto di piena
funzionalità;

~ Fondo per i programmi regionali di
sviluppo di cui all'articolo 12 della legge
16 maggio 1970, n. 281, per il finanzia-
mento dei programmi regionali di sviluppo
delle Regioni del Mezzogiorno, nonchè per
il completamento degli interventi per la
realizzazione delle case per lavoratori affi-
dati alla Cassa per il Mezzogiorno in virtù
dell'articolo 163 del testo unico 6 marzo
1978, n. 218;

~ Fondo nazionale per il credito agevo-
lato al settore industriale di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 novem-
bre 1976, n. 902, per la copertura degli
oneri derivanti dalla concessione dei con-
tributi in conto capitale e in conto inte-
ressi previsti dalla legge 2 maggio 1976,
n. 183, in favore delle iniziative industriali
realizzate nei territori meridionali ».

Conseguentemente sopprimere l'artico-
lo 28.

27.2 FOSSA, FORMICA, LANDOLFI, CI-
PELLINI, SCEVAROLLI, TALAMONA

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Al fine di assicurare la piena funzionali-
tà degli interventi già avviati e non comple-
tati dalla Cassa per il Mezzogiorno, nonchè
il finanziamento straordinario di programmi
regionali di sviluppo delle Regioni meridio-
nali, il CIPE approva, entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, un

programma di interventi per !'importo com-
plessivo di lire 3.000 miliardi da ripartirsi
tra:

a) l'ANAS, per il completamento funzio-
naIe e l'attrezzatura di tronchi di arterie già
avviati, compresi tronchi di collegamento e
di svincolo e con priorità per quelli di pe-
netrazione nelle aree interne;

b) il fondo nazionale per l'assistenza
ospedaliera, per il finanziamento, da parte
delle Regioni meridionali, di opere di com-
pletamento delle strutture sanitarie, di com-
plessi ospedalieri e di opere volte ad assicu-
rarne la piena funzionalità;

c) il fondo di cui all'articolo 12 della
legge 16 maggio 1970, n. 281, per il finanzia-
mento straordinario dei programmi regiona-
li di sviluppo delle Regioni meridionali non-
chè per completare interventi, già approvati
dal CIPE e non avviati a realizzazione, per
la costruzione di case per lavoratori, affidati
alla Cassa per il Mezzogiorno in virtù dell'ar-
ticolo 163 del testo unico 6 marzo 1978,
n. 218, nonchè per opere di difesa del suolo
e in particolare per la sistemazione dei ba-
cini idrografici. Nell'ambito di tale fondo è
autorizzata la spesa di 120 miliardi di lire
per gli interventi riguardanti la valorizzazio-
ne del Massiccio e del Parco del Pallino, la
valorizzazione turistico-ambientale del Poro
e delle Serre in Calabria, la valorizzazione
delle lagune di Lesina e di Varano, nonchè
il risanamento, la valorizzazione e il recupe-
ro produtti\'o degli stagni della Sardegna.

Al maggior onere di cui al precedente com-
ma si farà fronte a decorrere dall'anno fi-
nanziario 1981, mediante appositi stanzia-
menti da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero del tesoro. Per l'anno 1981' lo
stanziamento viene determinato in 500 mi-
liardi di lire ».

Conseguentemente~ sopprimere l'artico-
lo 28.

27. 1 ROMEO, CALICE, FERMARIELLO,Co-
LAJA~.J:NI,BACICCHI, BOLLINI, MI~

LANI Giorgio, FERRUCCI, NAPo-

LEONI
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P RES I D E N T E . Debbo far presen-
te che, poichè l'emendamento 27.2 del se-
natore Fossa ed altri e l'emendamento 27.1
dei senatori Romeo ed altri hanno in comu-
ne la prima parte, l'eventuale reiezione del-
l'emendamento 27.2 precluderebbe la vota-
zione dell'emendamento 27.1.

F O S SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F O S SA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, illustrerò molto brevemente i mo-
tivi che hanno portato il Gruppo socialista
a presentare l'emendamento 27.2, anche se
questo si illustra da solo. Si tmtta dei finan-
ziamenti per gli interventi nel Mezzogiorno:
mentre il disegno di legge attribuisce questi
finanziamenti alla Cassa per il Mezzogiorno,
noi abbiamo ritenuto che i finanziamenti pre-
visti dovessero meglio ripartirsi tra enti e
amministrazioni pubbliche, in quanto si ri-
ferivano al completamento di strade, di tron-
chi di collegamento, di svincoli. Riteniamo
che sia più opportuno attribuire questi fi-
nanziamenti all'ANAS per il completamento
delle strade, mentre proponiamo di attri-
buire al fondo sanitario nazionale quelli re-
lativi alla costruzione o al completamento di
ospedali, attrezzature ospedaliere e simili co-
se. Riteniamo che questo fondo possa essere
destinatario dei finanziamenti, in quanto es-
so esiste e viene gestito dalle regioni. A que-
sto punto anche noi abbiamo ritenuto di at-
tribuire questi finanziamenti alle regioni e,
per quanto riguarda il credito agevolato in-
dustriale, al fondo nazionale per il credito.

Si tratta complessivamente dì tremila mi-
liardi. Non sto qui ad approfondire il di-
scorso e i motivi di questa nostra propo-
sta relativa al riparto. Richiamo solo il .fatto
che in questo momento la Cassa per il Mez-
zogiorno dovrebbe esaurire la sua funzione
entro l'anno: a 'Suo tempo vi sono state cri-
tiche anche da parte nostra come socialisti
per quanto riguarda il funzionamento, l'ope-
mtività, l'accumulazione di residui passivi
della Cassa del Mezzogiorno. Quindi, per que-
ste ragioni, abbiamo ritenuto che il riparto

dovesse essere effettuato tra questi enti e
queste amministrazioni.

R O M E O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M E O . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, l'emendamento 27. 1, che noi
abbiamo presentato insieme al collega Na-
poleoni della Sinistra indipendente, riguarda
un nodo essenzialmente politico che non è
stato possibile sciogliere in Commissione e
che ci auguriamo di poter sciogHere in Au-
la: questo nodo riguarda il ruolo della Cas-
sa per il Mezzogiorno a pochi mesi dalla sca-
denza dei finanziamenti previsti dalla legge
2 maggio 1976, n. 183.

A nostro parere, il modo ,come è posto
questo problema negli articoli 27 e 28 della
legge finanziaria che stiamo discutendo, con
la proposta di nuovi finanziamenti ,che si
prospetta al di là della scadenza della legge,
pone in evidenza la volontà del Governo di
continuare, nonostante i guasti provocati dal-
la politica della Cassa per il Mezzogiorno,
con l'affidamento dell'intervento straordina-
rio alla Cassa stessa.

Già il coJlega Calice, nel suo intervento di
ieri, si è soffermato ampiamente ad illustrare
le conseguenze della politica della Cassa per
il Mezzogiorno. In questo quadro egli ha più
volte sottolineato che per noi non è in di-
soU!ssione l'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno che deve rimanere, ma che in di-
scussione è invece il metodo con il quale
devono essere attuati la 'sua ristrutturazione,
le sue finalità, i suoi indirizzi.

D'altra parte, onorevole Presidente, su
questi temi è in atto un vasto dibattito tra
le forze politiche e tra i meridionalisti, un
dibattito che c'è da augurarsi possa appro-
dare a risultati positivi quando nei prossi-
mi mesi dovremo affrontare il problema qui
in Parlamento.

Non vi è dubbio però che le proposte di
ulteriori finanziamenti aHa Cassa per il Mez-
zogiorno, per il completamento di opere già
iniziate e per la rea:lizzazione delle altre pre-
viste dagli articoli 27 e 28, sono in aperto
contrasto con gli orientamenti che emergono
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dal dibattito e in pratica poi tendono a pro~
rogare l'attività della Cassa al di là delle sca-
denze previste dalla legge del 1976.

Per noi ciò non è nè giusto nè corretto
sul piano politico e sul piano morale: non
lo è perchè questa è la maniera per perpe-
tuare una politica di sprechi e di clientele
che noi abbiamo combattuto e vogliamo com~
battere fino in fondo.

Negli articoli 27 e 28, infatti, si stanziano
fondi per completare opere ,già iniziate e at-
tuare progetti ecologici e ambientali non
meglio definiti. Ma perchè la Cassa non ha
provveduto a completare le opere e a rea-
lizzare questi progetti con i finanziamenti
della 183? I soldi la Cassa li aveva. Non vi
ha provveduto con questi finanziamenti che
le erano ,stati attribuiti dalla legge del 1976 e
si vogliono ora assegnare nuovi fondi, quando
è risaputo che la Cassa per il Mezzogiorno
ha accumulato enormi residui passivi!

Non vi ha provveduto la Cassa per il Mez-
zogiorno, onorevoli colleghi, perchè oggi co~
me oggi non è in grado di provvedere poi-
chè, a seguito dei sensibili mutamenti inter-
venuti nella realtà meridionale, è entrato in
crisi il 'suo metodo tradizionale di intervento.

Perciò, secondo noi, occorre cambiare e
cambiare significa rivedere profondamente
la strumentazione dell'intervento 'straordina-
rio nel Mezzogiorno.

In questo spirito si muove ,il nostro emen-
damento. Cioè noi diciamo: se è necessario
completare le opere già iniziate (strade, ospe-
dali), se si tratta di costruire case per i la-
voratori, di realizzare opere di difesa del
suolo, ebbene, previa autorizzazione del
CIPE, si provveda. Diamo, sì, ulteriori finan-
ziamenti ,al Mezzogiorno, ma non .rullaCassa
per il Mezzogiorno che ha dimostrato di non
sapedi spendere. Diamoli alle regioni, così
come noi proponiamo nel nostro emenda-
mento. Diamoli alle regioni, .onorevoli colle-
ghi, anche se conosciamo bene l'obiezione che
ci è stata e ci può essere rivolta, secondo la
qua;le le regioni, in ,quanto a capacità di spe-
sa, non si differenziano ~olto dalla Cassa.

Intanto dobbiamo sottolineare che questo
non è sempre vero perchè il problema dei
residui passivi si pone in modo diverso da
regione a regione e in rapporto aile forze

che governano le singole regioni. D'altra par-
te non bisogna dimenticare, onorevoli colle-
ghi, che la legge 183 si proponeva di passare
dall'intervento clientelare e di dispersione
della spesa pubblica all'<awio di una linea di
programmazione: si proponeva in tal modo
di diventare uno strumento esecutivo della
volontà delle regioni con il controllo da par-
te del Parlamento.

L'importanza di questo mutamento della
politica dell'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno, introdotta appunto dalLa legge 183,
stava nel fatto che gli indirizzi indicati dal
programma quinquennale previsto dalla leg-
ge non erano più determinati dailla Cassa
per il Mezzogiorno, ma venivano determinati
dall'intervento delle regioni con il controllo
del Parlamento.

La verità è che contro il mutamento che si
vol,eva affermare nell'inteI"Vento straordina-
rio per il Mezzogiorno si sono scatenati i
gruppi clientelari che, nel tentativo di tor-
nare alla pratica delle elargizioni, hanno de-
terminato la paralisi nell'attuazione della leg~
ge 183. E le proposte formulate negli artico-
li 27 e 28, ai quali si riferisce il nostro emen-
damento, costituiscono un vero e proprio
tentativo di ritorno alla pratica ~ntica del
clientelismo.

Il nostro emendamento perciò tende a con-
trastare questa pratica che ,si è rivelata di
ostacolo allo sviluppo delle regioni meridio~
naB e si è rivelata perniciosa per il costume
politico invalso nel settore dell'intervento
pubblico nel Mezzogiorno. Perciò, ripeto, per
noi, con gli opportuni adeguamenti, l'inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno deve re~
stare, ma deve essere considerato nell'ambi-
to di una programmazione na:z;ionale e di
conseguenza deve far perno sulle regioni che
sono i veri 'soggetti della programmazione.

Da questo orientamento e in questo qua-
dro di valutazione scaturisce la proposta con-
tenuta nel nostro emendamento.

FOR N I
"

Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR N I . Debbo far rilevare, come esten-
sore del parere della Commissione sanità,
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che il fondo nazionale per l'assistenza ospe-
daliera non esiste più nel bilancio dello Sta~
to a partire dal 1979, cioè dopo l'a:pplicazio~
ne deila légge n. 833. Quindi vorrei richia~
mare l'attenzione dei presentatori dei due
emendaDenti sul fatto che questa voce, nel~
la tabella 19, non esiste più dal 1978 e non
è presente neanche nel bilancio per il 1980.

Quindi, se i colleghi vogliono accettare il
mio suggerimento, possono fare riferimento
al fondo sanitario nazionale che non è nella
tabelJa 19 ma nella tabella 2. Peraltro trat~
tandosi di investimenti, si dovrebbe fare ri~
ferimento alle spese in conto capitale che
figurano nella tabella relativa al Ministero
del bilancio. Il mio suggerimento è di carat~
tere tecnico; non ,mi addentro nel merito de~
gli emendamenti.

P RES I D E N T E . Invito i presenta~
tori dei due emendamenti, se lo' ritengono
opportuno, ad incontrarsi per coordinare le
proposte di modifica, così chè 1'Assemblea
possa votare un unico emendamento.

C A R O L L O , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
i

* C A R O L L O, relatore. Siccome dovrei
comunque esprimere un parere, lo anticipo
fin da ora.

Indipendentemente dall'assetto formal~
mente più ortodosso, più corretto che po~
trebbe essere dato agli emendamenti propo~
sti, signor Presidente, debbo esprimere il pa-
rere negativo. Gli emendamenti nascono dal
presupposto che la Cassa per il Mezzogiorno
non sia da considerarsi come organismo va~
lido, degno di sopravvivere.

Non entro nel merito, signor Presidente,
del giudizio espresso sul conto della Cassa,
almeno in questa occasione. So che ci sono
parti politiche che ritengono necessario sop-
primerla e probabilmente verrà fuori da qui
a non molto un disegno di legge in questo
senso. Indipendentemente dal fatto che il
Parlamento l'approvi o meno, intanto non
mi pare che surrettiziamente si debba sop-

primere la Cassa, almeno per questa 'parte
di interventi, che poi non ,è irrilevante.

Tra l'altro, signor Presidente, affidare al-

j

l'ANAS soldi perchè li spenda, oltre quelli
che con difficoltà già spende per suo conto,
può indurre a qualche dubbio ci~ca la cele~
I1ità della spesa stessa.

Per quanto riguarda il fondo sanitario na~
zionale, che si chiami fondo sanitario o che
si chiami, come si chiamava prima ~ ora
non esiste più ~ fondo nazionale ospedalie~

l'O, ~he si trasferiscano a questo somme note~
voli per il completamento degli ospedali, non
è ce~to una proposta acceleratrice della spe-
sa. Fondo sanità vuoI dire ripartizione per
regioni e tutta una serie di adempi menti, di
momenti istruttori, di momenti decisionali,
per cui invece eli avere gli ospedali nel giro
di x tempo, li avremo nel giro di x tempo
più n e siccome ogni mese che passa, in que~
slo caso ogni anno, aumenterebbero i prezzi
per ragioni facilmente comprensibili ...:....l'in-
flazione incombe ~ finiremmo con l'avere
un danno reale.

Per queste considerazioni, signor Presiden-
te, sono contrario agli emendamenti pro-
posti.

P RES I D E N T E . Come contributo al
lavoro che si accingono a fare i presentatori
degli emendamenti per coordinarli, preghe~
rei il rappresentante del Governo di esprime-
re il suo parere perchè sarebbe utile a que~
sto fine.

BAS SI, sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor
Presidente, il Governo è contrario ad entram-
bi gli emendamenti non tanto perchè r.idu~
cono !'intervento aggiuntivo a favore del
Mezzogiorno da 3.500 miliardi, contenuti nei
due articoli, a 3.000, ma perchè prevedono en~
trambi la soppressione dell'articolo 28. Ora
giustamente il testo del Governo e il testo
della Commissione hanno distinto gli inter~
venti.

L'articolo 27 riguarda completamenti di
opere iniziate dalla Cassa, che debbono esse~
re trasferite alle Regioni o all'ANAS, che fin
qui hanno rifiutato di pr~nderile in consegna
proprio perchè non sono completate. Appare
più semplice e più rapido che chi ha in ma~
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no i progetti e i contratti possa speditamen-
te completare queste opere e subito dopo
darle in consegna agli enti concessionari.

Per quanto riguarda l'articolo 28, quei
2.000 miliardi sono per compiti propri, isti-
tuzionali della Cassa e più che un finan-
zié"mento aggiuntivo è da considerarsi Ull
adeguamento delle vecchie dotazioni della
Cassa aBa inflazione che ha aumentato i costi
in questi anni. Debbo dire che senza questi
2.000 miliardi dell'articolo 28 :la Cassa non
può finanziare il programma del 1980. Dire
che ha ingenti residui non è esatto, perchè
al 31 dicembre 1979, non tenendo conto del
settore incentivi che non è manovrato dalla
Cassa, le risorse residue non impegnate am-
montano solo a 1.932 miliardi, mentre [a
Cassa ha dimostrato una capacità di spesa
di oltre 3.000 miliardi l'anno. Quindi, i 2.000
mi:liardi dell'articolo 28 sono ,indispensabili
se la Cassa nel 1980 deve continuare a rea-
lizzare e operare nei suoi compiti propri,
infrastrutture industriali e soprattutto pro-
getti speciali.

B A C I C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I . Signor Presidente, ono-
revoli ministri, onorevoli colleghi, mantenia-
mo il nostro emendamento e lasciamo a lei,
signor Presidente, di stabilire il modo come
si voterà, in quanto effettivamente i primi
tre commi delll'emendamento nostro e di
quello presentato dai colleghi socialisti s'a-
no simiJi, salvo una differenza per quanto ri-
guarda il punto c). Manterremo gli emen-
damenti perchè effettivamente c'è q~alche co-
sa di surrettizio in tutta questa discussione,
così come ha affermato il relatore, senato-
re Cat'ollo. Di surrettizio c'è ~ me lo conce-
da il senatore Carollo ~ la formulaZ!ione de-
gli articoli 27 e 28 nel testo proposto dal
Governo. Infatti la Cassa ;p~r il Mezzogiorno,
che dovrebbe cessare la sua attività con il
1980, viene finanziata invece a partire dal
1981 per 100 miliardi su 1.500 miliardi al-
l'articolo 27 e per 400 miliardi su 2.000 mi-
liardi all'articolo 28. È evidente che 'se di

surrettizio esiste qualcosa, è la volontà di
mantenere in vita la Cassa del Mezzogiorno
oltre la sua scadenza, cosa che invece, non
surrettiziamente, ma apertamente, diciamo
che non deve essere. Questa è la ragione per
cui proponiamo con gli emendamenti una
alternativa, di modo che continui l'interven-
to straordinario nel Mezzogiorno, ma non
l'attività della Cassa oltre ,la sua scadenza.
Questo è il significato dei nostri emenda-
r:1e~ti che è, lo ripeto, non surrettjzi0, ma
3perto, dichiarato da parte nostra. Inten-
diamo sostituire alla Cassa altri organi isti-
tuzionali, dato che la Cassa del Mezzogiorno
non ha dato prova di saper affrontare que-
sto intervento straordinario e di saperlo svol-
gere in modo da superare il divario tra il
Nord ,e il Sud del paese, divario che anzi,
per unanime riconoscimento, è diventato più
grave.

Questa è la ragione per cui abbiamo pro-
posto questo emendamento. Voglio ancora
osservare all' onorevole Sottosegretario per
il Ivlezzogiorno che per quanto riguarda la
soppres.sione dell'articolo 28 non è vero che
non proponiamo l'alternativa; a norma del-
l'articolo 12 delila legge n. 281, e quindi a
norma dell'articolo 119 della Costituzione,
che finalmente vorremmo vedere attuato,
proponiamo un contributo straordinario alle
regioni per piani straordinari di sviluppo,
rimettendo al CIPE il compito di delineare
gli obiettivi di questi piani. Questo è il si-
gnificato dei nostri emendamenti e per que-
sto Ji manteniamo.

P RES I D E N T E. Senatore Bacicchi,
le faccio rilevare che l'emendamento 27.1 è,
!lella 'Sua prima parte, dall'inizio fino alle
parole: «in virtù dell'articolo 163 del testo
unico 6 marzo 1978, numero 218 », presso-
chè identico all'emendamento 27.2, e che
pertanto potrebbe essere considerato come
subemendamento all'emendamento 27.2, dal-
le parole: «nonchè per opere di difesa del
suolo» fino alJa fine.

C A L I C E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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C A L I C E . Presento, anche a nome dei
firmatari dell'emendamento 27.2, la seguen~
te nuova formulazione che sostituisce gli
emendamenti 27. 1 e 272:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Al fine di assicurare la piena funziana-
lità degli interventi già avviati e non com-
pletati ,della Cassa per il Mezzagiorno non-
chè di garantire il finanziamento straordi-
nario dei programmi

~ regionali di sviluppo
delle Regioni del Mezzogiorno :il CIPE ap-
prova, entro 60 giorni dalla entrata in vi-
gore della presente legge, un programma
straordinario di interventi per !'importa
complessivo di lire 3.000 miliardi da ripar-
tirsi fra i seguenti organi ed amministrazio-
ni pubbliche:

~ ANAS, per il completamente funzio-
naIe e l'attrezzatura di tronchi di arterie
già avviati, compresi i tronchi di collega-
mento e di svincolo, anche di competenza,
sino al1a scadenza della legge 2 maggiO' 1976,
n. 183, della Cassa per il Mezzogiarno;

~ Fondo sanitario nazionale ad integra-
zione del capitolo 7082 del Milnistero del bi-
lancia e della programmazione economica,
per il finanziamento, da parte delle Regioni
del Mezzogiarna, di opere di completamento
delle strutture sanitarie, di complessi ospe-
dalieri e di opere volte a far conseguire a ta-
li strutture sanitarie e complessi ospedalie-
ri, l'ass,etto di piena fUllZJionalità;

~ Fondo per i programmi regionali di
sviluppo di cui all'articolo 12 della legge
16 maggio 1970, n. 281, per il finanziamen-
to dei programmi regionali di sviluppo delle
Regioni del Mezzogiorno, nonchè per il com-
pletamento degli interventi per la realizza-
zione delle case per lavoratori affidati alla
Cassa per il Mezzogiorno in virtù dell'arti-
colo 163 del testo unico 6 marzO' 1978, nu-
mero 218;

nonchè per opere di difesa del suolo e
in particolare per la sistemazione dei ba-
cini idrografici. Nell'ambito di tale fondo è
autorizzata la spesa di 120 miliardi di lire
per gli interventi riguardanti la valorizzazio-
ne del Massiccio e del Parco del Pollino, la
valorizzazione turistico-ambientale del Poro

e delle Serre in Calabria, la valorizzazione
delle lagune di Lesina e di Varano, nanchè
il risanamento, la valorizzazione e il recupe-
ro produttivo degli stagni della Sardegna.

Al maggior onere di cui al precedente com-
ma si farà fronte a decorrere dall'anno fi-
nanziario 1981, mediante appositi stanzia-
menti da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero del tesoro. Per l'anno 1981 lo
stanziamento viene determinata in 500 mi~
liardi di lire ».

Conseguentemente sopprimere l'artico-
lo 28.

27.3

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sulla nuova for-
mulazione.

C A R O L L O , relatore. Il parere resta
contrario.

P RES I D E N T E. Imito ill Governo
ad esprimere il parere.

BAS SI, sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il pa-
rere è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.3. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 27. Chi !l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 28. Se ne
dia lettura.

P A L A , segretario:

Art. 28.

L'importo di lire 1.500 mitl1ardi entro il
quale, ai sensi dell'articolo 22 della legge
2 maggio 1976, n. 183, la Cassa per il Mez-
zogiorno è autorizzata ad assumere impegni
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nel quinquennio 1976-1980 in eccedenza al-
l'apporto complessivo previsto 4allo stesso
articolo 22 per il medesimo periodo, già
aumentato di lire 3.500 miliardi dall'arti-
colo 47 della legge 21 dicembre 1978, n. 843,
è ulteriormente elevato di lire 2.000 miliardi.

Al maggiore onere di cui al precedente
comma si farà fronte, a decorrere dall'anno
finanziario 1981, mediante appositi stanzia-
menti da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero del tesoro. Per l'anno 1981 lo
stanziamento viene determinato in 400 mi-
liardi di lire.

Gli oneri derivanti dalla concessione dei
contributi in conto capitale e in conto inte-
ressi previsti dalla legge 2 maggio 1976,
n. 183, in favore delle iniziative industriali
realizzate nei territori meridionali, possono
gravare, nell'anno finanziario 1980, sulle di-
,sponibilità del fondo nazionale per ,il cre-
dito agevolato al settore industriale ~ costi-

tuito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902 ~
da destinare agli interventi nei territori me-
ridionali.

Per gli interventi riguardanti la valorizza-
zione del parco nazionale del Pollino, la
valorizzazione turistico-ambientale del Poro
e delle Serre in Calabria, la valorizzazione
ambientale della laguna di Lesina e di Va-
rano, nonchè il risanamento, la valorizza-
zio ne e il recupero produttivo degli stagni
della Sardegna, la Cassa per ill Mezzogiorno
è autorizzata ~ nell'ambito dell'autorizza-
zione di spesa di ,cui al precedente primo
comma ~ ad elaborare ed attuare, per l'im-

porto complessivo di lire 120 miliardi, uno
specifico programma di carattere ecologico
e ambientale, da stabilire sentite le Regioni
interessate e da approvare dall CIPE su pro-
posta del Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno d'intesa con il Mini-
stro per i beni culturali e ambientali.

Il programma approvato è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario;

Al quarto comma, sostituire le parole:

« Per gli interventi riguardanti la valoriz-
zazione del Parco Nazionale del Pollino, la
valorizzazione turistico-ambientale del Poro
e delle Serre in Calabria », con le altre:
« Per gli interventi riguardanti la valorizza-
zione turistico-ambientale del Pollino, del-
l'omonimo Parco Nazionale, del Poro e delle
Serre in Calabria ».

28.1 SCARDACCIONE, ROMEI, MEZZAPESA,

ORLANDO, MANCINO, ROSA, SAN-

TALCO

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. N,e ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Signor Presi-
dente, nel testo governativo si parla del
massiccio del Pomno o del parco del Polli-
no come parco nazionale volendo favorire
!'intervento della Cassa. Subito dopo, però,
si pada anche della {{ valorizzazione turi-
stico-ambientale del Poro e delle Serre in
Calabria ». Con dò sembrerebbe che tutto
il massiccio del Pollino debba essere desti-
nato solo a parco nazionale, mentre noi
siamo del parere che il parco nazionale del
Pollino debba essere utile per le popola-
zioni; debba essere veramente istituito per
la protezione della natura, per la protezio-
ne di alcune specie legnose, rare, che si tro-
vano nel posto, per la fauna e per tutto il
resto, ma il parco deve essere sempre un
qualche cosa al servizio delle popolazioni
che sul massiccio del Pollino vivono. Ecco
perchè chiediamo che si possa aggiungere
anche per il Pallino quello che si dice
per le altre contrade di montagna deB-a Ca-
labria e della Basilicata, cioè che si possano
utilizzare gli interventi della Cassa per la
valorizzazione turistico-ambientale del mas-
siccio del Pollino, dell' omonimo parco na-
zionale, del Poro e delle Serre in Calabria.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
ho avuto modo già in Commissione bilancio
di far presente ai colleghi che hanno pro-
posto questo emendamento e a tutti gli al-
tri colleghi ~ e lo faccio anche qui in As-
semblea ~ il pericolo della dizione in esso
contenuta. È un emendamento relativo al
parco del Poilino (senza aver ascoltato nem-
meno il parere della Commissione agricol-
tura che si è dedicata anche nella passata
legislatura all'esame di una legge-quadro
sui parchi nazionali e sui relativi problemi,
dopo il dibattito che c'è stato per quasi ven-
ti aIlini sul parco del Pallino), emendamen-
to che sembrerebbe innocuo e che dice « va-
lor-izzazione turistico-ambientale», anzichè
semplice valorizzazione: credo però che i
colleghi comprendano benissimo cosa signi-
fica se il Senato approva questa semplice
variazione.

Le esigenze prospettate dal senatore Scar-
daccione per quanto riguarda le popolazio-
ni locali sono giuste, ma aver inserito nella
legge uno stanziamento per la valorizzazione
del parco è più che sufficiente per garan-
tire l'adeguato sviluppo di una determinata
zona. Inserire invece la dizione turistico-
ambientale vuoI dire aprire la strada alla
speculazione in quelle zone e la battaglia
di 20 anni per quel parco andrebbe com-
pletamente disattesa.

Se la preoccupazione del senatore Scar-
daccione fosse solo quella di dire: attraver-
so la dizione parco del Pollino ci si inte-
ressa solo di una parte del massiccio, men-
tre noi vogIiamo valorizzare anche il mas-
siccio e non solo 11 parco, potrei suggerire
al senatore Scardaccione semplicemente di
proporre la frase «valorizzazione del mas-
siccio e del parco nazionale del Polli-
no », ma senza le parole «tur.istico-ambien-
tale ». In questo modo ~ se questo è il suo
obiettivo, senatore Scardaccione ~ lei rag-
giunge .il fine di far utilizzare una parte di
questi fondi deUa Cassa per il Mezzogiorno
anche per il massiccio e non solo per il
parco, ma senza, come ho detto, la dizione
« turistico-ambientale ».

6 MARZO 1980

Se lei accetta questo, voterò l'emenda-
mento, che del resto era già compreso in
quello del senatore Romeo e di altri sena-
tori, in cui si faceva riferimento alla valo-
rizzazione del massiccio e del parco del
PoHino e non alla valor,izzazione turistico-
ambientale che resta solo come dizione per
le Serre in Calabria, per il Poro, eccetera.

A questo punto credo che unificheremmo
un voto di tutta l'Assemblea modificando
l'emendamento del senatore Scardaccione,
per interventi riguardanti la valorizzazione
del massiccio e del parco nazionale del Pal-
lino, proseguendo poi nella dizione. In que-
sto senso credo si possa accogliere l'emen-
damento; in questo senso i rischi (che credo
non siano nelle intenzioni del senatore Scar-
daccione e degli altri colleghi che l'hanno
prescmato ma che credo siano evidenti a
tutti introducendo la dizione da loro propo-
sta) li eviteremmo e contemporaneamente
raggiungeremmo l'obiettivo che si propon-
gono i presentatori dell'emendamento di va-
lorizzare quelle zone e di dare il giusto l'i.
conoscimento alle esigenze delle popolazio-
ni locali.

RaMEl Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I . Sono secondo firmatario
dell'emendamento e sono interessato diret-
tamente come senatore di quella zona. Vor-
rei tranquillizzare il collega Venanzetti e gli
altri colleghi leggendo un attimo il testo
dell'articolo che dioe « Si autorizza la Ca:;;-
sa per il Mezzogiorno ad elaborare ed at-
tuare un programma ecologico ed ambien-
tale di concerto con le regioni e sottoposto
ad approvazione del CIPE ».

Quindi, così come è formulato il testo del
Governo, non lascia spazio a possibiJi ini-
ziative di carattere speculativo cui anch'io
sono sensibile, senatore Venanzetti.

Detto questo, non si vede perchè nel con-
testo dello stesso articolo, quando si parla
del Poro e delle Serre ai fini della valoriz-
zazione si aggiungono le parole «turistico-
ambientale» e quando si parla invece del
Pallino, si fa riferimento soltanto al parco
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nazionale. Questa differenza ha provocato
le proteste delle popolazioni residenti le
quali non sono contrarie al parco e non
sono insensibili ai problemi ecologici, ma
pensano anche ad un corretto uso di que~
stc risorse per fini turistici, quale unica
fonte di reddito in queila zona montana.

Per queste ragioni mi sembra che l'emen~
damento presentato dal collega Scardaccio-
ne e da me abbia tutti i requisiti per fugare
le preoccupazioni prospettate dal senatore
Venanzetti.

V E N A N Z E T T I. Ma c'è la parola
« turistico }).

R O M E I. Se vogliamo toglierla, dab.
biamo togIierla dappertutto e parlare sem~
pre di valorizzazione ambientale. Ma, se per
il Poro e per le Serre si parla di valorizza.
zlone turistico-ambientale mentre non se ne
parla per il Pallino, si ha l'impressione che
si voglia qui fare una cosa diversa. Quindi
potrei essere d'accordo con quanto propo-
sto dal collega Venanzetti che si parli cioè
di valorizzazione del massiccio del Pollino
e del parco nazionale (secondo quanto pre~
visto peraltro nell'emendamento socialista
presentato e non votato). In questo caso do-
vremmo però togliere la parola « turistico })

anche per le Serre ed il POi'O. Viceversa que~
sta differenza di valorizzazione fra tre mon-
tagne calabresi è una cosa che non si rie-
sce a spiegare, nè a capire.

V E N A N Z E T T I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Volevo spiegare
anzitutto che in un caso si tratta di un par~
co nazionale, nell'altro caso no. Se voglia~
ma intervenire allora modifichiamo la legge
sui parchi nazionali.

Avevo proposto un subemendamento e
mi pareva che il collega Scardaccione fosse
d'accordo. sulla opportunità di arrivare ad
una formulazione comune. Per quanto ri-
guarda la proposta del senatore Romei, se
vogliamo togliere in tutto l'articolo le' pa~

role «turistico-ambientale}) non ho nulla
da eccepire. Desidero solo far osservare che
la diversa dizione usata dal Governo ha un
suo significato e non si tratta di una svista.
Evidentemente i termini di protezione di
alcune zone sono diversi da quelli di altre
zone del paese. Il problema che voi ponete,
se non sbaglio, semmai va inserito nel di~
scorso di una revisione dei parchi nazionali
ma non lo si può inserire surrettiziamente
in una legge finanziaria modificando così
certe caratteristiche. Pertanto, se volete to~
gliere quelle due parole, sono d'accordo.
Credo comunque che potremmo trovare
un'intesa.

P RES I D E N T E. Senatore Venan-
I zetti, lei può immaginare quanto io apprez-

zi la sua sensibilità. Ma questa legge è tutta
piena di divagazioni varie perciò non capi~
sea perchè ce la prendiamo soltanto con
il parco del Pallino. Comunque domando
ai colleghi se accettano questa idea di eH~

J
minare l'espressione « turistico-ambientale ».

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E . Avevo già bre-
vemente illustrato il problema, signor Presi~
dente, ed avevo avuto uno scambio di idee
con il senatore Venanzetti, ma è bene che
l'Assemblea sia messa a conoscenza della si-
tuazione. Non si tratta soltanto di una sfu.
matura perchè le popolazioni del Pallino da
anni sono state abbandonate. Non dimenti~
chiamoci che si tratta di 70.000 ettari di
terra...

PRESIDENTE
dire!

Questo volevo

S C A R D A C C ION E. ... di cui 12.000
ettari fanno parte del parco. Ora, con la
scusa deI parco non abbiamo fatto nulla;
non ci sono strade, non c'è acqua, ci sono
condizioni veramente gravissime nella zona.

Ecco perchè chiediamo l'intervento della
Cassa per la valorizzazione turistico~amhien-
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tale di tutto il massiccio (70.000 ettari): e
nella valorizzazione turistico~ambientale ci
sono 1O~20.000ettari di parco a disposizione
del turismo. Che cosa significherebbe altri-
menti il parco se non ci fosse un mov:imen~
to turistico nella zona?

P RES I D E N T E Senatore Venan-
zetti, quale subemendamento presenta?

V E N A N Z E T T I. Il seguente:

All' emendamento 28. 1, sostituire le pa~
role: «turistico~ambientale del PoHino, del-
l'omonimo Parco Nazionale}) con le altre:
« del Massiccio e del Parco nazionale del
Pollino.

28.1/1 VENANZETTI

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e .il Governo ad esprimere il parere
sul subemendamento e sull' emendamento
in ,esame.

C A R O L L O, relatore. Sono stato fa-
vorevole all'emendamento principale e con~
tinuo ad esserlo; quanto al subemendamen-
to, per la ver.ità, non so proprio cosa dire.
Potrei accettare, come accetto, la spiegazio-
ne data da Scardaccione, il quale afferma
che per questa sfumatura, per questa pa-
rola, 70.000 ettari finiscono con l'essere ab-
bandonati; e allora, silCCOmelui è del po-
sto e so bene che lui a sua volta deve avere

I

contezza delle cose, mi rimetto a lui nel sen~

I

so che sono favorevole all'emendamento
principale.

I

BAS SI, sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Sono
favorevole all'emendamento del senatore
Scardaccione e per il subemendamento mi
rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
subemendamento 28. l/l, presentato dal se-
natore Venanzetti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28.1, pre-
sentato dal senatore Scardaccione e da al~
tri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 28 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 29.

È autorizzata la spesa di lire 60 miHardi
per l'anno 1980 e 50 miliardi per gli anni
1981, 1982, 1983 per concedere contributi
in conto capitale ai Comuni o loro consor-
zi che, nei territori di cui all'articolo 1 del
testo unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, intraprendano iniziative per la tra-
sformazione di reti esistenti a gas metano
ovvero per la costruzione di nuove reti per
la distribuzione del gas metano nel territo~
rio comunale.

II contributo integrativo è concesso, nel
limite del 30 per cento della spesa preventi-
vata, con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato che prov-
vede, sentito il comitato permanente per la
energia, su conforme deliberazione del CIPE.

La domanda di contributo deve essere cor-
redata da un dettagliato progetto tecnico.

(È approvato).

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 30.

Per gli invalidi ascritti alla 1" categoria con
assegno di superinvalidità, le nuove misure
dell'indennità integrativa speciale derivanti
dall'applicazione dei valori unitari di cui al
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quarto comma dell'articolo 74 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, si applicano a decorrere dallo
gennaio 1980 e con effetto dallo gennaio
di ciascun anno, con esclusivo riferimento
ai punti di variazione dell'indice del costo
della vita accertati nel periodo annuale 1°
novembre 1.978-31 ottobre 1979 e nei suc-
cessivi corrispondenti periodi.

Con effetto dallo gennaio 1980, l'indenni-
tà integrativa speciale spettante ai titolari di
pensioni di guerra, è corrisposta in misura
differenziale fra l'eventuale maggiore im-
porto dell'indennità stessa e l'importo spet-
tante su altra pensione, assegno o retribuzio-
ne per effetto del collegamento con le varia-
zioni dell'indice del costo della vita o con
analoghi sistemi di adeguamento automatico
stabiliti dalle vigenti disposizioni. Il presen-
te comma si applica, anche mediante rego-
larizzazioni periodiche, con esclusivo riferi-
mento agli incrementi derivanti dalle varia-
zioni dell'indice del costo della vita e degli
altri analoghi sistemi di adeguamento auto-
matico che saranno accertati dallo gen-
naio 1980 in poi.

Le somme eventualmente corrisposte ai
titolari di pensione di guerra per indennità
integrativa speciale e non dovute in relazio-
ne al disposto di cui al penultimo comma
d~ll'articolo 11 della legge 29 novembre 1977,
n. 875, ed al decimo comma dell'articolo 74
del decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1978, n. 915, sono abbuonate,
semprechè gli interessati abbiano dichiarato,
o dichiarino entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di non
aver diritto all'indennità medesima.

Nei confronti dei grandi invalidi di guerra
che, per la coesistenza di altre invalidità,
fruiscano delì'assegno di cumulo previsto
dalla tabella F annessa al testo unico d~l1e
norme in materia di pensioni di guerra ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, l'assegno
aggiuntivo di cui all'articolo 75 del testo
unico citato, da concedersi sull'indicato as-
segno di cumulo, è conferito nella misura

.corrispondente a quella dell'assegno aggiun-
tivo liquidato sul trattamento pensionistico
principale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Aggiungere, in tine, il seguente comma:

« Le disposizioni di cui all'ultimo comma
dell'articolo 8 della legge 26 gennaio 1980,
n. 9, non si applicano nei confronti degli in-
validi di guerra ascritti ai punti 1) e 2)
della lettera A) ~. Tabella E ~ annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915 ».

30 1 COLELLA

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, vorrei richiamare qui l'atten-
zione anche del senatore Bertone e di altri
che insieme a me parteciparono ai lavori del-
la Commissione dei venti tra deputati e se-
natori per il parere sul decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 915. L'ultimo com-
ma dell'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978 (testo unico
sulle pensioni di guerra) prevede la corre-
sponsione dell'assegno di cumulo in aggiunta
all'assegno di superinvalidità quando anche
la superinvalidità deriva da cumulo di infer-
mità.

La legge 26 gennaio 1980, n. 9, concernente
l'estensione ai mutilati o invalidi per servizio
delle norme di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978 ha intro-
dotto, con l'ultimo comma dell'articolo 8,
una interpretazione restrittiva del citato ar-
ticolo 16, aggiungendo, dopo la parola: «in-
fermità », la frase: «sempre che si tratti
di invalidità diverse da quelle ohe danno
titolo all'assegno di superinvalidità », il che
comporta l'esclusione dell'assegno di cumu-
lo per coloro che, proprio per la coesisten-
za di più infermità, sono ascrivibili ad una
determinata superinv'alidità.

Poichè appare del tutto illogico che un
provvedimento di mera estensione di trat-
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tamenti pensionistici, quale la legge n. 9 del
1980, modifichi in peggio una normativa
riferentesi a soggetti diversi da quelli in~ ,

teressati all'estensione e poichè !'interpreta-
zione di cui all'ultimo comma dell'artico~
lo 8 si pone in netto contrasto con un prin~
cipio che da oltre 40 anni ha informato la
pensionistica di guerra, vorrei invitare sia
la Commissione che il Governo, nonchè l'As-
semblea, a tener conto di questo emenda-
mento, il quale verrebbe a rimediare ad
uno squilibrio, che in mezzo a tante diffi~
coltà cercammo di evitare con quella famo-
sa Commissione dei venti, fra tutte le va-
rie categorie degli invalidi di guerra. Non c'è
questione di copertura perchè questa fu già
sancita nel decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 915, allorchè, con 484 miliardi
riuscimmo a soddisfare le esigenze delle
varie categorie degli invalidi di guerra.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, confesso che non conosco bene la
materia e pertanto mi rimetto al Governo.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Vorrei chiedere al senatore Colella se non
intenda considerare l'opportunità di limi~
tare la portata del suo emendamento, che
ha una sua giustificazione, agli dnvalidi di
guerra di cui al punto 1) della lettera A)
~ Tabella E ~ e non anche a quelli di cui
al punto 2).

.

L'argomentazione che è stata portata dal
senatore Colella è indubbiamente ineccepi-
bile per quanto riguarda l'interpretazione
sin qui data in via amministrativa dal co~
mitato pensioni, ma questo limitatamente
agli invalidi di guerra ascritti al punto 1).
Per quanto riguarda il punto 2), sarebbe
un'innovazione che presenterebbe anche
quakhe probl~ma. Mi sono stati indicati i
problemi dalla direzione generale delle pen-
sioni di guerra circa la difficile comparahi-
lità delle diverse disposizioni che sono qui
invocate. In altre parole, un minimo sposta-
mento per una categoria si rifletterebbe su

6 MARZO 1980

altre. Mi sono state segnalate alcune conse~
guenze negative di questo tipo.

Per quanto sta a me, quindi, mentre espri-
mo parere favorevole all'emendamento per
quanto attiene gli invalidi di guerra ascritti
al punto 1), vorrei chiedere al senatore Co~
lella se non consente di togliere la parte che
riguarda il punto 2). Se avessi una risposta
favorevole dal senatore Colella, ho pronto
l'emendamento come andrebbe riformulato.

P RES I D E N T E. Senatore Colella,
ha udito la richiesta dell'onorevole Mi-
nis tra ?

C O L E L L A. Dopo le considerazioni
dell'onorevole Ministro, accetto !'indicazio-
ne del Governo e ritiro il mio emendamento.

P RES I D E N T E. Do lettura del-
l'emendamento che il Governo propone in
sostituzione dell'emendamento 30.1 ritirato
dal senatore Colella:

I
I
I
!,
I
!
I
I « La disposizione di cui all'ultimo comma
I dell'articolo 8 della legge 26 gennaio 1980,

I

n. 9, non si applica agli invalidi contemplati
I nel punto 1) della lettera a) della tabella E
I annessa al decreto del Presidente della Re-
I

!
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, ai quali

: spetta l'assegno di cumulo per le invalidità,; che si accompagnano alla perdita della
vista }}.

Aggiu.ngere, in fine, il seguente comma:

I

I
30.2.

I,
!

I L GOVERNO

Invito la Commissione ad esprimere il
parere su questo emendamento.

C A R O L L O, relatore. Sono favore-
vole.

BER T O N E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Desidero solo dichia.
rare il voto favorevole del nostro Gruppo
all'emendamento.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 30.2, presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti ]' articolo 30 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aJ,l'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 31.

Il fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane, di cui all'ar-
ticolo 36 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e
successive modificazioni ed integrazioni, è
aumentato del1a somma di lire 120 mi,uardi
ripartita in ragione di lire 40 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1980 al 1982.

Il fondo per il concorso nel pagamento
degli interessi sulle operazioni di credito a
favore delle imprese artigiane, costituito
presso la Cassa per il credito alle imprese
artigjane ai sensi dell'articolo 37 della legge
25 luglio 1952, n. 949, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è incrementato della
somma di tire 420 miliardi ripartita in ra-
gione di lire 60 miliardi per ciascuno degli
anni dal 1980 al 1986.

(E approvato).

Art. 32.

La complessiva autorizzazione di spesa di
lire 85 miliardi di cui all'articolo 6 della leg-
ge 10 ottobre 1975, n. 517, è aumentata di
lire 250 miliardi in ragione di lire 25 miliar-
di per ciascuno degli anni dal 1980 al 1989.

GLi istituti e le aziende di credito di cui
all'articolo 4 della legge 10 ottobre 1975,
n. 517, sono autorizzati, anche in deroga ai
vigenti statuti,a concedere finanziamenti a
medio termine a tasso ordinario alle impre~
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se commerciali, comprese quelle esercenti
atèività di servizio.

Per le iniziative realizzate con la locazio~
ne finanziaria ai sensi dell'articolo 5 della
legge 10 ottobre 1975, n. 517, verrà accorda-
to alle imppese interessate un contributo in
conto canoni in misura equivalente in va-
lore attuaJe al contributo in conto interessi
di cui le operazioni godrebbero se realizza-
te con i finanziamenti agevolélti di cui alla
stessa legge n. 517.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della
presente legge il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, di concerto
con il Ministro del tesoro, provvede, con
proprio decreto, a determinare le modalità
e le procedure di concessione dei contributi
di cui al comma precedente.

Il contributo sugli interessi può essere
concesso anche per i finanziamenti relativi a
programmi di spesa presentati ai sens,i del-
la legge 16 settembre 1960, n. 1016, e suc~
ccssive modificazioni ed jntegrazioni, anche
se già completamente realizzati alla data di
entrata in vigore della presente legge.

All'articolo 3 della predetta legge n. 517,
il quinto comma è sostituito dai seguenti:

« Il periodo di utHizzo non può essere su-
periore ad un anno. Il contributo è conces~
so ~ compiuti gli accertamenti di cui al
paragrafo 3) del successivo articolo 6 ~

per le operazioni stipulate entro un anno
dalla data della proposta di concessione del
contributo medesimo da parte del comitato
di cui al secondo comma del citato articolo
6. Il contributo decorre dalla data di eroga-
zione del finanziamento e cessa con l'ultima
rata di ammortamento del mutuo stesso.
Ove a seguito dei predetti accertamenti non
avesse luogo la concessione del contributo

r oppure ave, trascorsi due anni dalla pr~det-
ta proposta, da parte del comitato non sia
perfezionato il decreto di concessione, l'ope-
razione si intende effettuata a tasso ordi-
nario.

Per ciascun membro del comitato di cui
al comma pJ1ecedente, è prevista la designa-
zione di un supplente che interverrà in ca-
so di assenza del titolare ».

(E approvato).
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i

Art. 33.
I

Il fondo contributi di cui al primo com-I
ma dell'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,

In. 295, costituito pr,esso il Mediocredito cen-
trale, è incrementato della somma di lire

I

1.430 miliardi dei quali la somma di lire
1.250 miliardi è riservata alla corresponsio-
ne di contributi in conto interessi sulle ope-
razioni di finanziamento all'esportazione a
pagamento differito previste dalla legge 24
maggio 1977, n. 227, e successive modifica-
zioni.

La somma di cui al precedente comma sa-
rà iscritta nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro in ragione di lire 130 mi-
liardi nell'anno 1980, 350 miliardi neH'anno
1981, 345 miliardi nell'anno 1982, 250 miliar-
di nell' anno 1983, 200 miliardi nell' anno 1984
e 155 miliardi nell'anno 1985.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«Il fondo di dotazione del Mediocredito
regionale umbro è incrementato, per la par-
te di pertinenza del Ministero del tesoro,
della somma di lire 5 miliardi.

Il Ministero del tesoro è altresì autoriz-
zato a partecipare alila costituzione di un
fondo di rotazione presso lo stesso Medio-
credito regionale umbro con la somma di
lire 5 miliardi ».

33.1 SPITELLA, DE CAROLIS,D'AMELIO

S P I T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I T E L L A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento tende ad
autorizzare il Ministro del tesoro ad aumen-
tare la partecipazione dello Stato al fondo
di dotazione del Mediocredito regionale um-
bI'o e a partecipare all'istituzione di un fon-
do di rotazione. Non è che non mi renda

conto che questo emendamento trovava una
sua motivazione più opportuna quando la
legge finanziaria aveva il carattere più vasto
che le era proprio al momento iniziale. Tut-
tavia, poichè si tratta, a parere mio e dei
colleghi De Carolis e D'Amelio, che hanno
presentato con me l'emendamento, di un'isti-
tuzione che ha operato in modo particolar-
mente efficace e che trarrebbe grande be-
neficio da questo aumento, sia pure mode-
sto, dei mezzi a disposizione, e trattandosi
nell'articolo 33 la materia del Mediocredi,to
centrale, riteniamo di presentare comunque
l'emendamento fidando che esso possa esse-
re preso in favorevole considerazione .

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in ,esame.

C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, le ragioni addotte e illustrate dal col-
lega SpiteHa sono certamente fondate. Quin-
di sarei favorevole, ma vi è il problema del-
la copertura. Mi rimetto pertanto al parere
del Governo.

p O L L I D O R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. Siamo contrari, signor
Presidente, all'emendamento. Non si capi1sce
perchè si incrementi il fondo di dotazione del
Mediocredito regionale urn bra di 5 miliardi.
Altri Mediocrediti regionali' del Centro-Nord
potrebbero avanzare richieste analoghe. Si sa
invece che tutte le operazioni che il Medio-
credito regionale porta avanti vengono rego-
larmente finanziate dal Mediocredito cen-
trale. A maggior ragione i quattro nuovi Me-
diocrediti regionali del Mezzogiorno, di re-
oente autorizzati dal Comitato intermini,ste-
dale per il credito e j] risparmio e ned quali
lo Stato non partecipa con i propri mezzi,
potrebbero avanzare richieste.

Un fatto di questo genere non è mad avve-
nuto. Solo nel 1959, con legge dello Stato
n. 623, per un gruppo di Mediocrediti regio-
nali, per sped£iche esigenze, si è verificato
un caso analogo.
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Si potrebbe per il futuro------ma non è que~
sta la sede per farlo ~ valutare la possibirlità
di una partecipazione delle regioni con pro-
pri apporti ai Mediocrediti regiooali, altri-
menti:la via normale è quella di elevare i~fon-
do di dotazione del Mediocredito centrale per
maggiori esigenze che si avanzassero, ,ma a
ciò abbiamo già provveduto attraverso que~
sta legge finanziaria.

Un'aiJtra preoccupazione che vogHamo
esprimere riguarda l'autorizzazione a parte-
cipare alla costituzione del fondo di rotazio-
ne presso il Mediocredito regionale umbra
per 5 miliardi; tutto ciò senza alcuna fina-
lizzazione, attraverso la dispersione dei po-
chi fondi d1sponibili e eon la conseguenza di
dare la stura a una serie di richieste di questo
tipo. Non sono questi i criteri rigorosi ai qua-
li dovremmo attenerci. Per questo esprimia-
mo parere contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

P A N D O L F I, ministro del tes'oro.
Vorrei fare osservare, onorevole PresideDJte,
ai presentatori dell'emendamento che la si-
tuazione di fatto è tale da far registrare oggi
una condizione di qualche favore per il Me~
diocredito regionale umbra; infatti su un
totale di 6 miliardi e 481 milioni del fondo di
dotazione del medesimo Mediocredito, lo Sta~
to partecipa già per 2 miH:ardi e 381 mNioni.
Se facciamo un raffronto con gli altri Medio-
crediti regionali ai quali partecipa lo Stato,
constatiamo una situazione che mi pare van~
taggiosa per il Mediocredito regionale um-
bra. A quello del Lazio lo Stato partecdpa
per 1 mHiardo e mezzo, a quello delle Marche
per un miliardo e 600 milioni, a queHo della
Toscana per 1 miliardo e 600 miLioni, a quel-
lo del Veneto per 925 milioni. Vi è ~a sola ec-
cezione del Friu1i-Venezia Giulia, dettata da
particolari circostanze a tutti note, dO'Vela
partecipazione è di 3 miliardi G 600 milioni.

Vorrei far notare poi, per quanto riguarda
il secondo comma dell'emendamento, che non
si comprende dal testo quale sia la fina-
lità del fondo di rotazione cui si fa cen-
no. Normalmente, in materia di Mediocre-

dito regionale, si esamina la situazione dei
fondi con una certa periodicità. Non man-
cheremo di vagliare le varie situazioni se si
verificassero le condizioni per un mutamen-
to dell'attuale orientamento dello Stato, ma
in preS'enZia della sÌ'tuazione attuale non mi
sembra che es'istano mot1vi specifici per mo~
dificare la composizione del fondo di dotazio-
ne con ulteriori apporti dello Stato. Vorrei
pregare i presentatori di non insistere sul-
l'emendamento, accontentandosi dell'assicu-
razione che lo Stato già provvede al Medio-
credHo centrale per le sue operazioni e ohe
si vigilerà perchè non siano sottocapitalizza~
ti \neanche i Mediocrediti regionali.

P RES I D E N T E. Senatore Spitella,
mantiene il suo emendamenlo?

S P I T E L L A. Signor Presidente, pren-
do atto delle dichiarazioni del MilllÌstro e
ritengo che, in un quadro eventualmente più
largo e completo, e con riferimento anche
agli altri Mediocrediti, sia opportuno ripren-
dere in esame la materia. Auspicando che in
quella sede l'atteggiamento del Governo pos-
sa essere di maggiore disponibiHtà, ridro 1'e-
mendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 33. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 34.

L'assegnazione a favore dell'Istituto ceno
trale di statistica di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, comprensiva
di quelle di cui al regio decreto 2 giugno
1927, n. 1035, per le spese di formazione del.
le statistiche agrarie e al regio decreto 8
giugno 1933, n. 697, per il servizio delle stati-
stiche del lavoro itaHano a]j]'estelro, è auto-
rizzata annualmente con apposita disposizio~
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ne da inser.ire nel1a legge di approvazllone del
bilancio.

(È approvato).

Art. 35.

Alle occor,renze relative alla :liquidazione
dell'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia prevista dall'arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1975, n. 698,
si provvede con le disponibitLità del conto di
tesoreria di cui all'articolo 14 della legge
4 dicembre 1956, n. 1404, in favore del quale
possono essere autoriz1Jati confurimenti da
stabilirsi aru1:ualmente con apposita disposi-
zione da linserire nella legge di approvaz'Ìome
del bHancio.

(È approvato).

Art. 36.

Le somme dovute dalle singole Ammini-
strazioni statali a quella delle poste e delle
telecomunicazioni ai sensi degli articoH 15,
16, 17 e 19 del testo unilco delle disposiziond
legislative in matevia postale, di bancoposta
e di telecomunicazioni, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 29 mar-
zo 1973, n. 156, sono poste a carico del Mi-
nistero del tesoro e sono autoriz:z;ate annual-
mente con apposita disposizione da inseI'Ì.re
nella legge di approvazione del bilancio.

(È approvato).

Art. 37.

La concessione di contributi da parte del
Tesoro deHo Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai fini di istituto, è autorizz:ata con ap-
posita disposizione da inserire mella legge di
approvazione del bilancio.

(È approvato).

Art. 38.

Ad integrazione delle somme previste dal.
la legge 24 giugno 1974, n. 268, per il conse-
guimento dei fini di cui ai Utali I e II della

legge stessa, è autorizzata l'ulteriore spesa
di lire 25 mdliardi di cui lire 10 miliardi per
l'anno finanziario 1980 e lire 15 miliardi per
l'anno ilìinanziario 1981.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è state;>presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

FA S S I N O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ Ad integrazione delle somme previste
dalla legge 24 giugno 1974, n. 268, per il con.
seguimento dei fini di cui ai titoli I e II
deWJ.alegge stessa è autorizzata l'ulteriore
spesa di lire 60 miliardi di cui lire 10 miliar-
di per l'anno finanziario 1980, lire 20 miliar-
di per l'anno finanziario 1981 e lire 30 mi-
liardi per l'anno finanziario 1982».

38.1 IL GoVERNO

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signor Presidente, l'emendamento è di fa-
cile illustrazione. Si tratta di un incremento
del fÌ<nanziamento della legge riguardante la
Sardegna. Non credo ci sia bisogno di altri
dettagli illustrativi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
slione ad esprimere il parere.

C A R O L L O, relatore. La Commissione
è favorevole.

B A C I C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Signor Presidente, bre-
vissimamente, per dichiarare H nostro voto
favorevole in quanto in qualche modo l'emen-
damento del Governo completa quello che la
nostra parte politica aveva proposto in Com-
missione con le variazioni alla tabella. Con
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questo emendamento le varia:z!Ìoni già appor-
tate alla tabella vengono confermate anche
ne!IYarticolo e si dota ]1 piano sardo di ulte-
l'iori 60 miliardi, così come noi proponeva-
mo. Trattandosi quindi di matellia che già
avevamo trattato in Commissione e che la
Commi'ssione aveva accolto, il nostro voto
saTà favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e.
mendamento 38.1, sostitutivo dell'articolo,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

colo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, al
finanziamento dei Gruppi parlamentari a ti-
tolo di contributo per l'esplicazione dei pro-
pl'i compiti e per l'attività funzlionale dei
relativi partiti, è elevata da lire 45.000 mi-
lioni a lire 90.000 milioni ed è i,scritta per
lire 30.000 milioni nel capitolo dello stato
di previsione del Ministero del tesoro con-
cernente le spese per 11 Senato della Re-
pubblica e per lire 60.000 mHioni nel capitolo
del medesimo stato di previsione concet1nen-
te le spese per la Camera dei deputati.

Sopprimere l'articolo.

Passiamo all'esame dell'articolo 39. Se ne 40. 1
dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 39.

A decorrere dall'anno finanziario 1980 ces-
sa l'erogazione del contributo a favore del
Banco di Sardegna nelle spese di vigila.nza
sulle Casse agrarie e sugH alltri ÌJstituti eser-
centi il credito agrario previsto dalla legge
23 febbraio 1952, n. 123.

P RES I D E N T E. Lo metto ari voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,05, è ripresa
alle ore 19,50).

Avverto che si passerà all'esame congiunto
dell'articolo 49 e dei connessi emendamenti,
nonchè deg1i emendamenti che propongono
articoli aggiuntivi dopo l'articolo 39. Se ne
dia lettuJ:1a.

PA L A, segretario:

Art. 40.

A partire dall'anno 1980, la somma com-
plessiva annua destinata ai sensi dell'arti-

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

All'emendamento 40.2, in fine, aggiungere
il seguente comma:

«Tali nuove norme dovranno:

a) rendere più dettagliati e trasparenti i
bilanci e le relazioni finanziarie dei partiti;

b) precisare le responsabilità che gli sta-
tuti dei partiti dovranno attribuire ai loro
dirigenti e alle loro articolazioni politico-al'-
ganizzative interne in materia di raccolta e
di spesa di fondi, in conformità con lo sche-
ma riveduto di bilancio e relazione;

c) determinare con rigore l'area dei sog-
getti che non debbono contribuire alle neces-
sità finanziarie dei partiti e delle [oro artico-
lazioni politico-organizzatiye 'interne;

d) determinare con rigore adeguate san-
zioni penali ed amministrative per la viola-
zione delle norme di cui ai capoversi prece~
denti ».

40.2/1 MALAGODI, FASSINO

Dopo il primo cm1~ma dell' articolo 40 ag-
giungere il seguente: «Il finanziamento pre-
visto dal comma precedente sarà erogato
dopo l'entrata in vigore di apposita legge
che preveda nuove norme per n controllo
sulla formazione dei bilanci dei partiti poli-
tici e sulle liberalità ai medesimi ».

40.2 DE GIUSEPPE, CACCHIOLI, DELLA

PORTA, ROSSI, LAI, GIACOMETTT,

COSTA, V ALIANTE
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Dopo l'articolo 39, inserire i seguenti:

Art. ...

« I contributi finanziari dello Stato, disci~
plinati dalla legge 2 maggio 1974, n. 195, ven-
gono ripartiti fra gli organi centrali e quelli
locaH dei singoli partiti che li percepiscono,
sulla base di criteri determinati con delibe-
razione adottata nelle forme previste dai
loro statuti per l'approvazione del bilancio.

La specificazione di tale riparto dovrà ri-
sultare nel bilancio annuale, pubblicato se-
condo il'articolo 8 della stessa legge.

Nel bilancio e nella relazione allegata do-
vranno essere riportate le somme per altre
contribuzioni, anche indirette, ricevute in
favore dell'attività di raggruppamenti inter-
ni ai parti ti.

I responsabili amministrativi dei partiti
che, nella formulazione dei bilanci e deille
relazioni allegate, espongono fraudolente-
mente fatti non corrispondenti al vero op-
pure nascondono fatti concernenti le singole
voci di bilancio di cui sia obbligatoria la
menzione, sono puniti con la reclusione da
uno a cinque anni.

In caso di accertata irregolarità, il Presi-
dente deUa Camera dei deputati o del Se~
nato della Repubblica, secondo la rispettiva
competenza, oltre alla sospensione dell'ero-
gazione del contributo statale, ha facoltà di
ripetere, con il patrocinio dell'Avvocatura
dello Stato, le somme che siano state illile-
galmente percepite o delle quali sia stata
omessa !'indicazione nel bilancio o nella re-
lazione ad esso allegata, fino all'importo del
contributo pubblico ~icevuto dal partito in-
teressato ».

39.0.1 PERNA, MAFFIOLETTI, BACICCHI,

BOLLINI, COLAJANNI, TEDESCO

TATÒ Giglia, PIERALLI, TROPEANO

Art. ...

«Gli amministratori e coloro che rice-
vono finanziamenti consentiti dalla legge 2
maggio 1974, n. 195, destinati in modo di-

retto o indiretto all'attività del partito o di
suoi raggruppamenti interni, che si appro-
priano di tali fondi o comunque li distrag-
gono a profitto proprio o di altri, sono pu-
niti con la reclusione da tre a dieci anni. La
condanna importa !'interdizione perpetua
dai pubblici uffici.

Chiunque contravviene ai divieti di cui alI
primo e al secondo comma dell'articolo 7
della stessa legge nel corrispondere o rice-
vere contribuzioni in favore di un raggrup-
pamento interno ad un partito è punito, per
ciò solo, con la reclusione da sei mesi a
quattro anni ».

39.0.2 PERNA, MAFFIOLETTI, BACICCHI,

BOLLINI, COLAJANNI, TEDESCO

TATÒGiglia, PIERALLI,TROPEANO

Art. ...

« Il divieto di finanziamenti o contributi
sotto qualsiasi forma, diretta o indiretta, di
cui all'articolo 7 della legge 2 maggio 1974,
n. 195, è esteso ai singoli, aHe imprese ed enti
privati che abbiano nel precedente tnien-
nio beneficiato di contributi pubblici la cui
eroga~ione non abbia carattere di automa-
ticità, o siano legatd. con pubbliche ammi-
nistrazioni da rapporti di appalto, di forni~
ture o di servizi.

Tale divieto è inoltre operante anche nei
confronti dei membri deHe Camere e dei
deputati italiani al Parlamento europeo, non-
chè dei: candidati alle dezioni politiche, alle
elezioni europee ed alle elezioni ammini-
strative ».

39.0.3 GUALTIERI, SPADOLINI, MINEO,

MONTALE, PINTO, V ALIANI, VE-

NANZETTI, VISENTINI

Art. ...

«Coloro che in qualità di responsabili
amministrativi dei partiti o di componenti
dei loro organi di controllo sottoscrivono
o certificano i bilanci consuntivi e le loro
relazioni: qualora espongano fraudolente-
mente fatti non corrispondenti al vero, op~
pure nascondano fatti concernenti le voci
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obbligatorie del bilancio, incorrono nelle
sanzioni per falsità in atto pubblico previ-
ste dall'articolo 483 del codice penale.

Chiunque eroga e riceve mezzi e denaro
in violazione.ai divieti di legge è punito con
"!.ma multa pari a cinque volte la somma
illegittimamente erogata o ricevuta, nonchè
con la reclusione da sei mesi a quattro anni.
Le stesse pene si applicano alle ipotesi di
contribuzioni illegittimamente corrisposte o
ricevute a favore di raggruppamenti interni
a un partito.

In tutte le ipotesi di reato di cui al pre-
sente articolo alla condanna penale conse-
gue la privazione di diritti poLitici per un
periodo di cinque anni ».

39.0.4 GUALTIERI SPADOLINI, MINEO,
MONTALE, PINTO, V ALIANI, VE-

NANZETTI, VISENTINI

Art. ...

« L'organo centrale di controllo sulla ge-
stione finanziaria di ciascun partito deve
essere composto da almeno tre revisori uf-
ficiali dei conti sorteggiati fra gli iscritti
all'albo ufficiale dei revisori dei conti da
almeno cinque anni.

I componenti di tale organo possono ac-
cedere sia congiuntamente sia disgiunta-
mente ai libri ed alle scritture contabili del I

partito. La loro relazione è allegata al bi-
!

lancio consuntivo annuale. :
Per il controllo di regolarità sui bilanci

formati e certificati a norma dei commi
precedenti, i Presidenti delle Camere si av-
valgono di un collegio di tre revisori, for-
mato da un magistrato deHa Corte dei conti,
da uno del Consiglio di Stato e da un magi-
strato della Corte di cassazione, scelti su
teme proposte dai rispettivi presidenti.

I contributi statali di cui alle lettere b)
e c) del terzo comma dell'articolo 3 della
legge 2 maggio 1974, n. 195, sono ripartiti
per una quota comunque non inferiore ad un
terzo fra gli organi territoriali dei partiti
stessi, ai livelli e secondo i parametri deter-
minati con deliberazione da adattarsi nelle
forme previste dagli statuti per l'adozione
del bilancio preventivo.

Tale riparto viene specificato nel bilan-
cio consuntivo annuale ».

39.0.5 GUALTIERI, SPADOLINI, MINEO,

MONTALE, PINTO, V ALlANI, VE.

NANZETTI, VISENTINI

Art. ...

« Il bilancio dei partiti deve contenere tut-
te le indicazioni relative alla eventuale par.
tecipaZ'ione diretta o per interposta persona
a sodetà commeroiali, finanziarie, coopera-
tive o loro federazioni ed 'a società editodaili,
naZlionali o straniere. Sono vietati finanzia-
menti comunque provenienti dall'estero ed
è pure vietata la partecipazione diretta o in-
diretta ad operazioni di 'Commercio con l'e-
stero.

I! bHancio dei partiN è sottoposto al con-
trollo di una commissione paTllamentare mp-
presentativa di tutti i gruppi che nomina il
relatore per ciascun bilancio e -riferisce ~e
proprie conclusioni al Presidente della Ca-
mera per l'applicazione dell'articolo 9 e se-
guenti del Regolamento della legge 2 maggio
1974 n. 195 ».

39.0.6 DE GIUSEPPE, ROSSI, CACCHIOLl,

JERVOLINO Russo Rosa, PASTO-

RINO, COSTA, BUSSETI, ORLANDO

P RES I D E N T E. Avverto inoltre che,
in relazione dell'articolo 40, è 'stato presen-
tato ill seguente ordine del giorno:

« Il Senato ~ anche in vista eLiquanto pre-

visto dall'articolo 40 della legge finanziaria
circa l'aumento del finanziamento pubblico
ai partiti ~ ritiene non più rinviabile la di-

scussione ed approvazione di una legge che,
partendo dalle proposte già presentate da
vari Gruppi, disciplini l'anagrafe patrimo-
niaile degli uomini politici.

9.292.2 MALAGODI,FASSINO

S P A D A C C I A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S P A D A C C I A. Abbiamo presen-
tato l'emendamento soppressivo dell'artico-
lo 40 nella formulazione proposta dal Go-
verno e approvata dalla Commissione. La
richiesta di soppressione di questo articolo
è coerente con la posi~ione che abbiamo as-
sunto sul problema del finanziamento pub-
blico dei partiti nel momento in cui la legge
fu approvata, quando non eravamo ancora
rappresentati in Parlamento, e che abbiamo
confermato nel 1977 con la nostra richiesta
di referendum abrogativo e nel 1978 quando
si è combattuta la battaglia del referendum.

Non è solo un problema di coerenza [01'-
male. Non è solo una battaglia di bandiera
fatta per salvarsi l'anima. La nostra richie-
sta di soppressione è stata presentata dopo
che ci sono state reazioni scandalizzate nel-
l'opinione pubblica e perfino ~ il che è
tutto dire, con l'aria di regime che attraversa
la stampa italiana ~ da parte di alcuni or-
gani di stampa sulla decisione presa dalla
Commissione bilancio del Senato. Non po-
teva non esserci questa reazionè scandaliz-
zata, perchè il raddoppio del finanziamento
pubblico è stato deciso propDio nel momen-
to in cui esplodevano (erano stati spiccati
già da una Isettimana) i mandati di cattura
dei fratelli Caltagirone e quasi contempora-
neamente a quell'altra esplosione rappresen-
tata dall'<intervista dell'allora ministro della
marina mercantile Evangelisti. Che cosa era
emerso dallo scandalo Caltagirone e che cosa
era emerso dalle dichiarazioni di Evangeli-
t
..)

SI.
Era emerso con chiarezza che quella pre-

I

tesa di moralizzazione che avrebbe dovuto
caratterizzare la legge sul finanziamento pub-
blico dei partiti ~ cioè la moralizzazione
dei partiti e, quindi, la moralizzazione dei
finanzia tori dei partiti, enti pubblici in pri-
mo luogo ~ non si era realizzata. La legge
non era servita a nulla proprio dal punto
di vista della moralizzazione: era servita dal
punto di vista del finanziamento, non dal
punto di vista della moralizzazione. Ciò, pe-
raltro, non era per la verità una cosa nuova.

Il problema dei fondi neri dell'I talcasse
non è infatti problema di questa legislatura
(il problema di questa legislatura è quello
dei fondi bianchi dell' Italcas se, purtroppo,
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non è quello dei fondi neri). Il problema
dei fondi neri dell'Italcasse era della prece-
dente legislatura. Era chiaro che i fondi ne-
ri erano andati a finanziare ~ pendente la
attuale legge sul finanziamento pubblico dei
partiti ~ akuni partiti, o, per meglio dire,
senza giochi di parole, alcuni partiti della
maggioranza. L'opinione pubblica da ciò ha
tratto !'impressione che non soltanto quella
legge sul finanziamento pubblico dei par-
titi nei suoi intenti di movalizzazione della
vita pubblica era in realtà una presa in gi-
ro; ma anche che il Parlamento ed il sistema
politico con il loro comportamento aggiras-
sero non solo quella legge, ma qua:lsiasi san-
zione di legge prevista persino per il futuro
per colpire, per giudioare quei reati.

Nell'episodio che ho citato dell'Italcasse
il meccanismo ~ 10 ricordavo ieri ~ è stato

questo: prima il procedimento va all'inqui-
l'ente e lì si assolvono i ministri da cui di-
pendeva il controllo dell'ItalcG\Jsse, cioè si
riscontra che non esistono reati ministeriali.
Ma esiste la prova del peculato: si trat-
ta di fondi neri, pertanto non siamo nel
campo in cui Pandolfi può dire che c'è 'una
violazione dell'articolo 3 della Costituzione,
perchè ci sono banchieri privati che hanno
un trattamento penale e banchieri pubblici
che hanno un altro trattamento; qui siamo
fuori dalla legge, siamo nel campo esplicito
del peculato e dei fondi neri non registrati
in bilancio. Non ci sono reati ministerlali;
per questa ragione, di fronte alla prova del
reato, la questione viene rinviata all'autori-
tà giudiziaria e questa procede nei confronti
dei corruttori e nei confronti dei corrotti.

Arrivano allora, provvidenziali, lo sciogli-
mento anticipato delle Camere e le elezioni
antidpate. Gli amministratori dei partiti ven-
gono promossi a senatori e a deputati, anche
quelli tra di loro che non lo erano. Scatta~
no, a questo punto, le immunità parlamen-
tari.

Questo è il tipico esempio che noi, già
prima degli ultimi scandali, abbiamo dato
all'opinione pubblica; cioè, vigente la legge
sul finanziamento pubblico, questo Parla-
mento, già concedendo alcune immunità par-
lamentari, ha sanzionato !'impunità per chi
ha aggirato questa legge.



Era per questo che non poteva non con-
siderarsi particolarmente scandaloso il fatto
che, di fronte a questi episodi, il Parlamen-
to e la Commissione bilancio del Senato del-
la Repubblica accettassero una proposta del
Governo di raddoppiare il finanziamento
pubblico.

Mi rivolgo agli altri partiti, non solo a
quelli coinvolti negli attuali scandali, ma a
tutti i padri di questa legge. Come aJVete
potuto dimenticare che il 45 per cento del-
l'elettorato, metà del paese, l'll giugno 1978
ha risposto sì alla richiesta radicale di abro-
gazione della legge del finanziamento pub-
blico? A sostenere il sì a quella richiesta di
abrogazione erano i radicali che rappr.esen-
tavano allora 1'1,1 per cento dell'elettorato,
i liberali che rappresentavano poco più del-
1'1 per cento e la modesta pattuglia del
PDUP che oggi rappresenta 1'1,4 per cento,
ma che allora era una frazione di Democra-
zia proletaria. Comunque complessivamente
era meno del4 per cento dello schieramento
politico (anche il Movimento sociale non
aveva preso posizione a favore del sì) rispet-
to al 96 per cento che invitava a votare no.

Lo schieramento unanimistico dei partiti
di regime di fronte a queste piccole minoran-
ze subì lo smacco, nel momento del voto e
del referendum, di passare dal 96 per cento
al 55 o 56 per cento: era un giudizio poli-
tico di metà del paese, era un chiaro schie-
ramento di campo di gran parte dell'eletto-
rato rispetto alle scelte che eraIlo state com-
piute dai partiti. Allora tentaste sul momen-
to di minimJzzare, ma poi sentiste il bisogno
di dare una risposta di fronte a questa ri-
chiesta di moralizzazione che veniva dal pae-
se e l'avete data quando, in realtà tutti con-
cordi, avete determinato, nel giro di una
settimana, quello a cui tutti insieme fino ad
allora vi eravate opposti, le dimissioni del
presidente Leone che ~ra rimasto coinvolto,
per le amicizie con i fratelli Lefebvre, nello
scandalo Lockheed; Leone ha pagato per
tetti l'immoraJità del regime, ma era un se-
gno positivo che la classe politica nella sua
interezza dava alla denuncia popolare che
era venuta dal referendwn dell'll giugno
1978. La scelta del volto onesto di Pertini
era poi il segno finale di questa risposta po-
sitiva.
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Sul p~ano legislativo, delle prassi e dei
comportamenti, era legittimo o no attender-
si che almeno un grande dibattito si aprisse
tra le forze politiche sul problema del fio
nanziamento dei partiti? Formalmente, era-
vate i vincitori del referendum; sostanzial-
mente, quella vittoria giuridica era stata
per voi una grave sconfitta politica, ma pro-
prio per questo non avevate, come forze
dirigenti del paese, come forze di governo

~ come tutti, anche dall'opposizione amate
definirvi ~ la responsabilità di dovervi far
carico delle tesi di piccole minoranze, che
erano state su quell'ar!tomento interpreti di
un grosso sentimento di rivolta della popola-
zione, e che erano state suffragate da un
così vasto consenso? Non avevate il dovere
di mettere in discussione le vostre tesi, di
esplorare ,se davvero il finanziamento pub-
blico dei partiti, così come l'avevate previsto
e voluto, fosse l'unico sistema o se per caso
non bisognasse battere radicalmente la stra-
da, invece, del finanziamento diretto dei par-
titi, di un finanziamento della attività po-
litica, ossia della democrazia di base del
paese? In primo luogo informazione pub-
blica e quindi RAI-TV, Commissione di vi.
vilanza, accesso dei partiti alla televisione?
Invece oggi, con quello che sta acoadendo
nel paese, ci troviamo di fronte ad una trio
buna politica paralizzata da mesi. Paralizza-
ta da chi? Da voi. Perchè, tutti d'accordo,
non volete il dibattito politico, in primo luo-
go non lo volete voi comunisti dato che il
veto nella Commissione di vigilanza ad ogni
nostra proposta di portare in televisione H
dibattito politico sull'attualità della crisi del
paese viene in primo luogo da voi...

I
FER M A R I E L L O. E siamo gli

unici che non rubiamo in quest'Aula.

S P A D A C C I A. Comunque sarà bene
che vi mettiate in testa che sui banchi del-
l'opposizione non siete più gli unici e non
siete più gli unici neppure nef non rubare.
Per quanto ci riguarda, però, il fatto di non
rubare non ci esime dal preoccuparci, dal
farci carico dei problemi generali del paese.
Badate che quando un sistema è corroito fi-
nisce per corrompere tutti, e Parma insegna
qualche cosa anche a voi.
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A R G I R OFF I. Questo vale 'anche
per lei.

C A L A M A N D R E I. Vale a monte.

S P A D A C C I A. Bisogna farsi ca-
rico dei problemi del paese e non vantarsi
come una bandiera della propria incorrut-
tibilità e delLa propria moralità...

A R G I R OFF I. Perchè non dovrem-
mo vantarci?

S P A D A C C I A. Non c'è stato 'nessun
dibattito, neppure sui meccanismi che la leg-
ge aveva previsto per assicurare la moraliz-
zazione pubblica. D'altra parte come si ra
a parlare di sistemi di controllo? Guardate
lo schema di bilancio dei partiti politici: è
una presa in giro. Se dovessimo chiedere
alle società per azioni, la cui riforma sem-
pre proponiamo, ma viene sempre rimanda-
ta, di ispirarsi a quei bilanci, ci sguazzereb-
bero dentro. Sono delle prese in giro. Quali
controlli? Nessuno. Quali ,sanzioni? Nessuna
sanzione. E questo dopo il risultato del vo-
to dell'll giugno 1978. Non vi fate carico
di queste cose e come pensate di poter ri-
solvere i problemi della immoralità pubblica
dilagante? Evidentemente tutti viviamo in
questo mondo politico e non ignoriamo co-
me vanno le cose. Potevate illudervi di arre-
stare questo fenomeno di immoralità pubbli-
ca senza intervenire energicamente, senza
rar seguire al gesto simbolico, alla premessa
della sostituzione di Pertini a Leone, inter-
venti legislativi realmente moralizzatori che
indicassero Ulna svolta della olasse politica
in un momento così grave per la nostra so-
cietà e per il nostro Stato?

Ma questo non c'è stato, abbiamo a'VUto
l'indifferenza più assoluta e ci siamo trovati,
a ridosso di questi ultimi mesi, di fronte al
problema del finanziamento pubblico ormai
intaccato dall'inflazione. Pensavo che questa
sarebbe stata l'occasione per rimettere in
discussione il sistema del finanziamento pub-
blico che crea una burocrazia di partito
staccata dalla società, finanziata dallo Stato,
che rende i partiti organi dello Stato. Si po-
teva rimettere in discussione questo sistema;

questa poteva essere comunque l'occasione
per dare vita ad un sistema pubblicistico
che traesse da questa pubblicizzazione deU'at-
tività dei partiti le logiche conseguenze sul
piano deHa moralizzazione ed anche sul pia-
no della democrazia inte:ma dei partiti. Non
esiste infatti soltanto l'aspetto della mora-
lizzazione. Nel momento in cui i partiti sono
organi pubblici deLlo Stato come i comuni,
come gli altri organi dello Stato, i cittadini
all'interno dei partiti finiscono per avere
un loro ruolo, diventano soggetti giuridici

! titolari di diritti che devono essere garan-
I titi dallo Stato. Non potete sfuggire sempre

I

per la tangente di fronte a questi problemi

1

che sono precisi. (Interruzioni dall'estrema

I

sinistra). Infatti pado anche del mio partito:

I cos'altro sto facendo? Ma da parte nostra
!

c'è il piccolo problema che noi abbiamo pro-

Iposto un referendum abrogativo del finanzia-

Imento pubblico, che abbiamo un certo sta-
tuto che si ispira appunto alla concezione
esattamente contraria a quella del partito
pubblicizzato, organo dello Stato, e fra tre
anni riproporremo il referendum abrogativo
della legge sul finanziamento pubblico dei
partiti se non saranno cambiate le cose, per-
chè anche noi siamo una forza che viene da
lontano, caro collega, e siamo decisi ad anda-
re lontano: non illudetevi quando pensate
sempre che siamo un pallone gonfiato che
con le vostre punzecchiature dell'« Unità}) è
destinato a sgonfiarsi. Ci incontrerete a sini-
stra nella nostra palitica di olasse ancora a
lungo al vostro fianco e in polemica con voi
ogni volta che sarà necessario essere in po-
lemica con voi.

FER M A R I E L L O. Perchè non ve
la prendete con i ladri anzichè con noi?

S P A D A C C I A. Il fatto è che proba-
bilmente non avremmo ladri se avessimo
avuto una diversa opposizione su questi
banchi. (Interruzioni dall' estrema sinistra).
Su questo piano registriamo puramente e
semplicemente che c'è stata indifferenza, sie-
te andati avanti come degli schiacciasassi
neLle scelte che avevano visto schierato con-
tro di voi il 45 per cento dell'elettorato: non
tutto elettorato moderato e qualunquista.
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L'analisi del voto di grandi città come To-
rino, Roma, Napoli e d(d Mezzogiorno do-
vrebbe rappresentare per una classe diri-
gente attenta e sensibile un segno premoni-
tore a cui dare risposte positilve. La ribellio-
ne del Mezzogiorno si esprime anche attra-
verso quel voto e richiede ben a!ltre rispo-
ste.

Noi siamo stati avvicinati nei mesi scorsi
e ci si è chiesto che cosa intendevamo fare.
A ,chi ci parlava di rimborso delle spese
elettorali abbiamo risposto con quella che
è stata sempre la posizione del nostro par-
tito: questo rientra nella concezione di fi-
nanziamento indiretto dell'attività politica.
Noi abbiamo sempre suggerito una pausa:
ricorrete allora al sistema del rimborso per
le spese elettorali europee, ma non conferma-
te il principio del finanziamento pubblico.

Ci è stato chiesto se saremmo stati con-
trari al rimborso delle spese per le elezioni
europee oltre alla indicizzazione del finan-
ziamento pubblico; abbiamo risposto di .sì
al rimboI'so elettorale, di no alla indicizza-
zione, perchè l'indicizzazione del finanzia-
mento pubblico sarebbe stata la conferma
di questo istituto. Non siamo aI'rivati neppu-
re alla indicizzazione perchè pensavamo ad
una indicizzazione che partisse dalla base at-
tuale del finanziamento pubblico: non siamo
andati ad una indicizzazione, ma puramente
e semplicemente ad un adeguamento, a un
raddoppiamento, rispetto 'all'inElazione, del
finanziamento pubblico deciso dalla legge
quando esplosero gli scandali di altri fondi
neri (quelli della Montedison e quelli dei
petroli) .

Come a!llora, così oggi, di fronte all'incal-
zare degli arresti dell'Italcasse, dello scan-
dalo Caltagirone, delle ammissioni di Evan-
gelisti, vi trovate dinanzi ano stesso proble-
ma: queHo di mettere una « pecetta ». Non
avete discusso il problema, avete eluso il
dibattito politico che il 'Voto deLI'll giugno
1978 vi proponeva e vi imponeva. E come
sempre siete obbligati a prendere atto della
situazione quando gli scandaH :sono già esplo-
si. Queste sono le grandi sparate moralizza-
trici di SpadoIini! Ma non sarebbe stato più
credibile SpadoIini se avesse preso un'inizia-
tiva del genere sei mesi fa? Dovete prende-

re atto di questa situazione e dovete dare
una risposta ritardata sull'onda degB avve-
nimenti che rischiano di tI'avolgere la credi-
bilità residua di questa democrazia, di que-
sto Parlamento.

Credo allora che la strada maestra sia
quella della soppressione di questo raddop-
pio del finanziamento pubblico, che consen-
ta di rimeditare e ridiscutere l'intera que-
stione. Non credo che altre strade ~ appro-

fitto di questo intervento, signor Presidente,
per discutere anche :le proposte diverse dal-
la nostra ~ possano essere percorse: non
quella di una condizione sospensiva, di una
clausola di saLvagUardia, perchè questa è
nulla di più, tranne che nell'effetto sospensi-
vo pro tempore, che una generica dichiara-
zione di volontà politica che non dà nessu-
na garanzia legislativa, perchè il Parlamento
non può dare deleghe a se stesso e quindi
non c'è nessun limite. E non credo neppure
nella possibilità di eventuali emendamenti
come quelli presentati dai repubblicani e
dai comunisti poichè, come ho detto, il pro-
blema del finanziamento pubblico, il proble-
ma della moralizzazione delIa vita pubbHca
va molto al di là di alcuni aspetti parziali.

Certo, c'è un pr6blema di controlli più
penetranti da realizzare; certo, c'è un pro-
blema di sanzioni da affermare finalmente,
però vorrei che ci fosse almeno un momento
di riflessione da parte vostra suille conse-
guenze dei princìpi che avete affermato.
Avevamo ammonito: badate che, intrapre-
sa la strada del finanziamento pubblico, si
arriva alla pubblicizzazione dei partiti. Co-
me ci rispondeste? Escogitaste la trovata del
finanziamento dei partiti per il tramite dei
Gruppi parlamentari. Ricorreste a una fin-
zione. Sosteneste e vi illudeste che non era
necessariamente così. E infatti 1a trovata
dei Gruppi parlamentari fu ,inventata appo..
sta per evitare o per limitare i controlli.
Allora infatti c'erano partiti giustamente ge-
losi del loro essere espressione di lotta di
settori e di classi intere della società civile
che non volevano l'interferenza del control-
lo statale.

Ma intrapresa queHa strada che era ~

badate ~ in contrasto radicale, compagni
comunisti, con queLlo che dicevate fino al
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1974 (perchè allora le vostre posizioni erano
le nostre), oggi dovete arrivare già a queste
conclusioni, dovete essere voi i primi a dire
che i controlli devono essere più penetranti
nella vita dei parti ti.

Credo che questi siano aspetti istituzionali
di notevole importanza. Ma il prob[ema or-
mai è sempre più chiaro e vi sono anche
altri aspetti. Vi è stato un grosso scandalo
sui fondi neri. Personalmente non mi scan-
dalizzo tanto dei fondi neri del passato, ho
detto che mi scandalizzo molto di più dei
fondi bianchi. Sul problema dei fondi neri,
quello .che mi preocoupa di più sono le tan-
genti dell'ENI, perchè è queLla, di fronte
all'irrigidirsi del sistema bancario e alI pro-
sciugarsi di alcuni fonti di finanziamento,
che può di'Ventare in prospettiva la nuova
strada, già esplorata, che apre faIle e vora-
gini finanziarie ai danni del contribuente, ai
danni della moralità del paese, ai danni di
a1tri settori, che intravvedo, come quello im-
mobiliare.

Bisogna stare attenti già oggi e per il fu-
turo a questi meccanismi. Per questo sono
preoccupato quando si dice di volere la pro-
va dei destinatari italiani delle tangenH, pas-
sando sopra a questo macroscopico, mador-
nale fatto che è l'esistenza delle tangenti, a
chiunque siano andate a finire, per ragioni
interne, oltre che per ragioni internazionali.
Non credo infatti che la forZla di un paese
possa mai fondarsi sull'iUegalità e sulla cor-
ruzione: sull'illegalità e suHa corruzione si
edifica soltanto la debolezza, la ricattabili-
tà di un paese, debole e quindi poi necessa-
riamente colonizzato e disprezzato nei rap-
porti internazionali. Da questo punto di vi-
sta conosciamo tutti la situazione; vi è un
problema di finanziamento dei partiti che
è macroscopicamente denunciato nei bilanci
di alcuni di essi. Vi è poi un problema di
finanziamento di uomini politici e di corren-
ti politiche. Dopo aver pubblicizzato i parti-
ti, attraverso gli emendamenti comunisti pub-
blicizzeremo anche le correnti dei partiti?

Ho attribuito un valore provocatorio a
questa proposta perchè il problema non può
essere risolto per questa strada. È vero che
questo è ufficiaJmente uno Stato assisten-
ziale e corporativo, in tutte le sue manifesta-
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zioni; ma in che modo istituzionalizzeremo
le correnti? Come potranno il segretario am-
ministrativo o il tesoriere di un partito es-
sere chiamati a rispondere deill'atti:vità non
uffici~le di correnti del loro partito?

Sappiamo benissimo che il ministro Evan-
gelisti se ne va. Viene dato un esempio al
paese. Si dimette un ministro che poi ritro-
viamo come numero due di una delle più
forti correnti democristiane, eletto il giorno
dopo nella direzione del partito. So benissi-
mo che si dimette un ministro e che viene
sostituito da un ministro della stessa cor-
rente. So beni,ssimo che queste cose non si
verificano so[o in casa democristiana, ma
non credo che lla so~uzione possa essere quel-
la indicata; se lo fosse, sarebbe soltanto una
soluzione illusoria. Credo quindi che i pro-
blemi siano più vasti e che la strada mae-
stm ,sia queJJla non di mettere pe.cette, ma
di sopprimere, di rinunciare.

Colleghi senatori, nei sei mesi di tempo
che il voto soppressivo comporta, perchè è
preclusa per sei mesi la riproposizione della
norma, occorre affrontare un diçattito po-
litico di vasto respiro, nel quale debbono
essere chiare le due scelte possibili: quella
di riportare i partiti ad essere associazioni
rappresentative dell1lasocietà civile, cioè libe-
re associazioni espressione di cittadini in una
società civile, con una attività politica finan-
ziata e garantita nei suoi momenti istituzio-
nali attraJverso gli 'strumenti del servizio pub-
blico della RAI-TV, attraverso la .costruzio-
ne di luoghi nei quali la democrazia possa
avere aocesso (vi sono interi quartieri nei
quali non si può fare un'assemblea e ora il
ministro Vali tutti propone addirittura la
chiusura deHe università e .delle scuole ai
momenti assembleari; gli istituti di demo-
crazia diretta non sono sostenuti in aloun
modo) oppure quella della pubblidzzazione,
con tutte le conseguenze che essa comporta
nei partiti politici. Queste conseguenze .com-
portano la trasformazione non salo dei par-
titi ma dello Stato.

Non si può sfuggire a questi problemi o
tentare di risolverli con delle pecette. Quin-
di la nostra proposta rimane quella del-
l'emendamento soppressivo deWarticolo 40.
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P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A . Signor Presidente, già nella
seduta dell'altro ieri ÌJlcollega Colajanni, con-
cludendo il suo intervento in sede di discus-
sione generale, ha 'sottolineato il significato
che abbiamo attribuito nel 1974 e continuia-
mo ad attribuire al principio del contributo
dello Stato al finanziamento dei partiti, co-
me strumento non diretto ad asservirli ad
un sistema di potere regolato daM'esterno,
ma come strumento indispensabile per age-
volare il pieno dispiegamento del pluralismo
politico nel nostro paese. Certo, anche sotto
questo profilo, ci sono questioni rilevanti
e problemi che incalzano con il passare del
tempo nel rapporto che i partiti riescono a
stabiHre con la società oivile, nei modi in
cui tutti i partiti, senza alcuna esclusione,
ma pure neHa loro diversa identità, riescono
a stabHire un colloquio fruttuoso per le lo-
lo scelte.

Il principio di un contributo pubbltico al
loro finanziamento, che corrisponde al con-
cetto fondamentale inserito nell'articolo 49
delIa Costituzione, è e resta un principio
democratico. Lo difendiamo perchè consen-
te a grandi organizzazioni popolari e ~ ci
sia consentito dirlo ~ soprattutto ad un par-
tito come il nostro, che è fondamentalmen-
te un partito di lavoratori, di operai, di gente
di scansi guadagni, di svolgere ampiamente
la loro funzione nelle istituzioni democra.
tiche.

D'altra parte con la legge del 1974 non si
è voluto soltanto introdurre questo princi-
pio. Si è voluto introdurne anche un altro,
cioè che sia per la parte relativa a.i fondt ri-
cevuti dallo Stato, sia per altre entrate che
affluiscono ai bilanci dei partiti politici, si
rende indispensabile una pubblicità garanti-
ta al massimo livello istitur,ionale e sono pre-
viste norme, che non sto a ricordare, attra-
verso le quali. il controllo di questi bilanci
deve essere al massimo trasparente. Non cre-
diamo che tale problema possa essere eluso
e semplificato in una troppo facile schema-
tizzazione tra un concetto, che noi respin-
giamo, di assorbimento del partito neHo Sta-

to, di negazione del rapporto dialettica e di
di\"ersità che ci deve essere tra il partito e
lo Stato, e la pura e semplice considerazione
che lo Stato si deve presentare come gesto-
re di servizi nell'interesse dei partiti, anche
se sotto taluni aspetti questo problema è
certamente aperto.

La questione fondamentale che vogliamo
sollevare con i nostri emendamenti è che dal
1974 in poi l'opera di moralizzazione della
vita pubblica, di cui quella legge doveva es-
sere il primo tangibile segno, non ha segui-
to il corso di un cammino tracciato nelle
sue linee genera:li nella famosa dichiarazione
di intenti, che allora parve assai significati-
va perchè aveva associato neH'appoggio alle
stesse dlchiarazioni partiti diversamente col-
locati nello schieramento poHtico e parla-
mentare. Quel cammino è stato fortemente
ostacolato in questi anni. Anche per questo,
pur avendo aderito aH'aumento previsto nel-
l'articolo 40, così come è stato licenziato da!!-
la Commissione biJancio, noi abbiamo ricor-
dato e dobbiamo ricordare ancora che ci
eravamo precedentemente opposti a molti-
plicare le occasioni di contributi dello Sta-
to ai partiti. Per esempio era stato propo-
sto nel giugno 1979, e ancora poco fa in qual-
che modo veniva invocato dal senatore Spa-
daccia, che, oltre al rimborso delle spese
elettorali per la campagna politica, si doves-
se dare un pari rimborso per la campagna
elettorale europea. Ma non fu fatto per la
nostra opposizione.

Ci troviamo ora di fronte ad un proble-
ma diverso: alla constatazione che la misu-
ra del contributo di Stato, fissata nel 1974,
è stata erosa dall'inflazione. Dinanzi a ciò,
si è posto oggettivamente un problema che
tocca anche la nostra organizzazione, che
non ha altre fonti se non qudle che ,si leg-
gono nei nostri bilanci, il che blocca la pos-
sibilità di un pieno dispiegamento dell'atti-
vità politica democratica, appunto per gli
effetti dell'inflazione. Tuttavia, e non solo
per i fatti avvenuti negli ultimi giorni ma
sia dopo H referendum del 1978 sia prima,
si deve constatare che si sono venuti mani-
festando nella vita pubblica e nel funziona-
mento di enti, banche, istituti finanziari ed
altri servizi fondamentali per l'attività civi-
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le ed ecanomica del paese, fenameni crescen-
ti e sempre più gravi di corruzione e di sim-
biasi della vita palitica con quella ecanami-
ca; si sona venuti sviluppando. 'veri e prapri
cancri che, non affrantati appartunamente e
decisamente nel mamenta del loro. prima ma-
nifestarsi can i mezzi palitici e di gaverna,
hanno. finita per essere segmentati, taglia-
ti, in varia mada cansiderati, spessa prava-
canda anche canfusiane, da interventi ana-
mali a anche giusti, ma separati, della ma-
gistratura.

Nan sto a ricardare nei dettagli carne noi,
prima del 1978 e dopo, abbiamo. cercata di
svalgere più di una iniziativa palitica, parla-
mentare e prapagandistica, per denunciare
la svilupparsi di tali fenameni, e per prapar-
re saluziani adeguate; riuscendo. saltanta ~

e la diciamo., se si vuale, autocriticamente
~ a attenere la legge riguardante la namina
dei dirigenti degli enti pubblici fandamen-
taÌi e conducendo una battaglia, sfartunata-
mente perduta, a proposito della namina dei
dirigenti di molte impartanti banche: casa,
quest'ultima, nan secondaria nella nastra va-
lutaziane della fine del 1978, quando. deci-
demmo. di rampere la maggiaranza della
quale eravamo entrati a far parte.

Sappiamo. benissimo che problemi casì
prafandi e gravi, ai quali carrispondana sta-
ti d'anima sconcertanti e diversi deHa pub-
blica apiniane, nan passano essere risalti
in un colpa sala e nemmenO' can una allean-
za politica a una maggiamnza parlamentare.
RichiedonO' un impegna di lunga lena, una
battaglia che, prima di essere legislatLva e
pO'litica, deve essere civile e mO'l'aIe. Ma a
questa siamO' pranti a dare e daremO' ancara
tutta quanto di megliO' riusciremO' a fare
can la farza, la capacità, ~ ci sia cansentita

dido ~ l'intelligenza del nastrO' partita.
Il tema più limitata che in questa quadra

trattiamO' stasera è quella della valutaziane
che si deve dare degli effetti deLla legge del
1974, di per sè, carne ho già detta, nan suf-
ficiente a risalvere il prablema della mO'l'a-
lizzaziane della vita pubblica e taJIe tuttavia
da castituire un punta fondamentale e di
principia. Carne si può riscontrare daU'esa-
me del dibattito. parlamentare dell'epoca, la
legge nacque già can farti limitaziani; talu-

ne narme che eranO' state prapaste nan fu-
rana accalte; altre, che eranO' state incluse
nel testa licenziata dalla Cammissiane del-
la Camera, in Aula furana talte. Per di più,
se le saluzioni legislative eranO' già all'ori-
gine insufficienti, nella pratica applicaziane
le narme della legge sano state interpretate,
applicate (a si è tOlHerata che si applicasse-
ra) in maniera tale da aprire più di una ma-
gJia alla svilupparsi dei fenameni di carru-
ziane, con dilagante canfusiane tm il pubbli-
ca e il privata, tra palitica e amministrazia-
ne, tra gestiane di un partito e attività di
Gaverna e di Stata.

In questo clima, e già cansapevali che era
indispensabile affrontare, parallelamente al
proposta aumento del cantributa ardinario
in rapparta aWinflazione, questa prablema
nel sua insieme, ci siamO' travati di frante al-
lo scatenarsi dei fatti che tutti canosciama.

Su questi fatti nOonesprimerò nessun giu-
dizio, perchè parlanO' molto eloquentemente
da sè. Quando. in una stesso giorno. un mi-
nistro è costretta a dimettersi e ¥engana ar-
restate quaranta persane molto autorevali e
note, neUe circostanze altrettanto note;
quandO', nel medesima giarna, il segretario
di un partito autarevale, qual è il Partito
repubblicana, deve dichiarare che si è persa
il coLlegamento con l'apiniane pubblica de~
mocratica e quindi deve essere ripensata la
decisiane assunta dalla Commissiane bilan-
cio, anzi che bisogna adottare, cantestual-
mente a queliIa decisione, norme maralizza-
trici e saprattutto narme integmtrici di quel-
le della legge del 1974 per evitare che l'au-
mento prapasta possa pravocare ulteriore
divisiane tra il paese legale e il paese reale;
quando avvengano questi tre fatti, per casì
dire, sull'onda di una tempesta che aveva già
vista tanti altri affari a~ centro dei quali
ricarre da anni ì'I talcasse ed emergono. i no-
mi di taluni personaggi, come certi castrut-
tari che hannO' invasa l'attività edilizia ro-
mana; quando, nena sfonda, resta 'ancara
l'interrogativo drammatica di che cosa sia
realmente accaduta a propasita di un impar-
tante contratto realizzata da una delle mas-
sime imprese pubbliche italiane, cantratta
attarno al quale sembra non si riesca a sta-
biilire esattamente la verità dei fatti accadu-
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ti nè a prendere una decisione risolutiva
circa chi debba ora dirigere quell'ente; quan-
do questi fatti avvengono in concomitanza
con l'acuirsi di problemi gravissimi per la
vita del paese, come quello deUa provvista
di energia, e turbano i normali rapporti del-
l'Italia con paesi che abbiamo ogni interes-
se a mantenere nostri amici; quando avven-
gono questi fatti ~ e sono solo quelli più
gravi ~ è evidente che qualche coS'a scric-
chiola e qualche cosa deve essere fatta.

Siamo pienamente convinti e sottolineia-
mo la necessità che si compiano gli accer-
tamenti delle responsabilità. Siamo altresì
convinti ,che non basta affrontare il tema di
far meglio funzionare la legge sul finanzia-
mento pubblico dei partiti o come risolve-
re, per fare un altro esempio, i nodi delle
incompatibilità e ineleggibilità o quello del-
la condotta nelle campagne elettorali. C'è un
problema più ampio, a cui ho già accennato,
di atteggi'amento generale nei rapporti del~a
cosa pubblica, di che cosa significa ammi-
nistrare, di quali sono le _ responsabilità di
chi governa e di chi amministra; problemi di
costume e ,di orientamento ideale prima che
di leggi e di atti amministrativi. Ma non per
questo ci ritiriamo dinanzi all'esigenza di
cambiare quando 'si deve cambiare; e anche
la piccola battaglia che stiamo ora facendo
ha perciò il significato di un contributo che
va al di là -deilla testimonianza specifica, di
uno stimolo a raccogliere in qualche modo
]e forze che nel paese attendono una ferma
e responsabile e ~ mi sia consentito diI110

~ onesta guida politica.
l nostri emendamenti ~ lo dirò molto

brevemente ~ contengono sostanzialmente
due gruppi di norme: le prime si riferiscono
a quegli aspetti della ,legge del 1974 che non
furono correttamente risolti all'epoca della
sua deliberazione. La Commissione della Ca-
mera ~ l'ho già ricordato ~ licenziò un te-
sto in cui em inclusa accanto al concetto di
organizzazioni centrali e periferiche dei par-
titi, o se si vuole di uffici centraili e di or-
gani periferici dei partiti, anche quello di
raggruppamenti politico-organizzativi.

Fu detto allora che indudere questa nor-
ma avrebbe avuto un significato negativo,
proprio come ha affermato poco fa il sena-

tore Spadaccia, perchè avrebbe da un lato
legalizzato la pratica deteriore de1Jlecorren-
ti, attribuendo ad esse anche }a funzione di
essere un canale di raccolta di fina:nziamenti
pubblici e privati e, dall'altro, avrebbe con-
trastato con l'autonomia degli statuti dei
partiti, i quali per ipotesi avessero voLuto
proibire le correnti.

Noi apparteniamo ad un partito che non
ha correnti interne. Tuttavia non ci scanda-
lizziamo affatto se [a lotta politica all'inter-
no di un partito si svolge in modi che in
qualche misura rendono necessario un rag-
gruppamento di schieramenti interni attor-
no a determinate posizioni politiche. Ciò che
non comprendiamo è !'ipocrisia di continua-
re a sostenere che non si possono legalizmre
le correnti negli statuti o nella pratica uf-
ficiale dei partiti, quando le correnti non
solo sono tanto importanti da organizzare,
in vista del congresso del proprio partito,
delle assise pubbliche alle quali spesso in-
vitano rappresentanti anche di altri partiti
in tavole rotonde sugli argomenti all'ordine
del giorno di quella corrente, ma sono di-
ventate così autorevoli da costituire un ele-
mento costante dena prassi costituzionale.
L'onorevole Evangelisti è uscito di scena e
al suo posto è entrato il collega Signorello,
appartenente alla stessa corrente. Gli atti del
Presidente del Consiglio e del Presidente del-
la Repubblica sono condizionati da questa
prassi politica, che è diventata prassi istitu-
zionale.

Noi non condividiamo e censuriamo questa
prassi. Ma, poichè non pensiamo di condur-
re dall'interno degli a:ltri partiti una batta-
glia su questi temi, che ad altri spetterebbe
di condurre, e poichè una cosa è lo espri-
mersi in orientamenti comuni di gruppi e di
militanti di un partito, su posizioni politi-
che e ideali, ed altra cosa è organizzare un
potere che confonde 10 Stato con il partito,
il pubblico con il prÌ'vato ~ che è cosa assai
diversa ~ allora crediamo ohe non si possa-
no ignorare i fatti. Uno scandailo ha portato
alle dimissioni di un Ministro, e lo stesso
Ministro dichiara candidamente di avere ri-
cevuto daUa tale persona (che non nomino,
per decenza) i contributi che gli ,servivano,
che furono dati per finanziare la sua corren-
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te, che poi la notizia fu divulgata per ragio-
ni di lotta politica interna. Ha aggiunto che,
se si dicessero i nomi di tutti coloro che in
altri partiti, o nello stesso a favore di altre
correnti, in qualche modo erano stati bene-
ficiati da quel signore, salterebbe tutto un
impianto di prestanomi, di protezioni, di
omertà mafiose che, sempre a dire del Mi-
nistro, avrebbero circondato per anni l'atti-
vità di quel signore.

Di fronte a questo, cosa possiamo fare?
Possiamo pensare che sia legittimo conten-
tarsi di dire che, dato l'aumento che si pro-
pone ~ che pure noi pensiamo che sia giu-
sto dare in rapporto alle esigenze politiche
che prima ho spiegato ~ solo perchè ora si
darà qualche cosa di più bisogna essere più
severi nei confronti dei partiti, legittimando
così implicitamente quello che è avvenuto
per sei anni? Noi questo non lo possiamo
dire. H Presidente ha ritenuto giustamente

~ io penso ~ di raggruppare in un'unica di-
scussione attorno all'articolo 40 i vari emen-
damenti presentati; noi, provocatoriamente,
abbiamo dato ai nostri emendamenti l'inte-
stazione di articoli 39-bis e 39-ter, prima del-
l'articolo 40, per rendere evidente che se an.
che, al limite, l'aumento del contributo dello
Stato ai partiti fosse, invece che di 45 mi-
liardi, di un miliardo o di 100 miLioni o di
5 milioni soltanto, manterremmo lo stesso
quegli emendamenti come punto di princi-
pio perchè bisogna modificare l"attuale si-
tuazione.

Un'altra questione che crediamo importan-
te e che, per qlUanto ci riguarda, abbiamo cer-
cato di risolvere secondo un criterio ogget-
tivo, cioè secondo il criterio determinato dal-
la quantità di voti per il nostro partito nelle
singole regioni e province, è come evitare
che si crei quella tal burocrazia di partito
che lamentava il senatore Spadaccia, dando
a tutte le diverse organizzazioni di ciascun
partito la possibilità di accedere in maniera
eguale, secondo criteri verificabili dall' ester-
no, al contributo finanziario dello Stato.
Quindi abbiamo introdotto una norma che
non è altro se non la ripetizione di un emen-
damento presentato ana Camera dei depu-
tati dagli onorevoli Donat-Cattin e Bodrato
(che allora si trovavano d'accordo anche nel

presentare gli emendamenti e oggi, rappre-
sentando l'uno il 58 per cento e l'altro il 42
per cento del partito, sembrerebbe che rap-
presentino, una volta tanto, l'intero partito
insieme), cioè che, secondo le norme pro.
prie di ogni partito, quali risultano dai suoi
statuti, le deliberazioni in materia debbono
essere adottate speéificamente con le stesse
forme, le stesse procedure previste dagli sta.
tuti per la deliberazione dei bilanci.

Abbiamo poi scritto alcune norme a carat-
tere sanzionatorio le quali hanno in qualche
modo preoccupato. :E. lontana da noi l'idea
di risolvere problemi così gravi e comples-
si additando alle furie della magistratura o
alle manette dei carabinieri singole persone,
ma crediamo che vada fatta un'opera tale
da ricondurre a. una disciplina che c'è già
nella legge tutte le forme di finanziamento
pubblico e privato che nella legge stessa
sono già contemplate; quindi non per allar-
gare ad un ventaglio smisurato delle ipote-
si di reato che, se allargate troppo, potreb-
bero essere niente rotro che grida manzoma-
ne, ma per stabilire un principio di equità
e di certezza del diritto. Soprattutto per da-
re ai cittadini, i qua'li in definitiva sono le
fonti del finanziamento pubblico e che attra-
verso la legge hanno diritto di conoscere il
modo di formazione dei bilanci e come ven-
gono spese le somme che i partiti ricevono,
anche da aItre fonti, le garanzie dovute che
questi criteri non siano soltanto scritti ma
siano anche adeguatamente garantiti.

In definitiva, con questi due emendamenti
abbiamo voluto dare un segnale della neces-
sità di un'opera che non può essere rinviata
e che, come ha scritto il senatore Spadolini
nella lettera che ha avuto l'amabilità di in-
viare al Presidente del Consiglio dei ministri
prima di fada comunicare ai Gruppi parla-
mentari del Senato, richiede soluzioni conte-
stuali. Se passa il principio di un aumen-
to del contributo ordinario ai partiti, passi
anche il principio di un rafforzamento del ri-
gore e della chiarezza delle norme della leg-
ge relativa. Ma noi aggiungiamo che questo
rigore ci deve essere comunque. Anche se, in
ipotesi, quell'aumento non si dovesse veri-
ficare.
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Nel presentare questi emendamenti non
siamo condizionati da esigenze di parte. Sia-
mo mossi da una preoccupazione profonda e
soprattutto dal sentimento che è necessario
dare al paese un segnale che qualche cosa
può cambiare, qualche cosa che signifioa 'so-
prattutto capacità di confrontarsi con i pro-
blemi che sono nell'animo della gente, sui
quali i nostri concittadini si interrogano,
a volte cadendo nello sbigottimento e nello
sconcerto, altre volte diventando preda di
una suggestione antidemocratica. Se le for-
ze politiche avranno la capacità di esprime-
re la critica di se stesse e la volontà di rin-
DovaI'si, questo sarà utile per andare lavanti.
Altrimenti risulteranno impari alla loro fun-
zione.

Ci siamo mossi con questa ispirazione e
~ ci sia consentito dido ~ lo aibbiamo fat-
to tanto più facilmente perchè quelle preoc-
cupazioni, per noi, nascono dalla valutazio-
ne degli interessi generali del paese, non
certo da difficoltà che tocchino il nostro
partito. (Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

S P A D O L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Signor Presidente,
onorevoli .colleghi, i tre emendamenti repub-
blicani si inquadI'ano in una precisa inizia-
tiva che il nostro partito ha assunto, e che
H collega Perna hà testè ricordato, inviando
una lettera al Presidente del Consiglio e per
conoscenza alle forze politiche costituziona-
li per richiamare l'atten2!ione sulla gravità
delle ansie, delle angosce deLl'opinione pub-
blica per i fatti che hanno contrassegnato
l'ultima settimana della vita ~italiana.

Prima di scendere all"analisi deHe propo-
ste di emendamento che noi formuliamo vor-
r,ei ricordare che il Partito repubblicano non
appartiene, come del resto ha ricordato il
collega Spadaccia, al gruppo dei partiti che
nel 1974 si schierarono contro la legge del
finanziamento pubblico, dai radica:1,i ai li-
berali. Il progetto che si unì alla primi-

~ uva proposta Bertoldi, su cui confluì il

voto comunista, portava infatti le firme di
Castiglia, Mariotti, Oronzo Reale e Piccoli.
Ed è del marzo 1974, cioè durante l'esperien-
za di uno degli ult1mi governi di centro-si-
nistra.

Noi ci assumemmo allora, rispetto allo
scandalo dei petroli che aveva caratterizza-
to un momento difficile della vita italiana,
le nostre responsabilità, non senza profonde
perplessità e incertezze. Ma voglio ricordare
che il Partito repubblicano ancorò con un
deliberato della direzione del marzo 1974
la sua adesione al testo frettoloso che fu ela-
borato dai partiti alla entrata in funzione
contestuale ~ ecco la parola « contestua1le »

che ritorna sempre nella storia del finan-
ziamento pubblico ~ di un pacchetto di mi-
sure di moralizzazione amministrative e le-
gislative di cui si fece carico l'allora pre-
sidente del Gruppo parlamentare democri-
stiano della Camera, oggi eletto segretario
della Democrazia ,cristiana, cioè l'onorevole
Piccoli.

Avvenne purtroppo che quella contestua-
lità cui il Partito repubblicano aveva ancora-
to il suo sì al progetto di iniziativa parla-
mentare non fu mantenuta e addirittura il
pacchetto di misure moraliz2!atrici venne sdI-
tanto ad ottobre, sei mesi dopo il varo ~

torno a dire: un po' precipitoso ~ della leg-
ge e conteneva alcune norme (ne ricordo
una: quella sulla estensione dell'immunità
parlamentare ai .consiglieri e assessori comu-
nali, provinciali e regionali) che suscitarono
le riserve e le critiche repubblioane.

Il Partito comunista, dal canto suo, insi-
steva perchè dalla riforma delle società per
azioni fosse immediatamente stralciato quan-
to riguardava ,le regole per la compilazione
dei bilanci. Tale obiettivo venne in parte
conseguito l'anno seguente, durante il Gover-
no bkolore, con i decreti Visentini per la
certificazione, ad opera di apposite società
di revisione dei bilanci, delle società quotate
in borsa, ma rimase l'unica norma del pac-
chetto cui noi avevamo condizionato il no-
stro sì al complesso legislativo ad entrare
in funzione. Tutte le altre misure furono
comprese in una specie di predica ~ deb-

bo dire, richiamando il grande Einaudi ~ ab-

bastanza inutile, che non ha esercitato nes-
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sun effetto nel corso di questi anni, mentre
la legge sul finanziamento confermava quel-
le discrasie, quelle insufficienze e quelle fret-
tolosità che ne avevano caratterizzato la ela-
borazione ~ torno a dire ~ un po' preci-
pitosa.

Questo ho ricordato come premessa per
coHocare !'iniziativa del Partito repubblica-
no, che non rj.nnega la sua posizione di so-
stegno sofferto e faticato al principio del fi-
nanziamento pubblico, ma a certe garanzie e
secondo certi contralli che o non sono 'Venu-
ti o, dove sono venuti, sono stati violati in
modo sistematicò. Ecco perchè nella lettera
al presidente Cossiga abbiamo scritto che
come repubblicani riteniamo che qualunque
proposta di aumento del contributo statale
ai partiti ~ quale quello ipotizzato dal-

l'emendamento governativo inquadrato nel-
la legge finanziaria in Senato ~ debba esse-
re accòmpagnata dalla contestuale approva-
zione di misure legislative e amministrative
atte a impedire il ripetersi di episodi desti-
nati a screditare le istituzioni democratiche
e a rompere ogni rapporto fiduciario con i
cittadini. Io 'aggiungevo in quella lettera che
mai come oggi ~ e lo debbo dire con pro-
fonda amarezza e ripetere in quest' Aula ~

il prèstigio dei partiti è stato così basso,
mai come oggi grande è la sfiducia del
paese.

Sarebbe un grave errore votare \l'aumento
del contributo statale 'ai partiti in Senato
prima di un'adeguata riconsiderazione delle
garanzie, dei controlli e anche delle sanzioni
necessarie per dare all'opinione pubblica,
già abbastanza turbata e angosciata, quella
piena tranquillità cui ha diritto ;in una ma-
teria che investe i ,fondamenti del regime de-
mocratico.

Anche qui debbo fare una precisazione di
ordine metodologico: così come siamo stati
favorevoli al finanziamento pubblico dei par-
titi entro certi limiti e a certe condizioni ~

e non rinneghiamo la posizione del 1974 ~

siamo sempre rimasti contrari alla 'Ventata
devastatrice dell'immagine dei partiti che ac-
compagna da qualche anno la vita italiana.
E se un autentico sforzo ci muove in questo
tentativo di riproporre questi argomenti aHa
troppo distratta considerazione, talvolta,

delle altre forze politiche, è perchè ritenia-
mo che i partiti debbano essere difesi nella
loro funzione essenziale di tramite dell'eser-
cizio di quella sovranità popalare, secondo
il criterio-base della Costituzione, che affida
ai partiti compiti essenziali e insurrogabili e
che impone quindi ai partiti stessi di rima-
nere sempre, anche negli interna corporis,
nella loro vita di ogni giorno, degni della
fiducia che il paese ha accordato loro.

Noi non siamo insomma per la critica qua-
lunquistica negatrice e dissacratrice che da
qua!lche anno, pur cogliendo motivo da fatti
reali, tende a mettere in discussione l'inte-
ro sistema dei partiti, col che praticamente
verrebbe ad essere messo in discussione l'in-
tero sistema su cui si fonda la Costituzio-
ne repubblicana, che dal concetto di parti-
to, nella sua d'altra parte abbastanza incer-
ta definizione ai tempi della Costituente,
trae comunque un alimento insurrogabile.

Lasciamo da parte la polemica, che ha
caratterizzato questi decenni, sul carattere
del partito come associazione privata e su
quegli elementi di pubblicizzazione che, vi.
ceversa, la legge del finanziamento pubblico
ha indubbiamente accentuato insieme coi
relativi doveri e oneri di prova e di con-
troHo cui ha sottoposto la macchina ammi-
nistrativa dei partiti.

Diciamo però una cosa evidente: che il
partito, di tipo non dico risorgimentale, ma
prefasdsta, liberale, il partito che si fonda-
va soltanto sulle contribuzioni dei propri
iscritti e sulla militanza dei propri fedeli,
se in parte è sopravvissuto negli anni dega-
speriani del centrismo e già in modo più
confuso nei primi anni del centro-sinistra,
è scomparso dal momento in cui 10 Stato
ha decisò il finanziamento pubblico, sia pu.
re per una parte che non è adeguata ai biso-
gni complessivi dei partiti moderni, che han-
no macchine estremamente complesse ed
estremamente ramificate e capillari.

Nessuno potrà sostenere, dopo l'introdu-
zione di quella legge (ed è uno dei motivi
per cui il mondo democratico è stato cosi
perplesso e così diviso sull'introduzione del
finanziamento pubblico) che il carattere pre-
valentemente privatistico che il costituente
rispettò in ossequio all'immagine risorgimen-
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tale e post~risorgimentale dei partiti fosse
rimasto integro dal momento in cui lo Sta~
to si faceva carico di una parte di quei con~

.
tributi. E [asciatemi dire che la stessa cosa
avviene in un settore che mi è caro, quello
dell'editoria, dove l'introduzione della legge
imminente o presentata, anch'essa abbastan~
za travagliata, che assicura un sostegno pres-
sochè sistematico ai giornali quotidiani, chiu~
de l'epoca della stampa completamente libe~
ra, ancorata solo al mondo prÌ'vato, ai rischi
di un. certo tipo di capitaJIe, che poteva es~
sere il capitale dei partiti, delle società, del~
le associazioni, e introduce elementi di con-
fusione tra pubblico e privato sui quali non
m'intrattengo troppo a lungo perchè è mate~
ria del tutto analoga ~ anche per certe vi~
cende cui dà luogo ~ a quella che noi vivia~
mo neH'esperienza parlamentare e politica.
Comunque, con il 1974 qualcosa è cambiato
e tocca a noi legislatori far sì ~he i cambia-
menti siano proporzionali alle domande del-
la società civile.

La riflessione che mi ha mosso nel mo-
mento in cui la vicenda Caltagirone, la vi-
cenda I talcasse ~ e l:)resoindo dal giudizio
sui magistrati e sul potere di insindacabili.
tà del giudice ~ portò 'il paese a quei
gradi di tensione che l'Italia visse nella gior-
nata di martedì, comprese le dimissioni di
un Ministro, forse troppo a lungo ritardate
e più opportu'ne se date un po' prima, par~
tiva dal panorama completo delle disfunzio-
ni dello Stato, delle quali deve farsi carico
un partito politico che ha il senso dello Stato.

Se stasera in quest' Aula avessimo varato
l'aumento dei 45 miliardi, ignorando i temi
di fondo che da quella vicenda, al di là
di ogni frettoloso e improvvisato giudizio,
derivano, ci saremmo esposti a un altro at-
tacco da parte di quella parte della stampa
e dell'opinione pubblica portata a genera~
lizzare la polemica spesso ingiusta e ingene-
rosa contro i partiti, a fare di ogni erba un
fascio, a colpire la classe politica nel suo in~
sieme, come un col'p<>estraneo alla vita del-
la nazione, da gettare in un angolo. Dobbia~
ma oPP?rci a questa pericolosa tentazione.
Ed è per spirito costruttivo, non per spirito
diffamatorio o polemico, che ci siamo mos-

si proponendo questo motivo di riflessione
alle forze politiche e al Governo per la par~
te che ad esso compete. E debbo dire che in
questo caso è una parte di notaio perchè il
Governo, onestamente, ha inserito l'articolo
40 nella legge finanziaria solo dopo aver
espedito contatti con le forze politiche, con i
partiti sia di maggioranza sia di opposizio-
ne e averne ricevuto una specie di lascia-
passare. Quindi in questo momento non spin-
go la mia polemica con il Governo su que~
sto pun~o, anche se debbo osservare, ripren-
dendo uno spunto dell'amico Perna, che in
altre vicende che hanno toccato la pubblica
moralità, come la vicenda dell'ENI, una de-
cisione un po' più rapida del Governo avreb-
be contribuito a rasserenare l'atmosfera.

Comunque, nel caso del finanziamento
pubblico, desidero lasciar fuori completa-
mente il Governo perchè è chiaro che si è
mosso solo dopo aver preso gli opportuni
contatti con i partiti in un clima non anco-
ra influenzato nè dalla vicenda Caltagirone
nè dalla vicenda Italcasse nè da tutto il re-
sto. Ecco perchè ci siamo mossi sul piano
di una contestualità, come correttamente ha
rilevato il senatore Perna. Non abbiamo det-
to di no aH'aumento perchè abbiamo espe~
rienza in proposito. Il Partito repubblicano
ha chiuso un anno fa il suo vecchio giornale
che. non aveva perduto un solo numero dal-
la Liberazione di Roma, ,per non sot~
tostare alla tentazione di finanziamenti
occulti e corruttori. Il Partito che ho l'ono-
re di dirigere non ha neanche un setti~
manale, non ha niente, ed è stato il Partito
più ricco di stampa nella storia itaJIiana. Voi
sapete che, nella realtà italiana, era più fa~
cile fare giornali ai tempi di Mazzini che
non ai tempi nostri in quanto Mazzini l"iusci~
va a trovare moltissimi finanziatori che lo
aiutavano sempre, mentre lui personalmen-
te non aveva una lira.

Dobbiamo constatare che un partito come
il nostro, che pure ha una struttura e una
dimensione nazionali, è privo di un organo
di stampa perchè gli attuali costi della stam-
pa non consentono in modo assoluto, se non
si ricorre alla SIPRA o ad a1tri canali privile~
giati, di tenere i'I1piedi un giornale, nè quoti-
diano nè settimanale. Questa è la verità che



Senato della Repubblica .~ 5582 ~ VIII Legislatura

6 MARZO1980103a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGAAFICO

dobbiamo ricordare ai colleghi del Senato
con una punta di orgoglio. A me che ho di-
retto iiI « Corriere », tocca dirigere oggi ~ e

lo faccio con molto orgoglio ~ un informa-
tore ad uso interno che non esce dal Partito
e che si chiama «Informatore repubblica-
no », il giornale più economico che esista.

Il problema del finanziamento lo conoscia-
mo tutti. Tutti sappiamo quali privazioni,
quali rinunce e quali sacrifici occorrono se
non si vuole avere a che fare nè con il para-
stato nè con la SIPRA e i suoi affari extra
legem in materia di pubblicità, nè con altre
operazioni per le quali pagare certi scot-
ti. Ma noi non ci siamo opposti all'ade-
guamento perchè l'avevamo, per i contatti
avuti con il Governo anche da parte del Par-
tito repubblicano, riconosciuto necessario
sul piano dell'inflazione che ha devastato la
lira e dei bisogni correttamente interpretati
delle macchine dei partiti. Abbiamo detto
che ci 'volevano ~ e lo ripetiamo qui mani-
festandolo attraverso i tre emendamenti che
sono solo l'avvio di una più vasta problema-
tica ~ e che ci vogliono norme che siano in
grado di tranqui1lizzare l'opinione pubblica,
di svuotare la cartica eversiva e quahmquisti-
ca contro i partiti, che siano in grado di ri-
spondere alla domanda di credibilità che
avanza da settori sempre più larghi del pae-
se, che vogliono ritrovare !'immagine del-

1'Italia della Costituente e della Liberazione.
Con questi tre emendamenti abbiamo sol-

levato tre problemi che però non esaurisco-
no tutta la tematica in quanto, anche per i
tempi in cui abbiamo dovuto operare, non
pretendiamo nè di aver dato la risposta più
appagante, nè tanto meno di aver dato la
risposta più esauriente. Abbiamo solo offer-
to ai colleghi, con molta modestia e con
l'umiltà che temi del genere impongono a
tutti, perchè nessuno ha la verità in tasca
in questa materia, taluni spunti di riflessio-
ne sulla questione dei divieti per le società
che non siano di diritto pubblico. È'.chiaro
che la legge stabilisce che gli enti di dirit-
to pubblico non possono finanziare i parti-
ti a pena di 'sanzioni. Rimaneva la libertà per
le società private, salvo l'iscrizione a bilan-
cio, e per i privati, che è mancata. Abbiamo

sollevato il problema dei privati che trag-
gono la principale fonte di reddito da con-
tributi pubblici; ormai la confusione tra
pubblico e privato è tale che questo proble-
ma, anche se il nostro emendamento può
sembrare in qualche misura essere un po'
drastico, nella legislazione da costituire an-
drà impostato. Non pensiamo che il carat-
tere pubblico rilevante o determinante dei
contributi a società apparentemente private
possa non essere tenuto presente dal legi-
slatore.

Ci siamo posti anche il problema delle ero-
gaZJioni,perchè questo è più direttamente col-
legato al caso Caltagirone, delle somme date
a singoli parlamentari o singoli uomini poli ti- .

ci e che non risulti'no iscritte a bilancio, come
viceversa la legge limpone. Avevamo proposto
sanzioni molto severe sia per chi eroga, sia
per chi riceve questo tipo di danaro, non
perchè vogliamo vietare il contributo volon-
tario di privati, che è una delle forme da cui
i partiti politici hanno sempre tratto forza
(le sottoscrizioni per i giornali sono 'sacro-
sante ed il fatto che un privato, un mece-
nate ~ ce ne sono sempre meno ~ possa
contribuire alla vita di un partito è un fatto
auspicabile), ma chi riceve od eroga somme
in divieto, cioè senza iscrizione a bilancio,
senza rispettare le garanzie ma con fini cor-
ruttori, quali non possono non nascere dalla
clandestinità del tributo, deve essere colpi-
to con sanzioni, da multe, come abbiamo
detto noi, da cinque a dieci volte superiori
alle 'somme erogate.

Il terzo emendamento tocca il problema
forse più delicato, quello che esigerà, nella
fase che si apre oggi e che potrà forse ri-
chiedere qualche tempo, maggiore medita-
zione, il problema dei controlli. Che di con-
trolli ci sia necessità devo dire che non ho
dubbi rispetto a chi mi oppone il carattere
prevalentemente privamstico del partito che
ricorre al finanziamento pubblico. Lo stesso
discorso vale per la stampa; dal momento in
cui accetta ,i contributi ~ e quali contribu-

ti! ~ dello Stato deve almeno presentare bi-
lanci trasparenti, non realizzare forme di
monopoJio, forme di surrettizia dominazione
dello stranlÌero e dare tante altre garanzie
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che, in modo più o meno confuso, sono in~
dicate nel decreto sull'edHoria. Ci siamo li-
rrili.tati a proporre due punti, che sono per-
fettibili e che affidiamo alla meditamone del
Senato, quello dei collegi dei revisori dei
conti sorteggiati tra gli iscritti all'albo dei
revisori dei conti, non scelti come clientés
dei partiti, in quanto in tal modo non sono
revisori di nulla, sOOo solo revisori di coma.
do del principe. Abbiamo anche proposto
una forma di controllo sui bilanci per la qua.
le abbiamo ipotizzato una formula che non è
definitiva e che sottoponiamo alla vostra ri.
flessione, perchè indubbiamente c'è un pro-
blema del potere giudiziario che dà segni
evidenti di non conoscere alcun confine, per
cui non vorremmo trasferire certi abusi del
potere giudiziarno alla vita dei partiti.

Abbiamo parlato di una facoltà dei Presi-
denti delle Camere di avvalersi di un colle~
gio di tre revisori e abbiamo formulato l'ipo~
tesi che sia formato da un magistrato delLa
Corte dei conti, da uno del Consiglio di Stato
e da un magistrato della Corte di cassazio.
ne scelti su teme proposte dai rispettivi pre~
sidenti. Sottoponiamo questa tesi ad una va-
lutazione dei colleghi, non nella convinzione
che sia la migliore, ma ritenendo che l'ele-
mento giudiziario sia attenuato, 'addirittura
neutralizzato dal fatto della scelta rimessa
ai Presidenti delle Camere. Oltre ai conte-
nuti, di questi tre emendamenti ammettiamo
che ci sono altri punti come, per esempio,
la limitazione più netta alle spese elettorali
dei candidati che deve essere introdotta in
una nuova normativa. Anche il problema del~
la riparti2'Jione agli organi territoriali, ohe
ha sollevato il collega Perna, ci sembra me-
ritevole di attenzione. Pensiamo che una nor-
mativa più rigorosa, più coerente di quella
vigente si imponga in questo settore e rite~
niamo che gli emendamenti nostri, degli ami~
ci del Partito comunista e degli altri Grup-
pi debbono essere tutti raccordati alle famo-
se raccomandazioni del pacchetto Piccoli,
che in parte vengono incontro a queste no~
stre istanze senza averle soddisfatte per man-
canza dello strumento, del veicolo legisiativo.

Noi riteniamo che questo sforzo di sintesi
fra il travaglio che accompagnò la legge del

finanziamento e il travaglio che oggi carat-
terizza il paese, di fronte a fenomeni abnor-
mi che non possono passare nella indifferen-
za e nel silenzio del Parlamento, debba essere
rilevato. E io sono contento che questo di-
battito del Senato preceda anche di qualche
ora, toccando temi non dissimili, quello che
la Camera si appresta a fare domani sulle co-
municazioni del Presidente del Consiglio; so-
no contento che la nostra Assemblea, in oc-
casione della discussione sulla legge finan-
ziaria, abbia potuto dire una parola che non
è di sfiducia nei partiti, che non è di rifiuto
del sistema dei partiti, ma che è di richia~
ma a tutte le forze politiche circa le neces-
sarie vie, i necessari strumenti attraverso
i quali i partiti possano recuperare quel-
la fiducia ohe nel fondo meritano, ma che
l'opinione pubblica ha tolto loro in questi
ultimi anni.

D E G IUS E P P E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, credo che da un esame
critico, che è doveroso compiere sempre, ma
soprattutto in momenti come gli attuali, del~
la legge sul finanziamento dei partiti adotta-
ta nel 1974 non si possa non pervenire alla
conclusione che quella legge non ha raggiun~
to due obiettivi che erano probabilmente al-
la base delle argomentazioni per cui la legge
stessa era stata proposta e votata. Il primo
obiettivo doveva essere quello dell'adegua-
mento del finanziam~nto dei partiti e pur-
troppo vediamo che l'inflazione ormai rode
questo contributo al punto che una iniziati~
va governativa, ampiamente condivisa dai
partiti, ha ritenuto necessario proporre l'au~
mento dello stanziamento che era stato pre-
visto nella legge del 1974. Ma quella legge
non ha raggiunto neppure un altro obietti-
vo, che era ed è quel10 di evitare vicende
a latere del finanziamento pubblico dei
partiti. E avviene che l'opinione pubbli-
ca, informata da una stampa la quale
fornisce delle notizie approssimative, re-
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sta perplessa, alcune volte scandalizzata,
altre volte preoccupata dinanzi a notizie che
vengono diffuse e a iniziative che vengono
adottate daHa magistratura. A mio modo di
vedere, non è solo questione di rendere tra-
sparente la utilizzazione dei fondi che lo Sta-
to assegna per il finanziamento dei partiti,
cioè non è soltanto questione di trovare i
sistemi e le modalità idonei, attraverso i
quali tutti i cittadini possano sapere con suf-
ficiente esattezza come i partiti spendono i
45 o i 90 miliardi loro assegnati; ma è anche
necessario impedire operazioni ambigue sul-
le quali la sensibilità dell'opinione pubblica
è abbastanza vigile e tale deve essere l'impe-
gno delle forze politiche stesse.

Siamo stati d'accordo nel 1974 per l'ado-
zione della legge per il finanziamento pubbli-
co dei partiti. Abbiamo difeso quella legge
quando al paese fu posta la domanda della
opportunità o meno del suo mantenimento.
L'abbiamo difesa perchè siamo convinti di
ciò che pochi minuti fa il senatore SpadoHni
affermava e cioè che i partiti politici, in ba-
se alla previsione dell'articolo 49 della Co-
stituzione, svolgono nella società italiana una
funzione essenziale alla vita ed alla vitalità
degli istituti democratici.

Abbiamo dato il nostro voto nel 1974; sia-
mo disponibili ad un confronto con tutte le
altre forze politiche per verificare le lacune,
le deficienze, per studiare insieme tutto ciò
che va adottato per rendere quella legge del
1974 capace di corrispondere per intero ai
motivi per cui fu allora votata, ai motivi per
i quali nel paese l'abbiamo 'sostenuta e l'ab-
biamo difesa.

Ecco per:chè, Presidente, il Gruppo della
democrazia cristiana ha presentato l'emen-
damento con il quale si dice: «n finan-
ziamento previsto dal comma precedente»
~ quello dei 45 miliardi ~

({ sarà erogato
dopo l'entrata in vigore di apposita legge
che preveda nuove norme per il controllo
sulla formazione dei bilanci dei partiti poli-
tici e sulle liberalità ai medesimi ».

Con questo nostro emendamento intende-
vamo ed intendiamo :r:aggiungere tre obietti-
vi. Il primo ~ giacchè siamo in sede di leg-
ge finanziaria ~ è quello di prevedere 'l'ac-
cantonamento della sOJ;Ilma che era stata

indicata; il secondo è di rivedere le norme
della legge del 1974, ma non attraverso una
revisione approssimativa di quella legge, mi
sia consentito dire, e ciò non vuoI essere un
giudizio non riguardoso nei confronti degli
sforzi compiuti da tutti i Gruppi che hanno
presentato emendamenti.

Ognuno di noi sa che trattiamo materia
estremamente delicata. Coloro i quali lavo-
rarono nel 1974 attorno alla legge sanno
quante lunghe discussioni furono fatte. Oggi
constatiamo che alcune previsioni non erano
state. puntuali, che alcune ipotesi non era-
no state adeguatamente previste.

Siamo, quindi, d'accordo per il nuovo fio
nanziamento ai partiti politici; siamo d'ac-
cordo per una adeguata, seria revisione del-
la legge del 1974; ma ci siamo resi conto che
questa revisione non può avvenire nel ri-
stretto 'lasso di tempo tra ieri ed oggi o, even-
tualmente, nel rinvio alle Commissioni. Per-
chè? Perchè il rinvio alle Commissioni signi-
ficherebbe procrastinare l'approvazione del-
la legge finanziaria che, invece, riteniamo ur-
gente. Questo è il terzo obiettivo che ci sia-
mo proposti. Il paese, infatti, giudicherebbe
negativamente l'atteggiamento dei partiti che
rinviano l'approvazione della 1egge finanzia.
riaperchè devono sistemare alcune questioni
relative al finanziamento aumentato ai par-
titi politici stessi.

Qualcuno ha osservato che l'emendamento
aìl'articolo 40 da noi presentato è un puro e
semplice accantonamento ed un rinvio e ha
auspicato l'indicazione di princìpi cui illegi-
slatore doveva poi attenersi nel momento in
cui avesse predisposto il provvedimento legi-
slativo. Mi sia consentito dire che noi non ci
siamo imbarcati in un'esperienza di questo
genere, ritenendo che la delega possiamo far-
la al Governo; ma diventa difficile immagi-
nare la delega che il legislatore fa a se stesso.
Pensiamo che le norme per l'erogazione dei
contributi ai partiti politici, ,le norme di re.
visione della legge del 1974 non passeranno
mai se non si realizza una larga adesione di
forze politiche per cui la garanzia è politi.
ca: insomma si usufruirà del nuovo stanzia-
mento ,se le forze politiche troveranno la ca-
pacità di intendersi su di una modifica della
legge del 1974, intorno alla quale i consensi
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siano abbastanza larghi se non addirittura
unanimi.

Per questo abbiamo presentato il nostro
emendamento all'articolo 40; ma, nell'even-
tualità in cui le nostre argomentazioni non
dovessero convincere l'Assemblea, ci è sem-
brato doveroso, come hanno fatto gli altri
colleghi, offrire un contributo anche noi di
meditazione per assicurare che il ventaglio
delle ipotesi, miranti alla chiarezza ed al-
la trasparenza, non si fermasse solo ad al-
cuni aspetti ma fosse il più ampio possibile,
proprio per quel dovere che abbiamo di non
trascurare nulla in un campo in cui su tutto
va adeguatamente fatta luce. Così, l'emenda-
mento che con gli altri colleghi ho presen-
tato vuole ottenere una maggiore chiarezza
nei bilanci dei partiti, chiedendo che iJl bi-
lancio contenga tutte le indicazioni relative
ad eventuale partecipazione diretta o indi-
retta a società commerciali, finanziarie, coo-
perative o loro federazioni, a società edito-
riali nazionali e straniere; affermiamo il di-
vieto del finanziamento da.ltl'estero con ope-
razioni commerciali con l'estero e prevedia-
mo la nomina di una Commissione interpar-
lamentare che designi iJlrelatore sul bilancio
dei singoli partiti; la Commissione avrebbe
poi il compito di riferire al Presidente della
Camera circa l'applicazione~ delle norme pre-
viste dall'articolo 9 del regolamento della
legge sul finanziamento pubblico dei partiti.

Riteniamo comunque che la richiesta,
avanzata con l'emendamento all'articolo 40,
di soprassedere sulla formulazione di preci-
se indicazioni legislative, sia prevalente ri-
spetto a tutte le altre. Abbiamo bisogno tutti
di riflettere; le interessanti discussioni che
si sono svolte fuori di questa Aula dimostra-
no come ancora la materia debba essere ade-
guatamente approfondita. Bisogna modifi-
care delle norme? Certamente bisogna modi-
ficarle e bisogna farlo sempre nella chiarez-
za e nella trasparenza, soprattutto in una ma-
teria che nel paese abbiamo verificato incon-
trare. posizioni contrastanti di giudizio tra i
cittadini.

Mi auguro che le modifiche, auspicate an-
che dal mio Gruppo alla legge sul finanzia-
mento dei partiti, fissino garanzie nuove,
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senza però travolgere princìpi che ormai ap-
partengono atl nostro patrimonio giuridico.
Leggendo qualche emendamento all'articolo
39 mi sono posto la domanda se non si creas-
se un tipo di responsabilità oggettiva dei se-
gretari ammini'strativi dei partiti, che mi
sembra essere fuori dal contesto del nostro
sistema giuridico.

Mi rendo conto delle affermazioni testè
fatte dal senatore Spadolini circa la natura
dei partiti e la loro modificazione neHa sto-
ria del paese, e mi rendo conto che le opi-
nioni sono motivo di meditazione per tutti,
sbprattutto quando vengono da persone di
grandissima esperienza e di ampia cultura;
ma è intorno all'articolo 49 della Costituzio-
ne che dobbiamo discutere, senza far assu-
mere ai partiti politici delle fisionomie e dei
ruoli che l'articolo 49 della Costituzione sem-
bra abbia escluso. Sicchè bisogna essere mol-
to prudenti a non trasformare quelle che
sono giuridicamente delle associazioni in
enti pubblici, come bisognerà stare molto at-
tenti circa l'autonomia dei partiti politici,
perchè altro è il discorso adombrato nel-
l'emendamento dei comunisti, circa 'l'obbli-
go deIJa delibera delle direzioni nazionali
dei partiti su come distribùire i fondi, altro
invece è una previ,sione rigida che scavalchi
l'autonoma volontà dei partiti politici.

Questo discorso riguarda un po' tutti i
partiti. È vero, può essercene uno senza cor-
renti, ma in tutti gli altri le correnti esisto-
no, rappresentano un modo attraverso il qua-
le si agita e vive la vita all'interno dei parti-
ti. Lo stesso sistema proporzionale, d'altra
parte, favorisce, determina la nascita delle
correnti. Pertanto il discorso va approfon-
dito con una valutazione che non mi ,sembra
possa essere affrontata adeguatamente oggi,
ma che richiede un impegno, una verifica
dal punto di vista costituzionale, dal punto
di vista dell'opportunità, della natura dei
partiti politici.

Pertanto, al di ,là delle motivazioni del-
l'emendamento all'articolo 39, la nostra po-
sizione di fondo è sì al finanziamento, ma si
abbia il tempo necessario per meditare sulle
modifiche alla legge del 1974. Se la legge ver-
rà approvata, allora potrà esserci l'erogazio-
ne. Ho sentito dai colleghi che mi hanno pre-
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ceduto affermazioni che condivido pienamen-
te. Il paese ha bisogno di chiarezza, vuole
essere adeguatamente informato di tutto e
questo mi sembra un fatto positivo che sta
a dimostrare la crescita democratica dei no-
stri concittadini i quali non sono più spetta-
tori di fatti ma diventano interpreti dei fat-
ti stessi con autonomia di giudizio. Nella mi-
sura in cui sapremo assicurare ai partiti il
ruolo che a loro la Costituzione assegna, nel-
la misura in cui i partiti politici in Italia
svolgeranno il ruolo essenziale che li porta
ad essere tramite tra il paese reale ed il pae-
se legale, in quella stessa misura avremo
reso un grande servigio alle istituzioni de-
mocratiche e libere. Per questo c'è la dispo-
nibilità del mio Gruppo a collaborare con
gli altri nell'impegno di rafforzare le istitu-
zioni di libertà e di democrazia della nostra
Repubblica. L'impegno della Democrazia cri~
stiana è aperto, leale, sincero. (Applausi dal
centro).

M A L A G O D I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A L A G O D I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, riprendo questa sera discorsi
che furono fatti in quest'Aula da colleghi
che si chiamavano Premoli e Vali tutti nel
1974, discorsi ,che furono fatti nell'Aula di I

Montecitorio in quella stessa occasione da
altri colleghi.

Come il Senato sa, noi votammo allora
contro la legge sul finanziamento dei partiti
e votammo per la sua abrogazione al mo-
mento del referendum, non perchè non ci
rendessimo conto ~ e lo dicemmo aperta-
mente ~ dei motivi che vi erano a favore
della legge medesima, ma perchè ritenevamo
che essa non fosse stata sufficientemente ap~
profondita, non fosse stata munita in se stes-
sa delle garanzie o di tutte le garanzie ne-
cessarie, in quanto ritenevamo che le man-
casse la cornice di quelle altre misure di
moralizzazione pubblica che già allora da
tempo avevamo proposto e andavamo per-
seguendo, finora senza successo o almeno
con il parziale successo relativo alla legge
sulle nomine negli enti pubblici.

Riprendo quindi un discorso che non è
nuovo, dicendo che riteniamo necessario a
questo punto l'aumento del finanziamento,
dato il regime che si è stabilito in queste
cose nel nostro paese, e però riteniamo al
tempo stesso necessario che questo aumento
sia circondato da tutte le cautele necessarie,
inerenti sia all'aumento sia anche alla som-
ma di base che continua a rimanere valida.

Per questo, insieme al collega ed amico
Fassino, ho presentato un subemendamento
all'emendamento democristiano aH'articolo
40 (non all'articolo 39), quello nel quale si
propone di bloccare l'aumento fino al mo-
mento in cui sia stata approvata una nuova
legge, la quale, neH'emendamento democri-
stiano testè illustrato dal collega De Giusep-
pe, dice soltanto: « nuove norme per il con-
trollo sulla formazione dei bilanci dei par~
titi politici e sulle liberalità ai medesimi ».
Noi invece, nel nostro subemendàmento, sia~
mo andati più lontano e, come i colleghi ve-
dranno, abbiamo indicato alcuni dei punti
fondamentali che a nostro giudizio dovreb-
bero essere nel nuovo testo: rendere più
dettagliati e trasparenti i bilanci e le rela-
zioni finanziarie dei partiti, precisare le re-
sponsabilità che gli statuti dei partiti do.
vranno attribuire ai loro dirigenti e aHe loro
articolazioni politico-organizzative interne in
materia di raccolta e di spesa dei fondi, in
conformità con lo schema riveduto di bilan-
cio e di relazioni, determinare con rigore
l'area dei soggetti che non debbono contri-
buire alle necessità finanziarie dei partiti e
delle loro articolazioni interne, determinare
con rigore adeguate sanzioni penali ed am~
ministratlve per le violazioni delle norme di
cui si tratta.

Non sto a prendere molto tempo al Se~
nato su ciascuno di questi punti: credo che
nella loro semplicità essi coprano, se non
tu tto, gran. parte del terreno che dovremo
coprire quando ~ mi auguro il più presto
possibile ~ dovremo accingerei ad appro~
vare (se il nostro emendamento passa direi
che si dovrebbe cominciare immediatamente)
una legge che sia più soddiSJfacente della leg-
ge attuale.

Questo non solo perchè sono avvenuti ne-
gli ultimi tempi fatti incresciosi che hanno
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destato indignazione nell'opinione pubblica
e anche fra noi, ma perchè ~ ripeto ~ fin

dal 1974 avevamo indicato con le medesime
parole o con parole poco diverse le lacune
della legge che ci indussero allora a votare
contro.

Credo che, nel procedere a questo miglio-
ramento del.la legge, dobbiamo meditare mol-
to accuratamente quello che facciamo, per-
chè i partiti sono una parte essenziale della
democrazia italiana nei termini della Co-
stituzione e nella realtà politica: sono degli
organismi difficili, pubblici e privati al tem-
po stesso, che devono essere sòggetti a certi
controlli ma devono conservare al tempo
stesso una piena autonomia.

Di qui la nostra approvazione al meccani-
smo di insieme della legge attuale (presiden-
ti, presidenti dei Gruppi, partiti), ma anche
la nostra richiesta di maggiore trasparenza
dei documenti dei partiti e di maggiore pre-
cisione dell'indicazione delle responsabilità,
senza trascurare quelle articolazioni politi-
co--organizzative interne che sono oggi og-
getto di attenzione crescente. Ho nominato
con queste parole tecniche che apprendo dal-
la legge le correnti dei partiti che sono una
realtà sulla quale non possiamo chiudere
gli occhi.

Nello stesso tempo, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, vorrei attirare la vostra at-
tenzione su un ordine del giorno che è stato
presentato dal collega e amico Fassino e da
me, nel quale esprimiamo l'avviso che non
sia più rinviabile la discussione e l'appro-
vazione di Una legge che, partendo dalle pro-
poste già presentate da vari Gruppi, disci-
plini l'anagrafe patrimoniale degli uomini
politici. Credo che noi abbiamo facilmente
l'anzianità nella presentazione di queste pro-
poste, ma non abbiamo voluto restringerei
a raccomandare l'adozione della nostra pro-
posta: siamo disposti a concorrere ad un
testo comune, insieme con gli altri partiti
(salvo errore, il Partito socialista e la Demo-
crazia cristiana) che hanno ugualmente pre-
sentato dei testi su questo argomento.

Mi sia anche permesso dire che questo
problema dell'anagrafe patrimoniale, ai fini
di queH'opinione pubblica di cui giustamen-
te e non qualunquisticamente ci preoccupia-

mo, è almeno altrettanto importante del mi-
glioramento della legge sul finanziamento
pubblico, perchè l'opinione pubblica vede
non tanto delle irregolarità finanziarie al-
l'interno dei partiti ~ che in effetti ritengo
siano molto ristrette o non ei siano e di cui
comunque non è emerso alcun segno ~

quanto irregolarità nei rapporti tra gli uomi-
ni politici e i partiti che essi costituiscono e
le forze economiche e sociali al di fuori dei
partiti politici. Questo punto è quello che
una buona legge sull'anagrafe patrimoniale
potrebbe colpire e garantire.

Raccomando quindi entrambi questi do-
cumenti aHa 'Vostra migliore attenzione, ono-
revoli colleghi, e dichiaro anch'io, come i col-
leghi che mi hanno preceduto, la nostra mi-
gliore disposizione a collaborare con gli altri
Gruppi all'elaborazione di ~testi che siano i
migUori possibile, senza irrigidimenti, senza
pretese di essere nè i primi nè i secondi del-
la classe ~ credo che ne abbiamo data di-
mostrazione concreta ~ ma semplicemente
col desiderio di riuscire a qualche cosa di
buono e anche ~ mi sia permesso dido ~

con la sensazione che un ritardo eccessiva
o semplicemente un ritardo nell'approvazia-
ne delle nuove norme avrebbe due conse-
guenze gravi: da una parte, per quello che
riguarda i partiti, di non adeguare H contri-
buto alle realtà del livello attuale del costo
della vita, dall'altra ~ cosa ancora più gra-
ve ~ di dare all'opinione pubbHca la sensa-
zione che noi abbiamo, sì, preso l'aumento,
però continuiamo a prenderei la prima parte,
quella della legge del 1974, dopo aver dichia-
rato che i miglioramenti sono necessari sen-
za aver realizzato in un testo giuridico questi

I

miglioramenti.

I Quindi una rapidissima raccomandazione

i di celerità nello studio e nell'approvazione
; delle nuove norme.
I

!
BAR S A C C H I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, in base e ai sensi dell'arti-
colO' 101 del Regolamento, chieda e chiedia-
mo che sia stralciato l'articola 40 del testo in
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discussione perchè la materia è perfettamen-
te distinguibile dagli altri articoli del prov-
vedimento per la sue autonoma rilevanza
normativa e, nel merito, per condiziona-
re, come è già stato illustrato dai colle-
ghi, l'erogazione dell'adeguamento del finan-
ziamento pubblico ai partiti politici ad una
nuova più precisa e rigorosa normanva che
elimini le carenze lamentate per quanto con-
cerne i controlli, che stabilisca una più ,leggi.
bile postazione dei bilanci, che preveda san-
zioni più severe, che tenga conto delle richie-
ste già formulate all'atto dell'approvazionè
della legge del 2 maggio 1974, n. 195, che ten-
ga conto dei suggerimenti, delle serie argo-
mentazioni e proposte contenute negli emen.
damenti presentati e illustrati dai Gruppi del
Partito comunista, del Partito repubblicano,
deUa Democrazia cristiana e del Partito libe-
rale, che tenga conto dei disegni di legge già
presentati dal Gruppo senatoriale socialista,
daiNa Democrazia cristiana e dal Partito libe-
rale per quanto concerne l'i:stJituzione della
anagrafe patrimoniale e anche perchè alcune
forze politiche, tra le quali il Gruppo sociali.
sta, hanno già espresso !'intendimento di pre-
sentare tempestivamente organiche proposte
su questa delicata e importante materia.

Quindi al raggiungimento di questi obiet-
tivi motiviamo la richiesta di stra1cio del-
l'articolo 40 dal testo in discussione.

P RES I D E N T E. Ricordo che sulla
proposta di &traloio l'Assemblea discute e de-
libera nelle forme e con i limiti previsti per le
questioni pregiudiziali e sospensive, e che
pertanto nella disoussione può prendere la
parola non più di un rappresentante per ogni
Gruppo parlamentare, per non più di dieci
minuti.

P A R R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I N O. S1gnor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, l'articolo 40 del-
la legge finanziaria, che prevede il raddoppio
del contributo concesso dallo Stato ai partiti,
offre a noi dei ripensamenti per quanto con.
cerne il contenuto della legge n. 195 del 1974.

Infatti, come è stato evidenziato in quest'Au-
la, la ,legge sul finanziamento ai partiti, alla
luce delle esperienze acquis<ite, offre il fianco
a critiche fatte anche al di fuori di quest'Au.
~, attraverso la stampa e tutte le fonti di in.
formazione. Da ciò non va disgiunto un sen.
so di disagio che proviene dai fatti increscio-
si avvenuti in questi giorni. Questi fatti, COIl-

dannabili e condannati da tutti, evidenziano
l'esigenza di adeguare il contributo alle ne-
cessità dei partiti, ma nello stesso tempo ci
impongono l'imperativo categorico di rivede.
re la materia al fine di migliorarla e di rene
derla più trasparente.

Voglio dire che ormai da tutte le parti poli-
tiche si avverte ['esigenza di rendere più effi.

I

caci i bilanci dei partiti; principalmente si

I chiede che i bilanci siano più esemplificativi
I

e più analitici al fine di offrire credibilità e il

I

riscontro delle spese sia all'ilnterno che all'e-

I

sterno dei partiti. Voglio dire che 1'òpinione
pubblica ha il diritto di sapere come i par-
titi spendono i soldi del finanziamento pub-
blico.

Gli emendamenti aLl'articolo 40 della legge
finanziaria, presentati da più parti politiche,
dimostrano chiaramente l'esigenza di rivede-
re e di ritoccare la legge al fine di migliorar.
la e di renderla più adeguata alle accresciute
esigenze democratiohe e di gestione dei fondi
messi a disposizione dei partiti dallo Stato.

'È evidente che l'incremento del contributo ai
partiti mira a eliiII1inare definitivamente i fio
nanziamenti ocoulti al fine di moralizzare la
vita politica iÌtaHana. Sotto questo aspetto,
riteniamo di non dire niente di nuovo affer-
mando che i partiti per la loro sopravvivenza
hanno avuto spese e coperture in contrasto
con i loro stessi princìpi prima dell'entrata
in vigore de1la legge n. 195 deil1974.

Riteniamo che il finanziamento dei partiti
abbia i,l fine di assicurare al .paese il plura.
lismo dei partiti stessi e quindi deve mirare
alla crescita democratica della società ita-
liana.

L'approfondita analisi degli emendamenti
presentati daJ Partito comunista, dal Partito
repubblicano e da aitre parti politiche ha
messo in luce alcune ombre della legge n.195.
Non voglio affermare èhe la legge sul finan-
ziamento è negativa; dico semplicemente che
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va rivista al fine di esaminare organicamente
tutta la materia per sviscerare anche questi
aspetti che fino ad ora sono sfuggiti al con-
trollo del finanziamento.

Desidero mettere in evidenza che i partiti
dell'era moderna hanno necessità organizza-
tive spesso :eapillari e tutto ciò comporta
che a monte ci sia una copertura fin~aria.
I bilanci devono contenere tutte le entrate,
non solo quelle derivanti dal finanziamento
pubblico, almeno per quei partiti che tali
risorse hanno, ma la legge deve anche preve-
dere quali sono i soggetti che possono conce-
dere contributi ai partiti.

Per queste considerazioni il Gruppo social-
democratico si dichiara favorevole allo stral-
cia dell'articolo 40 della legge finanziaria al
fine di offrire al PaI1lamento ed al paese uno
strumento legislativo più organico e certa-
mente più cristallino.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, ab-
biamo seguito con molto interesse il dibatti-
to che si è svolto in quest'Aula sull'articolo
40, relativo al finanziamento dei partiti. Appa-
re evidente, a nostro giudizio, che gli scandali
di questi giorni, i finanziamenti fatti dall'Hal-
casse, dai fratelli Caltagirone, daIl'ENI, da al-
tre fonti, hanno creato un momento di panico
tra quei partiti che si trovano coinvolti nei
fatti di cui si sta discutendo dinanri al magi-
strato penale. Di fronte all'aliLarme che si è
creato nelìa pubblica opinione, i partiti di Go-
verno e gli altri partiti che direttamente o in-
direttamente 10 sostengono, parlano di mora-
lizzazione, come se ne parlò già nel 1974, in
sede di legge istitutiva del finanziamento
pubblico.

I vari emendamenti presentati e gli intèr-
venti dei rappresentanti degli altri Gruppi ri-
velano la preoccupazione di assicurare una
adeguata trasparenza nei bilanci, ma non vi è
accordo su quelli che devono essere i criteri
da adottare per la modifica della legge isti-
tutiva del finanziamento pubblico. Da alcune
parti politiche si vorrebbero estendere i divie-
ti dell'articolo 7 della legge del 1974 ai rap-

presentanti delle correnti dei vari partiti e
CiaaHre paru politiche si intenderebbero ag-
gravare le pene per le violazioni delle relati-
ve norme, estenaencio i divietI di finanzia-
mento aLle attività commerCIalÌ dirette o in-
dIrette aeI partItI attraverso società e coope-
ratIve dI comoao. Ho tatto riferimento neLla
Cunrerenza dei Capigruppo alìe cooperative
ch comoda del Partito comunista che tante
entrate procurano attraverso l'esclusiva del-
la importazione CiaIpaesi dell'Est. Li vedre-
mo III bIlancIO: tanto d.I guadagnato.

La realtà. onorevoli senatori, è ohe sotto la
rorma dello stralcio SI maLlitesta U1ntarcùvo
alto al :ripensamento con valore rnora1Ì&tico,
che costituisce viceversa una gravissima scel-
rat a nostro giudizio immorale ed illegale, in
quanto si preferisce pubblicamente rinuncia-
re all'incremento del contributo, nonostante
tutti i partitI presentino bilanci in deficit.
pur eli continuare ad amministrare queste
srrutture a carattere costituzionale. quali so-
no i partiti. con la facile improvvi~one co.
stituita dai reperimenti di fondi occulti non
controllati e non controllabili. tondi occulti
esclusivamente legati al regime di Governo
e di sottogoverno nonchè alla lottizzazione
del potere.

I! problema quindi non è quello di strail.cia.
re dalla legge finanziaria l'aumento del finan-
ziamento. Il problema è quello di applicare
le norme. L'articolo 7 già contiene disposi-
zioni di carattere penaile per la punizione dei
colpevoli. Che cosa è stato fatto nei recenti
casi cbe si sono verificati ill questi giorni? Il
ministro Evangelisti si è tranquillamente di-
messo e non se ne parla più. Che cosa si è
fatto dei fondi dell'ltalcasse? Chi è stato mes-
so sotto processo come partito per aver rice-
vuto questi finanzlamellti? Nessuno. Soltanto
qu~lli che hanno dato i finanziamenti sono
stati implicati attualmente nei procedimenti
in corso. Quali provvedimenti sono stati adot-
tati? Nessuno. Quindi, come vedete. la traspa-
renza dei bilanci è una cosa che diciamo sol-
tanto, ma che ilrleffe1ii,inon vogliamo applica-
re o perlomeno non volete applicare voi dei
partiti interessati al problema.

Appare in sostanza evidente che i partiti
della maggioranza e quelli che direttamente
o indirettamente, anohe dall'opposizione, li
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sostengono intendono sfuggire ailile proprie
responsabilità, paventano le nuove disposizio-
ni previste per l'aumento del finanziamento
pubblico. I partiti come il nostro, che hanno
le mani pulite, che non sono implicati tin si-
tuazioni scandalistiche di questo genere, non
hanno alcun timore rispetto alle disposizioni
previste nella legge finanziaria. Lo stralcio
costituisce, a nostro g,iudizio, solo una fuga
palese, direi quasi non corretta, di frolnte alle
responsabilità dei partiti di Governo e con-
ferma la preoccupazione di quanto è finora
avvenuto e quanto presumibilmente conti-
nuerà ad avvenire e a verif,jcarsi, nonostante
tutte le cautele che si intendono adottare. È
evidentemente una questione di costume e
non di legge. Il nostro partito non ha alcuna
difficoltà ad approfondire l'opportunità di
maggiori controlli, per garantire il f.unziona-
mento dei partiti stessi e contemporaneamen-
te assicurare la correttezza dell'utilizzazione
del finanziamento pubblico, per dare ai citta-
dini la garanzia di una sana utilizzazione di
esso.

Per queste ragioni il nostro Gruppo, con le
denunce che ho indicato, si asterrà dal voto
sulla proposta di stralcio.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, la crisi italiana,
e non da ora, è una crisi non solo is1Jituzio-
nale, ma morale ed intellettua;le; una crisi
cioè alla cui SoliUzione dubito siano efficaci
le proposte di ingegheria costituzionale. Que-
sto è un amaro giudizio di Norberta Bobbio,
che riecheggia quello non meno sconfortan-
te: «È tutto l'humus nazionale che si è gua-
stato» di Iemolo. Un pessimismo più radica-
to può scorgersi nelle parole di altri inte~lçt-
tuali intervenuti nel dibattito aperto nell'apl'Ì-
le scorso sulle colonne del {{

Mattino» di Na-
poli; così in queLle di Sabino Acquaviva, il
qu~le osserva che la nostra è una società in
cui il sistema delle ingiustizie è capHlare, non
coinvolge un partito o una burocrazia, ma
l'intera società. Così nell'invettiva di Scia-

scia: {{ bisogna rifondare la politica prima di
rifondare la Repubblica! ».

A me pare, signor Presidente, che questi
giudizi colgano nel segno allorquando sottoli-
neano il nesso tra malcostume e mali italia-
ni e comprendo l'amarezza da cui sono per-
meati. La nostra democrazia, infatti, manife-
sta apertamente le anomalie del suo stato di
salute e tutte le forze politiche devono im-
pegnarsi, a nostro modo di vedere, per evi.
tare una crisi senza sbocco. Ma non tutti
sembrano essere consapevoli della grave crisi
economica, istituziotoale e morale che attra-
versa il paese. I partiti continuano spesso ad
usare inutili tatticismi e a perdersi nelle for-
mUlle,mentre diviene sempre più profondo il
baratro che li separa dalla realtà del paese;
un paese che ogni giorno di più è aggredito
dai suoi inguaribili mali: gli efferati attacchi
terroristici, la persistenza di fenomeni mafio-
si e di malavita, la disoccupazione giovanite
e la generale crisi economica. Non si Pvò cer-
to porre rimedio a quesiti mali con provvedi-
menti sterili o settoriali; occorre una grande
riforma unitaria, che colpisca le radici delle
attuali distorsioni e che investa tutto l'ambi-
to amministrativo, istituzionale, economico,
sociale e, soprattutto, morale. Si sente pro-
prio il bisogno di ristabilire una nobiltà della
politica. Le forze politiche devono riconqui-
stare la fiducia e la credibilità da parte dei
cittadini, devono essere assolutamente rista-
biliti i primati della giustizia e della verità,
che troppe volte sono stati umiliati e dimen-
ticati.

Solo una grande riforma monllle potrà con-
sentire di riconsiderare tutti quei valori che
sano alla base del nostro regime di libertà.
Del resto, a nulla serve una modifica delle
istituzioni, se non si risolvono i mali profon-
di che hanno contribuito a minarle. Le istitu-
zioni non possono fare da sole la felicità di
un popolo.

La storia ci insegna che ottime costituziom
sono degenerate a causa del cattivo compor-
tamento degli uomini.

La grande riforma momle della quale sto
par:lando deve servire soprattutto alle nuove
generazioni che stanno vivendo ma vera e
propria crisi di valori. Una parte dei giovani
sfoga il proprio stato di disperazione con il
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disimpegno e il quallunquismo o eon atti di
inconsueta violenza; le stragi compiute dal-
l'eroina sono un tipico esempio di questo
generale stato di disgregazione.

Occorre una riforma che tenda a cambiare
il metodo di scelta degli uomini e del loro
indecifrabile linguagg;io politico. Proprio nel
quadro di questa grande riforma morale che
deve investire l'attuale ,legislatura, si inseri~
sce il disegno di legge presentato da numero~
si senatori socialisti, concernente le norme di
tutela della dignità delle istituzioni rapp~e-
sentative e dei loro esponenti, la cosiddetta
anagrafe patrimoniale, che noi ci auguriamo
vada all'esame deUe Commissioni competenti
illi più presto possibile. Questo disegno di leg-
ge è ispirato al principio che la credibilità
delle istituzioni è anche rappresentata dalla
separazione tra la cura deLl'interesse pubbH~
co e la cura dell'interesse privato. Le due sfe~
re debbono essere assolutamente distinte e
l'una non può essere assolutamente asser~
vita all'altra. Troppo spesso esempi di mal-
costume alimelntano sospetti sulla correttez-
za morale degli amministratori pubblici, coin-
volgendo tutta l'intera classe politica.

Non si può più permettere che episodi iso-
lati e circoscritti riducano sempre di più la
credibilità dellle istituzioni democratiohe e
repubblicane; così è per i partiti poLitici,
così è per il finanziamento pubblico dei par-
titi politici.

Da queste considerazioni discende il con-
senso che il Gruppo socialista dà alla propo-
sta dell'amico e compagno Barsacchi di stral-
ciare l'articolo 40 deiLlalegge finanziaria per
dare luogo ad una normativa di'Versa, nuova
e, perciò, ad una normativa che regolamenti
il finanziamento pubblko dei partiti e che as-
secondi l'ansia di moralizzazione sempre più
vivà e sempre più sentita che sale dall'opinio-
ne pubblica del nostro paese. (Vivi applausi
dalla sinistra).

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Senza entusiasmo
senatori della Sinistra indipendente vote-

l'anno a favore della proposta di stralcio
avanzata dal collega Barsacchi.

È con una punta di amarezza ~ vi prego
di lasciarmelo dire, signor Presidente, ono-
revoli colleghi ~ che io prendo la parola
su questo argomento in un momento per
tanti aspetti drammatico della vita del pae-
se. Credo che la stanchezza che si legge sui
volti dei senatori dopo la lunga giornata di
seduta non sia solo dovuta alle tante ore
passate in quest'Aula o nelle altre del pa-
lazzo; c'è ~ io credo ~ in tutti noi, in quel-

li di noi che hanno vivo il senso dello Stato
e dello stato della Repubblica, un'amarezza
profonda per le ondate di scandali che si
sono venute abbattendo, una dopo l'altra,
nella pubblica opinione.

È in discussione qui, ma anche fuori di
qui, proprio in forza di questi scandali, il
ruolo, il significato, la portata dei partiti.
In fondo è questo. l'interrogativo attorno
al quale molti raccolgono la loro attenzione.
Per ciò che mi riguarda personalmente ~

non voglio coinvolgere in questa parte del
mio discorso la responsabilità di altri col-
leghi del Gruppo ~ mi sono sempre trovato
schierato nettamente dalla parte di coloro
che difendevano la necessità di un finan-
ziamento pubblico dei partiti. Credo di es-
sere stato tra i primi in Italia ad organiz-
zare dibattiti e tavole rotonde sull'argomen-
to fin dall'inizio degli anni '60. Quando si
arrivò, nel 1974, all'approvazione della leg~
pe per il finanziamento pubblico, il mio en-
tusiasmo era sensibilmente diminuito per-
chè ~ non vorrei contraddire troppo sco-

pertamente il senatore Malagodi o altri che
ha usato questo argomento, come il sena-
tore De Giuseppe ~ quella legge non fu
solo affrettata: le smagliature, i difetti, i
limiti gravi che esistono in quella legge
non sono solo il frutto della necessità di
far presto; smag.Iiature ne rimasero perchè
su molti dei punti fondamentali l'accordo
non fu trovato, talchè assieme alla legge fu
fatta una dichiarazione di intenzioni, da par-
te dei Gruppi che l'approvavano, che è ri~
masta praticamente lettera morta e che non
ha di fatto operato come avrebbe potuto e
dovuto.
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Siamo arrivati così agli ultimi episodi:
un Ministro che dichiara di aver ricevuto
per sè, per la sua corrente finanziamenti
da un personaggio a dir poco gravemente
compromesso, che dichiara che il suo par~
tito ha ricevuto finanziamenti da quel tal
personaggio, il che, se fosse accertato, sa~
l'ebbe una chiara e patente violazione dello
stesso dettato den'articolo 7 della legge oggi
in vigore.

In realtà, nel corso di questi anni nessu-
no sforzo serio è stato fatto nella direzio-
ne della realizzazione di alcuni princìpi fon~
damentali che non sono solo legislativi ma
sono di ordine morale più generale, capaci
di invocare su chi trasgredisce la legge e
le regole fondamentali della convivenza de~
mocratica l'unica vera grande sanzione che
va invocata, che non è queJla della legge, del
giudice, se volete delle manette dei carabi-
nieri, ma è soprattutto quella della con-
danna della pubblica opinione perchè il
tribunale più alto che abbiamo, in un re~
gime democratico come il nostro, è proprio
quello degli elettori e della pubblica opi~
nione. Non sempre su questo terreno c'è
stata però la trasparenza necessaria, la di-
chiarata volontà di andare fino in fondo, di
richiamare con la necessaria asprezza le zo-
ne grige della nostra pubblica opinione alla
responsabilità che a ciascun cittadino com-
pete nel momento in cui, con il voto, de-
lega la parte di sovranità che gli spetta a
uomini che siedono nei banchi del Parla~
mento.

n principio che bisognerebbe tener fermo
e che nella legge del 1974 si ritrova accen.
nato, disperso poi nella pratica ma che bi-
sognerà in qualche modo rimettere in vita
nel corso delle discussioni che ci aspetta-
no nei prossimi giorni in una delle Commis-
sioni di questo ramo del Parlamento, è in-
nanzitutto quello della trasparenza dei bi-
lanci, e trasparenti i bilanci dei partiti, così
come li abbiamo visti pubblicati sui gior-
nali, non sono. L'unico partito (lasciatelo
dire a me che mi sento abbastanza vicino,
anche se diverso, dai comunisti) che abbia
fatto di questo tema una grossa questione
a carattere nazionale, che ne abbia discus-
so pubblicamente, nelle sezioni, che abbia

sospinto le federazioni a pubblicare i loro
bilanci, che abbia fatto i conti con una cer~
ta chiarezza e trasparenza è il Partito comu~
nista. Negli altri bilanci era difficile leggere.
Bisognerà invece trovare il metodo perchè
i bilanci siano facilmente leggibili...

S P A D O L I N I. Il nostro era chia-
rissimo; gliela manderò domani.

A N D E R L I N I. Lo riceverò con pia~
cere e lo studierò con accuratezza.

Bisognerà pure ~ e questo era nell'emen-
damento dei colleghi comunisti ~ pensare
ad un inasprimento delle pene e soprattutto
a quella specie di sanzione morale che è la
proibizione di ricoprire cariche nei pubbli~
ci uffici, a quella specie di morte civile della
quale, tutto sommato, una Repubblica, se
vuole cambiare costume e se vuole diven-
tare veramente se stessa, ha bisogno. Non
è possibile che in un paese come questo
personaggi implicati in scandali di vario
genere e di vario tipo si dimettano tutt'al
più dR Ministro e poi restino per qualche
settimana o qualche mese nella penombra
per riuscire al momento opportuno.

In a1tri paesi è capitato che personaggi
di un certo livelJo che siano incappati in
infortuni oppure abbiano commesso dei ve~
ri e propri reati sono scomparsi dalla vita
politica del paese e questo è un modo fisio-
logico di mandare avanti la vita democra-
tica. Il perpetuarsi della stessa classe poli-
tica dirigente, m2.1grado tutto, malgrado gli
scandali che qualche volta rischiano di tra-
volgere l'intero sistema, non è ulteriormen-
te tollerabile.

Un altro punto che ho ritrovato negli
emendamenti comunisti è quello relativo al-
le correnti. n problema è complesso. Il col-
lega De Giuseppe ha prospettato alcuni ar-
gomenti giuridici a questo proposito. Sta
di fatto che le correnti esistono e che, se
vogliamo fare in moùo che ai partiti afflui-
scano finanziamenti nella limpidità e nella
chiarezza, come prevede del resto l'artico-
lo 7 dell'attuale legge, dobbiamo tener con-
to che qualche tentacolo va tagliato, senza
incidere nella capacità di autonoma deci.
sione dei partiti. Ecco perchè, ad esempio,
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non mi sono trovato d'accordo nelle discus-
sioni che abbiamo avuto in questi giorni
fuori di quest' Aula con quella parte degli
emendamenti dei repubblicani, per altri vero
si assai apprezzati e che voterei se arrivas-
sero in votazione, che stabilisce che i revi-
sori dei conti sono nominati addirittura
per legge e scelti a caso in un lungo elenco.
Questo è un penet;:are tanto profondamen-

'te rnella vita dei partiti da menomarne l'au-
tonomia.

Sono invece d'accordo nell'affidare all'or.
gano che dovrà rivedere i bilanci dei par~
titi, forse nominato in modo un po' diverso,
maggiori poteri di penetrazione, preveden-
do la possibilità di richiedere documenti,
giustificazioni, pezze d'appoggio per le voci
non chiare o scarsamente chiare del bi-
lancio.

Ecco i princìpi ai quali mi pare vada an-
corato questo tipo di problema. Credo an-
che che nelle prossime settimane dovremo
affrontare il problema che pongono a tutti
noi le propos te di legge avanzate dai libe~
l'ali, dai democristiani e dai socialisti sul~
l'anagrafe patrimoniale. Conosco le propo-
ste democristiana e liberale e non conosco
ancora, credo per mia responsabilità, quel-
la dei colleghi socialisti. Debbo dire che il
mio apprezzamento va in primo luogo alla
proposta che porta per prima la firma del
collega Malagodi e se egli avrà bisogno del
nostro aiuto per combattere la sua giusta
ba.ttaglia, così come l'ha voluta impostare
questa sera, fin da ora possiamo assicurar.
gliela, tenendo conto di quello che anche
noi potremo dire sull'argomento e delle
proposte che, non in sede parlamentare ma
in altre sedi, uomini della Sinistra indipen~
dente sulla stampa italiana, proprio in que-
sti ultimi giorni, hanno ripetutamente avan.
zato.

Per la verità avremmo preferito che il Se-
nato fosse messo nelle condizioni di poter
votare il raddoppio del finanziamento ai par-
titi, che è un modo di compensare la svalu-
tazione avutasi nei sei anni passati, e con-
temporaneamente di modificare, nelle sue
parti sostanziali, la legge del 1974. Questa
sarebbe stata la soluzione migliore perchè
avrebbe creato una situazione chiara, avreb-

be messo i partiti in condizione di far fron-
te a determinati loro impegni, probabilmen-
te avrebbe svelenito l'atmosfera nella quale
stiamo vivendo. Mi rendo conto che questo,
per malie ragioni, alcune delle quali sono
fuori di qui e sulle quali mi sono permesso
di richiamare ,la vostra attenzione, non è
possibile. È per questo che, come dicevo
all'inizio, senza entusiasmo, votiamo la pro-
posta del collega Barsacchi.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
prendo atto che con la proposta di stralcio
si affermano due princìpi: anzitutto il prov-
vedimento di aumento viene' stralciato, non
passa e viene rinviato ad un altro momen-
to. Si afferma inoltre il principio almeno
deUa contestualità fra l'aumento e la rifor-
ma della legge del 1974 nelle parti in cui
i fatti hanno dimostrato che non garantiva
per niente o assai poco la moralizzazione
della vita pubblica e dei partiti.

Credo che di queste due cose si debba
prendere atto, perchè vorrei ricordare in
questo dibattito che, quando c'è stata la
proposta del Governo, dopo consultazioni
fra tutti i partiti, dell'aumento secco, senza
alcuna modifica, dei fondi di cui alla legge
del 1974, proposta che in sede di Commissio-
ne non ha trovato opposizioni da parte di
nessuno, il giorno dopo la stampa, siccome
i radicali non sono presenti in quella Com-
missione, dava la notizia dell'approvazione
unanime da parte di tutti i partiti dell'au-
mento secco del finanziamento pubblico.

Penso dunque di trovarmi in una situa.
zione in cui non posso essere favorevole al.
lo stralcio, perchè questo presuppone nn-
cardinamento di una procedura che parte
da una proposta, e la proposta su cui si
incardina il procedimento resta quella del
Governo: stralciata e integrata dagli emen-
damenti che sono stati presentati, ma resta
quella. Come. presentatore di un emenda.
mento soppressivo del finanziamento pub.
blico non posso quindi essere favorevole a
questa proposta di stralcio.
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Comunque ritengo di non potere neppu-
re votare contro e quindi mi asterrò perchè
mi sembra che la procedura dello stralcio
rispetto aLle altre che sono state proposte
sia la più corretta. Infatti vedevo con timore
l'approvazione rapida, per mettersi ancora
una volta la coscienza a posto come avven-
ne nel 1974 (e lo ha ricordato anche adesso
Anderlini), di una riforma della legge del
1974 contenente princìpi e norme profon-
damente affrettate.

Ritenevo, per ragioni che non ripeto per-
chè le ho già esposte prima, insufficiente
e tale da non garantire nulla la cosiddetta
clausola di salvaguardia proposta dal sena-
tore De Giuseppe. Per questo motivo, ripe-
to, mi asterrò sulla proposta di stralcio.

Voterò invece a favore dell' ordine del
giorno presentato dal senatore Malagodi,
perchè anch'io credo che una delle strade
da battere sia quella dell'anagrafe patrimo-
niale, certamente dei parlamentari e degli
uomini politici, ma di chiunque abbia cari-
che pubbliche: mi riferisco anche ai funzio-
nari di alcuni ministeri che hanno un certo
tipo di rapporti con il pubblico.

Naturalmente l'importante di questa leg-
ge è che non contenga norme facilmente
aggirabili. Devo concludere esprimendo il
mio scetticismo su queste volontà moraliz.
zatrici, perchè poi esiste una prassi diffusa
per oui queste volontà, moralizzatrici ven.
gono contraddette e disattese nei compor-
tamenti.

Col,leghi democristiani, un ministro si di-
mette per le affermazioni che fa e il giorno
dopo viene eletto nella direzione del vostro
partito. Responsabili di enti pubblici negli
anni scorsi sono stati soggetti a procedi-
menti penali, qualche volta sono stati arre-
stati, ma sono stati difesi, mantenuti al lo-
ro posto o nominati a cariche pubbliche ne-
gli anni successivi dai ministri, anche dai
ministri finanziari, purtroppo, ministro Pan.
dolfi.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Da me?

S P A D A C C I A. Li nomina il Gover-
no e quindi anche lei. Credo che finchè nel-
la prassi e nei comportamenti non si dimo-

strerà (innanzi tutto colpendo noi stessi,
prima di far colpire dalla giustizia i compor-
tamenti che al nostro interno sono illegali e
colpendo voi stessi, all'interno dei vostri par-
titi, questi comportamenti) la reale intenzio-
ne di andare fino in fondo, l'impressione
che l'opinione pubblica trarrà è che comun-
que queste dichiarazioni di volontà moraliz-
zatrice sono soltanto la copertura di un an-
dazzo che continue:çà. Quindi siamo in real-
tà noi, con questi comportamenti, coloro che
alimentano qùel qualunquismo che con tan-
ta veemenza il senatore Spada lini poco fa
denunciava nel suo discorso.

Nel concludere, devo dire che noi non
siamo mai stati degli oppositori del sistema
dei partiti. Sappiamo benissimo che la plu-
ralità dei partiti è la garanzia del funziona-
mento -di ogni' democrazia, ma siamo con-
trari a che il sistema dei partiti diventi un
racket, il racket delle lottizzazioni partiti-
che della vita pubblica perchè è questo che
l'opinione pubblica denuncia. L'opinione
pubblica si è sempre identificata nei partiti
nel momento in cui i partiti hanno rappre-
sentato interessi, valori, ideali, programmi;
comincia ad essere scettica nei confronti dei
partiti e fa giustamente di ogni erba un fa-
scio nel momento in cui il sistema dei partiti,
come momento di pluralità e di confronto
democratico tra le diverse parti costituite nel
paese, è diventato e rischia di diventare sem-
pre di più un sistema di lottizzazione tra i
partiti.

È contro questa degenerazione che bisogna
lottare. Si difende la democrazia dei partiti
lottando contro questa degenerazione.

S P A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anch'io condivido il pen-
siero del senatore Anderlini che il termine
« entusiasmo)} sia improprio in una vicenda
di questo genere; ma senza entusiasmo di-
chiaro che la formula dello stralcio proposto
dai colleghi socialisti mi sembra la più ragio-
nevole dopo che l'opportuna provocazione de-
gli emendamenti presentati dai repubblicani
e dai comunisti ha sollevato il problema.
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Ed è un problema che ha suscitato un di-
battito elevato in quest'Aula e che dovrà
tradursi rapidamente nell' esame della parte
stralciata. Questo mi consentirà di osservare
in chiave scherzosa che si tratta del primo
stra1cio da una legge, quella finanziaria, che
finora si era invece caricata di contenuti il
più possibile eterogenei. Quindi forse que-
sto contribuisce a dimagrire una legge che
si era ingrassata troppo perchè aveva assor-
bito nella sua struttura tutto.

Mi sembra un punto in ogni caso positivo
il fatto che questa materia. che è materia
seria e grave, richieda un esame approfon-
dito, certamente al di fuori della fretta che
l'esame della legge finanziaria, collegata a
determi.nate scadenze istituzionali, avrebbe
imposto questa sera.

Certo il problema dei partiti, dei loro li-
miti, della loro natura, come è emerso già
in altri interventi, non potrà: non riflettersi
in un tentativo non dico soltanto di rifor-
mare le norme assai perfettibili della legge
del 1974, ma di approfondirle. andando alla
radice del problema dell'articolo 49, che, mi
consenta il colJega De Giusepp~, non mi
pare si possa interpretare in termini così
rigoros?mente privatistici, dal momento che
noi assumiamo con la legge del 1974 il do-
vere deJlo Stato di provvedere ad un finan-
zi.amento pubblico per un fine che deve es-
sere ev.identemente di interesse pubblico e
che quindi investe la natura stessa del par-
tito e il suo scopo che è quello di contribuire
al progresso del paese, attraverso certe for-
me di controllo e certe forme di pubblica
moralità che non possono non essere riven-
dicate come inseparabili dall'idea stessa di
Repubblica.

Ecco perchè, secondo me, è necessario che
questo esame, rapido quanto si voglia, col.
lega Ivfalagodi, sia profondo e tenda a fis-
sare, rispetto alla società dvile ogni giorno
più inquieta e scalpitante, quelli che sono
i doveri e i limiti che i partiti pongono a
se stessi; doveri e limiti che le vicende re-
centi hanno i.lluminato di una luce assai
malinconica. E io vorrei ricordare tutta la
polemica del 1974, l'urgenza di quella legge,
il modo, che ho già evocato poc'anzi, preci~
pitoso e frettoloso, con cui fu realizzata,
nascente dall'urgenza di garantire una mag.

giare moralizzazione. Se facciamo il bilan-
cio di questi sei anni, se lo confrontiamo
con le vicende recenti, vediamo che questa
ansia di moralizzazione è stata delusa; non
solo non si sono fatti passi avanti, ma ta:lvol~
ta direi che rispetto ai partiti cui lo Stato
non dava nulla, cioè i partiti dell'epoca di
De Gasperi o del centro sinistra, si sono fatti
parecchi passi indietro.

Ecco perchè credo che la questione deb-
ba imporre a tutte le forze politiche un com-
portamento di responsabmtà, una trasparen-
za che il paese comanda e reclama, data an-
che la commistione sempre maggiore fra eco-
nomia privata ed economica pubblica. Cer-
to, dice lil collega Spadaccia, c'è un sistema di
lottizzazioni, che si è realizzato nel paese, che
contraddice l'ispirazione originaria della
democrazia repubblicana. Anche noi con ar-
mi diverse da quelle dei radicali abbiamo
sempre combattuto queste lottizzazioni e
le continueremo a combattere. Ma mi lasci
dire l'amico AnderJini, che ricordava le bat.
taglie del suo Gruppo per il finanziamento
pubblico al circolo Salvemini, che queste
battaglie per la maggiore moralità della vi.
ta pubblica hanno radici in Gruppi di mi-
noranza del nostro paese ancora anteriori
al circolo Salvemini. Io vorrei ricordare,
per concludere, la battagJia che Ernesto
Rossi fece sulle colonne del « Mondo» per
la limitazione delle spese elettorali negli
anni '50 e che portò ad una delle prime leg-
gi in materia, che noi riprendemmo dallo
schema britannico, la legge che vietava l'af-
fissione di manifesti elettorali fuori dagli
appositi spazi dei tabelloni ripartiti equa-
mente fra i vari gruppi concorrenti. Io pen-
so che l'ispirazione fondamentale degli uo.
mini del periodo del « Mondo» degli anni
fra i '50 e i '60 debba essere ripresa dalla
classe politica, se vorrà difendere la sua ispi-
razione fotndamentale: il servizio alla Re-
pubblica.

MALAGODI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, è noto l'aneddoto di quel
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cavallerizzo il quale, avendo domandato a
Sant'Antonio la forza per montare a cavallo
di un solo balzo, si trovò dall'altra parte
del caval,lo ed ebbe ad esclamare: troppa
grazia, Sant'Antonio! Io mi trovo un po' in
questa situazione perchè avendo domanda-
to, proposto con determinate cautele che
la somma prevista dall'articolo 40 fosse vo-
tata ma sottoposta per la sua erogazione a
certe condizioni, Ìni trovo ora addirittura
dinanzi ad uno stralcio della somma mede-
sima.

Questo, visto che è accettato da tutta l'As-
semblea, non provocherà difficoltà da par-
te nostra. Certo vorrei raccomandare solle-
citudine nell'esame della norma strakiata
sia per quello che riguarda la norma stessa
e i suoi sviluppi, sia per quello che riguarda
la cornice a cui mi sono già riferito, perchè
c'è la legge sull'anagrafe patrimoniale. Con~
corda con il collega amico Spadolini sul
concetto che la legge vada fatta bene; so
che si dice che « presto e bene raro avvie-
ne », però una volta tanto potremmo realiz-
zare presto e bene qualcosa.

P RES I D E N T E. Senatore Mala-
godi, lei ha parlato di Sant'Antonio ed ha
parlato di se stesso cavaliere, ma il cavallo
chi era?

M A L A G O D I ,Era la legge!

P RES I D E N T E Al,lora è una ca-
valla. (Ilarità).

M A F F I O L E T T I Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, avevamo presentato
gli emendamenti illustrati dal compagno
Perna per introdurre norme più rigorose ma
immediatamente operative, ispirate a due
esigenze fondamentali: accompagnare le di~
sposizioni sul finanziamento ai partiti con
una normativa pill severa e più aderente al-
la realtà della vita dei partiti ed in secondo
luogo non accordare alcuna sanatoria nè
politica nè morale al passato. Non eravamo
mossi, presentando questi emendamenti,
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dalla soddisfazione di poter opporre agli
scandali che hanno coinvolto altri partiti
o loro correnti, il nostro costume, il modo
di essere nostro, di comunisti; non soddi.-
sfatti solo di poter opporre questo, siamo
statI mossi dall'intento di dare un contri.
buto serio alla moralizzazione della vita
pubblica e da qui la scelta non solo della
legge sul finanziamento, ma anche di corre-
zioni necessarie per adeguarla. .

Le indicazioni emerse dal dibattito sono
state ampie, diverse e interessanti: quelle
indicate dai compagni socialisti, le indica-
zioni contenute nell'ordine del giorno Ma~
lagodi, quelle contenute negli emendamenti
repubblicani, in parte interessanti e in par-
te da discutere, ma tutti contributi che han.
no ampliato il quadro delle proposte, impo.
nendo di discutere anche quelle della De-
mocrazia cristiana, anche 1'emendamento
presentato all'ultima ora, ma interessan-
te, con richiami ampi a società di vario ti-
po ed' a società straniere, forse con rife~
rimento alle multinazionali. Tutte indi~
cazioni ed orientamenti dell'Assemblea che
a questo punto del dibattito appaiono ri.
volti ad appoggiare 10 stralcio, sicchè noi,
raccomandando che la definizione del testo
di legge, che così prende le mosse autono-
mamente andando alla Commissione compe-
tente, sia sol.lecita, non possiamo che appog-
giare questa soluzione, convinti che occor-
rerà lavorare per fare una legge rapida, che
corrisponda aUe aspettative del paese, che
non operi soltanto sul terreno dell'introdu~
zione di alcune norme più rigorose dal pun-
to di vista pena,]e, ma anche dal punto di vi~
sta del controllo, nel rispetto dell'autono-
mia dei partiti; che sia una legge più com-
pleta e rispondente alla realtà di un paese
onesto, che lavora, che vuole di sè un'imma-
gine espressa nella vita pubblica, nella vita
democratica dell'Ital,ia. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

DONAT-CATTIN
parlare.

Domando di

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N. Signor Presi-
dente, onorevoÌÌ colleghi, lo stralcio non
può significare per noi alcuna volontà di
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rinvio 9 di fuga, come da qualche parte è
stato detto, ma la volontà di esaminare e
di definire !'intera materia, essendo la pre-
senza dei partiti in termini organizzativi e
finanziari, di entrata e di spesa, assai arti-
colata, in particolare quella dei partiti di
massa.

Prima' di pronunciare giudizi, credo che
sia opportuno inquadrare bene il problema.
Nel 1974 abbiamo deliberato un provvedi-
mento rispetto al quale il senatore Perna
ricordava un emendamento ~ l'unico giun-
to in Aula, per la verità, perchè ne avevamo
presentati altri ~ che portai avanti insieme

con l'amico Bodrato, che era quello del de-
centramento del finanziamento. Il senatore
Perna non ha ricordato che quell'emenda-
mento fu cassata dal relatore Galloni, per-
chè allora il Partito comunista disse al rela-
tore che, se si aumentava minimamente rin-
tensità dei controUi o si stabilivano norme
di decentramento o altro, la legge non sa-
rebbe stata appoggiata dal Partito comu-
nista. Vale a dire che quella struttura di
mancanza di controlli e di finanziamento
solo centrale è stata voluta da una parte
ben definita. Allora bisogna anche che an-
diamo un po' più in là nel valutare come
stanno le cose. Il mercato di spesa dei par-
titi politici non è comandato dall'entrata:
è comandato continuativamente da chi spen-
de di più. Per fare una legge che voglia es-
sere organica ed entrare nel cuore della ma-
teria bisognerebbe che, anche se riteniamo
che questo esame debba essere sollecito, fa-
cessimo prima un quadro complessivo del-
l'ipotesi di spesa e della realtà delle spese
che viene sostenuta da questo o da quell'al-
tro partito nella loro concretezza: partito,
attività editoriali, attività economiche ecce.
tera. Vedremo così quaìì sono le punte più
alte di spesa. Poi non è difficile sottrarre
dalle spese l'ammontare del finanziamento
pubblico e il diverso ammontare delle con.
tribuzioni dei soci: vedremo quali sono .le
fasce di differenza, 'perchè la moralità non
dipende dal fatto che talune fasce di diffe.
renza siano emergenti e altre, magari per.
chè sono giunte nel passato con la valigia
diplomatica o attraverso il traffico dell'im-
portazione o perchè sono fatte con la pia-
nificazione delle aree fabbricabili con mal.

ta accortezza, non costituiscono un motivo
evidente. La differenza qualcuno deve aver-
la coperta in qualche modo, e non è il fi-
nanziamento dello Stato e non sono le con-
tribuzioni degli iscritti.

Dico queste cose, avendo avuto la massi-
ma soddisfazione, nel fare il Ministro del
lavoro, di aver portato il sindacato dei la-
voratori ad una condizione di contribuzio-
ne che ne garantisce l'autonomia, quindi
con la persuasione di esser di fronte ad un
problema senza dubbio grave per il costu-
me democratico.

Infatti devo tener conto di molte cose e
sono rimasto stupito nel sentire dire il se.
natore Spada lini che presentava « umilmen-
te », se tutto il suo discorso è stato sincero,
come questa indicazione. Direi allora che
devo piuttosto credere al segretario del Par.
tito repubblicano La Malfa il quale non
diceva di essere così a posto con i bilanci,
ma si assumeva la responsabilità per la co.
pertura delle differenze.

Occorre, cioè, andare alla valutazione del-
le cose che ci sono e occorre andare a fondo
per vedere tutte quelle che sono le vie dei
finanziamenti, non stupendoci che certe co-
se sono capitate. Applicando i criteri con.
tenuti negli emendamenti presentati dal Par.
tito repubblicano, facendo intervenire i pre-
tori ad ogni pie' sospinto, Mazzini i giorna.
li non li avrebbe mai pubblicati, sarebbe
stato perseguito dal giudice chi avesse fio
nanziato i giornali di Mazzini (interruzione
del senatore Venanzetti) e probabilmente i
fratelli Rubattino non avrebbero finanziato
la spedizione di Garibaldi: sarebbe stato un
illecito persegui bile nel Regno sardo, in qual.
che maniera, con una legge, il finanziamento
delle attività politiche del partito delle ca-
micie rosse.

Qui non siamo di fronte ad un sistema
corrotto: siamo di fronte alla necessità del.
J'adeguamento rispetto ad una fase più
avanzata di maturazione della coscienza de.
mocratica, dei modi con i quali si debbono
finanziare le attività politiche.

Credo che, se applichiamo tutti una co-
mune volontà di mettere ordine, dovremmo
andare a fondo su tutte le forme di finan.
ziamento: quelle che passano per i partiti,
quelle che passano attraverso fonti zurighe-
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si che non riguardano altro che le percen-
tuali per la mediazione del commercio Est.
Ovest che vengono poi rilasciate in Italia
magari per comperare qualche società a
Imola o a Forlì, quelle che passano attra-
verso la UNIPOL, che è una multinazionale
sotto molti aspetti (commenti dall' estrema
sinistra), e quelle che passano attraverso
tutte quelle altre attività per le quali, per
esempio, ci sono interpellanze per sapere se
sul metano che viene dalla Russia, anche lì
sono state stabilite tangenti che devono es-
sere pagate. (Commenti dall'estrema si-
nistra).

Dobbiamo vedere tutto, cari amici, per
fare i conti precisi...

G U ERR I N I Comunque, se tan-
genti .ci sono, le avrete messe voi sicura-
mente: siete specializzati in questo!

D O N A T - C A T T I N Se tangenti
ci sono sempre in tutti i lavori che si fanno
all'Est, queste pervengono a partiti in Ita-
lia che non sono la Democrazia cristiana.
Se vuole, le posso dare anche il numero di
conto di Zurigo che ha pagato l'acquisto
della OMSA; gliela posso dare e lei andrà
a vedere dove è finito il nome di un diri-
gente comunista che faceva a Bologna il pre-
sidente di una società promozionale della
regione!

P I S T O L E SE. Ma non era il solo!

D 'O N A T - C A T T I N . Non era i,l
solo, lo so; è uno dei tanti esempi che ci
sono da quella parte. Direi che non è igno-
to a nessuno che tutte le società che erano
negli elenchi al tempo del ministro Tolloy
per !'importazione di carne erano società
largamente facenti capo a nomi che sono
nell'ambito del Partito comunista.

C A L A M A N D R E I. Come preambo-
lo, il suo è ad un buon livello!

D O N A T - C A T T I N. Se non le piac-
ciono questi preamboli, ci si abitui, perchèj
se dobbiamo fare i conti di tutto, facciamo li
minuziosamente (vivaci commenti dall' estre-
ma sinistra), anche per una spesa del Par-
tito comunista che globalmente è più che

doppia della spesa della Democrazia cristia-
na e di una entrata che certamente non è
doppia rispetto a quella della Democrazia
cristiana!

C A L A M A N D R E I Rispetti que-
st'Aula! Non sparga tanto fango!

P E R N A. Facciamoli questi conti!

U R' B A N I Non riuscite a mettere
fango su di noi.

D O N A T - C A T T I N. Lo so che non
ci riusciamo perchè li tenete ben nascosti
i conti! Per questo non ci riusciamo!

URBANI
fuori lei!

Se sono nascosti li tiri

P RES I D E N T E. Prego di tornare
sull'argomento.

D O N A T - C A T T I N. Sono in argo-
mento, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ed allora conclu-
diamo.

D O N A T - C A T T I N L'argomento
riguarda soltanto i conti degli altri; non
sono mai i loro: questa è una cosa stra.
nissima!

P E R N A . Facciamoli i conti!

Voce dall' estrema sinistra. Lei parla di
corda in casa dell'impiccato!

D O N A T - C A T T I N. Quando voi
parlate degli impiccati, siete sempre molto
pericolosi: per voi e per gli altri!

C A L A M A N D R E I. Che volgarità!

B O R Z I . Avete detto tutto quello che
avete voluto! (Commenti ed interruzioni dal
centro e dall' estrema sinistra).

D O N A T - C A T T I N. Se noi fossimo
tutti coscienti, dovremmo dire di essere di-
sposti a fare queste cose, a vedere tutte le
forme attraverso le quali si può finanziare
l'attività di un partito, l'attività pubblicisti-
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ca, quella editoriale, il finanziamento che
giunge attraverso i circoli ricreativi e, in mil~
le maniere, da enti pubblici, da regioni. Allo~
ra, per definire un testo che non sia vanifica~
to come quello del 1974, nel procedere ad uno
stralcio, ad una definizione di un disegno
complesso, si vada su questo terreno com-
pleto con poteri di indagine rispetto alle
attività svolte parallelamente ai partiti con
partecipazioni azionarie o di altra forma
in società che passano attraverso i partiti,
di modo che possiamo fare chiarezza in tut-
te le direzioni per quel che riguarda il fi-
nanziamento dei partiti stessi.

Con questa convinzione, siamo d'accordo
sullo stralcio per dar luogo ad un provve.
dimento completo che sarà valido nella mi~
sura in cui non dia ossigeno per un po' di
tempo per poi far trovare di nuovo tutto in
disordine, ma serva a risolvere un problema
vitale nel rapporto tra il sistema democra-
tico e la società civile in Italia. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di stralcio dell'articolo 40 avanzata
dal senatore Barsacchi. Chi l"approva è pre-
gato di alzare la mano.

tz approvata.

Onorevoli colleghi, prima di riprendere
l'esame degli articoli della legge finan<Zlia:ria,
debbo constatare che da!lla decisiJone testè
adottata, e che ritengo apprezzabile per a~er
trasferito in sede più propria la revisione, as-
solutamente necessaria, delle norm~ sul fi-
nanziamento pubblico dei partiti, Siipuò trar-
re la decisione che l'articolo 40 del disegno
di legge n. 292 diventa oggetto di un diostinto
e diverso disegno di legge.

Decido pertanto che tale nuovo dirsegno di
legge ~ con il n. 292-bis e con il titolo: « Mo-
difiche ed integrazioni alla legge 2 maggio
1974, n. 195» ~ venga deferito immediat'a-

mente, come in questo momento faccio, in
sede referente alla 1a Commissione perma-
nente, per ragioni di competenza, previ pa-
reri della 2a e deHa 5""Commissione.

Trasmetto alle suddette Commiss,ioI1JÌ an-
che gli emendamenti connessi all'articolo 40,
i1llustrati stasera ilJ1Aula, e ciò faccio quale
documentazione indi,spensabi1le alla pronta

intelligenza, da parte delle Commissioni, del-
la decisione che testè, con voto pressochè
unanime, ha preso il Senato.

Interpretando il senso più profondo del di-
battito stasera svolto con il concorso di tutti
i Gruppi, invito i presidenti della 18, della 2a
e della sa Commissione a convocarle senza in~
dugio affinchè possa essere iniziato, fin dal~
la prossima settimana, l'iter legislativo del
nuovo disegno di legge n. 292-bis.

Passiamo ali' esame degli articoli successivi -
all'articolo 40. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

DISPOSIZIONI
DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 41.

In relazione all'andamento del mercato
monetario e finanziario il M~niostero del teso-
ro e la Banca d'Italia potmnno stipul'are ap-
posite convenzioni per disdplinare la sosti-
tuzione di titoli emessi daHo Stato e intera-
mente posseduti dalla Banca stessa con nuo-
vi Htoli nella fOI1ma di certJificati speciali di
credito del Tesoro, di certilfioati di credito
del Tesoro, di Buoni ordinari del Tesoro e di
Buoni poliennali del Tesoro. Il Ministro del
tesoro è aUlÌorizzato a dispoI're con proprio
dooreto e senHto 'il Comitato inteJ:1ministeria-
le per i:l credito ed il risparmio, l'emissione
di detti nuovi titoli, determinandone altresì
il tasso di interesse, la durata, le condizioni
di rimborso ed ogni altra modalità e caraÙe~
ristica. Ove occorra, si appHoano le di'sposi-
zioni di cui aIle lett-~re a), b) e c) dell' arti-
colo 50 della legge 21 dicembre 1978, n. 843 e
dell'articolo 71 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440.

(I:. approvato).

Art. 42.

Gli -importi da iscrivere in relazione alle
autorizzazioni di spesa recate da leggi a ca~
rattere pluriennale restano determinati, per
çiascuno degli anni 1980, 1981 e 1982, nelle
m~sure indicate ndla tabeHa A allegata alla
presente legge.
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T ABELLA. A.

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

(in milioni di lire)

Legge n. 920 del 1971 ~ Basilica San
Marco e Chiostro Monreale (Lavori
pubblici) 150

Legge n. 1114 del 1971 ~ Jj'ondo territo.
rio di Trieste (Tesoro)

Legge n. 1774 del 1962 ~ Consorzio porto
Genova (Tesoro) . . . . . . . . . .

Leggi n. 442 del 1967 e n. 393 del 1978 ~

Contributi su interessi per operazioni
di credito finanziario (Tesoro)

Legge n. 260 del 1968 ~ Costruzione di
case per i lavoratori agricoli dipendenti
(Tesoro) . . . . . . . . . . . . . .

Legge n. 437 del 1968 ~ Provvedimenti
straordinari per la Calabria (Bilancio)

Legge n. 160 del 1969 ~ Finanziamento
interventi Mezzogiorno (Tesoro) . . .

Legge n. 979 del 1970, di conversione del
decreto-legge n. 723 del 1970 ~ Calamità
naturali mesi agosto, settembre e otto.
bre 1970 (Tesoro)

Legge n. 594 del 1971, di conversione del
decreto-legge n. 430 del 1971 e l~ge
n. 393 del 1975 ~ Provvidenze creditizie
per favorire investimenti nei settori
dell'industria, commercio e artigianato
(Tesoro). . . . . . . . . . . . . .

Legge n. 822 del 1971 ~ Provvidenze
Porto di Trieste (Marina mercantile)

Legge n. 853 del 1971 ~ }<'inanziamento
Cassa Mezzogiorno (Tesoro) ....

Legge n. 171 del 1973 ~ Interventi sal-
vaguardia Venezia.:

Ministero del tesoro
Ministero dei lavori pubblici
Ministero dell'industria

'l'otale

(a) Quota relativa agli anni 1976, 1977 e 1978.

100 100 100 150 1984

3.000 3.000

30.000 (a) 60.000

24.000

43.500

4.000

9.900 5.090 1.250 2.310 1985

2.300 2.300 32.200 19962.300

355.000 . 2M.000 765.000 1985255.000

9.700 9.700 4.850

74.000
46.000
16.000

136.000

82.000 7.000

82.000 7.000



ESTREMI ED OGGETTO
!

1983 Anno
DEL PRvVYBDDf:E.~l'O

1980 1981 1982
e successivi terminale

~,

Le~ge n. 321 del 1973 ~Fondorotazione
'rieste (Tesoro) . . . . . . . . . . 5.000

Legge n. 825 del 1973 ~Interventi urgenti
negli aeroporti aperti al traffico aereo
civile (Trasporti) . . . . . . . . . . 27.825

Le~ge n. 878 del 1973 ~Industria cantie.
rll'ltica navale (Marina mercantile) . . 9.000

Lelge n. 268 del 1974 ~Pianorinascita
ardegna (Tesoro) . . . . . . . . . 70.000 80.000 90.000 120.000 1984

Le~gi n. 407 del 1974 e n. 216 del 1977
~rogramma euro£eo di coopel'azion~

scientifica e tecno ogica (Tesoro) . . . 1.000 885 000

Le\fe n. 684 del 1974 ~Creditonavale(. arina mercantile) ........ (o) 7.000

Legge n. 713 del 1974 ~Finanziamento a
favore d~lle piccole e medie industrie,
artigianato, commercio, esportazione e
cooperazione (Tesoro). . . . . . . . 23.000 23.000 8.000 8.000 1983

Le~ge n. 47 del 1975 ~Difesadei boschi
agli incendi (Agricoltura) . . . . . . (b) 400

Legge n. 57 del 1975 ~Costruzionemezzi
navali Marina militare (Difesa) . . . 356.000 54.000

Legge n. 153 del 1975 ~Direttive CEE
per la riforma dell'agricoltura:

Ministero del tesoro 4.700 2.000
Ministero del bilancio . 800 (o) 10.000

Totale 5.500 12.000

Leg~ n. 166 del 1975 ~Acquisbione ed
ur anizz&ZÌone aree (Tesoro) .... (d) 75.000 (à) 75.000

Legge n. 184 del 1975 ~Studi e ricerche
produzione aeromobili per percorsi in.
ternazionali (Partecipazioni statali) . . 50.000 (e) 40.000

Legge n. 185 del 1975 ~Attività. di pro-
mozione delle esportazioni italiane
(Commercio estero) . . . . . . . . . 1.600

Legge n. 227 del 1975 ~Programma moo-
canizzazione e automazione servizi po-
stali (Tesoro) (f) 15.000

Senato della Repubblica ~ 5601 ~ VIII Legislatura
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8eg1H: TABELLA .A

(in miliom tU we)

(o) Prima annualità. del nuovo limite di impegno con decorrenza dal 1981.
(b) Quote relative agli anni 1978 e 1979.
(o) Quota relativa all'anno 1978.
(à) Quote relative agli anni 1978 e precedenti.
(e) Quota relativa all'anno 1979.
(f) Quota relativa all'anno 1978.



ESTREMI ED OGGETTO
I

1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale

L~ge n. 231 del 1975 ~Finanziamenti a
avore delle medie e piccole industrie
(Industria). . . . . . . . . . . . . 30.000 80.000 80.000 (a) 460.000 1989

Decreto-legge n. 376 del 1975, convertito
in legge n. 492 del 1975 ~Provvedi-
menti per il rilanci.o dell'economia
(Tesoro) . . . . . . . . . . . . . . 205.000 200.000

Decreto-legge n. 377 del 1975, convertito
in le~ge n. 493 del 1975 ~Provvedi-
mentI per il rilancio dell'economia:

Ministero del tesoro 828.000
Ministero dei trasporti 40.000 45.000
Ministero dell'industria 80.000 75.000 75.000 (b) 167.793 1983

Totale 908.000 115.000 120.000 167.793

Legge n. 412 0011975 ~Edilizia scolastica:

Ministero del bilancio . . . . . . 273.585 234.501 19.542
Ministero della pubblica istruzione 5.000 (o) 20.000
Ministero dei lavori pubblici .. 79.515 66.527 5.468

Totale . 353.100 306.028 45.000

~en. 517 ~el1975 ~Credito agevolato
commerCiO:

Ministero del tesoro 1.000 1.000 1.000 2.000 1984
Ministero dell'industria 9.000 9.000 9.000 (il) 27.000 1984

Totale 10.000 10.000 10.000 29.000

L~ n. 588 del 1975 ~Studi e ricerche
se ore pesca marittima (Marina mer-
cantile) . . . . . . . . . . . . . . 300

Legge n. 720 del 1975 ~Credito navale
costruzioni navali e sostituzione navi-
glio vetusto (Marina mercantile) (6) 5.500 (f) 28.500

L1fe n. 11 del 1976 ~Esoouzioneaccordo
100.000Lomè (Tesoro) ......... 62.567

Legge n. 50 del 1976 ~Ediliziauniversi.
taria (Pubblica istruzione). . . . . . 100.000 50.000

Senato della Repubblica ~ 5602 ~ VIII Legislatura
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(m miUom di lir6)

(a) Di cui milioni 80.000 relativi all'anno 1980.
(b) Di cui milioni 117.793 relativi agli anni 1976 e 1977.
(C) Quote relative agli anni 1979 e 1980.
(à) Di cui milioni 9.000 relativi all'anno 1978.
(6) Di cui milioni 2.500 per prima annuaJità del nuovo limite di impegno quindicennale con decorrenza

dal 1980.
<I) Quota relativà agii armi 1978. 1979 e 1980.



ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 UI82 I
1983 Anno

DEL PROVVEDIME~TO Ie successivi terminale

Legge n. 75 del 1976 ~Tutela carattere
artistico e monumentale di Siena (La-
vori pubblici) 400 400 400 800 1984

L1!e n. 86 del 1976 ~Potenziamento
errovia Alifana (Trasporti) . . . . . 5.000 5.000 6.000 (a) 84.000

Legge n. 124 del 1976 ~Bonifica alleva.
menti (Sanità.) . . . . . . . . . . . 15.000 6.000 500

Legge n. 178 del 1976 ~Ricostruzione
zone terremotate del Belice:

Ministero dell'interno 400
Minist-ero dei lavori pubblici 80.000

Totale 80.400

Decrèto-Iegge n. 156 del 1976, convertito
in legge n. 850 del 1976 ~Provvidenze
urgenti a favore dell'industria e del-
l'artigianato:

Ministero del tesoro 153.000 130.000 117.000 125.000 1986
Minist~ro dell'industria 24.000 24.000 24.000 (b) 174.000 1988

Totale 177.000 154.000 141.000 299.000

Legge n. 188 del 1976 e legge n. 843 del
1978 ~Interventi straordinari Mezzo.
giorno (Tesoro) . (<I) 1.772.000 1.550.000 1.500.000 (cl) 6.878.000 1990

Legge n. 189 del 1976 ~InteEazione bio
lanci comunali e provinci . deficitari
(Interno) 3.11S0

Le~ge n. 203 del 1976 ~Lavaggio petro.
(6) 24.000bere (Marina mercantile) . . . . . .

L1ge n. 206 del 1976 ~Aumento fondo
otazione dell'ENEL (Tesoro) . . . . 100.000

Legge n. 216 del 1976 ~Comple8llo aro
cheologico Pompei (Beni culturali) . . 600

Decreto-legge n. 227 del 1976, convertito
in legge n. 836 del 1976 ~Provvidenze
comuni regione Friuli colpiti terremoto
maggio 1976:

Ministero del tesoro 20.000 20.000 20.000 270.000 1996
Ministero dei lavori pubblici 600

Totale 20.600 20.000 20.000 270.000

Senato della Repubblica ~ 5603 ~
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(in mUtoni tU Ure)

(o) Quote relative agli anni dal 1977 al 1981.
(b) Di cui milioni 30.000 relativi all'anno 1978.
(o) Oltre a miliardi 250 da finanziare attraverso operazioni di indebitamento con la BEI.
(cl) Di cui miliardi 1.428 relativi all'anno 1980.
(6) Quota relativa agli anni 1978, 1979 e 1980.



~~ESTREMI
~ED OGGETTO 1980 1981 1982DEL PROVVEDIMENTO

Legge n. 259 del 1976 ~Ricercaapplicata
séttore costruzione e propulsione navale
(Marina mercantile) .......' 3.000 3.000 3.000 6.000 1984

Legge n. 261 del 1976 ~Provvidenze
zone territorio nazionale oolpite da varie
oa.lamità naturali:

Ministero del bilanoio . 3.000 3.000 3.000 36.500 1996
Ministero dei lavori pubblioi 1.000

Totale , 4.000 3.000 3.000 36.500

Legge n. 343 del 1976 ~Interessi sui mutui
peschereooi (Marina mercantile) . . . 150

Legge n. 352 del 1976 ~Direttive CEE
agricoltura di montagna e zone agrioole
svantaggiate:

Ministero del bilancio . 82.400 19.000
Ministero dell'agricoltura 100

Totale 82.500 19.000

Legge n. 374 del 1976 ~Consorzi e società
consortili tra piooole e medie imprese:

Ministero del tesoro '. 4.000
Ministero del commercio con l'estero 2.000 (a) 500
Ministero dell'industria (b) 900

~~~~~~Totale. 6.000 1.400

L11,e n. 386 del 1976 ~Enti di sviluppo
( esoro) . . . . . . . . . . . . , . 100.000

Legge n. 389 del 1976 ~Sviluppo pesca
marittima (Marina mercantile) . , . . (c) 4.500

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 902 del 1976, attuazione legge n. 183
del 1976 ~Credito agevolato al settore
industriale:

Ministero del tesoro 73.000 173.000 173.000 (à) 1.475.000 1993
Ministero dell'industria 30.000 106.000 93.000 (6) 765.000 1988

Totale 103.000 279.000 266.000 2.240.000

Senato della Repubblica ~ 5604 ~
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(in miUoft.i di Ure)

1983 Anno
e successivi terminale

(a) Quota. relativa all'anno 1978.
(6) Prima annualità. del nuovo limite d'impegno con decorrenza dal 1981.
(o) Quota relativa agli anni 1978, 1979 e 1980.
(d) Di cui milioni 300.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.
(e) Di cui milioni 300.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.



ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale
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(in milUmi di U"e)

86fJ118.; TABELLA .A

Legge n. 38 del 1977 ~ Ammodernamento
mezzi aeronautica militare (Difesa) . . 413.100

Legge n. 73 del 1977 ~ Trattato di Osimo
con la Jugoslavia:

Ministero lavori pubblici
Ministero del tesoro
Ministero degli affari esteri
Ministero della marina mercailtile

29.000
43.250
2.150

10.500

84.900Totale .

Legge n. 191 del 1977 ~ Partecipazione
BID (Tesoro) . . . . . . . . . . . 13.615

Legge n. 192 del 1977 ~ Molluschi eduli
e lamellibranchi (Sanità) . . . . . .

Legge n. 277 del 1977 ~ Partecipazioni
all'IDA (Tesoro). ........ 12.600

Legge n. 285 del 1977 ~. Occupazione
giovanile (Tesoro) .. 270.000

Legge n. 372 del 1977 ~ AIllU10dernaIlIento

armamenti esercito (Difesa) . 241.845

Decreto-legge n. 375 del 1977, convertito
in legge n. 536 del 1977 ~ Conferimento
fondi al Mediocredito centrale (Tesoro) 150.000

Legge n. 403 del 1977 ~ Finanziamento
attività agricola nelle regioni (Bilancio) 300.000

Legge n. 404 del 1977 ~ Edilizia carce-
raria (Lavori pubblici) . . . . . . . 80.000

Legge n. 545 del 1977 ~ Acquedotto
interregionale del FiorII. (Tesoro) . . . 3.000

Legge n. 546 del 1977 ~ Rico~rnzione
zone terremotate del Fril1li:

Ministero del tesoro
Ministero dei la.vori pubblici
Ministero della difesa. . . .
Ministero per i beni culturali

(b) 450.000
91.000
8.000

19.936

568.936Totale

25.788

25.000
58.250
1.637

84.887

10.003 5.001

(a) 2.000

9.000 6.500

319.670 198.485

50.000

300.000

80.000 60.000

3.000

550.000
90.000

29.664

669.664

595.133
22.000

(e) 30.400

647.533 290.000

290.000 1997

(a) Quota relativa all'anno 1980.
(b) Oltre a miliardi 100 da finanziare con ricorso ad operazioni di indebitamento all'estero.
(e) Quota relativa agli anni dal 1977 al 1931.



ESTBEKI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
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(in miUotK tU ltr~)

Legge n. 675 del 1977 ~ Rioonversione
industriale:

Ministero del tesoro
Ministero dell'industria

Totale

Leggin. 984 del 1977e n. 457 del 1978~

Interventi settore zooteonia, produzione
ortofrutticola, forestazione e irrigazione
(Tesoro) . . . . . . . . . . . . . .

Decreto-legge n. 110 del 1978, convertito
in leggen. 279del1978 ~ Provvedimenti
urgenti :per le società ex-EGAM (Parte-
cipaziom statali) . . . . . . . . . .

Decreto~legge n. 224 del 1978, convertito
in legge n. 393 del 1978 e legge n. 843
del 1978 (articolo 51) ~ Conferimento
fondi al Mediocredito centrale e al fondo
rotativo di cui a.ll'articolo 26 legge
n. 227 del 1977 (Tesoro)

Legge n. 230 del 1978 ~ Salvaguardia.
patrimonio al'tistico città di Orvieto
e Todi (Tesoro)

~ge n. 231 del 1978 ~ Industria can-
tieristica navale (Marina mercantile) .

Le,tjte n. 234 del 1978 ~ Credito navale
(l\t:arina meroantile) ........

Legge n. 296 del 1978 ~ Completamento
acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi
(Tesoro) . . . . . . . . . . . . . .

Decreto-legge n. 299 del 1978, convertito
in leggen. 464 del 1978~ Ricostruzione
zone

~

Belice distrutte dal terremoto del
gennaio 1968 (Lavori pubblici)

Legge n. 392 del 1978 ~ Disoiplina loca-
zioni immobili urbani (Tesoro) ...

Leltge n. 457 del 1978 ~ Edilizia resi-
èlenziale:

Ministero del tesoro
Ministero dei lavori pubblici

Totale

(a) 100.000
355.000

(a) 400.000
150.000 150.000 (6) 3.170.000 1994

455.000 150.000550.000 3.170.000

1.070.000 1.070.000 (o) 2.420.0001.070.000 1987

202.000 176.000 174.000

281.100 327.410 249.250 317.190 1985

2.000 2.000

20.000 20.000 20.000

(d) 10.000 (d) 10.000 (d) 10.000

3.000

60.600 50.600

35.000 45.000 55.000 65.000 1983

560.000 760.000
(o) 70.000 (o) 70.000

630.000 830.000

(a) Quote relative agli anni 1978 e 1979.
(6) Di cui milioni 1.540.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.
(o) Di cui milioni 670.000 relativi all'anno 1979.
(d) Prime annualità dei nuovi liIniti di impegno con decorrenza, rispettivamente, dal 1981, 1982 e 1983.
(~) Prime annualità dei nuovi limiti di impegno con decorrenza, rispettivamente, dal 1980 e dal 1981.
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ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale

I

Legge n. 497 del 1978 ~Costruzione alloggi
personale militare (Difesa) ..... 10.000 30.000 30.000 (a) 170.000 1987

Legge n. 674 del1978 ~Associazionismo
produttori agricoli:

Ministero del bilancio . 11.000 11.000 11.000 22.000 1984
Ministero dell' agricoltura 4.000 4.000 4.000 8.000 1984

'fotale 15.000 15.000 15.000 30.000

Legge n. 726 del 1978 ~Istituto univer-
sitario europeo in Firenze (Lavori
pubblici) ... 1.200

Legge n. 776 del 1978 ~Cassa per il
credito alle imprese artigiane (Tesoro) 80.000 80.000 80.000 100.000 1984

Legge n. 780 del 1978 ~Costruzione tonti
stabili sul fiume Po (Lavori pub lici) 1.000

Legge n. 843 del1978 (Legge jì;n.answria)

Art. 34 ~Edilizia demaniale, opere idrau-
liche e opere marittime (Lavori
pubblici) . . . . . . . . . . 31.000 770.000 733.000

Art. 35 ~Edilizia scolastica (Lavori pub.
blici) 50.000 45.000 50.000

Art. 36 ~Opereistituti ricovero ti cura
(Lavori pubblici) . . . . . . 5.000 5.000

Art. 37 ~Contributi alle Regioni di cui
agli articoli 19 e 20 della l~e
n. 319 del 1976 (tutela de e
acque dall'inquinamento) (La-
vori pubblici) ....... 10.000 15.000

Art. 38 ~Costruzione..e completamento
chiese parrocchiali (Lavori pub-

(b) 1.000blici) (b) 1.000

Art. 39 ~Cliniche universitalie (Lavori
pubblici) . (b) 3.000 (b) 4.000

Art. 40 ~Piani di ricostruzione di cui
articoli 2 e 4 l~ge n. 933/1977

(b) 3.000 (b) 3.000(Lavori pubbliCI) . . . . . .

Art. 43 ~Operewenico-sanitarie (Lavori
pubbliCI). . . . . . . . . . 15.000 200.000 185.000

Senato della Repubblica ~ 5607 ~ VIII Legislatura
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(m mUiom tU Ure)

(a) Di cui miliardi 20 relativi all'anno 1980.
(b) Prime annualità. dei nuovi limiti di impegno con decorrenza, rispettivamente, dal 1980 e dal 1981.



Art. 48 ~Comunità montane (Agricolt.) 115.000 120.000
~Sviluppo meooanizzazione
(Agricoltura) . . . . . . . . 5.000 5.000
~Cassaformazione proprietà con.
tadina (Agricoltura) 10.000 10.000
~Opere provvista di acqua uso
irriguo (Agricoltura) .... 10.000 10.000
~Fondo nazionale di solidarietà.
(Tesoro) 25.000 25.000

~~~Totale . 278.000 1.213.000 973.000

~en. 861 del 1978 ~Rifornimento
i rico alle isole minori (Difesa) 2.750 1.435

~e n. 863 del 1978 ~Rilevamento
ati meteorologici via satellite (Difesa.) 800 900 1.000 1.100

Leg~e n. 38 del 1979 ~Cooperazione COD
i a.esi in via di sviluppo (Affari esteri) 47.000 60.000 75.000 86.000 1983

Legge D. 43 del 1979 ~Opere paravalan.
ghe pendici montane Brennero (Lavori
pubblici) 3.000

Legge n. 299 del 1979 ~Aeroporti aperti
al traffico aereo civile:

Ministero dei trasporti 29.000 50.000
Ministero della difesa 12.000

Totale 29.000 62.000
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Segue: TABELLA. À

(in miliom fU Ure)

ESTREMI ED OGGETTO
DEL PROVVEDIMENTO

1980 1981 1982
1983 Anno

e successivi terminale

Decreto.legge n. 438 del 1979 ~ Di.8posi-
zioni per il contenimento dei coDsumi
energetici:

Ministero del tesoro .
Ministero dell'industria

Totale

400.000
450.000

850.000

Decreto-legge D. 439 del 1979 ~ Conferi.

mento di fondi al Banco di Napoli, al
Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna
e al Credito industriale sardo (Tesoro) 115.000



Senato della Repubblica

103' SEDL'TA (pomerid.)

~ 5609 ~ VIlI Legislatura
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P RES I D E N T E. È stato presentato un emendamento sostitutivo della tabella Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T l, sègretario:

Sostituire la Tabella A, allegata, con la 5eRlIente:
TABELLA A

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZ;IO~E ALLE AUTORIZZAUONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI PLURIF.NXAJ.I

(in milioni di lire)

ESTREMI ED O(H"}ETTO
DEL PROVVEDIMENTO

1980 1981
I

1983
e sllccessivi

Anno
terminale

Legge n. 1774 del 1962 ~ Consorzio porto
Genova (Tclloro)

Leggi n. 442 del 1967 e n. 393 del 1978 ~

Contributi su interessi pCI' operazioni
di credito finanziario (Tesoro)

Legge n. 260 del 1968 ~ Costruzione di
case per i lavoratori agricoli dipendenti
(Tesoro) .

Legge n. 437 del 1968 ~ Provvedimenti
straordinari per la Calabria (Bilancio)

Legge n. 160 del 1969 ~ Finanziamento
interventi Mezzogiorno (Tesoro)

Legge n. 979 del 1970, di conversione del
decreto-legge n. 723 del 1970 ~ Calaluità
naturali nwsi agosto, settembre e otto.
bre 1970 (Tl'Rol'O)

Legge n. 594 del 1971, di conversione del
decreto.~rggc n. 430 del 1971 e legge
n. 393 del 1978 ~ Provvidrnze cre(litizie
per favorire investimenti nei settori
deU'industria, commercio e artigianato
(Tesoro I .

Legge n. 822 del 1971 ~ Provvidenze
Porto di Trieste (Marina mercantile)

Legge n. 853 del 1971 ~ Finanziamento
Ca,ssa Mezzogiorno (Tesoro)

Legge n. 920 del 1971 ~ Basilica San
Marco e Chiostro Monreale (T~avori
pubblici)

I...egge Il. 1114 del 1971 ~ l<~ondoterrito.
l'io di Trieste (Tesoro) . . . . . . .

I...eggen. 171 del 1973 ~ Interventi sal.
vaguardia Venezia:

Ministero del tesoro
Ministero dei lavori pubblici
Ministero deU'industria

Totale

(o) Quota relativa agli anni 1976, 1977 e 1978.

UI82

100 100 1984100 150

3.000 3.000

30.000 (a) 60.000

24.000

43.500

4.000

9.900 2.310 19855.090 1.250

2.300 2.300 32.200 19962.300

355.000 765.000 1985255.000 255.000

150

9.700 4.8509.700

74.000
46.000
16.000

136.000

82.000 7.000

82.000 7.000



ESTREMI ED OGGETTO
I 1983 Anno1980 1981 I 1982

DEr. PROVV1:DI1IrENTO e successivi terminale

. H ~~.~

~~~I ;

, ,
I
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8..: TABELu..A
(in milioni di lire)

Le~ge n. 321 del 1973 ~ Fondo rotazione
Tricste (Tesoro) . . . . . . . . . .

Legge n. 825 del 1973 ~ Interventi urgenti
negli aeroporti aperti al traffico aereo
civile (Trasporti) . . . . . . . . . .

Le3ge n. 878 del 1973 ~ Industria cantie-
natica. navale (Marina mercantile) . .

Legge n. 268 del 1974 ~ Piano rinascita
Sardegna (Tesoro) . . . . . . . . .

Leggi n. 407 del 1974 e n. 216 del 1977 ~
Programma europeo di cooperazione
scientifica e tecnologica (Tesoro) . . .

Legge n. 684 del 1974 ~ Credito navale
(Marina mercantile) ........

Legge n. 713 del 1974 ~ Finanziamento a
favore delle piccole e medie industrie,
artigianato, commercio, esportazione e
cooperazione (Tesoro) . . . . . . . .

Legge n.47 del 1975 ~ Difesa dei boschi
dagli incendi (Agricoltura) . . . . . .

Legge n. 57 del 1975 ~ Costruzione mezzi
navali Marina militare (Difesa)

'"

Legge n. 153 del 1975 ~ Direttive CEE
per la riforma dell'agricoltura:

Ministero del tesoro .
Mini~terodel bilancio. . . . . . .

5.000

27.825

9.000

70.000 198480.000 90.000 120.000

1.000 885 500

(o) 7.000

23.000 198323.000 8.000 8.000

(b) 400

356.000 54.000

4.700 2.000
800 (tJ) 10.000

Totale . . . 5.500 12.000

Legge n. 166 del 1975 ~ Acqlùsizione ed
urbanizzazione aree (Tesoro) (d) 75.000 (d) 75.000

Legge n. 184 del 1975 ~ Studi e ricerche
prodazione aeromobili per percorsi in-
ternazionali (Partecipazioni statali) . . 50.000 (6) 40.000

Legge n. 185 del 1975 ~ Attività di pro-
mozione delle esportazioni italiane
(Commercio estero) . . . . . . . . .

Legge n. 227 del 1975 ~ Programma mee-
canizzazione e automazione servizi po.
stali (Tesoro) ...........

1.500

(j) 15.000

(o) Prima annualità del nuovo limite di impegno con decorrenza. dal 198!.
(b) Quote relative agli anni 1978 e 1979.
(o) Quota relativa all'anno 1978.
(d) Quote relative agli anni 1978 e precedenti.
(e) Quota relativa all'anno 1979.
(I) Quota relativa all'anno 1978.



Seg1U: 'fABELLA A

(in miUoni di lire)

ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981
I

1982
I

1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e sllccessi vi terminale

'~~~"'~~;~~~~~'~T
~~.~.~..~.~. ~~~~..~~

I I

Legge n. 231 del 1975 ~Finanziamenti a
favore delle medie e piccole industrie
(Industria). . . . . . . . . . . . . 30.000 80.000 80.000 (11)460.000 1989

Deoreto-Iegge n. 376 del 1975, convertito
in le~ge n. 492 del 1975 ~Provvedi.
mentI per il rilancio dell'economia
(Tesoro) . 205.000 200.000

Decreto-legge n. 377 del 1975, convertito
in legge n. 493 del 1975 ~Provvedi.
menti per il rilancio dell'economia:

Ministero del tesoro 828.000
Ministero dei trasporti 40.000 45.000
Ministero dell'industria 80.000 75.000 75.000 (b) 167.793 1983

~~.

Totale 908.000 115.000 120.000 167.793

300

(e) 5.500 (f) 28.500

100.000 62.567

100.000 60.000
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Legge n. 412 del 1975 ~ Edilizia soolastica:

Ministero del bilancio. . . . . .
Ministero della pubblica istruzione
Ministero dei lavori pubblici ..

Totale . .

Legge n. 517 del 1975 ~ Credito agevolato
al commercio:

Miniatero del tesoro
Ministero dell'industria . . .

Totale

Legge n. 588 del 1975 ~ Studi e ricerche
settore pesoa marittima (Marina mer.
cantile) . . . . . . . . . . . . . .

Legge n. 720 del 1975 ~ Credito navale
costruzioni navali e sostituzione navi.
glio vetusto (Marina meroantile) . . .

Leggen. Il del 1976 ~ Esecuzione accordo
di Lomb (Tesoro) .........

Legge n. 50 del 1976 ~ Edilizia universi.
taria (Pubblica istruzione). . . . . .

273.585

79.515

353.100

234.501
5.000

66.527

306.028

19.542
(c) 20.000

5.458

45.000

1.000
9.000

10.000

2.000
(d)27.000

1984
1084

1.000
9.000

1.000
9.000

10.000 10.000 29.000

(a) Di oui milioni 80.000 relativi all'anno 1980.
(b) Di cui milioni 117.793 relativi agli anni 1976 e 1977.
(e) Quote relative agli a.llni 1979 e 1980.
(d) Di cui milioni 9.000 relativi all'anno 1978.
(e) Di cui milioni 2.500 per prima annualità del nuovo limite di impegno quindicennale COD decorrensa

dal 1980.
Cf) Quota relativa agli anni 1978, 1979 e 1980.



Legge n. 75 del 1976 ~Tutela carattere
artistico e monumentale di Siena (La-
vori pubblici) 400 400 400 800 1984

Legge n. 86 del 1976 ~Potenziamento
ferrovia Alifana (Trasporti) 5.0~0 5.000 6.000 (/I) 34.000

Legge n. 124 del 1976 ~Bonifica alleva-
menti (Sanità) . . . . . . . . . . . 15.000 6.000 500

Legge n. 178 del 1976 ~Ricostruzione
zone terremotate del Belice:

Ministero dell'interno 400
Ministero dei lavori pubblici 80.000

~~~Totale 80.400

Decreto-legge n. 156 del 1976, eonvertito
in legge n. 350 del 1976 ~Provvidenze
urgenti a favore dell'industria e del-
l'artigianato:

Ministero del teBoro 153.000 130.000 ll7.000 125.000 1986
Ministero dell'industria 24.000 24.000 24.000 (b) 174.000 1988

Totale 177.000 154.000 141.000 299.000

Legge n. 183 del 1976 e legge n. 843 del
1978 ~Interventi stra.ordinari Mezzo-
giorno (Tesoro) . (o) 1.772.000 1.550.000 1.500.000 (cl) 6.878.000 1990

Legge n. 189 del 1976 ~Integrazione bio
lanci eomunali e provinciali deficitari

3.150(Interno)

Legge n. 203 del 1976 ~Lavaggio petro.
liere (Marina mercantile) . . . . . . (e) 24.000

Lefge n. 206 del 1976 ~Aumento fondo
otazione dell'ENEL (Tesoro) . . . . 100.000

Legge n. 216 del 1976 ~Complesso ar-
cheologico Pompei (Beni culturali) . . 500

Decreto-legge n. 227 del 1976, convertito
in legge n. 336 del 1976 ~Provvidenze
comuni regione Friuli colpiti terremoto
maggio 1976:

Ministero del tesoro 20.000 20.000 20.000 270.000 1996
Ministero dei lavori pubblici 600

Totale 20.600 20.000 20.000 270.000
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Segue: TABELLA A

(in milioni di lire)

ESTREMI ED OGGETTO
DEL PROVVEDIMENTO

1980 1981 1982 1983 Anno
e successivi terminale

(/I) Quote relative agli a.nni dal 1977 al 1981.
(b) Di eui milioni 30.000 relativi all'anno 1978.
(o) Oltre a miliardi 250 da finanziare attraverso operazioni di indebitamento COli la BEI.
(cl) Di cui miliardi 1.428 relativi all'anno 1980.
(e) Quota relativa agli anni 1978, 1979 e 1980.



.

ESTREMI ED OGGETTO
1980 1981 1982 1983 Anno

DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale

Legge n. 259 del 1976 ~Ricerca applicata
settore costruzione e propulsione navale
(Marina mercantile) 3.000 3.000 3.000 6.000 1984

Legge D. 261 del 1976 ~Provvidenze
zone territorio nazionale colpite da varie
calamità naturali:

Ministero del bilancio . , 3.000 3.000 3.000 36.500 1996
Ministero dei lavori pubblici 1.000

Totale 4.000 3.000 3.000 36.500

Legge n. 343 del 1976 ~Interessi sui mutui
pescherecci (Marina mercantile) . . . 150

Legge n. 352 del 1976 ~Direttive CEE
agricoltura di montagna e zone agricole
svantaggiate:

Mini8tero del bilancio . 82.400 19.000
Ministero dell' agricoltura 100

Totale 82.500 19.000

Legge n. 374 del 1976 ~Consorzi e società
consortili tra piccole e medie imprese:

Ministero del tesoro 4.000
Ministero del commercio con l'estero 2.000 (a) 500
Ministero dell 'industria (b) 900

Totale . 6.000 1.400

Le~e n. 386 del 1976 ~Enti di sviluppo
( esoro). . . . . . . . . . . . . . 100.000

Legge n. 389 del 1976 ~Sviluppo pesca
marittima (Marina mercantile) . . . . (o) 4.500

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 902 del 1976, attuazione legge n. 183
del 1976 ~Credito agevolato al settore
industriale:

Ministero del tesoro 73.000 173.000 173.000 (d) 1.475.000 1993
Ministero dell'industria 30.000 106.000 93.000 (e) 765.000 1988

Totale 103.000 279.000 266.000 2.240.000
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Segue: TABELLA .ti.

(in milioni di lire)

(a) Quota relativa all'anno 1978.
(b) Prima annualità del nuovo limite d'impegno con decorrenza dal 1981.
(o) Quota relativa agli anni 1978, 1979 e 1980.
(d) Di cui milioni 300.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.
(6) Di cui milioni 300.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.



I
,

ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale

Legge n. 38 del1977 ~Ammodernamento
mezzi aeronautica militare (Difesa) . . 413.100 25.788

Legge n. 73 del 1977 ~Trattato di Osimo
con la Jugoslavia:

Ministero lavori pubblici 29.000 25.000
Ministero del tesoro 43.250 58.250
Ministero degli affari esteri . . . 2.150 1.637
Ministero della marina mercantile 10.500

Totale . 84.900 84.887

Le~ge n. 191 del 1977 ~Partecipazione
ID (Tesoro) . . . . . . . . . . . 13.615 10.003 5.001

Legge n. 192 del 1977 ~Molluschieduli
e lamellibranchi (Sanità) . . . . . . (a) 2.000

Legge n. 277 del 1977 ~Partecipazioni
all'IDA (Tesoro) . . . . 12.600 9.000 6.500

Legge n. 285 del 1977 ~Occupazione
giovanile (Tesoro) 270.000

Legge n. 372 de11977 ~Ammodernamento
armamenti esercito (Difesa) 241.845 319.670 198.485

Decreto-legge n. 375 del 1977, convertito
in legge n. 536 de11977 ~Conferimento
fondi al Mediocredito centrale (Tesoro) 150.000 50.000

Legge n. 403 del 1977 ~Finanziamento
attività agricola nene regioni (Bilancio) 300.000 300.000

Legge n. 404 del 1977 ~Edilizia carce-
raria (Lavori pubblici) . . . . . . . 80.000 80.000 60.000

Legge n. 545 del 1977 ~Acquedotto
interregionale del Fiora (Tesoro) . . . 3.000 3.000

Legge n. 546 del 1977 ~Ricostruzione
zone terremotate del Friuli:

Ministero del tesoro (b) 450.000 550.000 595.133 290.000 1997
Ministero dei lavori pubblici 91.000 90.000 22.000
Ministero dena difesa. . . . 8.000
Ministero per i beni culturali 19.936 29.664 (c) 30.400

Totale 568.936 669.664 647.533 290.000
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8egtuJ: TABELLA. .A

(m milioni à4 lire)

(a) Quota relativa aU'anno 1980.
(b) Oltre a miliardi 100da finanziarecon ricorso ad operazioni di indebitamento all'eatero.
(c) Quota relativa. agli anni dal 1977 al 1981.



ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale
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8tgU6: TABELLA. A.

(in milioni di lire)

Legge n. 675 del 1977 ~ Rioonversione
industriale:

Ministero del tesoro
Ministero dell'industria

Totale

Leggi n. 984 del 1977 e n. 457 del 1978 ~

Interventi settore zooteonia, produzione
ortofrutticola, forestazione e irrigazione
(Tesoro) . .

Deoreto-legge n. no del 1978, convertito
in leggen. 279del 1978~ Provvedimenti
urgenti per le società ex-EGAM (Parte.
cipazionistatali) . . . . . . . . . .

Deoreto-legge n. 224 del 1978, oonvertito
in legge n. 393 del 1978 e legge n. 843
del 1978 (articolo 51) ~ Conferimento
fondi al Mediocredito oentrale e al fondo
rotativo di cui all'artioolo 26 legge
n. 227 del 1977 (Tesoro)

Legge n. 230 del 1978 ~ Salvaguardia
patrimonio artistico città di Orvieto
e Todi (Tesoro) . . . . . . . . . .

Le&,ge n. 231 del 1978 ~ Industria oan.
tieristioa navale (Marina mercantile) .

Legge n. 234 del 1978 ~ Credito navale
(Marina mercantile) ........

Legge n. 296 del 1978 ~ Completamento
acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi
(Tesoro) .

Deoreto-legge n. 299 del 1978, oonvertito
in legge n. 464 del 1978 ~ Ricostruzione
zone Belice distrutte dal terremoto del
gennaio 1968 (Lavori pubblici)

Legge n. 392 del 1978 ~ Disoiplina loca.
zioni immobili urbani (Tesoro) .,.

Legge n. 457 del 1978 ~ Edilizia resi.
denziale:

Ministero del tesoro
Ministero dei lavori pubblici

Totale

(a) 100.000
355.000

(a) 400.000
150.000 1994150.000 (b) 3.170.000

455.000 3.170.000550.000 150.000

1.070.000 1.070.000 (o) 2.420.000 19871.070.000

202.000 176.000 174.000

281.100 327.410 249.250 317.190 1985

2.000 2.000

20.000 20.000 20.000

(d) 10.000 (d) 10.000 (à) 10.000

3.000

60.600 50.600

35.000 4.5.000 65.000 198355.000

160.000 1.160.000
(6) 70.000 (6) 70.000

230.000 1.230.000

(a) Quote relative agli anni 1978 e 1979.

(b) Di cui milioni 1.540.000 relativi agli anni 1978, 1979 e 1980.
(o) Di oui milioni 670.000 relativi all'anno 1979.
(li) Prime annualità dei nuovi limiti di impegno eon decorrenza, rispettivamente, dal 1981, 1982 e 1983.
(e) Prime annualità dei nuovi limiti di impegno con decorrenza, rispettivamente, dal 1980 e dal 1981.



-
ESTREMI ED OGGETTO 1980 1981 1982 1983 Anno
DEL PROVVEDIMENTO e successivi terminale

Legge n. 497 del 1978 ~Costruzione alloggi
personale militare (Difesa) ..... 10.000 30.000 30.000 (a)170.000 1987

Legge n. 674 del 1978 ~'1ssociazionismo
produttori agricoli:

Ministero del bilancio . 11.000 Il.000 Il.000 22.000 1984
Ministero dell'agricoltura (o) 5.000 4.000 4.000 8.000 1984

Totale 16.000 15.000 15.000 30.000

Le~ge n. 726 del 1978 ~Istituto univer.
mtario europeo in Firenze (Lavori
pubblici) 1.200

Legge n. 776 del 1978 ~Cassa per il
credito alle imprese artigiane (Tesoro) 80.000 80.000 80.000 100.000 1984

Legge n. 780 del 1978 ~Costruzione ponti
stabili sul fiume Po (Lavori pubblici) 1.000

Legge n. 843 del 1978 (Legge ftnamiaria)

Art. 34 ~Edilizia demaniale, opere idrau-
liche e opere marittime (Lavori
pubblici) . . . . . . . . . . 31.000 770.000 733.000

Art. 35 ~Edilizia scolastica (Lavori pub.
blici) ........... 50.000 45.000 50.000

\

Art. 36 ~Opereistituti ricovero e cura
(Lavori pubblici) . . . . . . 5.000 5.000

Art. 37 ~Contributi alle Regioni di cui
agli articoli 19 e 20 della legge
n. 319 del 1976 (tutela delle
acque dall'inquinamento) (La-
vori pubblici) 10.000 15.000

Art. 38 ~Costruzione e completamento
chiese parrocchiali (Lavori pub-
blici) (b) 1.000 (b) 1.000

Art. 39 ~Cliniche universitarie (Lavori
pubblici) . (b) 3.000 (b) 4.000

Art. 40 ~Piani di ricostruzione di cui
articoli 2 e 4 legge n. 933/1977
(Lavori pubblici) . . . . . . (b) 3.000 (b) 3.000

Art. 43 ~Operei~enico-sanitarie (Lavori
15.000 200.000pubbliCl). . . . . . . . . . 185.000
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Segue: TABELLA A

(in miUoni tUcJire)

(o) Di cui miliardi 20 relativi all'anno 1980.
(b) Prime annualità dei nuovi limiti di impegno con decorrenza, rispettivamente, dal 1980 e dal 1981.
(o) Di cui milioni 1.000 relativi all'anno 1979.



Art. 48 ~Comunità montane (Agricolt.) 115.000 120.000
~Sviluppo meccanizzazione
(Agricoltura) . . . . . . . . 5.000 5.000
~Cassaformazione proprietà con-
tadina (Agricoltura) . . . . . 10.000 10.000
~Opere provvista di acqua uso
irriguo (Agricoltura) .... 10.000 10.000
~Fondo nazionale di solidarietà
(Tesoro) 25.000 25.000

Totale . 278.000 1.213.000 973.000

Legge n. 861 del 1978 ~Rifornimento
idrico alle isole minori (Difesa) 2.750 1.435

Legge n. 863 del 1978 ~Rilevamento
dati meteorologici via satellite (Difesa) 800 900 1.000 1.100

Legge n. 38 del 1979 ~Cooperazione con
i Paesi in via di sviluppo (Affari esteri) 47.000 60.000 75.000 86.000 1983

Legge n. 43 del 1979 ~Opere paravalan-
ghe pendici montane Brennero (Lavori
pubblici) ............. 3.000

Legge n. 299 del 1979 ~Aeroporti aperti
al traffico aereo civile:

Ministero dei trasporti 29.000 50.000
Ministero della difesa 12.000

Totale 29.000 62.000
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Segue: TABELU. A

(in milioni di lire)

ESTREMI ED OGGETTO
DEL PROVVEDIMENTO

1980 1981 1982 1983 Anno
e successivi terminale

Decreto-legge n. 439 del 1979 ~ Conferi-
mento di fondi al Banco di Napoli, al
Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna
e al Credito industriale sardo (Tesoro) 33.000

LA COMMISSIONE
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 42. 1, sostitutivo della tabel[a A,
presentato dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t? approvato.

Metto ai voti l'articolo 42. Chi l'approva è
pregato di Ia:lzare la mano.

t? approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 43. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 43.

Gli importi da iscrivere nei fondi speciali;
él{cui all'articolo 10 della legge 5 agosto
1978, n. 468, per il finanziamento dei prov-
vedimenti legislativJ che sr prevede possano
essere approvati nel corso dell'anno 1980
r~stano rispettivamente determinati in Hre
31.420.447.000.000 per il fondo speciale
destinato alle spese correnti e in lire
4.704.845.000.000, per il fondo speciale de-
stinato alle spese in conto cap1tale.

cifra: «5.704.845.000.000 », con l'altra:
« 5.729.845.000.000 ».

43.5/2 CAROLLO

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente:

«Gli importi da iscrivere nei fondi spe~
ciali dì cui all'articolo 10 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, per il finanziamento dei
provvedimenti legislatIvi che si prevede pos-
sano essere approvati nel corso dell'anno
1980 restano rispettivamente determinati in
lire 31.420.447.000.000 per il fondo speciale
destinato alle spese correnti e in lire
5.704.845.000.000 per il fondo speciale de-
stinato alle spese in conto capitale ».

43.5 IL GOVERNO

Alla' tabella B, Fondo speciale di parte
corrente, Ministero del tesoro, ridurre la vo-
ce: «Ripiano dello squilibrio patl1imoniale
al 31 dicembre 1979 deHa gestione speciale
per l'assicurazione invalidità, vecchiaia e su-

perstiti dei coltivatori diretti, coloni e
mezzadri» da lire: «8.644.000.000.000» a
lire: «6.444.000.000.000 ».

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. I 43. O. l/l
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire la cifra: «31.420.447.000.000»
con l'altra: « 29.220.447.000.000 », e la
cifra: «5.704.845.000.000» con l'altra:
« 6.704.845.000.000 ».

43.5/1 MILANI Giorgio, BACICCHI, BOLLI-
NI, CALICE, CHIARaMONTE, COLA-

JANNI, FERRUCCI, ROMEO, NAPO-

LEONI

Sostituire la cifra: «31.420.447.000.000 »,
con l'altra: ({31.395.447.000.000 »; e la

MILANI Giorgio, BACICCHI,

BOLLINI, POLLASTRELLI, NA-

POLEONI, BONAZZI, DE SAB-

RATA, POLLIDORO, PAPALIA

Alla tabella C, Fondo speciale del conto ca-
pitale, Ministero delle partecipazioni statali,
sostituire la voce:

«Ricapital,izzazione delle imprese delle
partecipazioni statali finalizzata alla riduzio~
ne dei crediti bancari: lire 2.000.000.000.000 »

con la voce:

« ConfelìÌmento per il 1980 ai fondi di do-
tazione degli enti di gestione delle partecipa-
zioni statali per la ricapitalizzazione, per il
finanziamento dei programmi approvati per
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il triennio 1980~82e per nuove iniziative nel favore dei terremotati del Sannio e dell'Ir~
Mezzogiorno: lire 3.000.000.000.000 ». pinia ».

MILANI Giorgio, BAcIccm, 43. O. 1/3/1

BOLLINI. POLLASTRELLI, NA~

POLEONI, BONAZZI, POLLIDO-

RO, PAPALIA, DE SABBATA

43.0.1/2

Nella tabella B, Ministero del tesoro, ri-
dun"e l'importo previsto per la voce: « Cen~
simenti ISTAT generali» da lire: « 68.700
miliardi ,> a lire: « 43.700 miliardi ».

Nella tabella C, Ministero dei lavori pub-
blici, inserire il seguente accantonamento:
« Completamento dell'autostrada Messina~
Palermo: Ure 100.000.000.000 »; conseguen-
temente ridurre l'importo previsto per la vo-
ce: «Amministrazioni diverse ~ Difesa del
suolo », da lire: « 233 miliardi» a lire:
« 158 miLiardi ?>.

43.0.1/3 CAROLLO, RIPAMONTI, DE VITO,

D'AMELIO, FALLUCCHI, COLOM-

BO Ambrogio, ORIANA, DE CA-

ROLIS, GENOVESE, BEVILACQUA,

CALARCO, -SANTALCO

Aggiungere dopo le parole: « Messina-Pa-
lermo» le altre: « ed ulteriorri provvidenze a

TANGA, DE CAROLIS, JERVOLI-

NO Russo Rasa, ORLANDO,

GRANELLI, COLOMBO Ambro-
gio, COLELLA, FERRARA Ni-

cola

Aggiungere, dopo le parole: « ed ulteriori
provvidenze a favore dei terremotati del San-
D'ioe dell'Irpinia », le altre: «nonchè dei ter-
remotati e baraccati del Molise ».

43.0.1/3/1/1 DI LEMBO, LOMBARDI, PASTO-
RINO, DE GIUSEPPE, CO-

LOMBO Ambrogio, JERVO~

LINO Russo Rosa, BER-

LANDA, MAZZOLI

Dopo l'articolo 43 inserire il seguente:

« Nelle tabelle B e C allegate alla presente
legge sono indicate le voci da iscrivere nei
fondi speciali per il finanziamento dei prov~
veàimenti legislativi che si prevede pos-
sano essere approvati nel corso dell'anno
1980 ».

43.0.1 IL GoVERNO



Senato della Repubblica ~ 5620 ~ VIII Legislatura

103a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 MARZO 1980

TABELLE ALLEGATE ALL'EMENDAMENTO 43.0.1

Tabella B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE
NEL FONDO SPECIALE DI PARTE'CORRENTE

OGGBTTO DBL PROVVBDIMBNTO

MINISTERO DEL TESORO

Aumento del contributo annuo a favore dell'Istituto per la
contabilità nazionale ...................

Oontributo annuo a favore del Oentro studi di diritto comu-
nitario con sede in Roma . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fondazione Luigi Einaudi con sede in Roma . . . . . .
Pensioni di lungo servizio e di invalidità agli ex militari

eritrei, somali e libici . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rinnovo dell' Accordo finanziario con l'AIEA per il Oentro

di fisica teorica di Trieste . . . . . . . . . . . . .
Nuovo centro onde corte per l'estero . . . . . .
Riordinamento del sistema di controllo dei prezzi
Adeguamento canone Repubblica di San Marino.
Semplificazione dei controlli da parte della Oorte dei conti
Norme per il potenziamento dei servizi meccanografici del-

l'Amministrazione periferica del Tesoro . . . . . . . . . . .
Assegnazione di entrate supplementari al bilancio OEOA per

il 1979 .........................
Ordinamento della giurisdizione del Oonsiglio di Stato e dei

Tribunali amministrativi regionali .............
Liquidazione e reimpiego degli indennizzi per beni, diritti

e interessi perduti o danneggiati per causa di guerra e di nazio-
nalizzazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Finanziamento dei partiti politici, . . . . . . . . . . .
Aumento dell'assegno agli insigniti dell'Ordine di Vittorio

Veneto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Proroga ed aumento del fondo per le occorrenze relative

al territorio di Trieste . . . . . . . . . .. ....
Rivalutazione assegni accessori ai mutilati e invalidi per

servizio . . . . . . . . . . . . . . .
Rinnovo della convenzione di Lomé
Oensimenti ISTAT generali ....
Riforma dell'editoria . . . . . . .
Sistemazione degli squilibri dei bilanci degli enti ospedalieri

pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ripiano dello squilibrio patrimoniale al 31 dicembre 1979,

della gestione speciale per l'assicurazione invalidità, vècchiaia e
superstiti dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri . . . . . .

IMPORTO BBLL'ONBRB

IN MILIONI DI LIRE

25~

50~
150~

300~

620 ~

900~

1.000 ~

1.500 ~

1.600 ~

2.125 ~

4.000 ~

4.670 ~

5.500 ~

75.000 ~

16.000 ~

20.300 ~

27 .000 ~

60.000 ~

68.700 ~

105.000 ~

2.078.000 ~

8.644.000 ~ 11.116.440 ~

.......
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OGGETTO DEL PROVVBDlMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Disciplina delle responsabilità dei Conservatori dei registri
immobiliari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Provvedimenti urgenti per la riduzione delle evasioni fiscali
Potenziamento del Corpo della guardia di finanza . . . .
Somme da assegnare alle Regioni, alle Camere di commercio

ed alle Aziende di soggiorno, cura e turismo in sostituzione dei
tributi soppressi

"
..................

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Aumento del contributo al CIRIEC ..........
Aumento del contributo all'Istituto per lo studio della con~

giuntura (I.S.C.O.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Delega al Governo per l'emanazione di norme relative alla
revisione delle circoscrizioni territoriali degli uffici giudiziari . .

Contributo al Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale
con sede in Milano . . . . . . . . .. ........

Trattamento giuridico ed economico dei cappellani degli
Istituti di prevenzione e pena . . . . . . . . . . . . . . .

Provvedimenti urgenti per l'Amministrazione della Giustizia
Miglioramento al trattamento di quiescenza e perequazione

automatica delle pensioni a carico della Gassa per le pensioni
agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari . . .

N orme per la repressione dei reati previsti da leggi relative
alle imposte sui redditi e sul valore aggiunto . . . . . . . .

Modificazioni alle disposizioni sulla nomina del conciliatore e
del vice-pretoreonorario. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Segue: Tabella B

IMPORTO DELL'ONI!RB

IN MILIONI DI LIRE

500~
31.000 ~

55.865 ~

582.800 ~

55~

800 ~

30~

45~

86~

1.325 ~

3.000 ~

3.060 ~

28.866 ~

670.165 ~

==>

855 ~

36.412 ~



Senato della Repubblica ~ 5622 ~ VIII Legislatura

103a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1980

OGGETTO DEL ~ROVVEDIMBNTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Aumento del contributo al Centro per le relazioni italo-arabe
Aumento del contributo annuo a favore del Comitato inter-

nazionale della Croce Rossa . . . . . . . . . . . . . . . .
Contributo ai Fondi delle Nazioni Unite per il Sud Africa

e per la Namibia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Contributo al Centro d'azione latina con sede in Roma. .
Proroga del contributo al Centro internazionale di studio e

documentazione sulle Comunità europee ..........
Aumento del contributo all'Istituto internazionale per l'unifi-

cazione del diritto privato . . . . . . . . . . . . . . . . .
Aumento del contfibuto annuo a favore dell'Istituto italiano

per il Medio ed Estremo Oriente (I.S.M.E.O.) . . . . . . . .
Interventi di solidarietà a favore di Paesi colpiti da gravi

calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Partecipazione italiana al Fondo europeo per la gioventù .
Servizio sociale internazionale ~ Sezione italiana con sede

in Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Contributo all'Agenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti ai

rifugiatipalestinesi(U.N.R.W.A.). . . . . . . . . . . . . .
Contributoall'I.P.A.L.M.O. ..............
Aumento del contributo all'Istituto di ricerca delle Nazioni

Unite per la difesasociale(U.N.S.D.R.I.). . . . . . . . .
Aumento del contributo all'Istituto italo-africano per il

triennio 1979-81 .....................
Contributoalla S.I.O.I. . . . . . . . . . . . . . . . .
Oontributo straordinario al Fondo di dotazione dell'Univer-

sità internazionaledell'O.N.U. . . . . . . . . . . . . . . .
Partecipazione italiana al programma alimentare mondiale

delle NazioniUnite (P.A.M.). . . . . . . . . . . . . . . .
Aumento del contributo al Consiglio italiano del movimento

europeo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Partecipazione al Fondo delle Nazioni Unite per l'ambiente
Contributo all'Istituto per gli studi di politica internazionale
ACCOl'dodi sede tra il Governo italiano e il Fondo interna~

zionale di sviluppo agricolo (F .I.S.A.) ..........
Oontributo all'U.N.I.C.E.F. per il quinquennio 1980-84 .
Istituzione del Consiglio generale degli italiani all'estero
Accordo italo-jugoslavo per la difesa delle acque
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo finanziario tra il Governo

italiano e l'organizzazione internazionale del lavoro relativo al
Centro internazionale di perfezionamento prof~ssionale e tecnico
di Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Segue: Tabella B

IMPORfO DEU.'Ok'1!RB

IN MIUONI DI LIRE

12 ~

26 ~

26~

30~

45~

70~

100~

100~
130~

150 ~

200~

200~

225~

250~

250 ~

255~

300~

300~
340~
435~

500 ~

. 500~

600 ~

600~

3.200 ~
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,IGGBTTO DBL PROWBDIMBNTO

Ratifica ed esecuzione di accordi internazionali (sull'olio di
oliva, sulla pesca in Tunisia, sulla pesca in Jugoslavia, ecc.) .

Organizzazione a Venezia del vertice dei paesi più indu~
stralizzati ,......

N orme sul personale ispettivo tecnico, direttivo, insegnante
e non insegnante di ruolo nelle istituzioni scolastiche e culturali
all'estero e disciplina degli organi collegiali delle scuole all'estero

Partecipazione italiana ai programmi internazionali di lotta
contro la fame nel mondo . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DELLA PUBBLIOA ISTRUZIONE

Adeguamento del contributo annuo disposto con legge 16
gennaio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto (<Luigi SturzO» . . .

Oontributo all'Accademia di costume e di moda, con sede
inRoma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ooncessione di un contributo annuo alla Università di Bo-
logna per il finanziamento del Oentro alti studi internazionali

Aumento del contributo statale in favore del Museo nazio-
nale della scienza e della tecnica (<Leonardo da Vinci » di Milano

Estensione dell'assegno di studio agli studenti dei Oonser~
vatori di musica dell'Accademia di danza e dell'Accademia na~
zionale d'arte drammatica . . . . . . . . . . . . . . . . .

Delega al Governo per l'emanazione del testo unico sulle
disposizioni concernenti lo stato giuridico del personale della
scuola . . . . . . . . . . . . . . . . .

Istituzione di nuove Università statali
Precariato universitario . . . . . . .

MINISTERO DELL'INTERNO

Disciplina del servizio di prevenzione dell'abigeato in Sar~
degna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Riforma dell'assistenza ................
Norme sui servizi antincendi negli aeroporti. . . . . . .
Provvedimenti straordinari per il potenziamento e l'ammo-

dernamento dei Servizi del Oorpo nazionale dei vigili del fuoco
Disposizioni per la finanza locale . . . . . . , , . , .

Segue: Tabella B

IMPORTO DBLL'ONEIIB

IN MILIONI DI LIRE

4.240 ~

5.000 ~

7.000 ~

200.000 ~

30~

50~

100~

580~

700~

1.000 --

20.000 ~

55.000 ~

183~

10.000 ~

16.910 ~

68.000 --

13.100.000 ~

225.084 ~

........

77.460 ~

:1.3.195.093 ~

-"
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OGGBTIO DEL PROVVEDIMBNTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI

Adeguamento dei servizi e degli organici dell'Amministra~
zione dei lavoripubblici. . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DEI TRASPORTI

Trattamento 'di quiescenza degli assuntori delle Ferrovie
dello Stato cessati dal servizio e loro aventi causa . . . . . .

Erogazione di contributi straordinari agli enti pubblici ed agli
~

imprenditori concessionari di autoservizi di linea per viaggiatori

MINISTERO DELLA DIFESA

Revisione del ruolo organico della carriera di concetto dei
preparatori di gabinetto della Accademia navale . . . . . . .

Riordinamento del ruolo servizi dell'Aeronautica militare .
Modifiche alla legge 6 giugno 1973, n. 313, relativa alla

classificazione professionale ed economica del personale operaio
del Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . .

Istituzione e ordinamento dell'Istituto radar e telecomuni~
cazioni della Marina militare «G. Vallauri. . . . . . . . . .

Estensione ai militari radiologi dell'indennità di rischio da
radiazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Aumento del contributo annuo a favore della Oasa militare
Umberto I in Turate . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nuove norme per il reclutamento degli ufficiali in servizio
permanente effettivo dell'Arma aeronautica . . . . . . . . .

Unificazione dei servizi tecnici dell'Eserci.to e riordinamento
dei Oorpi del genio navale, armi navali e genio aeronautico . .

Modificazioni all'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, n. 52
(Genioaeronautico). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oostituzione dell'Unione nazionale sottufficiali in congedo
d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ufficiali a disposizione ed in aspettativa per riduzione di
quadri (Modif. legge n. 804/73 e successive modificazioni) . . .

Modifiche alla legge 28 aprile 1976, n. 192, recante norme
sui corsi della Scuola di guerra. dell'esercito . . . . . . . . .

IMPORTO DBLL'ONBRI!

IN MILIONI DI LIRE

3.000 ~

100~

70.000 ~

70.100 ~

4~

8~

10~

10~

12~

25~

30 ~

33~

45~

48~

114~

127 ~
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OGGBTIO D~L l'ROVVBDlMLNTO

Aumento delle sovvenzioni alle Associazioni d'Arma . . .
Unificazione dei ruoli normali delle Armi di fanteria, caval-

leria, artiglieria e genio . . . ... . . . . . . . . . . . . .
Adegua,mento del contributo ~lla frequenza dei corsi scuole

allievi operai . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ordinamento giudiziario militare di pace e norme sui ma-

gistrati militari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Proroga delle disposizioni concernenti assunzioni, mediante

convenzione, di medici e veterinari civili presso le Forze Armate
Riordinamento del ruolo del personale dei fari e del segna-

lamento marittimo . . . . . . . . . , . . . . . . . . . .
Riordinamento delle indennità spettanti al personale militare

addetto agli stabilimenti militari di pena . . . . . . . . . .
Aumento del contributo all'Istituto nazionale per studi ed

esperienze di architettUl'anavale (Vasca navale) . . . . . . .
Rinnovo Accordo N.A.O.S. (North Atlantic Ocean Station)
Avanzamento marescialli capi dell'Esercito e capi di seconda

classe della Marina ....................
Integrazione e modifica alla legge 25 gennaio 1962, n. 25,

concernente norme sul servizio vestiario dell'Esercito, della Ma-
rina e dell'Aeronautica . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Militari paraplegici per motivi di servizio . . . . . . . .
Norme in materia di elargizione indennizzo privilegiato aero-

nautico e trattamento speciale di pensione in favore dei superstiti
dei caduti nell'adempimento del dovere . . . . . . . . . . .

MINISTERO DELL'AGRIOOLTURA E DELLE FORESTE

Oontributo in favore dell'Istituto nazionale della nutrizione

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL OOMMEROIO
E DELL'ARTIGIANATO

Ratifica accordo relativo al deposito internazionale dei mo-
delli e disegni industriali . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assunzione di personale per le esigenze del servizio geologico
Istituzione del Centro italiano per il diritto industriale . .
Disciplina delle ricerche e coltivazione di risorse geotermiche

Segue: Tabella B

IMPORTO DBLL'ONBRl!

IN MIUONI DI UBI!

130~

133~

160~

228~.

288~

464~

497 ~

500~

600~

948~

1.160 ~

1.800 ~

2.100 ~

10~

12~

150~

2.000 ~

9.474 ~

:==

1.000 ~

2.172 ~

==
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Segue: Tabella B

IMPORTO DELL 'ONERE
OGGf>TTO OFL FROV\ EOIMEN 10

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Effettuazione di esperimenti pilota in materia di avvia~
mento al lavoro ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500 ~

Aumento del contributo dello Stato alla gestione ordinaria
della Cassa integrazione degli operai dell'industria ed al Fondo
adeguamenti pensioni presso l'I.N.P.S. . . . . . . . . . .. 60.000 ~

Sgravi contributivi disposti per il contenimento del costo
del lavoro e dell'inflazione 2.715.600 ~

2.776.100 ~

MINISTERO DEL OOMMERCIO OON L'ESTERO

Aumento del contributo annuo a favore dell'Ufficio interna~
zionale per la pubblicazione delle tariffe doganali con sede in
Bruxelles ........................ 18 ~

MINISTERO DELLA MARINA MEROANTILE

Oontributo al Consorzio del Porto di Brindisi . . .
Accordo Italo~Franco~Monegasco sulla protezione del litorale

Mediterraneo firmato a Monaco il 10 maggio 1976 . . .
Amnento del contributo annuo al Oentro italiano radio~

medico (C.I.R.M.). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Modifiche alla legge 2 agosto 1975, n. 388, concernente

provvidenze a favore delle organizzazioni di produttori nel set~
tore della pesca .....................

N orme in materia di programmazione portuale .. . . .
Contributo italiano per l'attuazione della Convenzione di

Barcellona sull'inquinamento del Mediterraneo . . . . . . . .
Aumento del contributo all'Ente autonomo del Porto di

Trieste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oontributo ordinario all'Ente autonomo del Porto di Napoli

17 ~

30~

50~

150~

500~

620~

2.300 ~

4.000 ~

7 .667 ~
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OGGETTO DEL PROVVEDIMBNTO

MINISTERO DELLA SANITÀ

Oontributo aJl'Ufficio internazionale delle epizoozie

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTAOOLO

Aumento del contributo al Olub Alpino italiano . . . .
Provvedimenti per i circhi equestri e per lo spettacolo viag~

gia.nte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Nuovo ordinamento dell'Ente nazionale itaJiano per il turismo
Interventi straordinari a sostegno delle attività musica.li,

cinematogTafiche e di prosa . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO PER I BENI OULTURALI E AMBIEN~TALI

Adeguamento contributo all'ISSOOO . . . . . . . . . .
Norme per il personale delle biblioteche statali annesse a.i

monumenti nazionali . . . . . . . . . . . . . .
Aumento del contributo alla Quadriennale di Roma . . .
Aumento del contributo alla triennale di Milano . . . . .
Statizzazione della biblioteca italiana per ciechi «Regina.

Margherita~ di Monza. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Delega al Governo per l'attuazione delle direttive OEE in
materia. di diritto societario e di legislazione dei mercati immo-
biliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oontributi alle Associazioni nazionali per il sostegno del-
l'attività di promozione sociale . . . . . . . . . . . . . . .

Integrazioni alla legge 3 febbraio 1979, n. 49, recante dispo-
sizioni per il personale delle Aziende dipendenti dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni . . . . . . . . . . . .

Potenziamento e ammodernamento tecnologico dei servizi
per la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica . . . . . .

Revisione del trattamento economico dei pubblici dipendenti

Segue: Tabella B

IMPORTO DELL'ONERB

IN MILIONI DI LIRB

250~

1.200 ~

22.985 ~

199.500 ~

150~

344~
265~
420~

400~

150~

6.000 ~

40.000 ~

140.000 ~

2.817.734 ~

9~

223.935 ~

1.579 ~

3.003.884 ~

31.4:20.447 ~
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INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE
NEL FONDO SPECIALE DEL CONTO CAPITALE

OWBTTO DBL PROWEDIl\iIB1-iTO

MINISTERO DEL TESORO

Partecipazione dell'Istituto Poligra:fico e della Zecca dello
Stato al capitale delle cartiere Miliani S.p.A. . . . . . . . .

Ri:finanziamento della legge 13 febbraio 1952, n. 50, recante
provvidenze alle imprese colpite da calamità naturali ....

Ri:finanziamento del programma impianti :fissi delle Ferrovie
dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cassa per il credito alle imprese artigiane . . . . . . .
Partecipazione italiana a Fondi e Banche internazionali

(B.A.S. ~ I.D.A. ~ Fondo Africano e Fondo Asiatico di sviluppo ~

I.F.O. ~ B.E.I. ~ B.I.D. ~ F.M.I.) . . . . . . . . . . . . .
Fondo centrale di garanzia per le autostrade e le ferrovie

metropolitane . . . . . . . . .
Ricapitalizzazi9ne degli Istituti di credito . . . . . . .

MINISTERO DELLE FINANZE

Provvedimenti urgenti per la riduzione delle evasioni fiscali

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Acquisto e costruzione di immobili da destinare a sedi di
Istituti di cultura e di scuole italiane all'estero

Università internazionale dell'O.N.U.: candidatura italiana
per la facoltà di scienze di Trieste . . . . .

Acquisto sedi di rappresentanza all'estero . . . . . . . .

MINISTERO DELLA PUBBLIOA ISTRUZIONE

Oontributo all'Istituto di fisica nucleare (I.N.F.N.) .

Tabella C

IMPORTO DBLL'ONERE

DI UILlONI DI LllU!

5.000 ~

5.000 ~

100.000 ~

100.000 ~

111.245 ~

350.000 ~

150.000 ~

600 ~

700~

4.000 ~

821.245 ~

83.000 ~

5.300 ~

35.000 ~
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OGGBITO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Opere di consolidamento conseguenti ai movimenti franosi nel
territorio del comune di Lecco . . . . . . . . . . . . . .

Completamento di opere in corso . . . . . . . . . . .
mteriori provvidenze a favore delle popolazioni dei Comuni

in provincia di Viterbo colpite dai telTemoti del febbraio 1971
Completamento bacino. di carenaggio nel porto di Trieste e

nel Porto di Genova . . . . . . .
Traforo del Monte Croce Carnico
Risparmio casa . . . . . . . .

MINISTERO DEI TRASPORTI

Fondo di investimento per i trasporti locali e credito age~
volato alle Aziende cooperative ed associate di autotrasporto.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ulteriore autorizzazione di spesa per il fondo nazionale di
solidarietà in agricoltura di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 364

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Modifica della decisione CECA n. 73/287 sul carbone da
coke destinato alla siderurgia comunitaria . . . . . . . . . .

Attuazione della politica mineraria ..........
Rifinanziamento legge n. 517 del 1975 per il credito agevo~

lato al commercio .................
Assegnazione al C.N.E.N. per programma 1979-1983
Rifinanziamentodella G.E.P.I. . . . . . . . . . .

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Finanziamento dell'attività di formazione professionale

Segue: Tabella C

IMPORTO DELL'ONI!RE

IN MILIONI DI LIRI!

2.000 ~

15.000~

15.000 ~

19.700 ~

20.000 ~

100.000 ~

1.100 ~

12.000 ~

25.000 ~

325.000 ~

521.000 ~

171.700 ~

187 .000 ~

75.000 ~

884.100 ~

30.000 ~
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OGGB1TO DEL PROVVEDIMBNTO

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Contributo a favore dell'Istituto nazionale per studi ed espe~
rienze di architettura navale per il completamento del centro di
idrodinamica a Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sviluppodella pesca marittima. . . . . . . . . . . . .
Difesa del mare dagli inquinamenti, riassetto del servizio di

soccorso in mare e vigilanza sulle attività economiche sottoposte
alla giurisdizione italiana . . . . . . . . . . . . . . . . .

Provvidenze per l'industria cantieristica, per il credito navale
e per le riparazioni navali . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

Ricapitalizzazione delle imprese delle partecipazioni statali
finalizzata alla riduzione dei debiti bancari . . . . . . . . .

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Restauro e consolidamento del Duomo di Cefalù. . . . .

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Ulteriori provvidenze per le zone colpite dal terremoto del
settembre 1979 ....................

Difesa del suolo
"

. . . . . . . . . . . . . . . . .
Costruzione di alloggi di servizio per le forze dell'ordine .
Somma da utilizzare ai fini del contenimento dei consumi

energetici .......................

Segue: Tabella C

IMPORTO DHLL'ONBRII

IN MILIONI DI tIRI!

2.000 ~

20.000 ~

30.000 ~

50.000 ~

76.500 ~

233.000 ~

147 .000 ~

850.000 ~

102.000 ~

2.000.000 ~

4.000 ~

1.306.500 ~

5. 704.845 ~

=====
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P RES I D E N T E. Avverto che l'emen~
damento 43.4, i1:lustrato in precedenza dal
Governo, è stato ritirato.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Volevo solo chiarire che le'osservaziond for~
mulate dal senatore Bollini in merito alla
questione delle tabelle allegate alla legge fi~
nanziaria non sono rimaste senza seguito.
Credo che la soluziJone adottata accolga, nei
loro elementi sostanziali, queste osservazioni.
A mia volta, mi è sembrato di cogliere, nella
posizione del senatore Bollini durante il la~
varo di redazione degli emendamenti, una
maggiore comprensione delle ragioni che ave-
vano indotto il Governo a sceglirere la prece-
dente soluzione, con il risultato che si è per-
venuti a questa nuova formulazione che spe~
ro possa essere accolta dal senatore Bollini.
A tal fine, sono stati presentati l'emendamen~
io 43. S, sostÌ!tutivo del 43.4, e due emenda-
menti successivi, 43. O. 1 e 44. O. 1. Essi non
compoptano variazioni sostanziali agli arti~
coli precedenti, ma semplicemente una diver-
sa tecnica che tiene conto del dibattito inter-
venuto precedentemente.

M I L A N I G lOR G I O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L A N I G lOR G I O. Signor Presi-
dente, gli emendamenti 43.5/1, 43. 0.1/1 e
43. O. 1/2 si riferiscono alla nostra proposta
di riduzione dell'entità complessiva del fondo
spedale per le spese correnti e di un aumento
del fondo speciale delle spese in conto capi~
tale, quindi di una modificazione delle cifre
dell'uno e dell'altro fondo indicate dal Gover-
no. Infatti proponiamo una riduzione di 2.200
miliardi del fondo speciale di parte corrente
e un aumento che, rispetto alle p11imitive pro~
poste del Gaverno, era di 2.000 mi!liardi del
fondo speciale in conto capitale ed è attual~
mente di mille miMardi perchè il Governo ha

modif.icato l'entità complessiva di questa
voce.

Non intendo, data anche l'ora, soffermar~
mi su motivazioni di carattere generale. La
questione del rapporto tra spese di parte cor-
rente e spese in conto capitale anche per il
fondo speciale è 'stata proposta da noi nel
corso del dibattito generale, precisamente
dal collega Colajanni.

Del resto essa ripropone anche quel tema
di cui pa,rlava il collega Ripamonti, nella sua
replica al dibattito generale ,sul bilancia dello
Stato a proposito delle spese di carattere plu-
riennale, sui' tagli che in modo particolare su
questa parte del bilancio sono stati apparta~
ti ~ rkordava il collega Ripamonti ~ per

4.692 miliardi. Si tratta di tutte spese in con~
to capitale per leggi pluriennali fondamenta-
li come la legge n. 183, la legge n. 675, la legge
quadrifoglio e così via.

Non vogHo quindi riproporre queste moti-
vazioni di carattere generale relatilVe al rap~
porto tra spese di parte carrente e spese in
conto capitale e il significato, che questi spo-
stamenti recipraci assumono, di carattere ne-
gativo o positivo nella lotta contro l'inflazio-
ne. Vorrei entrare invece più n~llo specifico,
nel cancreto della praposta contenuta in que-
sti nostri emendamenti.

Per quanto riguarda la proposta di riduzJÌo-
ne di 2.200 miliardi dell'ammontare d~ll'im~
parto complessivo del fondo speciale di par-
te corrente, la cifra da noi indicata si riferisce
a una voce contenuta appunto nel fondo spe-
ciale di parte corrente. Cioè noi propOlIliamo
di ridurre da 8.644 a 6.444 miliardi, quindi di
2.200 miliafldi, l'importo previsto nel fondo
speciale relativo al ripiano dello squilibrio
patrimoniale al 31 dicembre 1979 della gestio-
ne speciale delle assicurazioni di invalidità,
vecchiaia e superstiti dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri. Proponiamo che questo ri~
piano, previsto nel progetto di riforma pen-
sionistÌ'oa del min~stro Scotti, in base agli
articol'i 44 e 70 del relativo disegno di legge,
si realizzi, casì come è necessario, anche da
un punto di vista formale, non al100 per cen~
to, come viene proposto dal Governo, sul bi-
lancio del 1980 e sul fondo speciale di parte
corrente del 1980, ma 'appunto per cirea tre
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quarti in questo bilancio e per il rimanente,
cioè per 2.200 miliardi, per il prossimo anno
o per i prossimi esercizi.

Questa è la nostra proposta per quanto ri~
guarda la questione, che non voglio affronta~
re nel dettaglio da altri punti di vista. Non
mi interessa qui quello che è avvenuto nel
!'apporto tra INPS, Poste e Tesoro, che chia-
merei scherzosamente un gi'OCodelle tre ta-
volette, per cui l'INPS (gestione speciale) è
deficitaria nei confronti dei coltivatori di-
retti e non riesce a pagare le pensioni perchè
la gestione è fortemente indebitata (mi pare
per oltre 10.000 miliardi) verso l'amministra~
zione postale, la quale ~ ecco la seconda ta-
voletta ~ ricorre necessariamente alJe anti-
cipazioni del Tesoro, e infine oggi siamo alla
terza tavoletta che è la proposta del ripiano
dei rapporti tm il Tesoro e l'INPS per risol-
vere per Io meno formailmente (non parlo del~
l'anticipazione dei rapporti di credito o di
debito già praticamente avvenuta) questo
gioco deUe tre tavolette.

Per quanto riguarda l'altra proposta, quel-
la sul}'.aumento del fondo speciale di conto
capitale, si vede dal nostro emendamento che
proponiamo che questo fondo venga portato
(arrotondo le dfre per comodità) a 6.704 mi-
Hardi. Chiederei all'onorevole Ministro e ai
cOIl1eghridi prestare un momento di attenzdo-
ne a questa nostra proposta. Credo che sia
prudenziale non svolgere una politica da
struzzo, ma avere l'occhio in avanti, e pre-
vedere alcuni accantonamenti superiori e in
parte alcuni nuovi rispetto agli attuali con~
tenuti ne:! fondo speciale di conto capitale, in
attesa di provvedimenti legislativi da addot~
tarsi nel corso del 1980, nel corso di que-
st'anno.

Vi sono alcune questioni di politica di in-
vestimenti, di politirca industriale che neces-
sariamente, io ritengo, si proporranno e do-
vranno essere finanziate nel corso del 1980.
Basta pensare al finanziamento, che occorre-
rà fare per legge, dell'Ìncentivazione deIJe
strutture di commercializzazi'One all' estero
delle industri:e italiane. Bas,ta pensare alla ne-
cessità di un nuovo provvedimento legiglati-
va, che credo dovrà essere adottato nel 1980,
per l'incentivazione della ricerca e dell'inno-
vazione, non potendoci più basare, per que-

sto e per i prossimi anni, soltanto sulle vec-
chie caratteristiche del fondo IMI~ricerca ap-
plicata della legge n. 1089.

Vi è la questione, che dal punto di vista
quantitativa ha H significato più grande, dei
fondi di dotazione del sistema e degli enti di
gestione delle partecipazioni statali. Soprat-
tutto su quest'ultimo punto vorrei spendere
qualche minuto, anche perchè tale questione

~ i colleghi della Commissione bilancio lo
sanno quanto me ~ ci ha impegnati in di-
scussioni interessanti, appassionate in Com~
mi'ssione per un lungo periodo di tempo, per
diverse settimane.

Qual è il punto della questione? Il punto,
a me sembra, è che vi sono dei programmi
pluriennaJi:, presentati a norma di legge da-
gli enti di gestione; programmi che formal-
mente si presentano come programmi di risa-
namento finanziario e di investimento.

Abbiamo già detto in Commissione e lo ri-
peto qui, che noi siamo critici verso questi
programmi: abbiamo espresso su di essi in
sede parlamentare un parere complessiva-
mente contrario e ne chiediamo .la modifica.
Ma comunque, o per attuare questi program-
mi così come sono stati presentati o per mo-
dificarli, occorre l'intervento dell'azionista
Stato e occorre che questo intervento non ah-
bia un carattere occasionale, sussu1tori'O, non
assuma il carattere di un' escogitazione di
qualche formula di ingegneria finanziaria,
ma si svolga insieme ai programmi di risana-
mento e di investimento e abbia un caratte-
re pluriennale, almeno triennale, ente per
ente.

Noi non dteniamo che si possa distinguere
artificialmente un aspetto dall'altro nei pro-
1?lemi che si pongono di fronte al sistema del-
le partecipazioni statali. Vi' sono problemi
gravi di ricapitaLizzazione, in particolare per
l'IRI, lo sappiamo tutti, in conseguenza del
manifestarsi da anni di aree di perdita in al.
cuni settori in crisi mondiale (la ~iderurgia,
la cantieristica), in conseguenza anche di
inefficienze, in conseguenza del peso ormai
insopportabile degli oneri finanziari msul~
tanti da un indebitamento crescente ddl'IRI
che, vorrei sottolinearlo, è anche il risultato
di quel modo occasionale e sussultorio di, af-
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frontare i problemi dei fondi di dotazione di
cui pa.rlavo prima.

Ma con'testualmente ai problemi eli rica-
pita<1izzazione vi è da contri<buire al finanzia-
mento degli investimen~i preVlisti dai pro-
grammi, altrimenti copriremmo un buco, ma
ne apriremmo due.

C'è infine la necessità di intervenire per
modificare questi programmi, soprattutto
nella dkezione di investimenti per nuovi im-
pianti e iniziative industriali in determinati
comparti di sv;iluppo, nuove iniziative che
oggi di fatto non sono previste.

Oggi l'IRI, per il pros.simo quinquennio,
prevede in tutto e per tutto di:dedicare a nuo-
ve iniziative industriali solo il 2,6 per cento
degli investimenti programmati, un quaran-
tesimo, con le conseguenze sul Mezzogiorno
di per sè evidenti.

Questi tre aspetti' (ricapitalizzazione, £inan-
ziamento degli investimenti in corso, modi-
fica dei programmi per nuove iniriative so-
prattutto nel Mezzogiorno) sono tra di loro
inscindrbili. Il Governo nella legge finanzia-
ria e di bilancio aveva voluto ~ mi permetto
di dido ~ assolutamente separare queste tre
momenti. Infatti si era previsto e tuttora si
prevede di stanziare nel fondo speciale prima
mille e adesso duemi1la miliardi sotto la dizio-
ne di {( ricapltalizzazione » degli enti.

Il conferimento vero e proprio ai fondi di
dotazione per finanziare gli investimenti era
previ<sto in lire zero, cioè non è previsto di
fronte ad una richiesta che definisco al rial-
zo, per essere oggettivo, dei tre enti di gestio-
ne per 14.000 miliardi nel triennia. Credo in-
vece che occorra di.scutere sul finanziamento
triennale del si1stema contestualmente ai pro-
grammi. Riteniamo che occorra farlo per la
quota per H 1980 sulla base della nostra pro-
posta di conferimento ai fondi di dotazione
degli enti di gestione delle partecipazioni
statali per la ricapitalizzazione, per il finan-
ziamento dei programmi approvati per il
triennia 1980-82 e per nuove iniziative nel
Mezzogiorno, per un totale di 3.000 miliardi.

Il Governo, dopo lunghe discussioni nella
Commissione bilancio e dopo ohe la Commis-
sione interpal'lamentare all'unanimità aveva
affacciato la necessità di affrontare la que.

stione in sede di legge finanziaria, propone
ora di stanziare per il1980 1.000 miliardi in
più in aggiunta agli altri 1.000 inizialmente
previsti. Spero che ciò possa avveniTe in una
dizione diversa. Ma il nostro dissenso su
questa nuova proposta del Governo non è so-
lo quantitativo, è anche di carattere qualita-
tivo. Cosa significa in pratica l'accettazione
della proposta del Governo che si esprime nei
5.705 miHal'di del fondo speciale in conto ca~
pitale? Significherà che si potrà far fronte,
credo, a certe necessità di rica:pitalizzazione.
E questo va bene. Significherà forse consen-
tire il finanziamento parziale di alcuni inter-
venti che sono es'senzialmente di ristruttura-
zione deH'esis1:ente,ma non rimaHà ~ que-
sto è sicuro ~ praticamente nulla per H te:r-

zo punto che è decisivo, quello delle nuove
iniziative industriali dirette o indirette nel
sistema delle partecipazioni statali. Non ci
sarà nulla per il Mezzogiorno.

È inutile che il ministro Lombardini o il
ministro Andreatta promettano un program-
ma tdennale modificato per le partecipazio-
ni statali. A livello della proposta. finanzia-
ria del Governo nuMa si potrà modificare ri-
spetto ai programmi attuali. La motivazione
per la quale abbiamo avanzato il nostro
emendamento che chiediamo di votare, emen-
damento che porta a 6.704 miHardi !'importo
del fondo speciale di cooto capitale, som-
ma al'l'interno della quale si colloca la pro-
pos,ta di 3.000 miliardi di conferimento ai
fondi di dotazione, è quindi discriminante
tra due linee, verso le partecipazioni statali
e verso !'industria. La linea scelta dal Gover-
no è di fatto un intervento che rinvia le' solu-
zioni e sembra porsi in pratica solo l'obietti-
vo del ripiano puro e semplice delle aree di
perdita, come se si trattasse di serviiZi sociali
quali quelli erogati da ospedali, da enti locali
o da aziende municipalizzate. La nostra posi-
zione riteniamo che esprima invece una vi-
sione corretta del carattere che deve assume-
re !'intervento pubblico nell'industria. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

C A R O L L O, relatore. Domando di
parlare.



Senato della Repubblica ~ 5634 ~ V I I I Legislatura

6 MARZO 1980l03a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

C A R O L L O, relatore. Gli emendamenti
che portano la mia firma, correltati agli emen~
damenti del Gaverno, non hanno bisogno di
Hlust'razi'One.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, esprimo parere contrario
agli emendamenti illustrati dal senatore Mi-
lani. La ragione nan è di contrasto in sè al-
l'obiettivo che si propongono tali emenda~
menti, perchè il Governo in pratica assicure-
rà la stessa entità finanziaria che viene qui
raccomandata. Si tratta soltanto, per il Go~
verno, di scegliere una strada che non com~
porti un immediato aggravio in termini di
cassa. Gli effetti fiinanziari per gli enti sono
gli stessi, sia che si provveda attraverso un
annullamento di debiti verso le banche, sia
che si proceda ad una somministraziane li-
quida diretta.

Vorrei fare presente che con la tabella del
Governo alle partecipazioni statali si possono
conferire, appena il provvedimento verrà
varato ~ il Governo per parte sua è anche
pronto a mettere una norma sastanz.iale di-
rettamente neHa legge finanziaria ~ 4.593
miliardi, di oui 1.593 miliardi che personal~
mente sollecitai più volte in questo e nel-
l'altro ramo del Padamento per una più ra-
pida erogazione. Il Parlamento per le sue ra-
gioni ritenne di nan secondare la richiesta del
Tesoro di un equilibria maggiare tra un an~
no e l'altro di queste erogazioni, camunque
sana tuttara dispani'bili. Si aggiungana 3.000
miliardi di cancellazione di debiti bancari e
~ono 4.593 miliardi. Quindi mi pare che il ri-
sultato sia assicurato, tanto più che H Go~
verno si propone per il 1981 di aggiungere
altri 1.000 miliardi di cancellazione di debiti
bancari con la farmula indicata già nel piano
triennale del 1979.

Per quanto riguarda l'emendamenta 43. 5/2
del senatore Carollo il Govern9 è favorevole.

FER R A R I ~ A G G R A D I . D'Ornando
di parlare.

I

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I. Signor
Presidente, chiedo la parola scusandami per-
chè mi rendo canta dell'ara tarda, ma que-
sto è stato uno dei punti fandamentali del
dibattito in Commissione. Carne Democra~
zia cristiana avevamo presentata un emenda~
mento poi ritirata perchè il Governa aveva
assicurato che avrebbe dato una rispasta
carne effettivamente ha data con il sua emen-
damento. Vorrei dire al Gaverna che noi
accettiamo ed anzi ringraziamO' per la pro-
pasta che ha fatta; ma dabbiama rivolgere
una raccomandaziane che è questa: per le
partecipazioni statali nelle settimane scarse
la Cammissiane interparlamentare ha final-
mente appravata il pragramma triennale e
in m'Odo unanime h~ chiesta che si pravve~
desse al finanziamento. Nai abbiamo esami-
nata il prablema carne Cammissione campe-
tente ed abbiamO' canstatato come questi
programmi comportinO' impegni notevali e
saprattutto richiedano una praspettiva chia-
ra e certa, quindi nan una gestiane annO' per
anna, ma una praspettiva che consenta di
procedere ad un risanamenta sastanziale e
di ridare nuava efficienza al settore.

Perciò sostanzialmente abbiamo chiesta al
Governo che si dia una prospettiva plurien~
naIe e che si provveda ad una stanziamenta
adeguato ;ler il 1980. Il Governo ha prapasto
per il 1980 una cifra inferiore a quella da noi
chiesta. Ci rendiamo conto però che, consi.
derate le esigenze di carattere generale, ha
fatto uno ~forzo notevole aumentando da
1.000 a 2.000 miliardi i fondi a disposiziane.

Il Ministro del tesoro ha aggiunto adesso
una casa molto importante: che questi sa~
l'anno resi disponibili in tale entità anche
per il 1981. Questo è veramente importante,
specialmente se potesse costituire la base
per una legge di stanziamenti pluriennali.
L'unica asservaziane che mi permetto di fa-
re è che mi pareva che vi fasse accordo in
Cammissione sulla oppartunità di precisare
la dizione: si parla, nella tabella, di ({ rica-
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pitalizzazione delle imprese delle partecipa-
zioni statali, finalizzata alla r.iduzione dei
debiti bancari ». Mi era parso che il Gover-
no avesse aderito alla dizione da noi propo~
sta e che il Gruppo comunista ha ripreso:
« Conferimento per il 1980 ai fondi 'di dota~
zione degli enti di gestione delle partecipa~
zioni statali ». ,Non chiediamo un maggiore
aumento; credo che nelle condizioni del bi-
lancio veramente dobbiamo prendere atto dei
duemila miliardi indicati, rivolgendo Il'invito
al Gruppo comunista, con il quale ci siamo
trovati concordi in Commissione, di prende~
re atto dell'accettazione da parte del Gover~
no della nostra richiesta di un'impostazione
pluriennale di largo respiro e, quindi, di
non insistere per quanto riguarda un ulterio-
re aumento ,per il 1980. L'importante è di
avere la premessa per impostare una azione
organica, razionale, di lungo periodo, che
possa veramente risolvere i problemi nel
settore.

Signor Ministro, le esprimo quindi il con-
senso e il ringraziamento del nostro Gruppo,
ma vorrei pregarla di modificare la dizione,
unendomi in questo a quanto ha già detto
in proposito il senatore Milani.

P A N D O L F I , ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A N D O ~ F I , ministro del tesoro.
Di dizioni se ne possono scegliere molte per
indicare un oggetto. Jil Governo si era fatto
e si fa scrupolo di indicare esattamente di
che cosa si tratta. Poichè le partecipazioni
statali hanno urgenza di liquidità sotto di-
veJ:1seforme, sia per apporto diretto di fon~
di liquidi disponibili senza alcun vincolo,
sia per la riduzione di ingenti debiti che
hanno presso il sistema bancario, abbiamo
pensato di utilizzare l'uno e l'altro strumen-
to. Abbiamo pensato, cioè, di conferire som~
me direttamente ai fondi di dotazione, ma
anche, ,con una tecnica appropriata che è
quella dei certificati decennali che ci con-
sentono di ripartire più avanti nel tempo
l'onere per il Tesoro, di cancellare attraverso

la costituzione del debitore una somma (in
questo caso di duemila miliardi per il 1980)
di esposizione bancaria. Gli effetti fInanziari
per gli enti di gestione delle partecipazioni
statali ~sono identici. L'unica differenza è che
per gli uni c'è un vincolo e per giLlaltri non
c'è. Ma poichè i debiti sono sufficientemen-
te capienti perchè questa cifra possa essere
ampiamente utilizzata e poichè ~on una ridu~
zione dell' esposizione bancaria si finisce per
ottenere una maggiore disponibilità di credi~
to presso il sistema bancario, oltre ad avere
il vantaggio degli interessi passivi che non
vengono più corrisposti, le stesse partecipa-
zioni statali hanno accettato pienamente que-
sta formula, ritenendola di equivalente risul-
tato rispetto ~\J11'altra,solo che, per ragioni
di chiarezza, per indicare che si tratta. di
una operazione piuttosto che di un'altra, ab-
biamo preferito dire molto chiaramente che
è una ricapitalizzazione attraverso l'estinzio-
ne di debiti bancari.

FER R A R I -A G G R A D I . Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I . Signor
Ministro, perchè vogliamo cambiare la di-
zione? Lei ha un sistema di copertura, non
ne discutiamo. La finalità è questa: un au-
mento dei fondi di dotazione, come previsto
dall'articolo 1 del disegno di legge n'. 419 già
al nostro esame e non c'è alcun motivo di
cambiare la dizione, creando un elemento di
incertezza e anche di confusione. Questo è
quanto è stato fatto sempre per tali ope-
razioni, non vedo perchè si debba fare. In
modo diverso ora. Il sistema adottato in
passato mi sembra veramente il più corretto,

In questo senso insistiamo perchè la di-
zione venga cbsÌ precisata: mi pare del resto
che in Commissione avevamo avuto unandmi-
tà di consensi e che il ministro Andreatta
aveva accolto questa nostra indicazione. Pro--
poniamo quindi che la dizione venga tra~
sformata in :« Cbnferimento per il 1980 ai
fondi di dotazione degli enti di gestione del-
le partecipazioni statali: lire 2.000 miliardi »,
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Questo <ibbiamo proposto in Commissione e
questo riproponiamo qua.

M I L A N I G lOR G I O . Domando
di parlare.

P R. E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L A N I G lOR G I O. Solo per
dichiarare che appoggio la richiesta, che del
resto avevo già fatto, di mutamento della di-
zione. Onorevole Ministro, il disegno di leg-
ge n. 419 che avete presentato sulla cosiddet-
ta ricapitaJizzazione 1979-81, che prevedeva
per quest'anno mille miliardi che adesso por-
tate a duemila, parla di fondi di dotazione.
Diversa è la questione deHa liquidità, sulla
quale discuteremo, della tecnica finanziaria
di questo intervento dello Stato che propo-
nete con una certa forma per i debiti, i cer-
tificati di credito e così via. Ma al di là del-
la tecnica diversa, quello che rimane ~ e che

del resto è indicato nel vostro disegno di
legge n. 419 ~ è il conferimento ai fondi di

dotazione.
Anch'io quindi chiedo che ci sia questa

dizione, nel testo di questa voce del fondo
speciale di conto capitale.

P RES I D E N T E . In base all'artico-
lo 100, undicesimo comma, del Regolamento,
rinvio gli articoli non ancora approvati, ed
i relativi emendamenti, alla sa Commissione,
stabilendo che la discussione degli stessi ver-
rà ripresa in Assemblea nella seduta di do-
mani mattina, alle ore 10.

Invito pertanto il Presidente della Commis-
sione bilancio a convocare la Commissione
stessa alle ore 9,30 di domani.

Come giB. annunciato nella seduta di ieri,
J'esame degli articoli del disegno di ilegge
n. 293, riguardante il bilancio di previsione
e il bilancio pluriennale dello Stato, rimane,
a cIuesto punto, sospeso in attesa della defi-
nitiva approvazione della legge finanziaria.

Pertanto, il disegno di legge n. 293 non fi-
gurerà all'ordine del giorno della seduta di
domani, nella quale sarà portata a termine,
con la votazione dei residui articoli e la vo-
tazio,1e finale, la discussione del disegno di
legge n. 292.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati l seguenti disegni di legge:

dal Ministro dei trasporti:

« Provvidenze per sovvenzioni annue di
esercjzio in favore di ferrovie in regime di
concessione statale ed in gestione commis-
sariale governativa» (785);

({Risanamento tecnico-economico delle
ferrnvie in regime di concessione o in ge-
stione commissariale governativa)} (790).

Sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di' iniziativa dei ~enatori:

SANTALCO. ~ « Contrassegno di ddentiHca-
rione per ciclomotori » (786);

CIOCE, CONTI PERSINI e P AHRINO. ~ « Mo-

difica deU'articolo 317 del codice deUa navi-
gazione}) (787);

ROMEO, LA PORTA, TOLOMELLI, CAZZATO, MI-

RAGLIA, PANICO e FRAGASSI. ~ « Autorizzazio-
ne di spesa di lire 10 miliardi per la costru-
zione di un ponte girevole sul capale naviga-
bile di TaTanto» (788);

CIPELLINI, SCAMARCIO, SIGNORI, BARSACCHT,

BOZZELLO VEROLE, FINESSI, MARAVALLE, No-

VELLINI, PITTELLA, SEGRETO, SPINELLI, SCEVA-

ROLLI e TALAMONA. ~ « Modifiche al regio de-

creto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successi.
ve modificazi'oni e integrazioni, per la defini-
zione giuridica deJla raccolta" del risparmio
e dell' esercizio del credito» (789).

ArmunziQ di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il senatore San-
talco ha dichiarato di ritirare il disegno di
legge: «Disposizioni per la circolazione dei
motoveicoU di piccola cilindrata» (199).



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5637 ~

l03a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1980

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re~
digente

P RES I D E N T E. Il seguente dise.
gno di legge è stato deferito in sede redi.
gente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme di adeguamento delle procedure
di aggiudicazione deUe pubbliche forniture
alla direttiva della Comunità economica eu-
ropea n. 77/62 del 21 dicembre 1976» (651),
previ pareri della la e della 2a Commissione
e deUa Giunta per gli ::lffari delle Comunità
europee.

I
Annunzio di deferimento di disegni di legge

I

a Commissioni permanenti in sede refe-
Irente
I

P RES l D E N T E. I seguenti disegni
I

di legge sono stati deferiti in sede referente: !
I

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amminilStra-
zione) :

« Finanziamento del 3° censimento genera.
le dell'agricoltura, del 12° censimento gene-
mIe deUa popolazione, del censimento gene-
rale delle abitazioni e del 6° censimento ge-
nerale dell'industria, del commercio, dei ser~
vizi e dell'arfJigianato» (759), previ pareri
della sa, della 9a e della lOaCommissione' ,

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblka e beHe arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e ,sport):

VINCELLI e FIMOGNARI.~ « Istituzione del-

l'Un:iversHà degli studi di Reggio Calabria»
(537), previ pareri della F e della sa Com-
missione;

FELICETTIed altri. ~
({ Statizza71ionedelle

Università abruzzesi » (611), previ pareri del-
la la e della sa Commissione' ,

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Conversione in legge del decretcrlegge 29
febbraio 1980, n. 36, concernente differimen-
to del termine di cui all'a:rticolo 89 del de-
creto del Presidente della RepubbHca 24 lu-
glio 1977, n. 616, in matooia di opere idrauli~
che relative ai bacini idrografici interregio-
nali » (779), previ pareri della la e della sa
Commi<ssione;

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura) :

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. ~ « Nor-

me relative alla tutela cÌe1la denominazione
d'origine e tipica del prosciutto veneto beri-
co-euganeo» (594), previ pared della la, della
2a e della loa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

AMADEOed altri. ~ « Integrazione alla leg-
ge 11 giugno 1971, n. 426, concernente l'eso-
nero dailla iscrizione nel registro degli eser~
centi il commercio degli artigiani in possesso
di un titolo di qualificazione professionale
che forniscono prodotti anche non propri
normalmente utilizzati nell'esercizio della lo-
ro attiv,ità» (573);

alla 12" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Recepimento della direttiva adottata dal
Consiglio della Comunità economica europea
riguardante l'armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati me;mbri, concernenti deter-
minati tipi di zucchero destinati all'alimenta-
zione umana» (Approvato dalla 14a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati)
(738), previ pareri della 18, della 2a, della 38,
della 9a e della loa Commissione e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee;

« Conversione in legge del decreto~1egge25
febbraio 1980, n. 30, concernente la discipli-
na della produzione, dell'impiego e della im-
portazione della saccarina e degli altri edul-
coranti artificiali» (762), previ pareri della
la, della 2a, della sa, della 6a e della loa Com-
missione e della Giunta per gli affari delle
Comunità europee.
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Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegno di
legge già deferito ad altra Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
SPADACCIA e STANZANI GHEDINI. ~ «Istitu-

zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul ruolo svolto da uomini poli-
tici ed esponenti del mondo finanziario nelle
vicende conclusesi con il fallimento della
Banca privata italiana)} (160) ~ già asse-

gnato in sede referente alla la Commissione
permanente (Affari costi~uzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubbJica amministrazione), previ pareri del-
la la e della 6a Comrnissione ~ è deferito,

per cbnnessione con il disegno di legge nu-
mero 457, alla 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in sede referente, pr~vi
pareri della 1a e della 2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, il senatore Graziani ha presenta-
to la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere contro il senatore Mitrot-
ti (Doc. IV, n. 22).

Annunzio di intenogazione, g.ià assegnata
a Commissione permanente, da svolgere
in Assemblea

P RES I D E N T E. L'interrogazione
n. 3 - 00380, del senatore Di Marino, concer-
nente la ristrutturazione dell'INEA, prece-
dentemente assegnata per lo svolgimento alla
9a Commissione permanente, sarà svolta in

Assemblea, in accoglimento della richiesta
formulata in tal senso dall'interrogante.

6 MARZO 1980

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio dclla interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I , segretario:

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANO, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

che cosa il Governo intenda fare in rela-
zione allo scandalo « Italcasse », cne ha visto
un rilevante numero di ailti responsabili del
sistema creditizio italiano incorrere in prov-
vedimenti restrittivi della libertà adottati dal-
la Magistratura;

quali misure urgenti intenda adottare
per evitare che la degenerazione partitocra-
tica e la lottizzazione sfrenata dei posti di
responsabilità ai vertici degli istituti di credi-
to possano dare ulteriori scossoni alla già in-
debolita credibilità deil sistema bancario e
creditizio italiano;

se non ritenga opportuno, alla luce di
questo ennesimo scandalo, provvedere quan-
to prima a promuovere alla direzione degli
istituti di credito coloro che, in possesso dei
titoli richiesti, nel corso di questi anni hanno
dato prova, nell'ambito degli istituti stessi,
di alta professionalità e competenza, ripristi-
nando contemporaneamente l'autonomia de-
gli istituti, da tempo avvilita da un sistema
lottizzatore e corruttore.

(2 . 00125)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni con richiesta di risposta scritta pervenute
alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I , segretario:

FONTANARI. ~ Ai Ministri della pub.
blica istruzione, del tesoro e del bilancio
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e della programmazione economica. ~ Con.
siderato:

che il personale della scuola, special-
mente gli insegnanti che hanno maturato
una certa anzianità di servizio, è allarmato
perchè il previsto nuovo assetto retributivo-
funzionale del personale civile e militare
dello Stato viene ad annullare i benefici che
la carriera dovrebbe giustamente me~itare;

che il meccanismo per la determinazio-
ne dei nuovi stipendi del personale della
scuola, che si vuole introdurre, induce un
trattamento ingiusto ed umiliante proprIo
per coloro che hanno servito più a' lungo
la scuola, maturando esperielnza di insegna-
mento e sopportando spesso situazioni di ef-
fettivo disagio;

che in tutto il Paese si sono formati
e si stanno formando comitati per la riven-
dicazione dei diritti minacciati e per una
azione d~ sensibilizzazione ~ntorno al pro-
blema;

che il disegno di legge n. 737-ter, pre-
sentato alla Camera dei deputati, ripropo-
ne senza alcun tentativo di miglioramento,
al titolo II, capo I, articolo 50, lo stesso
perverso meccanismo introdotto con l'artico-
lo 22, titolo II, del decaduto decreto-legge 29
maggio 1979, n. 163,

l'interrogante chiede di conoscere se i
Ministri competenti non intendano proporre
qualche emendamento che migliori il mec-
canismo di determinazione dei nuovi stipen-
di in fUll1zione dell'inquadramento nei livel-
li retributivi-funzionali, evitando una grave
ingdustizia per un ampio settore del per-
sonale della scuola.

(4 - 00897)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, CON-
TERNO DEGLI ABBATI Anna Maria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:
che da 7 anni ormai il centro studi « Ne-

diza» (sloveno) di San Pietro del Natisone
(Udine) indìce nelle scuole dei comuni della

fascia orientale friulana, in cui vivono i cit~
tadini italiani di lingua slovena, un concorso
dialettale sloveno denominato «Moja vas»
(Il mio Paese);

che l'iniziativa si affianca a quella, ana-
loga, promossa in friulano dalla Società fi-
lologica friulana nelle scuole deJl'udinese;

che ambedue le iniziative hanno sempre
riportato ampie adesioni e notevole inte-
resse, e conseguito in ogni edizione un otti-
mo successo;

che, mentre per i concorsi in friulano
non si sono lamentati intoppi od ostacoli di
alcun genere, per i concorsi in sloveno ci so-
no state sinora delle pesanti limitazioni di
carattere burocratico, che hanno impedito
la partecipazione spontanea dei ragazzi slo~
veni (perchè essi potessero svolgere gli ela-
borati nel corso dell'orario scolastico, infat-
ti, dovevano esserci l'assenso degli organi
collegiali della scuola, l'assenso formulato
per iscritto dai genitori e l'assenso dei singo-
li insegnanti, cui si è richiesta anche la co-
noscenza del dialetto sloveno);

che nel 1979 le limitazioni furono parti-
colarmente pesanti ed il concorso in slove-
no dovette svolgersi in via del tutto privata;

che per il corrente anno 1980, pur aven-
do presentato il centro studi « Nediza», al
Provveditorato agli studi di Udine, regolare
domanda di autorizzazione per l'espletamen-
to del concorso entro i termini prescritti,
c precisamente in data 19 dicembre 1979,
nonchè fatto seguire tale richiesta da due sol-
leciti, rispettivamente, in data 15 gennaio
e in data 12 febbraio 1980, non si è ancora
avuta risposta;

che le iniziative, tese a rafforzare il con-
tatto della scuola e delle sue attività con
l'ambiente, la realtà locale e la società che
la esprimono, rientrano pienamente nello
spirito dei decreti delegati del 1974 e dovreb-
bero perciò trovare sostegno e stimolo da
parte delle competenti autorità scolastiche;

che i concorsi di cui sopra rientrano nel
contesto di tutte quelle forme di collabora-
zione tra i giovani in età scolare e la popo-
lazione, che consentono di aVVIare un nuovo
moderno metodo di studio e di istruzione ~

I

rappresentano nel contempo per gli alunni
uno stimolo alla ricerca ed alla conoscenza
della propria cultura e della propria lingua;

che anche per gli sloveni devono essere
attuati i princìpi contenuti n~ articoli 3
e 6 della Costituzione,
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gli interroganti chiedono di conoscere co-
me intende intervenire il Governo per con-
sentire la realizzazione del concorso dialet-
tale anche per gli alunni sloveni e quali mi-
sure intende prendere il Ministro della pub-
blica istruzione perchè il Provveditorato di
Udine conceda al centro studi « Nediza ') la
necessaria autorizzazione senza limitazioni
di c~rattere burocratico, e perchè i ragazzi
sloveni, che intendano presentarsi per il con-
corso, non abbiano a subire un trattamento
diverso o umiliante rispetto ai loro coetanei
friulani.

(4 - 00898)

de' COCCI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere quali ulteriori
provvedimenti intenda adottare per scongiu-
rare le ricorrenti minacce di « guerra» con-
tro le esportazioni delle calzature italiane,
da parte sia degli Stati Uniti, sia della Fran-
cia.

L'interrogante ricorda soltanto che il suc-
cesso riportato all'estero dalle calzature fHa-
liane deriva dal fatto che, per creatività, ge-
nialità e fattura esse sono considerate le mi-
gliori del mondo e che le accuse di sfrutta-
mento del lavoro nero hanno il carattere
della più interessata strumentaHtà.

(4 =00899)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svoLte presso le Commis-
sioni permanenti:

6" Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

n. 3 - 00568, dei senatori Fabbri e Fossa,
su alcune misure a tutela dei piccoli rispar-
milatori;

11'' Commissione permanente (Laivoro,
emigrazione, previdenza sociale) :

n. 3 - 00583, dei senatOI1Ì Borzi ed altri,
sullo svolgimento di un recente concorso per
assunzioni all'INPS;

n. 3 - 00584, del senatore Borzi, sulla ge-
stione dell'INPS;

12" CommissIOne permanente (Igiene e sa-
nità):

n. 3 - 00567, del senatore Pittella, sugli
interventi abortivi negH enti ospedalieri.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 marzo 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
venerdì "7 marlO, alle ore 10 ~ anzichè alle
ore 10 e 17 come previsto dal calendario
dei lavori dell'Assemblea ~ con il seguente
ordine del giorno:

l. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizioni per la formazione del bi~
lancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria) (292).

II. Discussione del disegno di legge:

Modifiche alla legge 10 maggio 1976,
n. 249, in materia di obbligo del rilascio
delJa ricevuta fiscale da parte di deter-
minate categorie di contribuenti della
imposta sul valore aggiunto (745) (Appro-
vato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 23,10).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


